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MODERNA DISTINTISSI MA.

DESCRIZÌONE DI ì

NAPOLI_
Il ſuo Seno Cratero,

E I aa‘ [l'art/Ji ó* alla 'ment de’Curio/ñſp ff gCittadin’ì, :Foraflierië

Dandoſi eſatta r‘r‘ptizîr in queſta Seconda

Parchelle VistaÎTen'e , e Città , che .

iaòcio’no all’intomo dell’ uno , e l’altra -

Farò dell' amenìffima Riviera del {uo

Golfo , o ſia Cratero; l'Iſola di‘ Capri, di

Procida e d'Iſchia, çon tutte ?Antichità

curíoſilíìme di Pozzgoli .

Epilogata da’ ſuoi Autori ímprèffi,e

manoſcritti, che ne_ hanno diffu

ſamente trattato .

[n quefla ”uova impreſſo”: dall’ datore

amanda”, (9a acrrefiiuta nel fine di

ma!” offer-vazioni curioſe ,`c neceſ

/ìm'e agli E raditi, non meno Na

poletani, :be Stranieri . -

OPERA, nu lNDuSTMA m

DOMENICO-ANTONIO

P A R R I N 0,,…
Natural Cittadino Napoleta'gíí‘ " *`

VOL‘UME ”CONV *3

085” 095c- ;ÎÌ
[N NAPOLl Moccw, 14“’

Nella Nuova Scamperìa del P. * ‘ , à S V "ì-f, -
'ì 1- `all’ Inſegna del 1Slarllvlrlaotcm: .trada’îffobfl—H’är
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' All’illuflmſx.edErtella-mffi.

mia J'ig. e PadColmdz

LA SIGNORA `

BLJHÎLZRLÈNÒ
Lanza Ventimiglia cl’ Ard—

goflfl, e Manma’dd’zímgo

na,Milan0, <97.

MARCHESANA DI SAN

. GIORGIO , E DI POLI

STINA , PRINCIPESSA

D’ARDORE , &C

Omparìſce di bel

nuovo `alla pubbli

ca luce del Mondo

accreſciutad’altrw

crudice notìzìela mia non pìc- '

a 2, cio
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ci’ola fatica della nuova De ſeri-—

zione del bel SENO CRATE

RO,che ſerve come di regal'Co.

rona alla nostra Nobiliſs. Città

di Napoli ,c6 quanto vi hà di bel

lo, di grande, e di curioſo;e per

che ſuol creſcere ſempremai il

deſiderio di ſar di ſe vaga mo

~ fira, ambiſce l’accreſcimëro an—

cor egli in ſe steflo , à fin di ten—

derſi in cotal guiſa più gradito

a gli occhi di chi lo guardi; e per

verità‘ l’ha indovinata ſu le pri.

me,ave—nd0 ſcelto ſraruttì il no

me di V.E. come rimo,e prin

cipal fregio delle ue pöpe. E ben

conveniva , che il Fronteſpizio

dell’Opere foſſe tale,che bastaſ

ſe a render pago l’occhio , e con

proporre su’l bel principio sì de..

gno objetto a vedere ,1nvrrnſic,

per così dire, a ſcorrere_ il rima-

nente . Se non che in questo ſol

No

  



Nome o quanto racchìude di

grande , d'ammirabile, ed eccel

lente! ſarebbe argomento ben..

vasto , e capace di più Volumi,

' ſe io voleffi' quì dimoſtrare a

parte a parte tutto ciò , che po

trei rappreſentar dì pregìevo-~

le , onde il vostro Nome s’ador

na ,* sì per quel che ſpetta.,

alle doti Perſona“ , SÌ per quel

che ridonda in V. E. dalla.,J

Gloria famigerata degli Ante

nati. Temerei forſe però , di

non impiccìolì‘re di molto al pa.

óragone quelle apparenze,che di

tutta ſe steſſa quì fa Napoli , ſe

a un tempo fleſſo proponeffi io '

a} Leggìtore eruditoquelle,che

far potrebbe,ed il Vostro Meri

to, e la Vostra Caſa;e so di cet‘

to,chc con molto gusto ’l’occhio

ſpettatore ſi tratterrebbe inan.

dar meco diviſandoquelle glo

a z rie,



rie, che da’ Vostri Maggiori in_

sì grande abbondanza potrei i

mostrargli : ed io d’altra banda

con altrettanto diletto condur

rei lo ſguardo per lontananza di

Secoli dietro à Noi , in cui farei

vedere l-origine della Nobiliffi

’ ma Famiglia GIOENI; etutta.

in un guardo dimostrarei la ſe.

rie degli antichi Domini, delle_

ragguardevoli Parentele ,degli

Impieghi gloriofi , per cui lem

pre s’è mantenuto questo Cep.

po nel ſuo ſplendore . Che ſe

mi foſſe in grado numerate un

per uno gli Eroi,che non men di'

lustro diedero al vostro langue

di quel che ricevuto n’avcfiero; g

Ecco direi :Belli è quel prode‘

`Guerriero P E R R O N E

GIOENI,chenonmencol- p

la ſaviiffima mente , che col va

loroſiffimo braccio ſleCſſC-l’lffl'

paco
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pero de' tumultì Popolari_ gl_ _

&dì-:"

‘uv-_ri

--~..

tempo del Rè Martino dÌaSlCl- ’.

lia; e quindi premiato dal ſuo

Sovrano colL’Investitura di più

Castella. (Lugli- è- BARTO

LOMEO degniffimo Genitore; .

di PERRONE Gran Cancel

liero del Regno d‘i Sicilia. Be

gii è l’altro BARTOLOMEO

Figlio di PERRONE, che ere

ditò non mcnole Virtù ſegnaó.

late del Padre PERRONE,.

che i Fendi `ragguardcvoli di:

NURGELLA , e-CONTA-eñ-Î '

DO ne’ Campi di Siracuſa, per:

ſucceſiìon di ſua Madre l’Infan- ~.

ta D. GIOVANNA ,d’ARA-,Î

G()NA.Mirate là PERRUC-;g

CIO, che innestò: al ſuo Caſate; z

Augusto il Ramo di C _O R I-ä

GLIOS del Barone di FRAN-E

COFONTE ., c CALATA.;

BIANCA: di CORDOläA `deî.i

0n



Cötidi REGGIO, e di CHIU

SA - EcCOVÌlACOPO GIOE- '

NI, che colle [ue Vittoriein.»

Portogallo, in Fiandra , in In

ghilterra oſcuròi fatti de’ più

Grandi Eroi dell’AnticlÎitàEc

covi AMBROGIO, che nell’Iv

ſola di Malta al tempo del ſuo

rinomato aſſedio mostrò fin do

ve giugner poteſſe la Fortezza

d’un più che Uomo, indi Gran

Croce, poi Priore di Piſa,ed ap

preſſo Ambaſciatore per la ſua

Religione inRoma diè a vedere

la ſagacìtà,e Prudenza della ſua

gran mente . Non avrei però

lena da rammentar tutti iPer

ſonaggi, che come Stelle di pri

ma grandezza , riſplendono nel

Cielo della Vostra Proſapiamn

de oppreflo dal numero , cono

ſciuta la mia inſufficienza , ri

nietterei i Leggitori a ?and

n

’.ffi—-ó—fflñ'.-W-.

 



Annali trattano de’ſucceffi di

Europa, che ivi a lor grado leg.

get potrebbono le Glorie della.

Famiglia GIORNI, a cui ambi-ñ

cioſe le Famiglie A V A L O S, ‘

CAR ACCIOLI; VEN-.

TIMIGLIA, 6C altre famofiffi.

me han voluto aggiugnere i

propj Rami. (Detto, e più p0

trei ben io mosttare a’ Lettori

di ſpecioſo nella_ Vostra in'clita`

Proſapia ; ma finalmente direi

coſa non totalmente di V.. E.;

Namtgmm, et Pro-:Doge: gu; non_

fatima: ìpfi,

Vice ea nostm mm .

come cantò i1 PoetaSuImoneſe..

Non mi darebbono ſcarſa ma@

teria i pregi ſingolariffimi , on’

de viene abbellita la vostra Per

ſona,eſſendo V0i così ben torni

ta d’ogniVirtude, che lo ſperar

di truovarne una fuor di Voi , è

un



un nö volerla in V0i conoſcere.

La Virtù s’è talmente abbrac

ciata con V.E. che la Natura,

evedendone l’unione perfet

ta. ha voluto in Voi prepararle’

un’albergo così bello,e così mae

stoſo, che poteſſe ſervire d’un

grande argomento a chi cerca le

ſimpatie trà le Bellezze dell’A

nima, c quelle del Corpo. Ed

avvegnacche dall’ altezza del

Vostro ſpiritoì doni della Na

tura,e della Fortuna a Voi com

partìtì in tanta copia , s’abbino

in niun conto;ſ0n0 però favorì,

ed elezioni della Divina Provi.

denza, che giuſtificati poi dal

Vostro gran Merito, hanno di

ritto gìustiffimo ſopra la Rive

renza ,e la Gloria. (Manto poi

avrei, che dire del vostro pur

gat'iſſlmolngegno! della Veloci

tà, con cui comprende il vero ,

della



della chiarezza, con cui lo ſcuo

'FL—"35'

w
-

pre ? Dell’efler Voi tanto bene

merita delle Muſe, delle Mate

matiche , del moto degli -Astri ,

ed’ ogni altra ſcienza bene in

teſa? Che può dirſi della nobiltà

delle vostre maniere,della Gen

tilezza del vostroTrattOPMa su

questo argomento non accade ,

che Io più mi stenda , nè ſpero

co’ miei baſſi concetti ingran

dire la stima , che nella nostra...

.Partenope,e nel Mödo tutto ha

di Voi cagionata la Fama*im~
mortale de'Vostri preclariſiffimi

Pregi: rimarrò pago, ove i miei `

oflequi abbiano la fortuna di eſ

ſere benignarnente accolti: L)

V. E. gradiſca l’animo di chi

non avendo poſiibilirà per al

tro , cerca con quel che può re

flificare al Mondo la ſua ſervi

tù, e l’ambizion, c’ha della Vo~

_4, _ flra
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stra Padronanza. Con che kaſ

ſegnandomi tutto all’obbcdien

za de’ſuoi ſourani cenni,proſon

damentc inchinandovi , rcsto

Di V. E.

Nap. I. Gennaio_ 1704.

.7.… " bili” J..

‘Um-'liſi-baOffiçfliqófiSMìd-Diwiſr.

. - Domenico-Antonio Patrizio.

    



ñTAVOLA
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Della Seconda _ Parte .

Del .Seno Craterp. ñ p. I

.Di C”ma-,e dell’antica imho* por..

` toaçMfſi/zo. ' . ‘f

Di Baali,Tempia-d’Ercale,Bajd, E

ſuoi Tempj. . f _

Dell’anticbzſhma Città di Pozzuo

li. ,47

Della Soffitta-*4 , à .Ebrwül’ulmt

no,Monti Lemogei , Laga d’A

k gna-70 , Aflruní‘, e ”dt-?torio di

SGH-mano, A :A “X- -.,~ 6

Dal/z' 843m' di Napqlizl’ ”oli , a

~ Baja. ~ fl - 3 ’ 96

55 Da]

I
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" DelfIſola d’Ifi/pifl, e ſuoiBagm‘.

I 22

Doll’Z/òlo Jz P rooida. 1 59

Del/“mia di' Nzſidzz. 1 55

Dall’altro Semicìrcolo da Paſi/1’170,

o‘ Napoli al MPa di Minerva,

Atena-0,6 C.:impone-114,6' Capri, e

prima di Poggio Rank 1 70

Di S.Gio:zì Tea’mozſio, Pit-'tra Bio”

m,Portici,e Raffina; 1 7 9

Della Torre del Greco , Monti”

‘ Eracle-41,3 Ereal-.mo. 19 z

Del fizſimdò Monte Vcfiwio detto

~ di Sommqmotizie delle/he' nuo

, --ve eruzioni, inoeno’j , e damn' in

diverſi tempi per quel; ‘oba- 714°

. ſcrivonogli Aut-ori,e ”efiamo'ze

‘ ſiimonj ali-2264144”. › ’7-95
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. Dell’am‘im Pompei,T.zflrazzia,Tañ

l ra, o‘ Cora, Stabz‘a ,- e moderna

Tag-re dell’AnnmzziaM , e Ca

9 fiell’àMare diStabia. 23 5'

5 .Di Equa Vico, Equenſe-,e Sorren

to. / 2 5 I

z, Della Città di Malfa L”Z›renſè,e

z dell’antico Ateneo, o‘ Capo Idi

‘o Mim-v4. 374

1- Dell’Z/bla dz‘ Capri. i i ‘9.82

Catalogo de’Go‘oo-rnen‘ori,v Vicerë,

4 Luogotmenti , e Capita” Gem'.

z mli, cbefinostati coi-ì in `Napo

li, dome nel Regno dal tempo

z dell'ſmperadori ſino 'alPrt-ſtme .

29 3

i Nella



Catalogo delle Figure , che vanno in quella

. Seconda Parte . `

Tempio delGígante ` g’ſ’z’.
'cd-’dell‘Area Felice , ad; _

'Del Monte Imi/2’210; Mare marta
rDc' Campi Eli/'z, avere Mercato di 7P

S abbata ;2. z .

Del Porto, r Fam’ di Baja 2.6

De ampio di Venere, e di quello di _

lam:. z 3

Della Città diPozzuo/í' 4 7 -

Anfiteatro 57 '

Delfa Solfatara ‘ 59 ..

DtlLaga d’ .Agnano ~

'Della Gratta di Pazzo/i dal/aparte

'ver/ò quella Città

Della Cittàffi Forte-'zz :li/21114,: Par~ ,

'te dell’i/bù 1 zz .

Dell ’1/7114 di Procida I 59

Della Gajola, (9-. (ſa/a di ?Zi/?Lia 165

Dal 'Ponte della Madalmajno all’
*7

{ſala di Capri . :ñ 70.

Di Poggio Real: j j * 1-; -

Di Portia' , v 'l 5

Di Reg/13m . 183

Delhi Torre del Greco ' P92*

Dr] Monte l’a/?mio 104*

Della Torre della Nunzia”: 3-3 4*~ —

Della Torre di Ruiz/iau” 241

Di Caffe/amare di .ſp-bb”; 7244-.

Di [ſim Eguenfi.- 2- 5 l .

Del Piano di Sorrento 254.

Dì Sorrento‘. 3-55..

Di Mafia Lubrem‘e ` “4

Det/1"]_ſo/a di Capri - W"

»i
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De“a Fedeiiſiimaz ed An

tichÌſſima

“CITTA’

Î; p1 NAPOLI.
D

0

,’- … PARTE SECONDA.

o‘.“*1:'Î.

.

5.1.

uz; ANNO corona alla belliſ

ſima Città diNapolidue

, 7' ſemicircoli, che ſ1 uniſco

no in uno 5 I-l primo, che

comincia da] capo di Mi—

lano, ora di Milleno ſino à Niſida.;

Il ſecondo dall’IſoIa Euplea, òGaÌO

ParJ]. u—A la

  



z Del Seno Cratcro

la ſmo all’Areneo , ò capo di Miner

va , ora detto la Campanella . E’ il

detto Cratero di circuito miglia 50. e

viene così detto perche à guiſa di taz

za , chiamando gli antichi Cratere , i

vaſi particolarmente, ove ſoleano be

vere l’aeque calde , allora così uſitate

talì bevande , come adeſſo l’agghiac

eiate, e s’è introdotto il Caffè, e lb

Cioccolate . Era tutto il detto Crate

1‘0 adorno già delle più belle, e vaghe

Città, ſuperbi Edificj,Castelli,Ville,

Palaggi, Teatri,e Moli, che ſ1 poceſ.

ſero mai vedere,di maniera tale , che

da Cuma ſino à Pozzuoli,e da Pofili

po fino ‘à Capri ſembrava una conti

ñ nua Città , dicendo Strabone : Ut .

unit” Urbir Pot-efeſcmr afPeóîum : ha

vendoci le Ville, ele delizie gli anci

chì Romani: Trà le famoſe Città vä

cava Cuma, Miſeno, Baja,Pozzuoli,_e

molte Ville delizioſe come Triper

gole col lago Lucrino, Bauli,le Ville

di Lucullo,di Mario, di Cornelio, di

‘Mammea, di Giulio Ceſare, di Pom

peo , di Domiziano, di Irrio, di Piſo

ne, di Domizia, di Cicerone,e d’altri ;

infiniti,de’ quali appena ne appaiono i

ivefiigi , eſſcndone in piedi in F25…"

O

 



Pam II. FJ.

\ ſolo di tante Città Pozzuoli,potendo›

à ragione dire il P oeta .'

Cadono le Città, cadono i Rogm' ,

Capre Tobe , e Cartago erba , ed

arena.

L’ altro ſemiçircolo conteneva

anche diverſe Città, cioè Falero,Ve~

ſeri., Erculano , Pompei, Taurania,

Cora,ò Thora, Stabia, ed altre : de’

quali iuafi ne meno fiſanno iluo—

ghl , ò ſ1 contradicono,parte distrut

te dall’incendj del famoſo,e terribile

Veſuvio , e parte dall’antichità ſop

preſſe. Sono ben Vero dalle loro ce

neri riſorte in loro vece , delizioſe,

Ville , cioè Pietra Bianca , le Torri

del Greco,- e dell’Annüziata;e Città ,-,

come Castell’à mare, di Stabia,Vico,

e Maſſa Lubrenſe; e ſi mantengono,

benche non con l’antica grandezza

Lettere, Sorrento, ed’altre , dellL,

quali dirafiì , eſſendovi in ciaſchedu

na molto, che dire .

In mezo al detto Cratere , ſiede

maestoſa la Città di Napoli,quaíi gé

maincaflratain un’anello , che nel

cadere di tante glorioſe Cittadi,ſe1r1

pre creſcëte, e magnifica ſi dimostra,

c và dimostrando, a'vanzandoſi nella

A z ` pre—



Del Seno Cratez‘o

. prerogacive delle più gran Città dell’

I talia,e da contendere con le primie—

re dell’Europa . Anderemo dunque

noiepflogando,erestdngendoquä

to ſ1 può i pregi di täte , e sìbelle Cit

tà , e luoghi che fanno adornamento

alla Metropoli,ravvivando l’antiche,

acciòche poſſa il curioſo paſſaggíero

conforme ne ammira in vederle così

diſposte‘le bellezze,cosi doppiamente

goderle, e delineate sù le carte , e de

ſcritte ; per ſaperne qualche co-ſa di

antichità, curioſo, e di bello; con-1L,

anche diraffi qualche coſa dell’ Ilole,

cheabbeuüconoflíhoſeno,conin

terromperfi la-viſla , che ſaria inter

nfinabüecolnnue,havendoanîncö

tro lötana la Sicilia; che ſono Iſchia,

Procida, Niſida, e Capri,come anche

ſidmmmounwſh,màammflmwk

notizie del Veſuvio , con ſuoi incen

` dj , e flraggi , che hà cagionato allaä,

‘ più bella parte della Campagna Feli

ce,- e cominciai-emo à dire.

@Bi

Ben—

   



Parte Il. zo’. I. 3_

Di Gama,- e dell’antica-Città , eporxo

di [Wifi-no.

5. II.

Y,

Enche Curna non fia nel circo',

ñlo , mà dietro il monte Miſeno

'verſo la parte che riguarda Patria, ri

covero già di Scipione , ov’era la ſua
ſepoltura, che d—icea '.- IngmmſiPatr ia

m’c oſſèzmmbabebiſ: e cadédo tutte le

lettere,ſolo restäd‘ovi Patria, diede il '

nome ad un’anticaTorrepre viene à

sboccare il Fiume Literno,ò Lintcr—

no,e viera anche una Città di tal no.

me ora distrutta; ad ogni modo della

Città di Cuma, eſſendo cosí antica, e

grande , dalla quale conobbe. i ſuoi

principj con i Calcidici Partenope,

e la riedificazione per lo conſiglio

dell’Oracolo; farà dibene non tacer— .

ne, eda eſſa principiare.

Era dunque detta Città ſituaca

preſso dei mare ſopra una rocca di

pietra duriſſima inacceffibile , ſecon

do Agazio nella guerra de’ Goti,bar~ `

tuta dall’onde, che vi ſ1 rompono, in

cui era difficile il ſalire, ed ìneſpu

A 3 gna# `



6 Del Seno Crate-ro

gnabile ſù detta per l’altezza delle)

ſue mura , delle quali ne appajono in

un luogo,det.Arco felice parti.Frà z.

laghi ſorgea,uno detto di Licola,chc

vogliono ſuſſe la foſſa di Neronefla

l’altro la Palude Acheruſia , ora der—

to la Coluccia,ò Fuſaro , èposta al

proſpetto di Procida, ed Iſchia . L’e

dificorono i Greci , ò Calcideſr venu

ti da Euboa , ò ſia Negroponte , con

Ferecide loro Capitano al dire di Siññ

llio Italico:

, 1nde Pbcrccìadum muror,@’c.

Da Ippocolo Cumeo , ò Mega.

flene vuole, che ſalſe edificata Stra

bone , deſignata per loro colonia, e

,che dal primo prendeſſe il nome .

Dioniſio ci vuole. per compagni gli

Eritrei. Vellejo , che fuſſero i Calci

denſi ſoli; Marziano,che fuſſe riflau

rata, ò rifatta da Cumei ,* e che ſia la

più antica Città non ſolo della Sici—

_ lia, mà dell’Italia. Miceneia_ chiama

Euſebio, e S.Girolamo, mà non ſ1 sà.

la ragione , forſe deve dire Miſene

dal promontorio di Miſeno . Regno

di Treſpoto la diſſe Properzio,cagio~

ne d’ una 'gran conteſa tra’ lette

rati . Sannazzarro, Paraſio, Scali

8°'
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. Parte II. 5. I.

gero , Murero, Beraldo, ‘e Volſioñ.

Doppo molte ſcene, ed infortu

ni, finalmente ſù diſirurra da .Napo.

licani, havendo ſofferto ne’ſuoi prin.

cipj la tirannia di A ristodemo ,~ far-to

uccidere da Senocrita per liberare la.

Patria;ſù agitata dalle guerre de’ Cä

pani, Goti, e Longobardi, finche nel

1203. fù da loro diſcendenti distrut

ta ,* potendoſi à ragion dire , chela fi—

glia uccideſſe la Madre per ingrädir

fi . La cagione fà perchei Teutoni

in Cuma reſugiati , attendendo à i

Iairrocinj , ed aſſaſſini , molestavano

tuttaTerra di Lavoro di manierazche

non viera luogo per la coltura ,. nè

era ſicura la peſca ; di ciò ſdegn‘au'

ìNapolitani ſotto la guida di Goffre

do Montefuſcolo , ed altri Cavalieri

preſero à forza Cuma , allora che era,

ridorra in un miſerabil Castello, e la

deſolarono al piano; cadendouna…

Città , che ſu così chiara pei-‘antichi

tà, e preſidio de’ Gori; traſportando

ne le ſacre reliquie i Napolitani nella

Città loro . Fanno fede delle ſue an

tichità molti avanzi restati in piedi;

cioè parte del Castello- ſopra un mon

te di pietre quadre , e vive; opera de’,

.A 4 . G0'.
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Goti; e qui anticamente era il ſamoñ.

ſo Tempio d’ Apollo al riferire di

Servio, che ſu convertito in chieſa da

Cristiani,ed ancora è rovinata; tutto

il continentene ſeminato di Edifici

diruti. Ducefito paffi distante dal

colle vi è un Tëpio, detto del Gigan

te , ch’è lungo palmi 36.1argo trenta,

e trè quarti, e poco più alto 5 vi ſi ve

dono trè gran Nicchie quadre , e la_

volta ſcompartita a’ quadri, nè fi ri-v

trova da autore alcuno à qual Deità.

ſuſſe dedicato.

.Poco lontano à man ſiniſirL.-`

evvi una volta lunga 96.palmi,e ven

-tiſei incirca larga, ,con apertura qua:

dra da riceverfi il lume, con nicchiL,

` attorno da porvi l’ Urne ſepolcrali,

ſegnoevidenre , che ſuſſe ſepoltura’

de’ Gentili : in altra vicina maſſaria,

preſſo la publica st‘rada trà le ſpine,

evvi un’ altra cameretta ſotterra

nea larga da IO- palmi fatta à volta,e

dipinta d’uccelli , e fogliami , e vo—

, glionoipaeſani , che viſiano alti-L

stanze dipinte à figure umane ſotter

rate.

Nel 1606. cavandoſi in unter

ritorio dal_ Card. Acquaviva Arcive

ç ſCO"

Wfl ’
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-_-.-.

ſcovo di Napoli, vi {rinnovato-un_-`

Tempio in parte rovinato , mà quaſi

intiero, con le mura', ed il pavimen

to di marmi d’ ordine corintio ,con

colonne, baffi rilievi di Satiri ,e di fo

gliami,con diverſe statue di Nettuno

~có barba dipinta à ceruleo , Saturno,

ò Priapo, Vesta, Caſtore“, Apollo,

Ercole, Eſculapio , Romolo, -u n- Co

loſſo d’Ottavio Augul’to , una Vene—

re ignuda- , una Pallade colv cim-iero,

un Druſo Ceſare armato con la...

Sfinge‘in- petto, molte'imñagini d-i dö

ne , due' Conſoli in pietre~ rotonde,

padre, e figlio, con Epìraffi :‘ .

Cajo Satrio C.- F. C. Satrío C. F..

Ampi@

Cajo Satrío C.ñF.~ Ciloni F0r

innato, `

547771'. .ñ..erto.ñ ~ . ’n

edin altri frammenti. , ` - ` : : r

O. Et Fortunatur

La: Fili. , (j Ampia. ~ -- -~ -

ed in un’altra pietra. -

Larer Auga'fli

Agrippa_ . .

Dal che ſu ſtimato Tempio , da

Agrìppa eretto ad Augusto 5 parte di

dette ſia tue ſ1 poſero per ornamen‘to

A 5 , de
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degli Studii publici , e parte andaro

no alcrove. - `

Fanno anche fede dell’antichi

tà di Cuma, oltre canti antichi Scrit

tori‘, le medaglie , che di eſſa ſi vedo.

no con ,laRana,e tefla diDiana,ed in

un’altro le conchiglie , ò fiano i peſci

Paguri , e la ſpica di frumento , per

dimostrare la ſua abbondanza. Il ſuo

nome dicono , che lo prendeſſe da.:

una donna gravida, ritrovata da Cal

cidici nel luogo , dove edificorono la

Città , volendo Cuma dire Uterq

gravido dal Greco , con prognofiico,

che doveſſe eſièr Città ſeconda di

grandezze , per la fecondità della...

Donna. Altri da flutti del Mare,che

:nizza-m fi dicono , altri da Cimenç",

Atenieſe,altrì da Greci dettiCymei,

cagione, che Cima , e Cuma ſia stata

nominata. ‘

La ſua porta fù ſicuata nelIL.

flrettezza d’un Colle altiſſimo ade

guata, con ſabrica laterica, detta og

gi Arco Felice, con mattoni di conſi- .

derabilgrandezza , il muro è groſſo

v 50.piedi,d’architettura, alto 70-il va- .

no dell’Arco è piedi zo. ed un terzo;

Yipaſſava per mezo la via App!a ›_d1 `

. CUI.
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Parte U. fill]. l :r

cui in parte in parte ſe ne ritrovano

vestiggj, particolarmente quando ſ1

ſeccano in; parte: 1’ acque di Licola;

Vicino'à detto Arco- v’è una grotta

nella maſſaria di Nicolò Monaco,

che ſù già conſerva d’acque . Tutto

in ſomma'il territorio è pieno diedi

ficj rovinati,e viſi titre-variano e fla

tue, e colonne,ñcon coſe peregrine,ſe

vi ſ1 faceſſero diligenzea Sotto di Cu

rna ſ1 stima eſſer la vera bbcca (161le

grotta della Sibilla , da dove paſſava

Ella , ed al Tempio d’Apollo ,, ed al.

Lago d’Averno per luoghi' ſotterra
nei, di cui diremo; benche vi vfiano le

ſue difficoltà . Famoſa ſu ancorCu

ma per le Storie ,ñ per eſſerviſi reſug

giati i Tarquinj diſcacciati da Ro

ma, ove’ mori il Superbo. Per tener

vi Tocila, e Teja , posti i Teſori de’

Goti, e le ſue forze Narſete,e per gli

altri memorabili fatti di guerra de’

Longobardi,e de’Normanni..Fù Co— -

lonia, e Municipio, ed hebbe Prefet

to da’ Romani , ſono celebri preſſo

gli antichi i Vaſi Cumani , i ſuoi Pe

ſci Glauci,ò Paguri;i ſuoi Broccoli,

detti da’ Latini , Cimaa, ed il ſuo Li

no. Le Donne onobate, che erano

A 5 le



zz . DelSeno Com‘era

le adultere poste ſopra un ſaſſoà vi

fla de’ popoli, e poi ſopra un aſino al

roverſcio per réderle inſami;Voglio

no , che nell’antro della Sibilla, che

cominciando ſotto Cuma terminava ‘

al Lago d’Averno , Narſete con mi-ñ

litar firatagëmahaveſſe poflo molti

legni per ſostenerlo , ed indi dato

:fuoco à foglie d’alberi ,come ſe ſa

ceſſeuna mina,vi prendeſſe la Città 7 *

difeſa da Goti. Biella grotta voglio

:no che terminava ad Averno , e che

s’incötraſſe con' quella fatta in Aver

no steſſo da Cocce}o,mà perche quel

la tira più tosto verſo Baja, che verſh

Cuma , par che vi fia difficoltà] ; ‘mà

perche non per tutto fi camina per

.la terra cadutavi ,non ſi sà ſe torcen

do tornaſſe à finirein Cuma ; é ella

di altezza di 12.palmi incirca, e larga

da g.paffi,ſ1camina per 270.paſſ1 , e

ſi ritrova una picciola. strada cavata. .

nel Monte di 50. paffi,che termina à

più fläz—e,una delle quali fatta à vol

ta mostra eſſer stata dipinta à freſco,

ele pareti incaſirate di* piètre, e con

che marine di varj colori , col ſuolo

- lavorato à muſaico ,* vi ſono bagni d'

acque chiare,ed in uno de’ caÈerìnÌ.

’ la.

 



Parte II. (5. II. 1 3

E’ la firada verſo il Monteflnà; impe.

dita dalla terra cadutavi . Givstino

Märtire dice. eſſer ſtato in questa..

grotta , c6- havervi oſſervato i Bagni,

ove filavava la Sibilla, la Catedra'x_

dove dava le riſposte degli Oracoli ; e

che à ſuo tempo vi era uniſepolcro di.

bronzo , con le ceneri della ſudetta

Sibilla,onde pare , che non ſia tutto

favoloſo ciò che dice Virgilio, che‘

Enea ſuſſe venuto al Tempio d’Ai-` _ .

pollo. in Cuma , ove era l’antro della

Sibilla;chiamando Euboici quei lidi.

Ritornando à Cuma quivimo—

rì Petronio familiare di Nerone. La ,

Chieſa Madre allora , che ſ’ù Cristia

-na era dedicata à S. Maſſimo) , i ſuoi

Yeſcovihaveano ancora la giuriſdi

ZlOl’le di Miſeno, e di molti ‘di eſſi {i

trova ſatta menzione preſſo i Conci

l), _e gliScrittori , fra”quali ſono Li

beno, Rinaldo, Scaramuzza , Adco—

dato , Barba-to , Pietro , Maſſenzio ,

Gio: Leone , un’altro Giovanni Mi

ſe”, cd’ altri. Distrutca la Cìttà,fi`1’

unita la Giuriſdizione Eccleſiastica

all’Arciveſcovale di Napoli , hebbei o
Santi Martiri, che furono MilffilfiO, ' i

Valeriano, Abbundio , e Fedele ſuoi

_t cit
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Cittadini, e vi era il corpo di s.Giu-’

liana, da Nicomedia , ove ſu martiri

zata portata quivi da Sofia Matrona

Romana , e distrutta Cuma trasferi

ta nel moniſlero di D.Romita,di cui

celebrano con l’officio la traslazione

quelle ſacre Vergini, benche non ſi

ſappia, ove ſia il ſacro corpo , comp

fi diſſe, parlando di quel Moniſlero;

eſſendo traſportato il corpo di s.Maſ

. ſimo nella Cattedrale, ove ſi adora.

Trà Miſeno , e Cnma è la detta

PaludeAcherufia,detta Coluccia,og

gi Fuſaro, ove ſi matura il lino, e viſi

fà peſca di Cevali , ed Anguill L.- ,

ſlandovi in mezo come un Iſoletta

con caſa di Peſcadori . La confondo

no alcuni col Lago d’Averno , mà è

in verità diſlinta ,* può ben havervi

corriſpondenza ſotterranea . (Luzi‘

. preſſo era laVilla del ricchiſiìmo Ser

vilio Vaccia , che fuggendo dalla ti- .

rannia di Tiberio, vi ſi ſepellì nell’o

zio,7dicendo di ſe fieſſo : Hit' Vac-cia

fiìus efl. e dando luogo alle genti di

dire coi ſentimëti di Seneca . O-Vac

cia' tu f01m"fcír vìwre.Vi have‘a costui

l
a  

fatte due grotte, una freddiffima,che _

non ricevea maiil Sole per l’eſtà:l’al
ì‘ - tra
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tra verſo Occidente , che mai lo per

deva di vista . Trà lc rovine di eſſa_.

Villa vi ſi ſono ritrovati moltiEpitaf

f) ſepolcrali , come questo .

T. _‘Îulz'm Balbi”; Frater

Una cum filiirſuí! ,

Et cobçred'z‘bm

Sorari dulczjſfimcc.

un'altro.

Hic efl poflta Alba-:ia Bla/illa

. . . . Parififlc exemplo F(lemina, ,

24cc vixíl anno!XXXMV.D.XIX.

Dulczflímfle conjugi fecit,

ed altri portati dal Capaccio.

Or cominciando il Seno Crate—

ro da Miſeno, ove è un Monte à gui

ſa dìScoglìo iſolato,tutto cavernoſo,

di cui cantò il Mantovano 1

Monte f14b acrio , gm' nunc [Wiſc

nm‘ ab illo. ’_ _

Vi era in detto Monte una Cit—

ta detta Miſena , ò dal compagno di

Uliſle, come alcuni vogliono , ò dal

rrombettiere d’Enea quì estinto , co

me fayoleggiò il Poeta’contendendo

col Tritone,ò perche dal detto Enea

fuſſe stato immolato alle Deità In

fernali . Fù la detta Città,per l’ame.

nità del fitÒ, nobiltà delle Villeſ, .Pi

C-l.
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ſcine, Porto, Armata navale , eſſen.

dovi il Porto detto Miſenate, ed abi

tazione de’ Ceſari,chiara, ed illustre;

fà mëzione Plinio Secondo , che una

porzione d’Armata liaſſe in Miſeno ,

el’altra in Retina; alcuni vogliono

la detta Retina nello steſſo lido di

Miſeno, altri, che ſulle preſſo la…,

Torre del Greco , che ora Reſina,cö

mutarvi una lettera`,ſi dice; pure Pli

nio la chiama Villa di Miſeno . Di
qſſu‘à haveano principio tanti nobili, e

mirabili Edifici , che stendendoſi per ~

Baja, e Pozzuoli parea , che faceſſero

pompa d”una meraviglioſa , e conti

nua Città molto bella‘ allo ſguardo, .

di cui dice Tacito ,.che haveſſe tanto

diletto Nerone, eſſendo ſua delizia.

'Il ſuo Porto celebrato , Dione

dice, ſuſſe edificato da Agrippa, ben

che vogliono altri il porto edificato

da Agrippa eſſer il Giulio. La mone
ta d' Agrippa con un Nettuno ì, che

tiene un-Delfino con la destra,e con

la ſinistra il tridente. con le parole—v:

M.Agrippa L. F. Prxet. one marízinue,

É” cloflr , all’uno , 6c all’altro Porto -

ponno appropiarſi ; però che que—

sto edificaſſe’Agrippa , ed il Porto

, iu
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. Giulio, Giulio , che li-diede il nome;

e che lo ristoraſſe Auguſto porta il

J :- Petrarca. In quello Porto dunque

  

fatto dalla natura, ed aiutato dall’ar- '

te , havendo fatto il detto Agrippa

aprirvi la bocca, tenea la ſua Armata

Augusto per questi mari di Francia,e

Spagna, tenendo l’altra à Ravenna.

per le parti Orientali,da qui con una.

quinquereme ſi portò Plinio per ve

dere l’incendio del, Veſuvio, eſſendo

Generale dell’Armara,e vi perdè mi

ſerabilmente la vira , ſoffogaro dal

ſumo, e dalla cenere , come racconta.

Plinio il nipote. Fù un tempo la det-

ta Città con titolo-diContea , facen

done menzione S. Gregorio Magno

lib.1 1. cpzfg o. La ſua Chieſa fù già.
come ſ1 difiſie unita mn la CumanL,

benche ſ1 ritrova anche memoria di

ſuoi Veſcovi diſtinti , come d’un Be

nenato, che ſ1 preſe denari da S.Gre~

gorio per fabricare unCaſ’tello, e- poi

convercendoli in uſo proprio;ſù per'

‘ciò dal Pontefice deposto,ſcrivendo~

ne al Conte di Miſeno. Hebbe S.Soſ

fi'o compa gno di S. Gennaro Diaco

no,_ſuo Cittadino , martirizzato da

Diocleziano per Protettore ,* e {Lotto

.. o
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lo fieſſo Imperatore Zoſimo, Eleute

rio, ‘6C Anzia Ia madre; benche il Ba—

ronio dica eſſere detti Santi non di

, Miſeno, ma di Meſſapia. Fù la detta

Città prima aſſediata , e danneggiata

da Longobardi ſotto Sicardo; indi da

Saraceni nel 85o.distrutta , e menati '

cattivi i miſeri Cittadini; vi ſivcde

ancora parte delle ſua Chieſa Veſco

vale, dalle di cui rovine fù cavato do

pò 60. annida Attanaſio monacheJ

Pietro Subdiacono il ſacro depoſito

di S.Soſio ſuo Padrone, e Tutelare,

e portato in S.Severino di Napolì,co.

me diffimo parlando di quella Chie

ſa; col conſenſo di Stefano Veſcovo

di Napoli, e Gio:Veſcovo di Clima...,

Vi è in queſti lidi un luogo, det

to il' Mare morto,ò placido, per cn—

-trarvi una lígua di mare,e favvi come

un Lago,abbondante di peſci,che vi

entrano,e poi per certe machine non

poſſono uſcire. ‘ -

Fù un tempo Miſeno detto in

fame per li ſpeſſi naufragj, ſorſe pri

ma d’eſſere fatto il porto da Agrippa:

sù la cima del Monte vi era una Tor

re tlct.Faro,ò Linterna, per far lume

a’ Naviganti, acciòche la notte dſſÌZ

za -
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zaffero‘la prora à Porto ſicuro, ora vi

è una Torre di guardia per' li Corſa

ri,- furono i ſuoi Ricci,ò Echini ſoda-z

ti da Orazio ; Vi ſi vedono d’intòrno’

le rovine de’ ſuoi edificj, cosi della...

Città, come delle Ville , trà le quali

era quella di Lucullo , ove morì Ti

berio;fù questaVilla edificata da Ma

rio , e venduta à Cornelia, dalla qua

le la comprò Lucullo, havendola più

abbellita,ed ingrandita di quello,che

haveano ſarto i detti , bavendovi fat

ti orti in piano , e circondandoli di

muraglie 5 l’hcbbe poi con tutti gli

orti Lucullani Valerio Aſiatico , che

maggiormëte l’ingrädi,ed abbelli, ed

in questi ſu per frode di Meſlalina , e

comädo di Vitellio preſo, ed ordina_

toli,che ſi eligeſſe il modo della mcr..

te , il quale vicino ad alcuni-alberi,

che ſaceano bell’ombra,per :ſon dan

negiarli, con generoſa costanza ordi-z

nò, che s’allontanaſſe i1 Rogo. (L1).

preſſo è laPiſcina veramëte mirabile,

e perciò così detta , fatta da Agrippa

per conſerva dell’acque‘ dell’A rmata

navale,benche alcuni’ dicano da Lu—Î

cullo , che tanto d’acque ſi dilettava;

Venivano queste à ſcaricarſi in det

ta

A
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ta Piſcina da Serino per lo ſpazio di

40. miglia per aquedotti, de’ quali ne

appajono porzioni, ſotto s.Elmo , Q...

ſopra la Grotta'di Pozzuolo , e per la

strada vecchia , e dicono anche le vi

ſcere del Monte Olibano . E questL.

ſostenuta da 4.8. pilastri, con ordine

quaternario per la lunghezza di pal

mi 250. e di larghezza 160. calandoſi

per due ſcalinate di 40. ſcalini parte

coverta dalla terra ; hà l’incosträtura

duriflima i, che reſifie anche al ferro;

onde ſi stima fatta con bianchi d’ova,

ed ancora in grä parte fi oſserva con

fineſtre da dove ſi cavava l’acqua; vi fi

raccogliono l’acque piovane , che il

pauimento ben lastricato conſerva , e

l’incostratura ſ1 stima più tosto indu

rita per l’acque isteſſe , che hà con.

ſervate. ` `

Nelle viſcere ch detto Montb

Miſeno , che ſembra penſile vi erano

bagni natatorii , e luoghi delizioſi , e

ſrà gli altri la Grotta Dragonara , ò

Traconara , così detta da’ Traconi ,

cioè vie distorte à guiſa di ſerpenti,ò

ſotterranei cunicoli,in parte flà oggi

in piedi , ed in parte rovinata. Stà`

nel mezo un’ adito lungo zoo.piedi,e

lar
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oñnux.

largo 18. e da ambi i lati 4. ſianze à

volta di Iz.e di 16. piedi ſtà lo ſpazio

d’altri 18. e 12. le volte fatte à croce,

ſono ſoſtenute dalle tramezadure; la

cominciò Nerone da Miſeno ſino ad

Aver-no {per ricettarvi tutte l’acquç,

calde di Baja per canali; ſ1 vede l’ordi

ne del paſſaggio per 4. porte, per lg,

quali ſ1 entra nelle d. 4,. stanze , ſatte

per rinfreſcare l’acque, e ſ1 compî‘eſh

de certo per` . tuſoli vi entraſſe dentro

l’acqua piovana. 4

Per tutto vi ſi veggono conti

nuate fabriche , ed evvi un’altro edi

ficio, detto le cento Camere,eſſend~o

vene un’altra dello fieſſo nome à

Pozzuoli, ſi dice anche Labirinto per

la confuſione delle camere , e delle)

porte, havendone ogni camera 4. diſñ’

ficile ad uſcirne ſenza guida , ò filo,

benche in gran parte rovinate le la

mie , poche ſtanze vi ſ1 vedono reſta

te_, e fù anche questo un ricettacolo

d’acqueſiervendo anche le dette por

te per rinſreſcarle.

, _ Attorno al Mare 'morto , che ſu

unito già col Porto di Miſeno da.,

ASUPPaflì vedono da tratto in tratto

edificj, e ſepolture degli antichi Gen

tili,
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tili, e così continuata, che fà moſh-a

d’eſſere stara una non picciola Città.

Di Baulz’, Tempio d’Ercole, Baja, e

ſuoi Tempj ._

Ji'. [IL

A i‘ Bovi , che vi portò Ercole‘.`

dicono , che ſortiſle il nomç,

questo picciolo ſeno, allora; che ven

ne dalle Spagne ſuperato Gerione , c

detto Boauli , ora dal volgo Baculi,

ove i Romani edificarono un Tem

pio à quel falſo Nume , e fa anche‘,

fialla de’ Bovi, detto Boalia, dicono

ancora,che Ercole vi apriſſe una stra~

da dal Lago Averno , detta Erculea,

ſecondo Dione , e Strabone ; qual fù

poi raſſe‘ttata da Agrippa, onde qual’

ora il mare è chiaro, vede la ſelcia

ta, che ſìirnaſi ò parte della detta via

Erculea, ò dell’Appia , occupata dal

creſcere dell’acque.

In quello ſeno ſù gia il luogo,

ove l’inſelice Agrippina invitata alle`

feste Quinquatrie dal Figlio crudele,

e rotta la Nave artificiata,ella ſalva

taíi à nuoto, ſù poi da Aniceto Vcciſa

- à cui
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à cui diſſe : ſeriſci questo ſeno , c’ha

partorito Nerone . Wi ſi mostra__.

un luogo,che dicono eſſer la ſepolm

ra d’Agtippina , ove ſono alcune stá

ze, con pitture di grotteſco,e ſ’cucchi_

molto vaghi,diſcendendoſi ſotto ter

ra , e perche vi ſi entra con lumi, ſo

no affumigate.

Vi erano ancora le Piſcined’Oró

tenſxo , chiamato perciò da Cicerone

'ſritone , ov’erano peſci aſſueſatti à

venire à prendere il cibo dalle mani,

il quale amò tanto una murena , che

ne pianſe la morte , e domandatili da

un’amico due Mulli,ci0è dueTriglie,

riſpoſe , più toſ’to due muli ; ſù poi

detta Villa d’Antonia madre di Dru

ſo , che amando un’altra murena , vi

poſe i pendenti d’oro , e di gemme.

Un’altro luogo , che vien chia

matoi Campi Eliſii , perche dal Mar

morto per barca viſi portavano i ca

daveri à ſepellire _in detti Campi;die

de luogo a’ Poeti di fingere , che vi

-ſuſſe Caronte, che traſportaſſe l’ani

me à gli Eliſii, in detti Campi,ch’era

chiama il Volgo , non sò perche ra’—

gione Mercato di Sabato, vi era il

Circo , ove ſi celebravano ’i giuochi

Cir
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Circenſi, ele Winquatrie, conſecrañì`

te alla Dea Minerva , alle quali con

vitò Nerone la madre, per haver 0c

caſione di farla morire.

Per tutto il lido ſi Vedono ruine

di edificj d’opere lateriche, ereticola

te,arg0mentand0ſi da ciò la grandez—

za della Romana poſſanza , haven

doſi eletto queſio luogo per delizie.

In Bauli , ancora era il Tem

pio di Diana Luciſera, e ſi argomen

ta da alcuni marm—i, ne’ quali fi vedo

no teste di Cervi: quì medeſimamen

te cavandoſi ſ1 ritrovò una statua più'

grande del naturale due volte , con...

due pomiarangi in mano , stimata.

Venere genitrice, benche il Tempio

ſi ſupponga preſſo Baja, ed il detto

Tempio di Diana , è diverſo dall’al

tro in Baja, di cui diremo.

Siegue dagli Edificj ia Via Atei

lana, che và ad unirſi con l’Appia , e

vi ſ1 trovano quantità di caſette qua

dre, ò bishmghe,ben intonicate,con `

cornici, e lavori di í’cucchi , alcune.;

`toccate d’oro , e di colori, con cupo

lette, e nicchie grandi, e picciole,che ‘

ſerviano per ſepolcri degli antichi

Romani, e nelle dette _nicchie V1 ſi

PO'

 

i
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poneano l’Urne delle cenerrde' Pa? ‘~

Ari, Madri di famiglie, e de figliuoll

per regola,häno le ſ1neſìre,e le porte, `

e ſe vi ſ1 faceſſero i Portelli di legno,

ſ1 pocriano comodamente habitat-e ;

ſembra questa strada per gli Edific),

, benche quätità diloro ſiano ingom—

bri dalle ſpine una belliſſima contra

da- và la detta strada à terminare al

la alude Acheruſia, ò Fuſaro.

Avanti la via Atellana al lido

del mare, non molto_ diſcosto entro l’

onde ſalze vi ſi ſcorge con empito

ſgorgare un fonte d’acque dolci, ſi.

flima çſſer ſtata l’acqua, che haveano

gli edifici del contorno, e che rotti gli

aquedorti ſorterranei , ed i meati,~per

‘eſſer rovinati gli ediſicj, vengono 1L.

dette acque à sboccare in queſio luo

go,dove già ſù terra ferma , ed ora é

ingombrato dal mare ; ò pure qui era

il Tempio delle Ninfe fatto da Do

miziano, col Fonte , che mai ſi eſic

cava . `

La foſſa di Nerone, cominciata..

da quelli per voler andar in Roma...,

‘1.011 le Binqueremi, corrëdo da lido

in lido à guiſa degli Aleſſandrini,

sfuggendo ,il mare , mà- molto diffici

ParJI. B le
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le àriuſcirli; ora è il Lago di Licola,

ſotto Cuma abbondante anche di pe

ſcagione , entrandovi il mare , ed i

ſuoi Cevali,‘SF-inole, ed Anguille , ſi

portano ſino à Roma,non che à Na— ‘

poli; è abbondante‘ anche diicaccia d’ A

Anìtre , e Folighe , particolarmente

doppo, che nel lago d’Iſchia vi ſù in

trodotto il ffiarezqui anche entra per

un canale il mare, e li Signori Vicerè

vi fanno due volte l’anno per delizia

la caccia , ove muojono più migliaia

-di Folig‘he , concorrendovi tutta la…

Nobiltà, e Cacciatori.

Sicgne poi il Seno di Baja , cele

bre appreſlo gli antichi , in cui vi ſù

una Città -; per la terra più delizioſa,

e ſruttiſera è deſcritta da più nobili

Autori, come ſono Silio Italico , Vo

]aterano, Orazio, e Biondo . Di mal

’aria la stimò ſin da’ ſuoi tempi Cice

, rone, e di perfetta Caffiodoro , 'così

contradiconſi trà loro gli Scrittori;a’

noſtri tempi però è certo, ch’è perni

cioſiflìma alla ſalute,per. l’a ria pesti

ſera , particolarmente d’Està , HL,

per maturarviſi i lini a’ laghi,ò per le

moſete , ò-.per non eſſervi più gli .an- `

tichi abitanti , che accendendo” 11 i

ſuo
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fuoco, roinpeano l’aria; che ſia tai-;,

ben l’eſperimentoronoi miſeri Frä~

ceſi, che ſotto Gilberto Monpenfier

della Famiglia Barbona , venutovi

con l’Armata , come Generale î ,‘ per

‘k'. ricuperare il Regno à Carlo VIII. Vi
ſſ IaÎciorono col detto miſeramente la

vita .* Anzi eſſendo venuto un ſuo Fi

glio ſotto Ludovico Xll. per viſitare

l’oſſa del Padre , gli fece compagnia

nel ſepolcro. e viſi vedono da tratto

- in tratto gli ſcheltri, e teſchi de’ Fräó

ceſi morti, e ſepolti. . -

* Da Bajo compagno di Uliſſe‘,

vuole, 'che haveſſe havuto il nome,

l’interprete di Li'coſrone , ò pure dal

portare le merci ,~ detto in latino Ba

julare, per eſſervi la Dogana mercan

tile , Picciola'Città la chiamò Gio

ſeffb Ebreo", mà nobilitata con l’abi

tazioni de’ Ceſari , e Ville de’ Pren

cipi. , . ›

Il luſſo delle ſue acque calde , e

refrigeranti la reſero più toiioinfa

fne, che altro , per le laſcivie , ſcher

’zando Marziale , cheſaceſſe divenire

i Elene, le Penelopi , e vi ineriſce Se

' nccacome luogo d’ubriachi,e laſcivi,

:ſede del_ vizio , ſeguito da Cicero

ii B 2, ' ne.

2—,ññçñaapñósI1
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ne. In ſomma .tutti gli Scrittori, co

me luogo pernicioſo a’ buoni costu

mi, lo tacciano, benche il Petrarca_

luogo grato , ed ameno lo chiamaſſe.

I ſuoi Edifici miracoloſi ſono '

commendati da Orazio, e Marziale

per ſplendidi, e ſuperbi .* e perche

erano la maggior parte ſu’l lido del

mare più da flutti di questo , .che da

Longobardi, eSaraceni ſono stati di

strutti , ed ingojati. Ricorda Orazio

le Donne Ambubaje, ch’erano me

retrici ,ivi abitanti. per muovere all’

impudicizie coloro, che andavano al;

le delizie di Baja. , 7

Tiene il ſeno di Baja un famoſo

Porto , mà difficile ad entrarviſi per

le ſecche degli Ediflcj , e delle moli,

ch’aſcondeilmare , ſe non vi ſono

prattici: per custodia di eſſo vi fece

D. Pietro diToledo Vicerè una sti

 

mabile Fortezza , ben guarnita d’ar- ‘

tegliaria, e monizioni da guerra , e vi

ſ1 mandano in castigo genti, che in...

quietano il Paeſe con delitti , ed im

pertinenze, perche quell’aria gli pur

ghi de’ mali umori.

Le Ville,che vi erano , ele Pi—

ſcine , d’ alcune ne appaiono ſeìgni

' ~ ne -
"

‘i
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nelle rovine , e‘d’alcre nè meno ſi sà
certo il luogo ,‘ove fuſſero.Molſite ca

ſe‘ vi ſurono,fra’quali quella diGiulia

Mammea edificacale con— ogni gran

dezza dall’Imperador Aleſſandro Se—

vero ſuo figlio , con giardini, stanze

belliflime , e flagni , introdottoviſi il

mare,c0me n'arrà-Lampridio,che an

che oggi tiene il nome , chiamata dal

Volgo comunemente Marmeo.

La Villa di Giulio Ceſare, dove

Marcello col velenoſù ucciſo da Li—

via, come ſi hà da Servio; e vi ſi ritro

vò anni ſono una statua , che havea

ſcritto: G C. IUL. C 1E S.

Trà il Lago Avernoxd il Suda

torio di Tricola,eran0 leVille di Pò’.—

peo , e di Mario al 'riferire di Seneca

Epist.5 I. chiamandole più tosto Ca

í’cclli, che Ville per la grandezza. ~

Vi erano le Piſcine di Domi

ziano Ceſare con i peſcidomesticati

che correvano alle voci à prender il.

. . ' f

La Villa di Irrio nobile per 1e

Murene, lodate da Varrone. Quelñ.

la di Piſone vicino Tricoli , in cui al

riferire di Tacito ſx formò là‘congiu

` ra contro Nerone , ove il detto ſolea

B3 'an
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andarvi à diport0,e ne appaiono lun

gi da’ Bagni di Tritoli le TermeLa

Villa di Domizia di Nerone Zia, uc

ciſa dall’isteſſo col veleno per toglier

le le poſſeffioni,e le ricchezze , -come

dice l’isteſſo TaCico , e molte altre

Ville di Romani.

Più Reliquie di Temp} famo

fiſſimi ſi vedono in questo Seno; uno

ſenza dubio conſecrato à Diana , di

cui la maggior pärte dellaCupola an

cora flà in piedi , e vi ſi vedono attor

no ſcolpitejmmagini d’animali ſacri

à quella Deità, cioè Cani, Cervi, e

Cinghiali à lei ſacrati per la ragione

addocta daPñlatone nelFaone,vi ſono

'ancora attorno diverſe camere, ſorſe

abitazioni di Ministri, e Minifiredél

Tempio; lo che hà fatto cr’edere,che

fuſſero Terme.

v 'L’altro edificio d’opera laterica.

preſſo il mare rotondo , vogliono a1

cuni fia il Tempio di Venere Geni

trice, erettole da Ceſare ,* altri lo cre

dono un Bagno,vedendoviſi attorno

le fistole , che ſomministravano l’ac

qua, con alcuni buchi, che ſi diceano

Evaporarj,e per le finestre grädi , che

con i vetri riceveano il lume; appalo

- no

 



` .Parte [I. `ETH-I. 31

no bensì preſſo di quello vestigj di

Tempio ,, che può eſſere quello di

Venere , ſe pure non era in Bauli,

ove rlcrovolìì di questaDea la Hama, .

come ſ1 è detto ; vede ndoſi in questo

Edificio, oltre il Soglio ,- le cameret

te, oveſiſpoglìavano , ed ungeano

coloro , che ſi bagnavano. Si entra

per alcuni uſcì molto baſſi ſottoter

rain alcune stanze , che dicono eſſere

del detto Tempio diVenere, molto

ben fatte, e stuccate,-e fatte à volta,

con belliffimì rilievi di figurine , cac

cie, ſogliami , e peſci, in una delle

quali al cecco ſi vedono -le radici d’un

albero inſaſíìto , e benche vi ſia chi

contradica eſſer albero , ad ogni mo

do ſl può ſoſtenere , che col tempo l’

l’acqua , ed il loco , attaccandoſi alle

radici dell’albero, quel tufo fia dive

nuto ſaſſ05credono alcuni dette flan

ze eſſer state conſerve d’acqua , mà s’

ingannano , perche quando fuſſero

ſiate fatte per questo , à che farvi tä

ti ſlucchi, fregi , e dipinrure `, che ha

verebbero l’acque fleſſe conſumate?

affumigacc bensì anche questeſive—

dono., entrandoviſi contorchi acceſi.

Evvi nello fieſſo-luogo il_ Tema

B 4 pio



pio di Mercurio, che Truglio chiama

il Volgo,e forſe con ragione,venë—

do 'da alcuni Scrittori antichi Tre

glio chiamata la Cupola , ò Cappel

la, è questo Tempio 25. paſſi di dia

metro, con apertura in cima à guiſa

del Panteone Romano , le muraglie

ſono così ben livellare , che parlando

uno lontano dal muro ad un’altro,

li giunge all’orecchio la voce , ben

che baſſamente proferita , ſenza che

l’o‘da chi stà nel mezo del Tempio,

un’altra ſimile stanza, evvi ſotto Ser

moneta, ed un circolo in Palermo

:fuori la porta di Vicari, lo che avvie

ne per eſler ſabricare cò grä ſimetriafl >

Rendeaſi nota Baja , così per le

dette delizie , come per li peſci Pa

guri, Murene , ed Osti'ighe , mà più

‘per la morte in eſſa d'Adriano ,. e per

l’u nion à colloquiò di trè Dominan

ti del Mondo , Ceſare , Antonio , ev

Pompeo. Ha vicino Baja il Monte

Grillo,e ſalendo verſo un luogo det

. to Fuſco, vi è un’antica Fabrica, che

dimostra eſſer stata un’Amfiteatro,

uguale al Coloſſeo per ligiuochi ,e

ſpettacoli.

Avanti di Baja ſi vedono nel ma

‘ i re
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WÌA che Truglio chiama

e forſe con ragione ,veni

mi Scrittori antichi Tre
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re alcu—ni Piloni, che ſi stiman‘o quel

li, che faceano il- Ponte _di Caligola,~.v

da eſſo fatti , come dir-alii , per con“;

giungerſi col Moloanticocon le bar

che . Baje, ſi diceañin latino nel-nu

mero pl'urale, ed oggi Baja ſi dice nel.

ſingolare“, i ~

Della ſua Religione‘ Griſiiana

ſotto Giulio Primo PÒntefice , ne

parla il Concilio Cartagineſe , ove ſi

nomina Giulio Veſcovo di Baja , ma

ſ1 è corretto Bizacineſe . ó

.Paſſato Baja vi è uèn- Monte ca

vato, dicono-alcuni rima da Ercole

per paſſare a’lñl’Averno ,« altri da-Coc

Ì cejo ,_ che lo perforò , 'come quelloadi

a Pofilipo; e della Grotta , ed accomoſi

‘ dato il paſſaggio da D. Pietro dT Ara

gona Vjcerè; il 'Monte in‘ tanti ’paflì

cavat‘o— , ha fatto credere, che Vial

bergaſſeroi Popoli Ci-merii , che-era#

‘119 nemici della Luce, e che! atten-v

7 deſſero à cavar le miniere , eda Cu'è

ma,che anche Cima fi‘i detta 'Cimerii'

uſſero chiamati , ma ſono ſogni poe-î

‘m- Sl Paſſa dunque per una volta

luna-A npr Api-...A .I- 1)-:- -ur-1……



Ue! ocno eran-ro

Monti della cenere; entrandovi den

tro per prima vi ſono molte flanzb,

con le finestre , e proſpetto almare

verſo Pozzuolicon letti di pietra , e

ſono divifi per l’infermi , religio

ſi, ſecolari, e donne. Il Montepoi à

man finistra entrandofi daBaja hà ſei'

cuniculi, ò strade’ di 7. ò &palmìd’al

teaza,edi larghezza da quattro , ò

cinque; (Deſio èil famoſo Sudato

rio di Tritoli,che da Frittolazdal fre

arſi per _cavarſi il ſudore , stimano

bbia havutoil nome . Entrandolì

ineſſo dalla metà in sù è caldiffimo,

onde destando il ſudore , lo cava in..

copia ;- dalla metà à baffo èrfreſco;

quanto più ſi…và dentro, tanto più s’

avanza ilcalore , che viene cagionato

da un’aqua-caldiffima ,r e bollente,

che ſcaturiſce nel fine,e dicono veni

re dal Bagno di Cicerone per, ſegreti ~

meati-:Jpaſſato un luogo , che ſ1

dice il Cavallo, ſl ritrova al findel—

la Grotta ; in un’ altra Grotta...-`

una foſſa profonda ,` elarga , ed un’

altra grotta verſo Mezzogiorno,

ove .enti-andati con le torcie, que.

fle per lo granealore-flliqueſànno, e(

biſogna entrati-i con vento-favore:

'
' ’.
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vole , an‘dandoſi à pericolodirestar

dal gran caldo ſoffocato 5 {i vede quì ‘

una fiamma, che vàinalto z echi è,

pertinace ad andar oltre , vi può re

ſtare mortogñvñi è un’altra grocta dif_

-flinta perſudatorio delle ſémine. In

questqluogo la Caſa Santa dell’An

nunziata di Napoli ogni anno ſul

principio dèll’Efiade apre rin-’Oſpe—

dale, per curarvi-coloro, che ne han

` no dibiſogno , tralportandoli con...

barche à ſueſpcſe da Pozzuoli ,_ ove

ſono ilet‘ti, ed'iTGoverno , cquivi

prendono ſudatorj, ò bagni, ò altro- ~

ve l’arena, come ne hanno da Medici

L’istruzioni, con ogni carità ſerviti, e

con gran diſpendio della Caſa in più

Miniſiti ; Fà la ſua Miffione per li

Religioſi altresì la Congregazione

dell’Oratorio di ~S.Filippo Neri , an

che numeroſa; oltre quelli, che van

no à loro ſpeſe, per prendervi i rime

.dj 5 Pochi ſono ‘peròquelli; che ne

conoſcono giovamento , stimo per `

lalibertà,eſpropoſiti ,che vi fanno

m bere, e mangiar frutti , de’ quali

abbonda il Paeſe,benche miracoli ne

ſti-ivano 1 Medici , ira"quali Galeno.

Sotto il detto Suda-torio vì è un

B 6 gran



36 Del Seno Cratti-o

gran luogo à volta , con ſedili attor

no, con varie acque di Bagni , che

ora , e per lo più èpieno della bru

ſca , che ſerve'à ſpalmareleGalere;

Qgi dicono ſuſſero tante statue di

stucco, che dimostravano con l’atti

tudini,à che giovaſſe quel Bagno,ov’

erano poste, verbigrazia , toccandofi

la-testa, il piede , la gamba , il fianco,

ò altro che là pativa , con iſcrizione,

ed ancora ve ne ſono frammenti . Si

racconta , che l’avarizia de’ Medici

Salernitani vedendo , che gli amma

lati più non ricorrevano à loro, mà a’

Bagni; partitiſi da Salerno con ferri,

e venuti à Tritola, haveſſero‘ rotto le

flame, e guaste le iſcrizioni ; Dioni

ſio di Sarno in un publico istromen

to ſcrive, che appreſſo il Rè Ladislao

era una tavola di marmo,ritrovata in

un luogo, detto Trè colonne, ov’era

deſcritta l’Istoria, che così dicea : Ser

Mar-im Sulímela , Ser Pbilíppm Ca

pogmſſm , Ser Hcéîor de Procidafa

mofiffimi Medici Salernitaniſſufierpar

-vam navi”: ab ipfa Civìtare Putcolor

tramfretawmnt cum ſerreir inflmmen

iis ; Infiripzz'ofler Balneorum Vſrl-*4mm

d‘h’wfflmz da’ mm rewrteremur, fu:

~ mm
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run! cum ”zz-ui mimmlorëfubmerfi.

r vogliono molti , che portano detta

Istoria; coloro però che l’impugnano

vi ritrovano molte inveriſimilitudi

1 ni, e particolarmente, perche dicono

d’eſſer ciò ſucceſſo à tempo de’ Rè

r Franceſi , all‘ora che in detti tem

[i pi, non vi era nè meno memoria...

., di _detti Bagni , ci contradicono frà

- ' gli altri ultimamente il Bartoli,e pri

;, ma di lui il Capaccio . Or tralaſcian -

z‘ do i Bagni, che vi ſono , de’quali di

z. remoà parte appreſſo ,* paſſata detta

" Caverna vi èun luogo, 'detto i La
ghicelli, ed un Monte, detto-i1 Nuo-ì

uo Monte della Cenere , ſono queſie

acque porzione del famoſo Lucrino ,,

così celebre perla peſca dell’Ostrighe

preſſoiPoeti; e per altri peſti , che’

dallucro, che ſe ne cavaga Lucrino

ſi; detto . Quì fù già il Porto Giulio,

come dice Plinio , unendo'i Laghi

Lucrino, ed Averno, fatto da Giulio

Dittatore, chelidiede il nome, e ri

florato da Auguſio,`ſecondo la diver

ſità de’ pareri , contradi-cendoſi Stra—

bone z Velleio ,,Suetonio ,- e Dione,

poiche chi dice , che vi faceſſero gl’

lmperadori entrare il mare, e CFMI‘ -

c

l

ì‘qsmovT-"z—z

\



..Ai--.4

n

3-8 Dal Seno cratere

l’eſcludeſſero con gli argini , per non

impedire la' peſca; dicendo Strabone,

che mai Averno habbia ſervito per

Porto , e che il Lucrino ſolo ammet

teſfe le picciole barche ; ad ogni‘

modo tutti concedono, che Agrippa

lo ristoraſſe, e Dione dice : ,Qufod ex

cogitavit Agrippa, (5’- perfccit . Si dice

poi, che havendo il Mare' rorti i'ripa

ri , e confuſo il Lago, non‘potendoñ

viſi paſſare, Claudio ci faceſſe gli ar

gini, laſciandoviicanali perla peſca,

che copioſa facevaſi, e per detta cauſa

4 il detto Lago, era il primo nominato

nelle Gabelle di Roma , ſi paſſava da

questo Lago à quello di Averno,ben

che alle. volte il mare li confondeſſe,

ed otturaſſe la bocca . In questo lido.

ſi racconta la favola , ò ſia istoria del

`Delfino innamorato del Fanciullo, '

che lo portava da Baja àPozzuolià

ſcola ,. chiamato col ‘nome di Simone,

e che prgndendolo di ſopra naſcon

dea le ſpine, e morto il figliuolo,mo~

ri anche `ilDelſino di dolore. raccö

tandola-per vera lstoria Solino , Pli

nio, ed altri . Detto; Lago dicono,che

~con unargìne d’un miglio lorestrin

o _85256. .Ercole ,, con. farvila strad‘a per

, due
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due carrette per condurvi i Bovi di

Gerione.

Giace ora il detto Lago con..

quantità di Bagni, Edificj , ed una...

Villa, detta Tripergole con diverſL,

Chieſe ſotto il ſudetto Monte nuo—

vo, coſa la più ſpaventevole , ed orrë

da, che ſuccedeſſe nel Mondo 5 Con

cioſiache nell’anno 1538. il giorno di

S.Michele di Settembre ſcoſſo la ter

ra da più terremoti , eſiccatoſi il ma

re, e retrocedendo per 200- paſſi , ad

un’ora di notte s’alzò la terra à guiſa

di Monte, ed aprëdo una bocca, erut

tò da quella fiamme, pietre inſocate,

ceneri, e bitumi, bruciando l’erbe , e

gli alberi, diroccando gli Edificj ſei

miglia d’intorno, conſumando la im

minente Vendërnia,ed uccidendo gli

huomini, e le belve; fuggironoſPa

Vèntati i Pozzolani,co ifigli, e le mo

gli nudi in Napoli, vedendoſi uſcire

dal mare una gran lingua di fuoco , e

restando ſorto un Monte dicircuito.

di 4. miglia fepellita la detta Villa di

Tripergole , ove era un Convento di

Franceſcani la Chieſa dello Spirito

Sante, con l’Oſpedale per li biſogno
L_-.
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nunziata, con tutti gli Edificj,Bagni,

ed il detto Lago Lucrino , come de

poſero più testimonj di veduta in un

proceſſo, che ſ1 conſerva nell’Arcive

ſcovato . Il vento portò le ceneri,ol~

tre'Napoli ſino à S.Severino 24. mi—

- glia diſcosto . Nella cima del Mon

te restovvi una bocca larga da 50-.paſ- -*

ſi, che prima buttò fuoco,poi restrin

gendoſi come un’Amfiteatro nel fon

do', ceſſate le fiamme, vi reſiò un’ac—

ua ſulfurea, e calda , e adeſſo è una

ertile Maſſaria . Tutto il Lago Lu

crino fù coverto dal Monte , che par‘

’ te del Lago Averno,e parte del mare

occupò , nè produce d’intorno , ſg,

n‘on erbe ſelvagge, ed inutili .

. Un miglio,e mezzo lontana dal’—

la detta Villa era la Selva d’Hami , ò

Gallinaria mentovata da Cicero-ng,

trè miglia lontana da C'uma, detta...

ſaccr‘locur , di cui parla Tito Livio,

che i Campani inga’nnaſſero i Curna- '

n1,mà da questi ingannati restaſſero, _

celebrando la fest-a d’Hami ucciden

do Mevio Aliſe Capitano de’Campa

ni, con due mila de’ ſuoi , e piglia'ndo

3Ò.bandiere: era Ia detta Selva ſopra

un Monte trà Cuma,Avcr‘no,e B339*:

~ , ov
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ov’era il Tempio d’Hami , e ſi vedo

tutto il Monte ſeminato di rovine d’

Edifici antichi, ‘

A piedi del detto Monte è il La

go Averno , così detto dalla parola_

Aorno , che vuol dire ſenza uccelli,

mentre vogliono , che paſſandoVi da

ſopra gli uccelli ,ci cadeſſero dentro

morti, ed era il detto Lago conſecra

to alle Deità Infernali , finto ciò da

Gentili, ſuperstiofi per la Negromä—

zia, che vi ſi eſercitava, e perle vitti

me umane, che ſi offerivano , onde,

ſcrivono , che Uliſſe vi haveſſe ſacri

ficato Elpcnore, ed Enea Miſeno ,

Annibbale Vi ſ1 accoſtò fingendo di

volervi immolare , come dice Li

vio , vi era vicina una Selva,che ren—

_ dea l’aria pestiſera, tröcata da Agrip

pa per renderla ſerena, ed oggi tutto

il- contorno è ben coltivato;ſono l’ac.

que di detto Lago nere , e torbide , e

molto profonde, mà non già , che nö

vi ſi trovi fondo,- perche è d’altezza...

90. paſſi, il peſce , che ora vi ſi piglia,

ſono tinche,mà poche, e di‘mal ſapo

re , e degli uccelli poche Folighe vi ſi

vedono. Alla riva vi è un Edificio di

ruto in forma di Tempio , che ſl ſti



maò di Mercurio , ò di Nettuno , ò 'E

più-ragionevolmente di Apollo , egli ‘

è 126. palmi di diametro da dentro di 1

forma rotonda , e da fuori triangola- ‘

re con ſette nicchie grandi . Dicono

che la Sibilla per ſotterranei luoghi

paſſaſſe in questo Tempio per dar gli

Oracoli, e che i Popoli Cimerij di ſ0

pra mentovati vi ſacrificaſſero a’ Dei

Padroni dell’anime, ov’era una Fon

tana di acque piovane, che per un ru

ſcellecto fi ſcaricavano al mare,e che

niuno ne guflava ,Estimandola acqua

infernale , e che derivaſſe da Flege

tonte,ed’Acherulia , ò Acheronte,

ov’era l’Oracolo -, ed un Caſtello ſo…

pra didetti Popoli Cimerii , che abi-.\ .

tavanò nelle ſpelonche , e che qui vi

ſuſſero-le porte dell’Inferno , tutt-e

favole, e belle ritrovate de Poeti per

l’orridezza del luogo , con tutto che

vi fi vedano d’ intorno quantità di

Edifici atterrati, ſorſe,per~che taglia

ta laſudetta- Selva, ſi reſeroi territo

rii ameni,ed atti alla cultura. A tem

po di RobertoRè delle Sicilie riferi

ſce Boccaccio ‘, che haveíſe il detto

Lago buttato alla riva‘ quantità di

peſci neri , e puzzolenti di zolfo , sti.

ma
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mati avvelenati da qualche ebullizio‘

ne bituminoſa . Fù il detto Lago

chiamato anche Acheronte , e Palu

de Acheruſia , rnà più tosto tal nome

è del Lago della Coluccia , ò Fuſaro

detto, ove quei di Giugliano matura

no il Lino, ed il Canape.

Dalla parte di Cuma vi è una..

Grotta , che ſi dice'di Pietro di Pace,

che vogliono terminaſſe all’Averno,

cavata per facilitare la strada da Cu

ma ad Averno , in gran parte ortura

ta dalla terra, ſi chiama dal nome del

detto,perche con la ſperanza di ritro

varvi teſori, vi ſè cavare , mà rimaſe

deluſo , dando luogo à bell’ingegni

di farne le burle in comedia,come di

ce ilFalco , per altro , chi vi ha volu

to entrare,e troppo internarſi,vi è ri'

maſio morto, stimo ò per la mancan

za dell’aria; attribuendolo i ſemplici

à coſe ſopranaturali di ſpiriti , e di vi

ſioni. Vicino al Lago ſudetto vi è il;

Montedi Cristo ; favoleggiando an

che il Volgo credulo,che da quà rñi

ſorgeſſe il Redentore, allora , che

traſſe i Santi Padri dal Limbo , quaſi

che veramente _quì foſſe la vera Por

ta infernale . ~

Non
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Non molto lungi :‘è un luogo,

detto Bel Germano , cioè Bella Ger

ma'nici,per havervi dopò la guerra di

Germania, dalla quale ritornò vitto
rioſo,'Tiberio Ceſare , ſattiviſimolti

meraviglioſi Edifici, come da un pez

zo di marmo ſi cava , è quì preſſo la_

_Villa di Silla.

Sieguc il Monte Barbaro, detto

già Gauro , e noto per la ſquiſitezza

de’ ſuoi vini da tanti deſcritti ,- trè

Monti di questo nome vuol che Vi

fiano il Capaccio ; l’impugna coma-a

gioni il Pellegrino,dicendo , non ef

ſervi altro Gauro, che questo , c ben

che lo chiami Giovenale inanis , che

il dettoCapaccio interpreta ſierile,nö

eſſer detto per ciò , ma per eſſervi nel v

mezzo un voto à guiſa d’Amfiteatro,

dice il citato Pellegrino , dal che ar

gomenta , che anche h‘aveſſe buttato

-fuoco à tempi antichi , etbenche non

ſia così ben coltivato , ne' produca vi

ni così celebri, come gli antichi 5 ad

ogni modo non vi mancano e Vigne,

e Maſſarie; Hà Preſo il nome di Bar

baro, per eſſer stato albergo de’ Sara

ceni,- ora in eſſo vi è un—Convento di

Franceſcani. a

In
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In questo Monte vanno i ſor- '

ſennari Teſoristi , ricercando 1L,

aſcoſe ricchezze , stimando , che vi

ſiano Re d’oro, ornati di carbonchi,e

pietre prezioſe , con gran ricchezze.

custodite da’ Demonj, inganñati- dal

Colennuccio ., che ſcrive haver Ro

berto Normanno Rè havnto per me

zo d’uno ſchiavo Saraceno molti te

ſori, ivi da Saraceni naſcosti , dicendo

che vi ſia una statua , che in una ben

da di bronzo hà deſcritto il tutto in_

verſo; ma è una leggiadra favola , av

vegnache ò ſono coſ’coro ſpeſſo inga

nati da’ Demonj , ò deriſi dagli huo

mini ingannatori , che gli bastonano

con finzioni, uno de’ quali era un tal

Pietro Sale : ed alle › Voltevi restano

cstintidalle moſete cavandoſi; detto

Monte fù anche‘chi lo diſſe Baulo.,

mà s’inganna , perche" Bauli ſù dove

era il ſudetto Tempio d’Ercole , ca

minandoſi in circuito ſi . ritrovano

ſempre Edifici diroccati. _ 4

. Prima d’entrare in Pozzuoli , vi

ſi Vede un luogo detto Villa diCice

rone,,detta Accademia;è fatta ad imi

tazione diquella d-'Atenè , in"cui lo

ſcritto Padre dellalatinaeloquenza

' ſl
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rinovò le memorie con le ſue que—

stioni Accademiche, era così grande,

che giungea da Averno ſino à Poz

zuoli , ~ ed era alla riva del mare , da

dove ſi potea per le finestre peſcare.

Una porzione ora ne rimane di mat

toni ,epiperni, vedendoſi i luoghi

dove stavano le colonne, ò le statue,

e la lamia voltata , che ſerve per ſer

raglio di pecore,ed altri animali;stra

vaganze vicende del tempo,che be

lino gli agnelli, ove ſi aſcoltavano le

voci de’ Filoſoſi ,e de’Sapiëti.-come ſe

ne lagna in una ſua Elegia il Sannaza

zaro.Doppo la morte di Cicerone vi

ſcarurirono Föti di acque calde, Otti

meper gli occhi poſſedendolaîAnti-ñ

-stio Vetere- celebrò l’acque ſue Lau

rea Tullio Liberto di Cicerone , che

viſſe preſſo à Ioo.anni, ora è lontana

dal mare per l’eruzioni del Monte

nuovo . Adriano morto in Baja ſu

ſepellito in questa Villa , ed Anto

nino Pio ſuo ſucceſſore in vece di ſe

polcro, vi fece un Tempio , di cui ſe

ne vedono le rovine,- Proſlimi à det

te Ville erano gli Orti,e ſù ritrovato

occultato Lentulo ſudetto. Or paſ

ſato il luogo, ove tiene la Caſa àSalnta

e .
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‘1F dell’Annunziata l’Oſpedalepei-lün.

‘34 fermi ,e biſognoſi de’rimediientre

` remoàdire. v ‘ 4-.

Dell’amicbzflíma Città di P022 uoliñ.

"T" .0'. l V.
i’

, D Icearchia, ò Dicarchia fù detta

l prima queſta Città , fondata.,

nel zzz.diRoma,e 537. di Cuma,edi

ficata , ſe vogliamo credere a Stra

bone da Dice o, figlio di Nettuno , ò

di Ercole, ſeguitando Suida . Da Jo

nii, da’ Samii ì, ò da Cumani; guidati

da Dicearco in un Porto di Cuma i

Samii , diverſamente vien deſcritto’,

così ſono cötrovertiti i tépi de’ prin

cipiidelleCirtà più antiche,n’on me

no che diNapoli ; dubbio però alcu

no non vi è che Dicearchia, ò dal ſ6*

datore, ò dal ſuogiusto governo?, ſu

il ſuo antico nome, e ſuſſe Città an*

tichiſſima,Emporio , ò ſia Mercato

Univerſale de’ Cumani , e detta per

ciò picciola Delo, *eſſendo questa l’

- Emporio maggiore.Pozzuoli,Putio

l'0, e Puzzuoli fa indi detta , ò per la

quantità de’ Pozzi cavati da A n-uíba

le
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_ :il-lido del mare, e che ſ1 ‘stendeſ

le,ò pure da BintoFabio,allora,che

portò la colonia de’ Romani contro a

il detto Annibale , e per la ſcarſezza

dellacqua ritrovatavi , fecevi ſcava…

molti pozzi, ò per le ſorgive , che in

eſſa ſono d’acque fetide 5 ò pure per,

la puzza de’ zolfi , ed altri minerali,

che viſi ſentono; così Varrone.

Da picciolo Castello fù amplifi

-,.›ca'to in vaga forma da’ Romani , 0r

nandolo diPorti , Tempj , ACcadeñ

mie , Teatri , Amfiteatri , Circhi,

Terme, Mura , Porte, e Statue, ed

altre coſe , che poſſono rendere una

Città coſpicua, chiamandola Cicero

ne una picciola Roma. Erano fortiſ

ſime la ſue mura , e celebre una Por

ta conſecrata ad Ercole , come lo di

moſira un antico Epitaffio , e com

Torri la deſcrive Stazio . Le ſue stra

de riparare, e restituite à ſpeſe di, Se

vero,e VeſpaſianoAugusti,altri mar

mi l’additano . ~ .

Come greca Republica ne’ ſu01

principj ſi reſſe con giuſio imperio, e

perciò forſe Dicearchia detta, come

vogliono con Appiano Aleſſandrino

molti Scrittori 5 che iuſſe stato il ſuo

 

ſe
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r3_

'(4,

va [in ſopra il Colle verſo la Solt'ata

ra,ſi ſcorge così Per gli Edificj,-clie

nel lido del mare ſi vedono , ove in...

parte ſi ſcorgono le Caſe , che ſervia

no d’Officine,ò Botteghe , ov’era il

ſudetto Emporio, ò Mercato ; ritro

vandoſi tra quelle Arene , corniole,

onicchini ,camei, niccoli , ed alti-L,

pietre prezioſe , con anche bacini d'

argento; oltre le medaglie d’oro , ed

argento , e rame -, e viſi prendono

certi animalucci ſeCChi da un dito lóó`

ghi , egr'oſii,chiamati cavalli marini,

che hanno una certa forma di cavalli

alla bocca, e terminano in coda,come

di ſerpe, e ſe ne avvagliono le donne

dicono per venire loro abbondanza

di latte-,e ſoprail Colle verſo terra ſi

vedono quantità di Edificj , che ſono

in parte diroccati ,- e parte uniti con

fabriche moderne ; ritrovandoſi Epi

caffjinmarmo ,de’ quali molti ſe ne

vedono per la strada di S. Giacomo, e

preſlò la detta Chieſa , e più ſopra.

QUCHO che oggi n’è restato di Poz

zvoli, e più tosto parte del ſuo antico

Castello, che altro, lit-nato ſopra una

Rocca cavernoſa ,- il mare che bagna

i ſuoi lidi prendendo dalla Città il

Parli'. v C no- ’
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nome è detto SinizIP ”tc-01mm: . Che

fuſi): dedotta più toí’to Coloniaz, che

Municipio de’ Romani, l’attesta Li

vio dicendo ,` che Fabio Maffimo 1L.

ſortificaſle ,‘ eche Annio Conſole..

cöduceſſe à cinque › Città Coloni,ſra’

' quali è Pozzuoli,cd ultimamente nel

34. Colonia: Civium dada/&mſm; Pu

tcolor,.Verzzlanam,Linterm-zm ; e nelìli

bro dellasColonie Romane : Pure-oli

ColoniuAflgufla iter P. R. dubai pad.

:zo- agc’r cjm injflgeríbm veterani; , da’

,Tribxmir chíomzriixladſigflqzzrx. Deli’

*anticaſua Republica ne ſanno tte-[ii.

monianza più marmi, fra’ quali uno

del …Tempio di Nettuno, che dice :

C. Harologío , .

. Reſpublica rcfècit.

.ñ . Ed altri,.uno in Roma,in altri

:in Napoli traſportati; ne’ quali ſi fà

~ menzione de’… ſuoi Duumviri, Decu

.e rioni,Curie, e-Baſiliche .* benche Ci

cerone Municipio l’appelli, ciò ſu, q

perche alle volte ſ1 conſondeva C010

n'ra,e Municipio, ed ultimamente...

Colonia . questoè ver02che- à tempo

‘ dLNerone eraznn` distinti i ſuoi-Sitta

;dini in Ordine,ePoleo,com‘e altresì

, r'ñatztestarroíi marmi -vedendoſi did-inca

` 3 ' X} ’i . ſia
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la ſua Nobiltà dallaÎplebe., fi‘i anche

detta Colonia Flavia ,ſotto Veſp‘aſia

no come daun’altromarm‘o. ,

- Trà mirabili ſuoi ediñcj,e- Tem..

-pj il più grande, è quello, che ora ſer.

ve di Chieſa Veſcovale , compo~

ſto di pietre viue,-e quadre , e con...

conneffion tale , che non‘ vi ſi ſcorge

la commiſſura., ſembrando d’un pez—

zo,diſcoprendoſiin un rotto l’unio— -

ne , ed è gran merauiglia, che doppo

tanti ſecoli,—c'on tanti terremoti , inz

vaſione de’ nemici,i'ncen`dj, e rouine,

a' diſpetto-del tempo ſi mantenga in

piedi, egli-è’ di ordine Gorintio , e ad

Augusto ſotto nome diG-ioue dedi— '

cato ,leggend'oſi ſcolpito :- - ,

*3 . 'LiCalfWÌzim‘LÎ …Fl Tcmplanx ,_ ì

Auguflo cum ornamenti!” Dal).

"U-Ii nome dell"Al‘chíteeto ſi’i‘legge

altroue, che dice Î.- 220 fl zi e‘...

L. Corcrſm I; 2L; Páſfflflmi L; 3 'I‘

Auſl”; Architeéîi: ---. ' ì::

Perche i Castelli erano dagli

antichi dedicati à Giove inì'mezo del

‘ Caſi-elio ſi ſlima,che eretto ſuſſe que.

flo Tempio. . i '

Oggi è conſecrato à S.Proculo M.

c SzGennaro conſocj nel martirio. -Fr.

C 2, Ma
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Martino di Leone ſuo Veſcovo, che

poi paſsò all’Arciveſcovato di Paler

mo, ed ivi ſantamente mori; abbelli

la detta Chieſa con l’Altare de’ Mar

ti ſudetti , e con altri ornamenri co

me appare dall’iſcrizioni di marmo

di detto buon Pastore , alla di cui ſa

moſa memoria, ſi vede eretta dall’oſ

ſeruanza Puzzolalxa una ſiatua dì

marmo nella piazza vicino alla Fon

--tana con diuerſi da lui meritati .Elo

gi; Si vedono auanti la Porta dell’

Atrio della Chieſa alcune oſſa, ehL,

dicono eſſere de’ Giganti; mà più co

’ſio ſono oſſa dei qualche Balena , ò di .

qualche gran peſce Ceteo. Lodarono

gli Antichi ilfilo ceruleo diPozzuo

. '11:; ed il ,orporino stimato megliore

di quello diinro. \ ’p ,

,_ Verſo la ſi da trà Sſiranceſco,

ed il Coloſſeo appayono ’le rouine del

Tempio di Nettuno,di cui parla Ap

piano,benche da alcuni credutoTer—

me; viſi vede il ſuo Portico , ed an

cora vi è un Arco con nicchi , e co
lonne , dallov che s'argomenta la ſua

- grandezza ;dicono ſuſſe questo edifi

cato da Adriano per ſepolcro di An

tonino, e che vi ſi ritrovaſſe già ?Ina—

, a- t

  

’1—
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‘i‘ flatua di eſſo con la clamide ,pallida-"ì

i‘ méto, e corona d’alloro negli orti vi~-_

cinì- , che furono già de’Sägrigvoglio

ſi no altri, che ſuſſe il 'I‘ëpio dedicato à‘

l‘ Traiano per le due iſcrizioni ritro

r: “ace, e per una statua , che con la fi

l“ nistra tenea un cornopia , e nella de

ll’? lira un timone ,- che eſpreſſa ſi vede

ll` ' nelle medaglie di Trajano , ed è [EL.

Fa Fortuna ; rnà pur Adriano ſacca lo

E' fieſſo nelle medaglie. Nel Giardi

lr no oggi d’Aleſſandro Flauto ſi vedo_

:h no'trè colonne meraviglioſe tutte di

ÎK un pezzo di palml 18. di circonferen

è za, nè ſi sà ſe fuſsero del detto Temi

m pio, ò ſe-d’altro Edificio. —`

m ~ Che vi fuſſeroi Tem’pj dell’in

.13° vidi: maſcola, òſia Liuore , i cui ſa—`

crificò Caligola; di Serapide , e' dell’

pſp Onore, ſicava dagliantichi marmi;

ed come anche da questi gli Edifici con—

1 l ſecrati a’ Genj , ò Dei Tutelari di

Tr Pozzuoli, à Bacco , ad Ercole detto_

lr Gylio , alle Ninfe ſotto Domiziano

z, v di cádide pietre famoſo per li Vatici

,z nj, di cui parla Filoſſenoinella vita d’

j Apollonio Tianeo, ove era un Fonte

;i ineſiccabile per quanto ſi cavaſſe ac

t qua, del quale ne menoappajono più -

C 3 ſc
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ſegni ,* di Giunone Pronuba conſe.

crato da Silvia" Petronilla moglie di

M. Antonio Auguſt—ale , ed altre me

morie di Giove Custode,e Conſerva

tore, eM. tutte ſi traggono da’mar

mi, òrotti in pezzi, ò ſani-tolti al- të

po. Il Tempio di Diana’ vogliono,

` -cheſia quello rovinato , che óſr- vvede

nel luogo detto Piſaturo , che havea

eento colonne ,. e cavandoſi non hà

molto ſi ritrovarono colonne, e capi

telli di lavoro Corintio; in eſſo haver

visto una statua alta quindici eubi'ti,

con ali, alle ſpalle di Diana postaxtrà

un Leone , ed una Pantera, aſſeriſce

Marco Platimone Salernitanó 5 al ri:

ferire del Mormile;onde 'per la gran

dez‘za della-ſtatua , e'- numero delle

colonne, stimo, che quello, che chia

mano Tempio di_ Diana nella Maſſa

ria del Can. di Costanzo fatto di ma t

roni, rotondo di dentro, e quadro da

fuori, ò non ſia il dettoTempio di

Diana , ò‘ pure qualche porzionedi

eſſo ,* credendoſr dove vſono quelle

gra ncolonne deſcritte eſſer stato più ’

toſlo il detto Tempio,

~. ._ ~ Si cava anco da detti Epitaffi

haverliavutoiPozzuoli i ſuoi Colle

‘ - ‘ ' gb
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gi, ò Corpi., che era no, come oggi di~>

' ciamo l’Unione dell’Arti , facendon

vifi menzione di Fornari,Unguenta-’ñ z

r'), e Speciali detti Suaviarj,e 'de Drëñ,

doforì-,ch’erano i ministti de’ giuo-`

chi (Binquennali. , ,

alla parte verſo Baja appare

il famoſo Ponte detto di Caligulag

ma opera più tosto de’ Greci ., e fatta..

per Porto , ſcorgcndoſi gli anelli perí

attaccarſi le Navi, che à Pontenon.. A

ſarebbero fiati neceſſari , onde per

Porto ſi fece , benche poi voleſſe Ca

ligola, emulando Serſe, farlo Ponte

congiungendolo conBaja?, ove altri…

Piloni {i vedono , nel mero ’però per‘

l’altezza del ſondonon potendoſi ſa-`

bricare , l’uni con alcune Navi inca

tenate, e ſostenute dall’ancore, e fat

tovì il- pavimento di tavole, terra ,t e*

ſelci, con gli argini à guiſa della via'.

Appia ; vi caualcò per la detta strada.

arttificioſa lunga trè miglia ,ze 600.

paffiil primo giorno à cauallo coro

nato di quercia , vestito à trofeo, il

ſecondo in una carretta à due ruote

da quadrigario,conducëdo ſeco Da—

rio oflaggio de’ .Parti , e la Cavalleria

Romana, come narra Suetonio nella

C 4. -ſua
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òperauuerare il vaticinio di Traſìl

lo, che diſſe, allora eſſere Imperatore

Caligola, che haueſſe à cauallo paſſa

to il mare di Baja , ò per iſpaventare

gl’Ingleſi, ed i Germani, a’ quali meñ‘ '

ditaua portar la guerra. Altri fáno d.

Moli , che Putcolane ſono appellate

dal Sannazzaro , fatte da Auguſ’to;

Fù già detto Porto con ſomma archi

tettura fabricato con 25. Piloniljſde?

quali 13. ſono rimasti, d’opera lateri

ca , e pietre quadre con grande artifi

cio con le volte de li Archi ora tutte

rouinate; furono abricati idçtti Pi

loni con la terra detta Pozzolana , ò

giara , che unita con la calce fà una.

mirabile lega, come atteſia Vitruvio,

della quale ſi ſono ſeruiti molti per

grandi Edificj, porta ndola ſino à Co- -

ſiantinopoli , e non hà molto i Fran

ceſi, eſſendoui la pace, ne caricarono.

Nani,- Fù fatto di quella maniera il

Porto, perche con quegli archi il Ma

re con fluſſo , e rifluſſo teneſſe il Por

to netto , e rompeſſe la furia dell’on
de in quei votiì; eſſendo dal mare dä—

neggiato , loviriſarci Antonino Pio,

come ſ1 caua da un marmo, che Fu ri

. , ,` tro.

ſua vita ;vogliono , che ciò faceſſe“; ’
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frouato nel fondo del mare ,’ ed ora

fabricato all’entrata della Porta del.

la Città . Nel principio di` detta Por

ta ereſſero' i Pozzuolani un’ Arco

trionfale ad Antonino in ſegno di

gratitudine con Epitaffio, portato-da

Giulio Capitolino nella vitadel det

to Antonino.Bando lo ſè ſeruire di

Ponte Caligola, impiegand oui le na

ui , che doueano portare il grano,

venne una gran car'estia nell’Italia;.e

nc ſeguì la morteauch'e di molti,fatti

dal barbaro Caligola precipitare nel

mare. Hauea altresì Pozzuoli il Tea- `

tro, l’ Amfiteatro ,' e’l Circo . Del

Teatro vev n’era porzione ne’ giardi

ni de’ Colonna , che per un terremo.

to, caduta à terra , ſe ne perderci-ro"

anche i vest' '. L’Amſiteatro detto

dal Volgoil 'írone , òColoſſeo,.che-Î

veniua à stare in mezo della Città dir

mattoni, e pietre quadre, è quaſi tu t

to intiero; in questo ſi. faceuano i

giuochi gladitorj, e caccie di bel-ve,ed

altri ſpettacoli - e viſurono eſposti i

`Santi Martiriv Gianuario Veſcovo‘ di":

Benevento Napolitano, Soſìodi Mi

ſeno,Procolo di Pozzuoli,Festo, Deñ"

ſiderio, Eutichete , edAc‘uzio per or…

3 L C 5 dine
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dine del Tiranno Timoteoi; però le

fiere umiliandoſi a’ piedi de’ Santi

fecero ſede della vera Fede 5 Hà det

to luogo la Piazza lunga piedi 172. e

larga 88.vi erano i ſuoi ſediliántorno

per gli ſPettat'ori, oue furono per co

mando degl’Imperatori diuiſi glior- -

dini delle genti, che pria ſedeuano in

confuſo. Fù fatto detto Edificio

per. celebrarvi i giuochi in onore

diqulcano , a’ quali fi ritrovò

Augu-sto al riferire di Suetonio ,

e vi erano le cave , ed i ſópporti

ci , e le 'carceri . Oggi la Piazza è reſa

Giardino; ed inun luogo, che fi hà.

per tradizione fuſſe fiato Carcere de’ '

Santi Martiri, il PñDomenico Maria

- Marcheſe Domenicana Veſcovo di

› riuna Cappella , con iſcrizione in...“

detta Città ,vi hà eretta à dettiMarti

marmo, del tenor ſeguente.

ñ- ln boo' Amphiteatro _ \

L 250d queritur non cfl, '

e . 2160.51 cfl 77021 quem-bazar;
ſi t fidech inveniam _. -

.F.Domg"nitmílè[aría Marche/ſm* Ordi

nir Predimtomm Pura-oli; Antiflc’á‘

Carcercm pervetuflum

Beatomm Martyrum :Zenum-ii', Pram

lo

ñ.
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a.

s

’li, É’ Sociomm’. _,_ ._

Antiquítate clauſum devotiom’ aperflit;

Meliom non efl pflzſſaantiquimr,

Nec meliur Martyrcr invencnmr

Deficerct Paſcoli; antiquitar

Siſacra orÎcluſa non patefleret;

Religioſur Epiſcopm' proſcligione boe

chm’t .

Dum .

Gentilium ,Fragmenta extanr ſacra 2'”

tcgraperſçverant

, , (Vezza-are- y

Sai-’Ham antigujlgtem novítèr inven—
' i . tam; ñ _L '

Indulgcnfiam 40. dici-fi ab comm An

tiflize fluflam 1639

Preſſoil detto Coliſeo vi è un’

altro‘Laberinto , ò ſiano Cento Ca

merelle ſotterranee , che ſavoleggia.

no opere di Dedalo ,perche difficili

ad uſcirſene pie,i:‘letar_1'tev ſlanze* ,’ñ ed

uſci , chev'r ſono uno incontroall’alf

tro, nè vi fi’ può ſcendereſenza lume,

…e guida, viene inverità'ſlìmata una

gran c’onſërva d’acqua per ſe'rvigio

della Città , e tutta fatta di mattoni

conincrostatura duriſſima , e firîe- '

ſlrelle. *- - ‘

Vi è_ vicino à detto Labs-tinto

C 6 ‘ ' ſot

/
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ſotterra nel ſuolo di Vincenzo di a

Raimo, un gran luogo lungo Ioo.ed là

86. palmi largo., con gran Piloni, che _

ſoſlentano la volta, con mtonicatura

ſottile, mà duriſſima, ſimile à quella

della Piſcina mirabile, induri ta ſorſe

dall’acque isteſſe , che vi ſiconſer—

vano.

\ Cavandoſi gli anni addietro Per

ſar unav Cisterna ſotto le caſe de’ Si

gnori Migliareſi , ritrovoſſi un piede

íiallo di marmo bianco ,_ con diverſi

intagli di baſſo rilievo molto belli, ve.

ben inteſi , mà in parte guasti dal

tempo , il marmo è lungo palmi 7. e,

largo 4. e ſette oncie, vi ſono eſpreſſe

ne'lati r4. statue del detto baſſo rilie

vo trè per fianchi, ſei da dietro, e due

con un puttino avanti,con loro gero-z

glifici;dicono ſuſſe baſe della ſtatua

‘di Tiberio ; leggendoviſi à gran ca

ratteri : i

v T2’: Ceſari D. AUGU S TI‘

Fil. D. 7”[.Nep.

Aug Pont. Maxx Cloſ. 11]!.

Impcr. VIII. Tríb.Par`efl. XXXII

Anguflm . . ² _

Refimblim rcflitm‘t .

Alzate ſi {lima da quattordici Cit

ta

+-~.’T~S’TÎMHÌÎ"W…MÎl”T'ffllll‘ll‘llll'lll…Illmlnll'EH.ó
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tà dell’A ſia Minoreg, ristorato dall’

imperatore doppo un terremoto,che ~

danneggiolla, e ſ1 crede , che ſetto le

dette Caſe vi ſia anche la ſiatua di

Tiberio , ſcorgendoviſi altri pezzi di

marmo, che per non buttar à terra le

Caſe , non ſi ſono ſin’ad‘ ora ſcavati;

ritrOVatiſi ancora Capitelli di colon

De, ed altre reliquie d’antichìtà.

Per animare i Popoli à riabitare

Y PoZzuoli,eſI`endo ſuggiti per l’incë

dio del Monte nuovo , D. Pietro di

Toledo allora Vicerè vi fece una.

defizioſrſſima Villa , detta la Starza _

con caſe , giardini , fonti , fiatue , c0

lonne , e delizie , con portarvi acque

ſreſchiffime , e perenni , e ſrà le coſe

belle vi è una colonnetta,che il figlio

D. Garzia portò dall’Africa ſcritta di

lettere Arabiche , come _ſpoglia del

ſuo trionfo collocata nel detto Giar

dino; vi poſe il Vicerè ſopra la porta

’queſlo Epitaffio: `

i:.

Petrm Toletm Marchio Vill-e Frane-e

Caroli V. Imptr. i” Regno Nedpoli… -

:ano Vicariur , m Pmeolanor 0b re- ›

. teme”; agrì conflagraticmcm Pala”

wir ad priflina: fede: ”vararet

‘, . Hof..

.,
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Horror, Part”; -, É’ Fonte: marmo

rcor ex ſpoliìr , que Gdr/infili”:

Parra vióìoria Africana ”Porta-ue

mt ; ocia,Gení0quc dicavit , ac anti

quomm reflaumto , purgatoque du

ff” , aqua: fiticntibm Civibm ſua

impenſareflítui-t. , _ ~

Amm à Parm Virgin” i

M. D. XL. `
1»

’l‘

Fecero à gara ‘poi i Cavalieri

Napolitani in ſabricar caſe di delizie,

imitando il Vicerè . Il mentovato

aquedotto da una’ gran pioggia nell’

anno 1695. fù rovinato,havendo ſco

perto il torrentedell’acque una ſira

da di ſelci ſotterranea , ed' è ſ’tato con

'grandi ſpeſe della Città restituito.

i ' Hit-ſofferto quellav povera Città.

molti travagli- , aſledj , terremoti , ro

‘vine, ed incendj, ſù da Annibale aſ

'ſle'diata, ma in. dama"; da’ Goti ſotto

A laricoincendiata, da’ Vandali ſorto}

Genſe’rico` ſaccheggiata. ,* di nuovo

poi da’Goti abitata ’, e rovinatele le,

mura ,*-- morto Totila , fù affatto di

ſabitata ;‘ ed indi da’ Greci-venutidav

Calabria per la. comodità' della. peſca
i ‘M LaSOÎLucrino riſiaurata 5 ſoffri.

` - il

w*`

 

1

I
’f
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‘-‘Qòö?~9m.öuuo-\;4~B_

il rigore de’ Longobardi, e 1c_ rima;

nie de’Saraceni, edegli fleffi Napoli

tanì ſotto G-iona'estro della Miliçia,

e Doce; ſostermc l’Aſſedio d’Alfonſo

per Renato all’ultimo rendendoſeli à

forza; _aſſalìtada Salcc Córſaro invia

to daiArì‘adeno Barbaroſſa ſù libera

ta per opera'del ſudet‘co Vicerè Don

‘ › Pietro, come è ſcolpito del ſuo ſepol—

cro per mano’dìGiotdi Nolain San ñ

Giacomo degli Spagnuolì di Napoli;

fuggendonc ?Armata Turca perfe-`

guitata det-quella , di cui exa,—Capo

Gioanneccíno Doria ſeniore. .i

In alcuneſcxicture ſi fà mcnzìo— \

nc del titolo di Conçe di Pozzuoli E Il

ſuo territorio è ſereiliffimo , e v-i 1121-’v

ſcono più preí’c’o d’alcrove _i frutti;

h‘a’vendo verſo Napolí,paflàto il con;

Véto di Domenicanìfluoghì d’erbag

gi,ed’o~rcìlizj,ed havëdo le ſue cime,ò

broccoli t'olto il pregio da quelli eli`

Cuma . ' v

Hà coſpicua _Nobiltà ſegregata

in Seggio ,ñ preſſo del quale diſcosto.

da 24. pafil in u'n muro ſiñvedono 4..,

tavole, scritte di caratteríArabicì,.ò 7

Orìen‘tali ,chi fin’orav _non fi ſono po..-z

nm interpreta”; {oz-ſc dc’Saraçiniz—
~ ſſ . ' ‘ [ſuoi "
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I ſuoi Nobiliſonoi Costanzi , Bono'.

mi, Boffi, Cioffi, Aquila] , Capomaz.

zi, Fraiapani ,~ Peſci, Arèani , Bir

relli,Compofli, ed altri . Hà prodot

to molti huomini celebri in lettere,

ed in armi, non dovendoſi tralaſciare

Maria Pozzolana, che novella Amaz

zone dimostroſſt nelle guerre tantó

intrepida , e coraggioſa , che meritò

gli EncÒmj di molti Scrittori, fra'
ì quali del Petrarca ſapendoin mezzo

degli Eſerciti dimoſh'are robustezza ',

ſofferenza,costanza, e destrezza , reñ‘

flando nelle ca mp'ali, e nelle ſingula- .

ri battaglie ſempre vincitrice ; mi

quelch’ò più da lodarſi,haver conſer—

vm la ſua pudicizia in mezo l’intemñ‘

Peranza de’ ſoldati. '

Che haveffe fatto per impreſa l’E

bone come Napoli, e Cuma,lo dimo-’

flra Un’antica medaglia cö iſcrizione

Greca,che dice z HOTTEOAITQN

per dimoflrarela diſcëd'e‘za cö quelle

Città da Teſeo. Che accettaſe la Cri- v

fliana Religione da S. Paolo allora,
che vquà venne da Riggio frà le cute

ne, e trè giorni vi predicò , ſi hà dagli;

atti degl’Apostoli al :.8 8. gloriofä più'

per have: aſcoltato un Paolo predi

~ cín~

.N"l’

   

ì
l
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cante , che per eſſer ſiata abitazione

. di tantiCeſari. Nella ſua Cattedra

. le, che come ſi diſſe fù già ~Tempio

Î di Giove,òld’Augusto ripoſano oltre

'p il corpo diS. Procolo ſuo Cittadino, -

l; e Procettore, quelli di S. Celſo diſce

' polo di S.Pietro,come fi hà per tra

dizione,di›S.N icea madre del detto S.

Procolo; di S. Patroba uno de’ '72..

. Diſcepoli del Signore ſuo primo Ve- o

ſcovo,e da quello ſmo al preſente ſo

no {lati da 70-. Veſcovi , benche fuſſe

_' flata da goo.anni ſenza Veſcovo ; fi

l*- ritrovano trà detti ſuoiVeſcovi One-Q _

‘ ſimo, Quinto , ò così nominato per

eſſer il quinto in ordine ,dann certo

Pietro ſi ſcrive la vita di S. Anema...,

dedicataà Stefano Veſcovo di Pozñ.

zuoli, la di cui vita ſi ſcorge in lettere

Longobarde, in cui ſ1 trova che fuſſe

' Nobile di Pozzuoli il detto Artema.

da Fanciulli ſuoitondiſcepoli , con

graffi di ferro per ordine del Preſide,

perche l’inſegnava i` Misteri della... v

i Cattolica Fede~uccilo,rimettendone

l però'l’approvazione alla Santa Sede
Apolìolica. ` . . ` 'ì

Degli altri Veſc’ovi fi trovano

le memorie , ò negli ſcritti , ,ò ne’

- mar
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marmi,di Giu‘liano,S.Teodoro, ben—

che anche} stimatoVeſcovo di Miſe

no; Stefano, Claudio Aucupio,Mat~

teo, Angelo, Giovanni,'Britone,Ni

colò Scondito’, un'altro notato con

la lettera G. Lorenzo, Luigi di Co

fianzo, Antonio. Iaconia, Simone de

Virreacoli,Giovanni Matteo Castal

do, Lionardo Vairo, Girolamo Ber—

nardo de Qçiros Ciſ’cercienſe, F. Lo.

rëzo Mongioi de’-Min0ri. F.Martino

de Leon, e Cardinas Agoſliniano,F.

GiosBattiſia di Cäpagnra de’ PP.Mi

nori,D.Benedetto Sanchez d’Herre

ra.D.Carlo di Palma de’Chierici Re

golari;D.Diego Ibänes de la Madriz, i

e Buſiamante . Il Padre Domenico

Maria Marcheſe de’ Padri Predica

tori,- altresì di buoniſſimi costumi;ed

istancabile nello ſcrivere , come ſi ve

de dall’Opere ſue Diarj de’Santi Do

menicani; ed altre. F.Giuſeppe. Sa nz

de Villaragut. D.Carlo Cuzzolini. F.

Giuſeppe de Falces d‘e Padri Minoíi;

oggi vivente. . ` 7

'_ Nella Sala del Veſcovato, detta

la Canonica vi ſono l’Effigie de’ ſuoi

Veſcovi da S. Paolo .

` Djm’ostra la Città la ſſuaCPietà

- v rx
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Crifiiana in molte Chieſe , fra’ quali

oltre la Chieſa Madre,quella Ìi Gieñ

sù Maria de’Padri Domenicani fuori

` la porta verſo Napoli, di S. Giacomo

A Apostolo z di Santa Maria `Annun

A ziata ., Vi _è un Convento di Francc

ie ſcani, edi Padri Cappuccini, che alla

ai .riva del mare per isi'uggire i’ ariaó,

.Y dannevole del Conventino ſopraz la

;o Solfatara l’Estate con Felemoſinb

mo de’ fedeli vi hanno fatta un’altra ca~~ .

ti ſetta divora,epulita. -,~ . . ~

li» ' A la str’ada, checonduce; à- Cam*

rr- pana vi ſono diverſe antichità,e flan

Lr ze lavorate,e stuccateflheſi stimano

ri ſepokri de’ Gentili. Frà gli altri no,

,Îz lungi la Chieſa di S.~V/ito i, .vÎè una.,

ja gran. volta tutta lavorata à ſtucchi, e,

‘Cz dipinta con 46.nicchie Per porvi Fur-…5

w- ne delle ceneri , e -trè nicchie grandi;

>0 ove forſe erano. Vaſi ſepolcrali fatte

E dette nicchie in forma di Cappelle.

E Hà patito tutto il territorio di

i’ Pozzuoli, mà particolarmente la...

Città incendj,e terremoti orribili;eſ

ſen-do ugualmente , danneggiata da’

nemici, e barbari , :e dalle diſgraziL,

del fuoco , e del terremoto. Sotto

Federico I‘l.nel 1 x 97. la Solfatara` cö

‘un
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(—-ñru;’un

4-.av-…fl-...d-.:—..

  

un grande incendio vomitando fiamñ‘

me , e pietre infocate danneggiò tu:.

to il paeſe ; cagionando nello fieſſo

tempo un terrèmoto orribile,che con

quaſsò tutti gli edifici. Sotto Alfonſo

d’ Aragona nel 145 8. i Terremoti

continui ſin da fundamenri buttoro

no à terra gli edifici publici , 'e priva ci,

da quali mol’ri‘ſurono aſſorbiti dalla

terra con gran mortalita d’ huomini,

ed animali. Il più terribile Fu nel

1538. eſſendo fiato il maggiore per

terremoti, ed incendi, in cui ſù ſepel

lira Tripergole , e’l Lago Lucrino

col möte nuovo,come ſi diſſe . ’ Mira.

colo è del Cielo,e protezione de’Sä ci

Gennaro, Procolo, ed altri Padroni,

ed Avvocati ›. che vi fia restata quella

piccìola porzione di Città , che oggii

v{i vede , abbondantiſfima `del come-z

stibile. ` ~

Or'perche nel voler andare da...

Pozzuoli à Napoli vi ſono due strade,

una la vecchia per li monti Leucogei

della Solfatara, e per Agnano , e l’al

tra la nuova per ſorto il Monte Oli

bano, eñBagnuoli, diremo prima

i

.Del- *

v
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Della Solfatam , ò Foro di Valcuno,

Monti Lemoch, Laga d’Agnana,

Aflrum' , e Sudatoria di S. '

Germano.

F. V.

'il ‘P Er la strada da S.Giacomo per un

miglio ſeminata di Edifici diroc- 7

cati ſi ſale al Monte`detto la-Solfatañ'

ra,da Vulcano chiamata Foro di Vul

cano , perche ſii’morono gli antichi

questi il Dio del Fuoco ; Flegra altri

. lo diſſe , aſſerendo quivi eſſer ſ -cceſſe
le favoloſe battaglie di Giozexñ, "e deſſ’

G iganti; benche quaſi tutti iluoghi, '

che buttano fuoco Flegri ſl chiami

no dagli Scrittori ; e vuoleil Pelle-`

grino , che la vera Flegra 'ſiazun luo

go di, Terra di Lavoro poſſo tra Cá

pana, e Barco . I Monti, che "i ſo-`

no d’intorno,Leucogei ſono detti per

1a loro bianchezza , che vien cagiona

ta dal fuoco, e zolſ0,chiamando'Leu

ca Strabone -un Caſiello da là de’ Sa—

lentini, ove ſognorano i Poeti, che,

ſuggiſſero 'i Giganti ſcappatida Fle

gra, da Ercole ,fin là perſeguit‘ati , eſ

. - en...
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ſeodÒVÌ un fonte d’acque ſetide,dico

no ſcaturite dal luogo ove i Giganti

ſudetti furono aſſorbiti, e dalle loro

bave eſſerſi fatto questo-Fòte; e Leu

teria eſſer perciò detta quella Spiag—

gia . Diodoro Sicolo fà Flegra nel

Veſuvio , 4 Eudoffio , e Teagene in

Pallene diTracia5mà per finirla ogni

luogopSulfureoz par che Flegra ſuflë

dagli antichi nominato {furono det,

ti Möti, detti l’Alumiera,perche vi fi

-faceal’alume, ene tiene il nome la..

-Valle , che diſcende verſo il Lago d?

Agnano. a' › . > --.

' Or per venire allaſua deſcrizione;

ſopra di questo Montev vi una gran

pianura circondata da’- Monti Sulfu—

rei, bianchi, e gialli più tosto in ſor—

'ma ovale, che rotonda , ſono-_i detti

Ò-íonticontinuati, di modo , che per

una ſola parte“ fi può ſcendere al ſuo

vpiano, elunga Ia Piazza 1500. piedi, ’ì

larga da 1000. e di circuito I 246. rut

to il ſuolo è di Zorlſo dalla Natura.

prodotto, .Vedendofi come fiore sù le

pietre.: anzi ſi co_lciva,poìche ſalendo

dalla terra' unLCGYÈOfumocon le Zap

-pe ſ1 riva nga l‘a tetra di maniera tale,

che_ -con quel fumo, rende pÎoila ter_

t .' Z fa
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rail Zolfo. Cazpinandofi di ſoprL,

ribomba la- terrajcome_un‘tamburro,

e come fuſſe vuoto , anzi narra,

che volendo uno à cavallo‘paſſeggiar

vi, {uſſe aſſorbito dalla‘terra mancan

doliſotto.. ‘ . - ‘

o Nel fine della ,Piazza ſi vede

una foſſa‘ d’acqua-bollente ,ch’a-ſala

gran fumo, e-fuoco continuo , ove-ſ1

è fatta eſperienza di porvi la carta, ~

che dal fuoco nons’accencle , màfi

conſuma-,così un pezzo di legno,una -

moneta di rame, chela riduce .in pol

ve,~togliendolç_la ſcoria à POCO, à pqñ»

‘co, à 120690..-Qhèñbflzxèañndoviſi una co

ſa da cuocere, ſubjtpxñſiñcavi , come..

dice il Volgo ,eLeandroAlbei-ti , e

che (empre nerhabbia à mancar por

zione,dicendo il dette Albertîzz che

un tal Girolamo Lino _vi buttaſſç,

quattro ava ,… e ne eflralÎſe tre-;io per

me lolaſcioadarbitrio di chi vuol

crederlo , ezfarne l’eſperienza , non

havendola io fatto ; la detta Foſſa và

ſempre variandodi grandezza , e di

ſito , e da parte inpaxte viſi-_vedono

fumarole , dalle quali eſſala il ſumo,

ed alle volte qualche poco, di vampa,

‘e dualcune parti distilla acqua caldi[

' _ ſima;
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ſimamon vi è dubio,che il fuoco vada

rodendo le viſcere del Monte,veden

doviſx alle volte dalla parte, che cor—

riſponde ad Agnano all’ Orienta‘.

aperte bocche di fuoco, e ſumo . La

Puzza del Zolſo è grande , mà non

già tale , che ſi ſenta ſino à Napoli,

come diſſe l’Alberci,n’è eſſendoſi mai

a’ nostri giorni inteſa nella Città , ſe

non all’eruzione del Veſuvio, e piog

gie delle ceneri.. De’ ſudecri Monti

Leucogei ,ne fà menzione Plinio nel

-14.çap. del 35. ad ogni modo il det

to fumo puzzolente giova a’ ca tam',

freddi, ed alla testa, e l’acque, che di

{iillano quelle bocche à moltimali.

Vi ſono in detta Solfatara offi

cinezdalle quali ſl cava il Zolfo,l’Alu

me, il Vitriolo, ed altro ; ſi cuocono

le pietre nelle ſornaci,e viſi ſpargono

acque estratte da’ Pozzi , che quì ſ0

no per alcuni giorni,quali pietre bru—

ciate per l’inſuſione , ſl riſolvono in

cenere;di queste ſi fà il Ranno,ò Liſ-ñ

{ivia , e ſi ripone invaſi di legno , il

quale conſolidandoſi,ſà nell’orlo del

vaſo l’Alumc à guiſa di cristallo d’un

oncia, e mezza di groſſezza ; Vi fi fà

altresì il Vitriolo , ed alcuniZvaîi di

o -
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Zolfo da bere, e diverſi lavori;le ren

dite dcl detto Alume, Vitriolo , L.

Zolſo; ſono parte della Caſa Sanca_,

dell’Annunzia ta di Napoli, e parte‘,

del Veſcovo di Pozzuoli ; la ſteſſa vá

pa della Solfatara fà bollire un gran

vaſo di piombo -per far il detto Alu

ine . Si può cavare anche ſale , e vi

triolo verde, e roſſo ; il ſale però non

è nè micro, nè armoniaco ; mà un’al

tra ſpecie,che toglie i caratteri dalla.

carta , ma da indi a poco conſuma an. ‘

che 1a carta isteſſa , ſe non ſi bagna...,

* , Era la detta Solſatara un möte ripie

no , e che poi conſumato dal fuoco ,

volò per aria la ſua cima, ed à poco, à.

poco è divenuto à guiſa d’un’Amfi—

teatro con piano , ed i detti Monti

mtorno .

Fuori il detto Teatro vi è un

Convenuno di Padri Cappuccini,con

una Chieſa nel luogo , dove ſu_ decol

lato il glorioſo S.Gennar0, coni ſuoi

Compagni, v’era ſin da tempi antichi

una piccioia Chieſa,che.rovinata dal

~ l’antichità, e terremotoffiù riſabrica
ta dalla Pietà Napokitana al ſuo San-v

to Protettore , e conceſſo il luogo a’

detti Padri . Avanti Ia Porca vi è

P4731]. D un'
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nn’Epitaffio , che dice :

Divo januario

Dioclctianì [celere obtruncato

Ne quod ſacri Corporir Sanguine ma

’ duerat,

Solümfine honore diari”: mantra!.

NeaPOlit.Ci*vitar P.P. ARE P.F

1580. '

Entrando nella Chieſa à man

dritta, vi è una Cappella coniſcri

zione: \

Locur Dccolationir D. `7anuarii,

(J’ Socioram ejur .

Dall’una parte dell’Altare viè r

una nicchia con ſerrata ,edil Saſſo,

ſopra del quale furono poſſe le Teſle

. de’ Santi decollati , ancora aſperſe di

Sangue , e la Festività del Santopìù
vivo roſſeggia. - - ſi ‘

Dall’altra parte vi è un busto di
marmo , creduto fatto nella morte,v

del Santo à divozione di qualche ſc

- dele cavato dall’originale,della dicui

fiſonomia ſ1 avvagliono tuttii Pitto

ri,e Scultori,che ne ſanno l'imagine,

ed anche da quella è tratto il buſſa:

in cui ſi conſerva la Teſla nel TeſO‘

ro dell‘A rciveſcova to,eſſen_do molſ?

bell?! rc be-n `inteſa . Miracoloſa e

- . ‘ 'dec—
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detta Testa sì perche lia-vendo i Sara.

ceni allor , che ſaccheggiarono Poz

zuoli; rottole il naſo, e poi portando

lo con loro per diſpregio,nè potendo

partire l’Armata per fiera tempesta,

lo buttorono al mare , e andorno via; ,

. fatto intanto da `Criiliani un’altro

naſo alla statua per non vederla con...
quello sfregio, mà nö viſi potè atſicac

care, ſempre cadendo ; fino che da al

cuni Peſcatori ne le reti ritrovato il

vero’naſo , e più volte ributtatolo , e

ſempre ripreſelo,conoſciuñtolo alfine,

, e portatolo alla Statua,ed accostatolo

a] ſuo luogo , ſenza miſlura alcuna _vi

restò fiſſo , come oggi ſi vede restan~

dovi ſolo il ſegno del taglio : sì anche

per eſſerlo poco Prima del tempo del \

contagio ,comparſo ſotto la gola il

- Bobone, preſagio di quel morbo, c

wi fi vede la cicatrice.

Ha il Convento una mirabil Ci

flerna penſile ſostenuta d a una~ colö

na ,- perche ſe fuſſe flata appoggiata

in terra , havrebbe preſa la qualità

_ ſolfurea; ſotto il detto Convento vi è

una grorta larga , che vi può andare

un Carro , che ſi stima fuſſe fatta per

andare da Pozzuoli al Lago d’Agna

z - no
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”da poco curioſi non facendoſi inter

'no ſenza ſalireil Monte della Solia

’tara, ora in parte 0tturata,che non ſi

'Può paſſar oltre;quivi nel farſi una

' foſſa per porvi la neve, ritrovoffi una

«palla d’oro con caratteri attorno, che

‘ petrare,ne ſù dell’oro fatta una Piffi

de per la Chieſa.

Da molti terribili incendi della

Solfatara , particolarmente de’ già

detti del 1488. e 1538. ſi cava...

che nelle ſue viſcere vi {ia no mate

rie bituminoſe, craſſe , e olee atte ad

accenderſi, e ſcuoter la terra , e ſi/h‘

-ma habbia corriſpondenzacon Veiu—

vio, Iſchia , ed altre bocche di fuoco

perliMeari ſotterranei.
ſi Che vi,ſiano apparſi Demon} ,

e Fantaſime l’hanno atteſiato Padri

Cappuccini Venerabili Sacerdoti , e

fi dice, che un giovane diſperato ha- ,

veſſe dato al ‘Demonio l’anima,e ſat—

toli una ſcrittura col ſangue , nel vc

dere viſioni orribili , ricorſo a' Padri

Cappuccini , e raccötato loro il fatto,

fù da questi portato al Veſcovo,il qua.

 

 

‘le ſcrivendone ai Pontefice, lo fecL,

caſiigare con penitenza adeguata al

delitto. x

~ i Della l
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c Della viſione d’alcuni augelli ne

; ri, che la Domenica volevano , e poi

i al comparire d’un Corvo ſ1 tuffavano

ì nell’acque , stimate_ anime conden

g nate à purgare i loro falli,- racconta

ì'z to da Pier Damiano,'nè~cre`da il Let.

;E tore ciò, .che gli piace ,- come'd’alrrc

Viſioni narrare da altri. Egli però è

'16' vero, che il Signoreper dimostrare

[/5 un rastro delle pene dell’Inferno , e

car- del Purgatorio , ſuole in luoghi così

m orridi , far comparire le anime tor—

“; menrate da ſpiriti tormentacori, per

;r convincere quei perfidi , eſcelerati,

i che lo niegano. ’ z

i Ritornando à noi,ſ1 vedono quì :

ſopra diverſi pezzi , e ſaſſi-della via_- '

Appia,che per ſopra queſii Monti cì- ~

rava, e non già per lo lido del mare. -.

Da fianco della dettá. Solfatara

viſono iRegii Aſiruni luogo~-:chc_..v

i prende il nome' ò da Astrumo col Sa

vonarola’, ò da Struni , come diſſg * `

un Auror- de' Bagni dedicati à Fe-s

derico , ò dagli Strumi, come dice

Ugolino per’ un Bagno,che, ſanavL. ›

detta Infermieà , ò :più costo dalla
Caccia degliAstori-L Luogo vpiù…:íe—ì q

_lizioſo , ò più ;bello per la detta Cac-_;

o

.tà-;PB

'<5

BLP'È‘A

2.3*‘aB'



78 - /Del Seno Cratcro

  

'."IFTS"

cia, credo che difficilmente ſi poſſa ri

trovare; egli è voto ~nel mezo, circon'

dato da Montagne,tuttedi Bei-cia,

Abeti, Cal-’tagni, Aldani, 6t altri Alñ

beri ſelvatici,largo nella bocca 6.mi

1a paſſi, che ſ1 và restringendo à. guiſa

d’Amfiteatro nel pianozin-mille . Vi

ſono in eſſo piano trè‘ laghi , uno de’

quali più grande è detto l’Imperan-iq

ce,ove non ſolo quantità d’angellì, e

. d’acq‘ua , e de’ Boſchi, come Colom

bi, Merli, Tordi, Anitre, Folighe,e

tutte le ſor-ti di volatili:- mà anchç’,

Caprii , Cervi, Istrici , Daini , Cia

ghiali , e tutte le ſelvaticine renda-

no il luogo degnamente destinato

perle caccie Regali ,* un torrente)

chiariſſimo vi ſcorre, e vi ſono Bagni

, d’acque calde , benche ora ,ò ſecchi,ò

ſcpelliti tra‘- roveti , de’ quali diraffi.

Vi è Torre ſabricata già per

guardia dalla caccia , che era ſolo rio-L

ſexvata a’ Prencipi, e Sigmiri-,belliffiñ

mi ſpettacoli vi hanno dato iRegi di

'questo Regno a’ Forasticri con/ 1L»

— caccie,e vi‘ hanno preſo diletto , coni

Pacſani; fra gli altri ſr narra d’Al

fonſh allora, che :ricevèEleonora tuo

glie di Federico HL Imperatore , che ~ x

,
, ,r I. .ì. ven
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venne da Spagna per paſſare al mari

to, intervenendovi tutta la Nobiltàr

di Germania e diSpagna,che corteg

giava qpel-ia’Signera . Fiſſe il Rè i

Padiglioni alla pianura d’Agnano,

con apparati Regali , e Fonti di vino

di diverſe ſorti , e ſ1 fece una caccia.,

famoſa di moltiſſimi animali,-e vi bä

chettarono da 30mila perſone . Vi

fece caccie anche ſontuoſe Alfonſo

Il. e Ferdinando,ſacendone il Popo

lo Spettatore . L’ultimo a’ noſiri

giorni , che vi ſia andato ſontuoſa

mente à caccia è stato il Card.d’Ara

gona, à cui ſi fece negli Astruni isteſ

ſi un palazzocon Sale , Camere , ed

Officine tutte di mirti , con ſontuoſi

apparati, intervenëdovi tutta la N0

biltà di Napoli .Da questo luogo co

sl voto dicono ſiaſi preſa la forma di‘

fare gli Amfiteatri , ed alcuni dicono

ſia ſtato fatto in questa forma per

violenza di fuoco naturale ; e vera

mente più delizioſo , e più bello non

ſi può deſiderare ,* ſe l’incuria , ò il

deſiderio ‘;di trarne maggiorlucro nö

l’haveſſe mandato à male ; avvegna

che lconcedeudoſi licenza di poterne

troncare gli alberi , edi colti-vare i

D 4. ter
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terreni, ne hà affatto sbandíto la tac

cia e di Bere , e di Uccelli : an—

zi oggi venduto dalla Corte, à parti

colari non gli è restato , che il nu

d-'o nome di caccia riſervata degli

Astruni. z

Da preſſo è il Lago d’Agnano

anche circondato da diverſi Monti

con li detti Leucogei, Monte' Spina ‘

.. Afiruni, Monte ſecco, ed’altri;che v1

ſuſſe entrato il Mare tagli-ata la stra-ì

da per un monte per farlo ricetto di

peſci,alcuni hanno ſcrit‘co,il tratto _ ;

però del Lago al _mare , e lungo ben`

nn miglio ,,vi ſi`vede bensì una anti

chità à guiſa di Ponte, nè ſi _sà à che

uſo ſerviſſe', diſcendendoſi al Lago \

,4-5;-iui-W

dalla parte de Bagn‘uoli . Ricettacoñ. -

lo di ſcrpëti lo diſſero gliLantichi,e che

prendeſſe da ciò il nome , dicendoſi.

Agnano quaſi Anguignano , e che...

diſcendeano dal Monte Spina in vo.

lumi, buttandoſi nell’acqua; ſe ne

vedono ora , mà non in tanta quan

tità, tanto più , che tuttiiluoghiſo

no ben coltivati , e fatti giardini;

Molti edificj rovinati ſono attorno il

Sudatorio-di S.Germano, dove dico

no, che detto Santo andato perEten-ñ.

er
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der rimedi ritrovaſſe l’anima 'di Pa-z

ſcaſio Cardinale à purgar il ſuo fallo;

_per haver aderito alle parti dell’Anti- ,

papa, benche moriſſe pentito, dicen

doli , che pregaſle per lui, e che ſe‘,

l’anno ſeguente non l’ haveſſe ritro

vato ivi , il Signore l’haveria liberatoda quelle pene , lo ſcrive S. Gregorio i

nel lib.4. de’ Dialogi al cap.4z. chia

mando detto Terme Angulari , che

ſono anche dette da altriAnglane,

ed Anglano il L'ag05Mol’crano i detti

edificj eſſer fiati oastäti per un’ Oſpe

dale, oggi tutti caduti.

Vi ſl vede il detto Sudatorio con ca

merette quaſi ſotterranee con tin bu

co, dal quale eſce un gran caldo , L,

fumo di Zolfo , che fà ,diflempra—

- re in ſudori . ,Non egli però è Ve

ro , che ora non nudriſce peſce`al

cuno , come dicono molti autori,

ſeguendo Plinio Leandro Alberti,

con quali concorre il Boccaccio , di

cendo,che non vi ſia altro,che Rane,

peſcandoſi ineſſo gran copie di Tin

che buoniſſime à mangiare, ſe non l’

Estate, che ſono ucc'ìſe dal Lino , che

viſi matura,e ſono ributtate puzzolëti

al lido, e vi erano anche Anguille Pe
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rò anche il maturarviſi il Lino l’ucci-k

de, ed estermina , eſſer potrebbe per

ſalvar` l’autorita di detti ſcrittori,che

à-ternpi loro, non ne produceſſe , co

me a ora. ‘ -

Si‘rende l’Eſià per detta cagione

del Lino, aria peſſima , laſciandovi

' molti la vita; 'ne cavano però i Padri

Geſuitidal darvi luogo da matura-r —

Lino, e Canape unä groſſa rendita.

Diſcendendoſi da Napolipreſ

ſbli detti edifici de’ Sudatorj à man.

destra vi è ſotto il Monte una cava,ò

grocticella alta da r4.palmi , e larga.

da 6. profonda da 16. nel di cui ſine

flillano alcune goccie d’acqua, chb

ſembrano lucide à guiſa d’ argento,e

fi chiama la Grotta de’Cani, ove po

nend’ovi qualunque’anímale vivo à

poco , à poco và perdendo il fiato , e

reſta quaſi morto , e reſiandovi più

tempo more affatto , .mà buttato nel

Lago prima di morire , và a poco à

poco ritornando in ſe ſteſſo. lor-ne*

hò fatto l’eſperienza con uccelli,Ra-7

ne, Lucertole , e'Cani , Carlo VIII

Rè di Framia vi fè l’eſperienza com..

un”Aſino, e D'. Pietro di Toledo con

due Schiavi,che tutti mori'ronsfllffnò

. 4 . _ , g 1
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è gliUomini ſuccedere lo steſſo llädo

col capo baffo verſo terra , perche {’cäe

do in alto,ò pigliädo aria poco può of

fëdere, bensì far venir vertigini,e do

lor di testa , e col tempo forſe ſar lo

:steſſo effetto . Stimo `che la craſſezza

` de’vapori, ò alito, che s’alza poco

più di tré , ò quattro-palmi da terra,

eſſendo così denſa nö ammette aria,

eſoffogagli ſpiriti vitali, che privi

dell’aria mancandoli il proprio ele

mento restano ſpenti, come i peſci, ,

che fi muoflmofuori dell’acqua 5, L..

ciò ſi vede' dalle torcieacceſe, che ca',
fo late à baſſo ſubito ſiſi ſmorzano affat

to ſenza nè meno— laſciar negli {lop—

pini vestigio di fuoco , ma ſollevate ſi

* mantengono z, il ſumo poi delle‘,

torcie , in vece d'andar in alto, và al

‘baſſ0,ed eſce all’aria di fuori la Grot

ta; gli ſchioppi non è poflíbile,che vi

prendano fuoco sbarati `nella Grotta

al baſſo;cavandoſi da queste eſperiër

ze la mancanza dell’aria.

' L’acque appreſſo del lido ſo

g’líono bollire , però quando il Lago

è pieno , poiche quandoè diſeccato

per più paffi non ſi vede il gorgoglio,

òbollimento; dèrda che naſca , ſi và

` D 6 ar
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argomentando , ò che fiano l’eſala.;

zioni, ed i vapori, che uſcendo da ſot

to terra fanno gorgogliare l’acqua, ò

`pure ſono acque , che ſcaturiſcono

dalMonte,e ſgorgando gorgogliano,

ſembrando, che bdllano. Pericoloſo

in d.Lago è il nuotarvi , eſſendovi un

limaccìo,che ſi attacca alla vita , e po

ta giù difficile da disbrìgarſene,emolñ

ti ne ſono fiati sömerſi,per volere ar

riſchiarſi à nuotarvi,per prendervi gli

augelli , che hanno uccifi cacciando.

x Sovrafia al detto Lago la Mon

tagna de’ Camaldoli, ove è il Con

vento del Salvadore , detto à Pro

ſpetto ,ch’è il più- alto, Monte de'

con torni di Napoli, dominädo à Ca—

valiero Sant’Eraſmo, ò S. Elmo, e‘.

'ſcovrendo tutta la Terra di~Lavor0

fino à Gaeta; Vi è nella cima un bel

liſſimo Romitagio de’ detti PP.Ca

maldoli di S.Romoaldo,di cui s’accë

nò nella prima parte . Fùla Chieſa

del Salvadore anticamente fondata

da &Gaudioſo Veſcovo di Salerno

-per un miracolo ivi accaduto; perche

poi-era la Chieſa abbandonata , Gio

van Battìsta Criſpo, vi fece venire,

con aſſenſo Pontificio detti Mdonaci,

. an

...ñ.—""4r_—
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dandoli parte de’ ſuoi poderi, ſoccor-

ſi poi da D.Carlo Caracciolo ,e Don

Gio: d’Avalos, fratello-del Marcheſe

di Peſcara, buttando à' terra la Chic

ſa antica , vi ſabricorono la' Preſente,

adorna di molti belli quadri , _e s’am’

pliò il Romitaggio , in cui] ogni ‘Pa

dre hà ſue flanze, e giardinetto; ben— ,

sì la notte , ed il giorno hanno da.;

convenire nella Chieſa d’ogni tempo

ad officiare . Vi ſono Padri, che chia

mano chiuſi, che hanno comodità di;

celebrare la meſſa nell’Oratorio', nè

'di là eſcono mai. Vi ſono belliſſimi

flradoni con Faggi , Lauri imperiali,

ed Arangi per paſſeggio ,* e la Chieſa

hà mutato il titolo di S. Salvadore à.

Proſpetto, con quello di S. M. Scala

Celi per un ſogno »misterioſo di San

Romoaldo; che vide iſuoi Monaci

ſalire per una ſcala al Cielo ricevuti

dalla Vergine . Hanno dato il titolo

di Salvadore ad un luogo più abbaſſo

dove ſi ritirano lÎEstare per la mal’a

ria cagion’ata da vapori d’Agnano.

Sotto detto Monte vi ſono molte

Ville, ò Castelli, uno detto Pianura,

ch’è del figlio del Barone. Lorenzo

Craſſo huomoznoto per letterätríira,

. e a -
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e dalla parte d’ Oriente la Villa di

Soccavo , quaſi ſubcava , per tagliarſi
dalle viſcere ’del detto _Monte la pie-ſi _

tra, detta Piperno , che ſerve per gli

Edificj di Napoli, per le porte,e fine

stre., eſſendo pietra dura Il Moni- i

ſiero è molto ricco per le poſſeffioni,

havendo gran ſelve di Caflagni , e

gran luoghi di ſar vino. 7 ‘Da ſotto hà la Chieſa antichiſſ- i

ma,e Abbaziale di S.M.di Nazareth,

eviſi ſale per strade ombroſe di ſel

ve , ò à cavallo , ò in Caleſſo, fi‘: edi

ficata da qualcheduno della Caſa

Diano, e poi ‘à Capeci , pervenne a?

Criſpi finalmente . . ì

Ritornando à Pozzuoli per l’al

tra strada nuova, che conduce `:i Na

poli, paſſati gli Orti di Pozzuoli, ed

un luogo detto il Ponte ſopra il quae

le vi è' un Epítaffio pofiovi da D… Pe-~

raſan de Ribera, che fece accomoda— ñ

re detta {lrada rovinata , e nido di

ladri , facendo tagliare-anche il M6...

td“; come in qualche parte ſi vede , eſ

ſendo reſa imprattícabile , la allargò

per carrozze, ecarri , di modo, che fi

e tÎAÎRFCÌata la via vecchia, come più

faticoſa per l’EiÎà , e'per la llrettez

za Z

i

J l

l

l

|
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za; e così dice l’Epitaffio :_ ‘

Philip” II. Cathol.chname. .i

Lora invia, 1b icibur pervía,frctq ma”;

tibi”, ſari.: immanibm [In-valutanPc

rafanur Ribera Alt-al:: ñDux , mm

Prochc ci:: , excluſo mari,c0mmi

”mir [axis, differti: montipur , ape

.ruit, 'viamflravit, (9’ ad Balma Pu

teolana, qua priür deperdita. Publí.

ſaluti rrflituerat,patcfècit. .

’ M. D. LXXI. I

Il Monte, che ſovraſia à detta_

aa strada di pietre vive duriſlime è il

l Möte Olibano,da dove ſi ſono cavati

, grä ſaſſi per riparo del Molo di Nap.

dicono fuſſero anche da quello cava‘- , `

v te le pietre per ordine di Caio per in; -

ſelciare-le strade d’I`tali’a,‘al riferire di

Suetonio, ma: perche altri dice fuſſe* q

ro preſe dal Monte’vicino à Fraſcati,’

altri dal Veſuvio, i0 ſiimo, non ſen"

za ragione, che fuſſero state preſe dal

Monte,che haveanopiù vicino, ;on

de quelle per Roma, equeſ’feper 1L}

strade di Napſuſſero state preſe. Vi

ſi vedono in eſſo Monte cave ſìimate

Wti dell’Aquedotto da Serino a Ba

- ' FB
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ia, e ſe ciò è vero,biſogna che grande

fuſſe stata e la forza, ed il giudizio de

Romani di peter cavare un Monte,

così duro à forza di ſcarpello per sì

lungo tratto . E’ fierile il detto Oli

bano dalla parte del mare di alberi,

ed erbe , ma dall’altra parte hà giar

dini, e Maſſarie. ,

Sotto il ſudetto Ponte , ed in..

diverſi luoghi di detta strada vì ſono

i Bagni , come accenna l’Epitaffio, '

de’quali appreſſo diremo;0r ſeguen

do ſino alli Bagniuoli così detti , per

altri Bagni lungo la riva del Mare, fi

giunge ad un gran Campo , detto'

_Campegna , ov’ è una divota Imma- .

-gine della Vergine , di cui ſi celebra

'la Festa il Lunedì di Paſqua di ‘Re

ſurezione. Vi è poi il Promontorio,

detto di Coroglio , che viene à ſtare

dirimpetto all’Iſola di Niſida , e ter

mina la Montagna di Poſilipo da la

parte di dietro.

Due l’crade vi 'ſono per andar

fuori Grotta , cioè la Villa fuori la...

Grotta da Napoli per Pozzuoli, una

detta la Regia dalli Bagnoli attra- _ ~

verſando, dritta , e larga , nel mezo

-della quale il Marcheſe D.Frarxc;ſco
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Ardi-a vi hà fatto un delizioſo Ca mo

in’ una-‘ſua Villa , con un Tempietto

alla Vergine de’ Sette Dolori , ò So

litaria .

Per l’altra strada vi è un’altra...

i 7 Chieſetta,'_ detta San Clemente , e

(1 preſſo una Villa de’ PP. Certoſini; è;

ì“É—flE4|

avanti un’altra Chieſetta, con una...

miracoloſa Immagine , d‘etta à Fel’ti

.gnano, ove è anche una Villa , con...

Torre antica de’ PP.Agostiniani di S.

Gio: à Carbonara. Giungendo al fi

ne ſuori Grotta vi è la Chieſa Par_

rocchiale di detta Villa con nome di

S. Maria della Grazia dellagiuriſdi

zione del Veſcovo di Pozzuoli , evi è

memoria eſſerviſiconſecra-to 'Arcive

~ ſcovo di Toledo D. Paſquale d’Ara~

gona Vicerè di Napol-i,col ſuo ritrat

to, ed Epitaffio; avaînti la Chieſa vi è

un’altro Epitaffio' di D. Per‘afan de

Ribera , che fece accomodare le lira*

dc; di poco buon’aria è la Villa , per*

che vi tarda ad uſcire il Sole , bench’e

i territori ben coltivati.` .

Havendo terminato questo ſei

micircolo da Miſeno al Promontorio

di Poſilipo, ò Córoglio preſſo Napoli»

torneremo per l’ifleſſe ſtrade in die

… [l’0.
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tro, per dire de’ Bagni , non haven

doſi voluto conſ` ride-re con l’altre

' curioſità, ed antic ` à‘, per darne più

diſiinta relazione. - Î

‘ Delli Bagni diNapoli,Pozzu0li,

e Baja. '

~ j. V I-. q -

DOvendo trattare d‘e’ Bagni di

-- Napoli, Pozzuoli, e Baja , è da

ſaperſi , come dice Strabone lib.; 5.

*che Napoli havea i ſuoi Bagni‘d’ac

*que calde- non inferiori à quelle di

Baia ſotto gl’Imperadori Greci , do

, Ve questi fuſſèro èladifſicoltà ; Tar..

bagnata. vuole , che fuſſero preſſo le

Grorti Platamonie , e che foſſero di

calor naturale 5 però non apparendo-ñ

ne neſſuno ſegno , ſe non dell’acqua

ſer-rate tepide ,~ hà dato occaſione"al

Capaccio di dire, che nella Città non

vi fuſſero in verità-Bagni , è Terme

el’acque calde naturali,mà ben’si preſ-`

ſo il Ginnaſio le Terme d’acque arti-L

ficioſe, de’ quali parla Fabio Giorda

no nel' ſuo trattato de Thermis .

Wndi per accordarſi con Strabo‘ne,

diviſe egli-i Bagni in trè luoghi,quel

lidi Napoli da fuori Grotta IEmo à

‘.- , .1' ~` oz
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Pazzuoli ; quei di Pozzuoli, da que‘

ilo ſmo à Tritola , e quei di Baja-find

à Möte Miſeno;la ſteſſa traccia ſeguì

D. Pietro d’Aragona , onde poſe trè

Epitaffj, uno prima di entrare alla‘…

- Grotta de’primi bagni ſmo àPozzuo- ’

li,cö le loro virtù; il ſecödo nell’ufcir

da Pozzuoli,per andare à Baja;ed il 3. .

prima' del Sudatorio di (nicola-5 quali

al fine di questoſi p6gomo;E lo' fieſſo

camino faremo noi rintracciandoli . ~

~ , Degli antichi Bagni riferiſce

Benedetto di Falco , che ne ſcriveſſe

un Trattato Gio: Battista Elifio al

Principe di Biſignano d‘ixtrétaſei di

elfi , riportando; '-haverlòcavato da_

Oribaſto 'Autor :Greco nel decimo

Libro delle ſuei ere , qual- co nfeſſa

non haver v- ,duro ~ che Galeno ha

veſſe vedute detti Èagni , e ſcritto di

quello della Spelonca , moltiſſimi

Autori lo ſcrivono; ed‘ hanno fattd

menzione di dettiBagniìfrà gli altri

Plinio, eCicerone, chiamando P02”

zuoli Reggia dell’acqua* chel’havef

ſero confuſi i Medici di Éalerno , .oli

tre la volgare opinione , ed -il detta

Sarno, come abbiamo più avanti por“ *

tato , l’attesta il Petrarca, "diceſi-1142:1794:

z
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Ubi Rupe: tmdiquc liguommſalubrìtd

temflillanm, adbibímpofl Medicarum

invidia , ut mamomnt confuſa Balma,

(5c. ed haverne vcduti manuſcrìttì,

con l’immaginì degl’infcrrnì , come

quelli , ch’erano di pietra ,ora rotte,

afferma il ſudetto Falco, dìcëdo egli:

al Bagno della Scrofa era una imma

gine d’huomo ſcroſoloſo, che l’inſe

guava , che quel Bagno guarìſse tal

male, e ſimilìaltre. …

Or dal Tempo più che mai cqnñ

ſuſi detti Bagni, bëche gli rinveniſſe

D.Peraſan, come ſi dice nel ſuo Epí~

raffica;D. Pietro Antonio d’Aragona.

..Videl-è, con la conſulca d’altriMçdi-ñ

ci , ‘e parçìcolarmeme. di Sebaſtiano »

Bartoli restituillì; onde con'la &ox-td, `

degli antichi, facendoli ſcavare , ab

bellire, farvi ‘gli uſcì, le finestre in' 'al-r

anni, letti di pietra per ripoſarvi= gl’:

[nfermi , ricettacoli per l’acqua ,. e.

ſcrivervi in ?ogni uno il ſuo titolo di:

marmo, perche ſebne avvagliano ne’:

lorobìſogni coloro, che vi concorre.

no, {i ſono rimeffi .in buona parte in

piedi , benchc ,non con quelliacccr

tanza , che dicono' gliantichi ;ed il

detto Bartoli ne diede alle Stampe 5

z un
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un Libro; per venire dunque ad eſſi.

Il primo Bagno è quello, che ſi

dice fuori Grotta, il Savonarola lo

chiama Tripta , è queſto vicino alla

ſpiaggia del mare ſotto Poſilipo di

rimpecto à-Niſida , e l’acqua ſua dol

ciſſima da bere , e ſe ne ſanno provi

ſione le navi per li viaggi , e _refrige

rante, de’ nervi,e delle membra,gio

Va a’ pulmoni, al fegato , ed al petto,

alla debolezza dello ſiomaco,alla toſîñ

ſe , e toglie dalla cute la infezio

r’xe, ma nuoce agl’ Idropici.

Siegue il Secondo di Giuncara,

perche pofloin mezo a’Giunchi 5 il

quale conforta lo stornaco ancora,

ve la milza , rallegra gli animi , toglie

ifoſpiri,cagiona allegrezza , ſa liete

.le ſorze, alle donne conforta le reni,

ec'cita Venere‘, ma non Giova agli

Etici di prima, e ſecöda ſpecie. Giun

cara , e Vincara lo chiama il Fran

ciotti; Juncara l’Autor de’ Bagni,de~

rivare da miniera di ferro , ed oro

crede il Mengo, ingraſſa bevuta,ſ0c—

corre alle forze languide , terminL.

le febri croniche, e corrobora il pet

to, e ſono le ſue acque ſtimate le'più

ſalutiſere à bere. ':
.

.
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Alla ſpiaggiazche ſi dice de’ Ba,

gnuoli alle radici del Monte Oliba -

no vi è il terzo , e detto Bagnuolo

dall’Eliſio ſopracitato, e di tanta vir

tù lo loda , che in eſſo flima eſſervi

più che acqua , qualche celeste in*

fluen-za , conforta tutti i membri,to

glie le nebbie dagli occhi, e conforta.

le luci debilitate, ed eſiccate , [diſcac

cia la quarta na, e rimette le membra.

da’ Febri, e d’altri morbi offeſe.

Per una stradetta ſi .può attra- `

verſare per-andar ad Agnano,per cui

ſi vedono porzioni dell’aquedotto

più volte nominato, ed indi ſcenden

do al Lago ſudetto fi ritrova il famo-ñ

ſo ſudatorio di S.Germano, così det

to ſorſe da che il Santo ritrovò l’ani

ma del Cardinal Paſcaſio,come ha b

biamo detto. In una cameretta eſce

dal ſuolo il calor ſulſureo , che fa di

liillare in ſudori , cavando dal corpo

gliumori ſoverchi, ed inſetti; onde

giovare alla podagra‘, ſa nare l’ulcere

interiori , ſervire à molti morbi fi aſ

ſeriſce , 'ed haverne Fatto eſperienza

lo steſſo Falco liberato dal mal ſidra

to, ò. ſiderato, in cui era egli caduto,

e dice così detto , perche vieníîdlalle
l. e ~ \
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stelle;poco lungi è la _Grotta de’cani,

che ammazza gli animali ,come hab~

biamo detto nel Paragrafo antece

dente . '

Di là dal Lago verſo la Solfa ta

ra ſotto un Monte detto , Secco vi è .r

un altro Bagno detto della Bolla,

perche forſe l’acqua vi bolle conti

nuamente,ò per lofgran calore del .

Sole,ò per lo fuoco ſotterraneo, ove

fatto un foſſo, e postovi acqua fredda

ſubito ſi riſcalda , e prende qualità

ſulfurea , ed eſala una caligine , co-`

prendo l’aria vicina, diconoi Medici

che giunga all’ottavo grado di calo

re, giova à tutte leinfermità d’artiz

coli,e di testa 'cagionati da frigidità;

e ſ1 argomenta da’ ſuoi effetti haver

qualità di rame, ò di nitro , onde ſ0-,`

no l’acque rimedii agli occhi , ed all*

orecchie, rendono tenue la milz'a...,

confortano l’istrumenti nutritivi ,

diſcutono i fiati nell'utero , egiova

no non meno queste agli occhi , che

quelle di .S. Anaſiaſia , Giuncara...,~

Pietra, Spiaggia Rgomana .d’ Iſchia}

quelle diViterbo ,ñdelz Minio nella;
Spagna, di Viñvarſies nel D‘elfina‘t o,Îd.ì_

Bractole‘in Baja , e diSa'rdegna Il

'o VO ..
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Volgo lo chiama l’acqua de' Piſcia'rel-’-~`

li,ſervëdoſene per la rognaîgPer la le?

pra, e perle piaghe. '

Dentro gli Astruni vietano due

Fontane con acque d’ugual forza , e

per lo ſpirito diZolfo , ſcaturivano

calde, ma così temperate, che non

erano molto incomode à bere, ajuta

vano il ventricolo , addolcivano il

petto, eccitavano l’appetito , ~giova

vano a’ denti, fauci , voce , testa , ed

ad og ni paſſione di reuma ; e ſl flima

vano di nitro, di rame, e di zolfo , ed

il Mengo diceanche d’alume, con

venivano in virtù col Bagno di Duc

cia , e conl’acqua di Baden in Fian

dra, bevute ſanavano dall’angina , e

pleuritide,e giovavano laPrimavera,

rincipio dell’Està, ed Autunno; ora

ſono l’acque cliccate; ſe ne ſcrive la

virtù, perche eſſer potrebbe , che ri

tornaſſero à ſgorgare.

` Ritornando alli Bagnuoli, e ſe
guendo la strada nuova ſotto il Mö-ì

te Olibano, è da ſa pere,che cavando-`
{i nell’arene anche bagnate conti—ì

nuamente dall’onde ſgorga acqua

caldiffima , impoſñb‘il—e ‘à’íbff’rirſene_

il calore; e'nell’estrcmo Hizqueſào li-:

i ` o

 



Parte II. `(PVI.

do viè un Bagno,che prende il nome

di Pietra dagli effetti, che rompendo

icàlcoli , e tirando ſuoril’arenella,

libera da’ dolori di testa ., purga. gli

occhi , ritorna l’udito , ſoccorre ai

cuore ,ed a1 petto; Bevuta purga 1'

alvo, eperche nitroſa, gioVa, à tutte

l’interne' parti offeſe da calore , cioè

› fegato , polmoni, veſſica , edxutero;

come che di qualità digestiva , e me.

diocre calda conviene in qualità co

me dice’ Baccio con l’ acque della

ſpiaggia,e Tritoia, valida perle febri

cagionate da picuita. . -

' Piu aVanti ſcavando il lido preſñ‘

ſo l’arene , ed una Grotta vi èil Ba

gno, detto_ Subvem’ Homîm‘ , volgar

mente Zuppa. d’Uomini , ſono l’ac—

que ferruginee, e nitroſe , e giovane

alle cagioni ſrigi‘de come dice Ugoli

no , di gran virtù Io fieſſo nome l’ad

dita per molti biſogni, e giovare alla.

podagra l’Altimare,deponere la tum'i

Jezza del ventre l’Eliſio , e togliere

ogni …dolore , e riſiorare le debo—

lezze. . . `

In qnefli lidi ſ1 danno anche l’a

renazioni , uguali ‘à quelle d’Iſchia,

coprendoſi l’inſermo con un lenzuoñ_

'Par‘.ll. E ſo,
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lo, e ſotterrädoſi tràl’arene con la…,`

tefla da fuori ſottoi Padiglioni , che

viſifanno,, e giovano le dette are.

nazioni à molte infermità frigide ,

debolezza di nervi , ed altri mor

bi. ' .

Nelle radici del Monte dall’al

tra parte,,neg‘li orti del Veſcovo ſi diñ‘

ſcende per più ſcalini ad un lavacro,

detto _Ortodonìco , ſPirando il vento

Australe vi è pericolo d’entrarvi,per~

che vi ſi perde il reſpiro , eſalando un

vapore di cattivo odore; dicono eſſer

viſi inteſi gemiti , e ſoſpiri, come di

genti, che ſi lamentano; l’acque da

eſſo cavate ristorano le forze conſu

mate dalle febrí , diſcacciano la nau

ſea, le ſebriefimere erranti , e chç,

vanno inclinando alla tiſichezza ; vi

ſi prendono iBagni per ſudare come

ue’ Gurgitelli d’Iſchia.

Calatura , Celarura , Cillatura,

e Calcatura diverſamente ſichiam’a

dagli Autori , e dal Volgo un’altro

Bagno , la di cui acqua diſcende da

una rupe, egiova a’ mali della bocca,

e dello stomaco, fuga la toſſe , fa di

gerire i cibi tra guggiati‘ nelle crapule,

- -rallegra il cuore , e rettifica la mente.

` - ‘preſ

ì
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Preſſo d’una Cappella dedicata’

à S.Anaſiaſia,che altri Anastaſio,diſ

ſe, e vi era un Monistero ,‘ cavando

una foſſa nel lido trà l’arena ſcatu-ri—

ſce un’acqua chiara,buona per calco

coli, ed are‘nella , hà porzione di ra—

me, e nitro e perciò giovevole a gli

occhi. un tempo havea- da preſſo un

altro Bagno,detto‘dell’Aiuto , che

più non ſi vede. t

_i Sieguono i Bagni di Pozzuolili

'Bagno di Cantarelli così detto dalla.

ſua forma 5 reliò ſotto il Monte della

cenere, nè ſi è potuto totalmente re

‘flituíre ,* perche cavava il ferro dalle

ferite , diſſero derivare da miniera di

ferro,e calamita, e giovare per occu l

-ta influenza di Stelle, restando i ſuoi

pregi a’Gurgitelli , e Fornelli d’I

ſchia. Quello Bagno havea la gloria. `

maggiore de’ Puzzolani , ,ſanando l’

ulcere interne, l’oſſa infrante , e ſer

mädo il ſangue , e cöfortava l’utero.

Il Bagno di Fontana ,chiama

to dagli antichi Forma , ſcrive l’Are

tino , c’haveſſe mandato l’acque a’

:ſuoi tempi, con mistura di nitro,e bi

tume non ſono ingrate al palato ,ed

il Lombardo in verſi ſpiegandone le

1

E_ 2, _ vir—
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virtù, diſſe, conciliare il ſonno , ſer.

mare i fluſſi,- accreſcere il latte , ſpez_

zar le pietre,purgar le reni,e giovar à

tutte le paſſioni della veſſica , ma

nuoce alle ferite, ed a’ podagroſi. ,

. Nell’Accademia _di CiceronL.

ſpontanea-mente doppo la ſua morte

uſcirono alcune _acque falutifere, ce

lebrate dal ſuo Liber'to , ſh detto

ancora di Prata , e di un Monistero,

che in detti'Ba‘gni vi era , fà menzio

ne S.Gregori0 nel primo Libro de’

Dialo ghi , le ſue acque , .perche alu

minoſe, di evitriolo , ed altri bitumi

giovano a gli occhi lippi, perche an—

che viè verde räme,conferiſcono an..

cora a" tormini delle viſcere, à risto

rare ilcorpo ,-ñ .ma ſpecialmente per

gli occhi `dicono .eſſer conforme all"

acqua Cadmia ,del campo Cumano,

come dice Dioſcoride.' . \

Nella -ſinistra del Lago Averno

diverſivlìagni annovera l’Aretino,

chiamati dagli Archi,che li‘ formano

Bagni degli archi , l’acqua corrobora

gli articoli, ristora i-l corpo , ſcarica il

vëtre,restituiſce la cute alla pelle,ſoc_

corre allo {lo-mato, ed interiora ,Amà

nuoce alla milza,ed al fegato, Frà é

. . . e
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ſepelIito conyaltri ſei, ſeguenti ſOttÒſſ

il Monte della Cenere.; . _ ; '

Rainero inventore'diede'nome 7

ad un’al‘troB'agno , che era’ ſituato à.

Tripergole,che ſanavalalepra., e la

ſcabbia, mondava i corpi putridi,mà

era nemica l’acqua a’ flemmatici d’u

mor ſalſo.- _- __ ' —
Il Bagno di Tripſiergole , cosi

detto , per eſſer tripartito, rifiorava

la' stanehezza,e la deboleZÎza,e toglie

‘va ogni dolore,reſ’cituendo' la men
te , allegeriva il corpo , rallſiegrava il

cuore, toglieva la gravezza- de’ piedi,

ed i ſintomi , e ſ1 dicea per eccellenza

il Bagno vecchio, uno de’ fepelli‘ti.
~ Il Bagno di s.Nic`olò prende vno

me dal Santo, per eſſer ſoccorſo de’.

poveri, I’Eliſro ,.- ed il Lombardo in
VCl‘ſl , dicono ,, che ristſior`a l’inſermi, i

conferma lo sto maco,`e gli 'dà forza;

ſi è conſervato in parte: < _ '

, ,Il Bagno mirabile’ della Scroſa,

così detto per ſan‘ar ſe ſcroſole , come

fà il Rè di Franîda'conì‘lo ſputo,ed un

altr’acqua, che ſcaturiſce la Vigilia.;

dell’Aſce’nſìon'e preſſo Angri , e per-v ,
eche ſr `cliceì,che v a scrofa, cioè Troja

leproſa ſi ſanaſſe in eſſo , rivoltandoſi

i .L ' E z . in



' :oz Del Seno Cratera
\,——

in quell’acqua, e fango , ne hàpreſo

nome,la vicina.chieſa,dettaS.M.della.

Scroſa . Cosi il d. Bagno giovava a’ le_

proſi,e ſcabioſi , togliea le macchie, ì

purgava dalla Hemma , giovava à gli

articoli , ed alla podagra , come poe

tizzò il detto Lombardopra perduto.

, Perche giovava à gli ccchi,ſuro—

no l’acque d’un’altro Bagno, dette di

S.Lucia,e ſcrive l’Eliſio haver dato la

viíia a’ ciechi,ſaldava i dolori degli ar

ticoli , e del capo, e togliea la ſordità;

anche diſperſo. ~

_ Di s.Maria dell’Architello,-hà il

nome un’altro Bagno , che riſcalda__.

Ia tefla fredda , e lo stomaco , prende `

da un picciolo Arco il- nome , è giove~

‘ vole all’oftalmia, diſcaccia il ſonno, e

ſoverchía vigilia, e non hà che cedere ›

all’acque di Romagnola , Viterbo,

Siena , ‘e à quelle di Porretta in Bolo

na . . . -g Mira'coloſo era il Bagno di San

ta Croce, ſe vogliamo al detto‘ Eliſio

credere,dicendo egli,.che molti strop—

pi , e portati da’ piedi altrui , ò ajutati

da fiampelle, ritornaſſeroſenza ajuto

di neſſuno à caſa,- il che non ſ1 vedeJ

a’ nofiri tempi; onde perchelgiovava

- - ' a’mañ.
v

..ó-..ñ—
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çs{aver-—

*î'îîwíä’:

a’mano, a’ piedi, ed al costato ,dove

il SignorNostro hebbe le Piaghe pre'

’ ſe il nome della Croce, che diſcaccia

va la podagra, l°idropiſia , l’ippocon‘

trìa , la flemma, la Pituita craſſa per
la ſua qualità ſulfurea, ſie giovaſſe alle

'infiammazioni di viſcere ; tumori de’

i testicoli ; ebevuta haveſſe le qualità.

dell’acque di Lucca, e della Porretta,

flimavaſi , ed ora' è uno-de’ perduti;

tanto danno hà fatto l’incendio di

quel Monte. ‘

Nell’antro della Sibilla vi era un

Bagno, detto dal Volgo Scaſia budelñ,
-lo, dagli Scritto ri S‘uccellaſirió, per e'ſñ'

ſere ſotto la cella della Sibi‘lla,òSutil

lario,come diſſe Virgilio dell’acque di

Baia, erano ſiimate queste le più eva-‘

cellenti , Con il ſapore di brodo di

Cappone,allunga i capelli,ſana i den'

ti, le labra, le gengive, le lentigini,la

ſcabbia, è rimedio al cuore, al fegato,

alla milza, toglie l’arc~i0rev della veſſr

3 *ca,provoca l’orina,diſcacci`a l’arenella

toglie tutte le ſebri quartane , equo- ,

ridi-arie, conforta lO‘stornaco, allegeñ_

riſce tutto il corpo , ſono le dette ac

que calde mediocremente nel prima

grado, eſiccanti , temperate , e dolci;

E 4. in
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~in qualche parte ritrovate doppo 1’

incendio.)

Dalla miniera del Ferro ſcaturi—

ſce un’altro Bagno, detto del Ferro,

che lo dimostra nel colore,onde gio

va alla mingraniaì ,occhi , orecchie, e

teſta ; l’acque‘ bevute' ſoccorrono à

tutte lerilaſſazioni, al‘ fegato, milza,

vencriColO', e reni', perche’ participa

di bitume, conferiſce a" pulmoni,di _.

ſecca , annetta' , e corrobora , e ſ1 sti

mano uguali l’acque à quelle del Fe-rñ
ro-d’lſiſchia., A

Da Colombi.ſelvaggi,che vi ſanñ:

no i‘ nidi in una. Grotta prende il no—

me il: Bagno di Palombara ;ſovviene à.

. morbi artetici,alle reni’, ed’ agli occhi

ed` a’ m"eati dell’or›ina,toglie le nebbie

degli occhi,e‘ le aſflizioni dello stoma
co ;i ma deve guardſiarſene chipatiſce

morbi ialſi, e ſrigidi. _ ›

Salviana dal nome d’una don

na, ò Silviana dalla Dea Silvia,à que-

sta dedicata dagli antichi ,‘- ſcrivono

coloro, che' credono {ſciocchezze—,,

Salmaria'lo chiama' Ugol'ino;gi‘ova...

a" mestrui delle donne’ ,`Cd all’utero,

fecondando le fferili ;ñ' mà non sò che

ſ1 dica il Falco,chc coſa ſia buona per"

fertilizzarle. Nel
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Nel lido di Baja , è posto il terzo

`I"Ipitafſio, ov’è il Sll’dátOJlO di '_I`rito

lal, chiamato dal Biondo"- di'Frrt’oltL.;

dal fregarſi le 'carni per' eccitaril' ſu

dore; ö Pure‘ 'dalla‘ Parola' Greca__.~

TPITAAOZ, che‘vu'ol dire terza—
n'a, perche laſaniſi ,_ è detto ~ancora

Trifoglio dal MOnt'e Trifolino,"-~Ghe‘

prodnoe il vino , che hàì del igneo,

dando a’vegetabil‘i la- terra,che nutre

nelle'viſcere'zolfo, alume , e bitume,

molti gradi di? calore“. Al lido del ma- ’

’- re ci ſono",m‘ol’te' acque‘ calde‘ ſotto

una rupe ſicurada venti, ‘e da proceſ
le in una gran'ístſianza‘ ,- 'che ora ſerve'

per le’ bruſch’e delle», Galere’ ,ñ come~

habbiamo‘ detto di ſo'p‘ra , ſono i frä~~

,menti delle statue' ,. che additano le

virtù' de’ Bagni, rotte', come diſſimo

da’Medici Salernitani , ſe pur è vero. …

quelli Bagni -di Tritola' , dicono ha-`

vere le virtù di tutti i Bagni.`

- Del Sudatorio ſec‘co nella ca—

vern’a‘a’ccomodata ,ñ ed aperta da D’.

Pietrod’Aragon‘a di Tritola ne hab

biamoſopra parlato. Il prim'o , che

ſcriveſſe di detti Sudatorj fù Giorgio

Agricola‘, e ne apporta la ragione;

giova a’Gallici ,.. edì a" fluſſioriidi te- .

E 5; fia:
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sta, ed a’ molti mali ,- vi entrano gli

huomini,le donne,e Religioſi,a’luo

ghi, ed ore stabilite , .e per divertir la‘

noja , ſ1 ſogliono cantare le Litanie
della Madonna, ò altre orazioni5reſi- ſi

fiendo alcalore chi più, e chi meno

di mezz’ora, diſciogliendofi tutti in

ſudori , e ſi rinfreſca abbaſſandoſi in

terra , poi ſ1 pongono in unletto coñ

verti per finir di ſudare . Celſo , e

Vitruvio dicono , che ci fuſſe da.

preſſo un altro bagno, detto Mirte

to , ò daiMirti , ò Morteto dalla.

. Morte , ch’era sfuggita dagl’infermi

per l’augurio , del nome di cui non vi

èmemoria. › ' ,. -

Il bagno di S. Giorgio allatDu

ccja ,così detto, per eſſer ſotterraneo,

che in Greco fi dice : Ken-00”?,

hà preſo il nome perciò di S.Gi0rgio, \

hà facoltà di ſanar l’ulcere più laide,

e perche l’acqua è ferrea , di rame, e

nitrofa, rompe le pietre, ecava il

ferro. ,

L’acque del bagno di Pugillo

hanno l'isteſſa qualità ,- trattengono

lo ſcioglimento del ve ntre , il fluſſo

delle vene emorroidali ;e perche an

Fheſerrce liberano dallelungÈe fcz .

‘ r1,
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bri, ajutano la milz‘a , e’l capo 5 di—

ſcaccianoi dolori,e ristorano le mem

bra , ed hà preſo il nome di Pugillo

dalla ſua pi-cciolez'za. ~

Molte acque bituminoſe, nitra—

ſe, e di Pietr’olio,amarette ,. purgan

ti, e di odor grave ſ1 ritrovano , ne hà

Siena preſſo il‘FiumeArbia,Viterbo,

ed altre parti , e dalle radici-del Ve-‘

ſuvio ſcaturiſce detto` Pietr’ olio ,

che appare poi in macchie nel mare,

e fi và raccogliendo da’ Marinari con

ſpogne,e ne ſente l’odore grave Chiſi

que paſſa lungo le ſponde. In Baja

vi ſono molti bagni, iquali häno par

ticipazione di dettov Pietr’olio preſſo

il Lago Averno , e perche hanno più'

qualità ſulfurca degli altri bagni, ſo—

no più eſiccanti,che emollient1.L-’ac-

que hanno virtù asterſiva, tÒgl‘iendo

le macchie dalle carni 5 mollificano, e

distendono i nervi attratti , este‘nu'a‘

no la craſſezza , particolarmente be—

vute ,- hanno però un vapore, che in—

duce ſonno , gravezza di t‘eíia, e tor

pore cli- ſenſi . Prende il nome’ dall’

altezza del Monte detto Culma , e* .

corrottamente Culina. p ’ ‘ ’

Del Sole., e della Luna per ec—

- E 6 cel
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ccll'e‘za prende uri picciolo bagno il'

nome , che diſCende perle rovine d.”

alcuni edifici, mà- occupato in gran: ç

parte,e rifloratoalmeglioñ- , che‘ſiè- 1‘ T

potuto. L’acqua“,che ſcaturiſce nell”

antro hà- qualità'ſolfurea‘, ferrea , e

magnetica , ondecava i~ ferri dalle fe--v _

rice ,4 riſcalda', diſecca ,, corroboó

ra ,, conferiſce alle` rotture: ,. all-ì‘

ulcere delle ginocchia, 'e ſe'gliîdà ató

tributo didivi’no, perche toglie ogni‘

genere- di go tta,e di. dolori, ſana l’ul-—

cere, ſollieva i' pod“agroſi' ,. e* ferma il.

ſangue',- ſu detto‘ ancora questo bañ

gno' degl’Imperadori.. , , . `

DalGibbod’ùn Monte, che gli? '

ſhvrast’a' prende il nome il bagno del `

.Gibboroſo- , in lingua. Napolitanz

Scartellato L’acque ſue ſono bevi-

bili, ed efficaciſíìme alle reni? , e mea-

' ti orinarj’, diſcaccian‘do-i mucchiv ›, e l”

arene , e ferma i fiufiidi ſangue alle

donne:. .

Il bagno del Veſcovo è così det—

to ò perche rìstorato da qualche Veó

ſcovo , ò per la giuriſdizione del Ve

ſcovo di Pozzuoli, ò perche ſe ne ſer-

Vono i Prelati,che per lo più patiſcoÒ

no di podagra,;corrobora— lo flomaco,

` i della:.
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della l’appetíto, eflrae il ferro , ed al— ‘

legeriſce le membra‘…

Utile* ancora alla podagra è il

bagno, detto delle Fate ,i detto così,

perche fatale controi morbi, ò per lev

falſe Ninlë adorate da- Ge-'ntili‘, dette

dal volgoFatev ,fl ò »per li Fatti ; come

vuole l’Alberti , dannoforze l’acque

al-lo stomaco,toglíoho la nauſea,pro->

’ vocano l’appetito: , ed;- anche‘ tirano!

fuori il' ferro: _y g

_ Di Bracula,_Bret‘ola,ò Broncau-v

Ia,ſecondo la diverſità degli Autori è

un bagn’o inf uirluogo'm'olto baſſo, e'

rotondo;percìiö‘così detto,ñè d'i'quali--‘

rà* nitroſa’, ſolſurea , e' di rame‘, e per-

ciò aſſottíglia lefauci’ groſſe', renden

do l’acque bevute la voce ſottile, gio

va à' glioc’chi‘, ed à' gli altri ſenſi , 'di-—

ſcaccian‘do-le ſebri lunghe.. `

D‘el bagno della ſpel‘onca, dico-r

no che' haveſſe- ſcritto Galeno dell’

acqzu'ezdef quale chi beveſſe cinque‘,

dramme calde ogni mattina, havreb- p

be havutalaſalutein'tutçiì i mem-bri

del Diaſragma , queſto luogo nell’o

rere di' Galeno non ſi ritrova ; è di

giovamento bensì agl’idropici, alleJ
gotta‘, ed alla toſſe, ' ſi

. ‘ Tra
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Trà il mare Morto , ed il mare

Miſeno in uu icampo di finocchi ſel

vaggi trovaſi un bagno , che prende

da questi finocchi il nome ; e perche

anche la detta pianta giova à gli oc

chi; ſcrivendo i Naturali 7, che le Ser

pi vi fregano gli "occhi guasti dallo

star ſorterra , *e ne ricevono l'a villa;

ne hà col nomela qualità l’acquL,

‘togliendo la lippitudine dagli occhi,

le macchieg, e le ulcerette,che'vengo

no in Cffi, rendendo la viſia— acuta.

Poneremo in finetutte‘ le virtù

de iſudetti bagni riepilogati ne’trè

Epitafſ} , postida D.-3Pietro d’Arago- .

na, come ſi diſſe,- uno avanti la grot

ta preſſo Poſilipo, l’altro à Pozzuoli,

ed il terzo preſſo Tritola- q
'Il primo dunque è questo r j

Quiſquis ea, velv indigena ,- `vel advena , vel

convena

Ne inſol'itus pratereundo horribile hoc

antrum

In Phlegraeis Campania campis,narurç obrige

ſeas portentis,

V’el humaná temeritatis obstupeſcas prodigîisr

’Si-ſie gradum :lege , nam stupori , 8t admi-ra-r

tioui aſſu-eſces

Neapolitana: , Puteolanz , ac Bajanz tellu—

ris balnea , ’ _

-- - ad
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Ad omnes ferè morbos profligandos experta,

APud omnes olim gentes , apud omnes mates,

celeberrima :

Hominum incuria , medicorum.invidia ,ì tem

- poris injuria,

loceudiorum eruptione , confuſa , diſperſa,

` . diruta , '

Obrutaque haèìenus adeò ſierere;

Ut vix unius, aut alterius, dubia,8r incerta fu-.

ereſſent vestigia. '

-Nunc Carolo IL Regnante .

Petri Antonii Aragonii Regni Proregis'

Prov identia , Chariras , Vigil‘antia , Industria;

Investiganit,distinxit,reparavit,restituit.

Siste adhuc pauliſper,~

Et ſubstrati lapidis in litteras intuere,

Balueorum enim nomina , loca , ac-vircutes

habebis, '

Ac laetior abibîs;

P.P. AtD. M. DC. LXXll’.`

lc balneorum , qua’. ci'tra ſunt Puteol'os,

nomina,loca,virtureſque ‘brevitèr habë

tur; carrera, quae rle i-is defideranturjn volu

mine Thermol‘ogiat Aragoniae , Neapoli im

preſſo eodem anno [66 8, diffusè ab unoquo

- que legìpoſſune. ’

Pri-‘mutu eli-Sndatorium S.Germani, bal'neum

Siccum in argiue lacus Agnani poſitum; ab

hoc loco poſt trium millium paſſuum iter ,

verſus Oceidentem. Hujus-uſu , humor-um..

abundantia evacuaturgorpora’ gravedine exc—

ncrantur, ilia ſanantur ,vulnera profundu

deſiccantur, podagrici, hydropici, Br gallici

multùm ill-Yann…

Sc*—
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s‘ccundum est balneum Bullç,quod invenies, ſi’

à Sudatorio Agnani pöst- radices Montis

Spini à. ſmistra ultra procedas verſus albos,8r

aridos montes . Ejus aqua“caput mundat ,

/ oculos acutt, uterum purgat,ö{ ulcera, ſpie-

. nem curat, &,h'epar.

ertiumìest balñeum d'Aſfi-uni,quod inven'itur’

dum à furti regia, quz Agnano eminet, di

E’ta d’vístflmi in planum deſcenditur à dex~

tra propè primum lacum .- Ejusñaqua cere

brum recreat', lzſis oculis ſulavenit,.gingivas—v

sttingit, dent’es robot-at, ſau‘ces çxicçat,rau—

cas exrheumate' c’urat, vocem-clarificat, pe

&uslenit, uvvlam eleva: , appetitum exci—
'tat- ,~ è fiomacho fafiidiai, 8t è 'membris-piñ‘

gritiam tollit , onmemquc` rheux‘natis’genus»

eſtccat.- . , _ 1 - - y

Vartum balneum efl fori-s cryptzfluod inve—

nies ſi póst exittím ab hac cripta, Per radices

m‘on’tis- Pauſilypi verſus maris littus proce- .

das, ibi‘ enim‘zo; paſſuum- diffantiaià marific

eademdiffantia a montis tadi‘c’ibus, tumuluá
anti"quus a‘pparec', infflquo-puteusi estìpotabìlis

aqua, quz poca‘ ignitos artus refrigerarì, eſic

. cata à ſebribus ‘membra rigat‘, pulm'onem 1.2-

\ ſum,jecur, 5t peélusſamtflebilitatem èflo

maco—to-llit,.tuñffi,,8c :grz cati medetunnffl’ì‘t

tam‘enhydropicisè _ y ,

Bintum-balneum el’tJuncarz, quod invenies;

dum' poll* hujus cryptz exitum per regianu

viam,qua it'u rs Puteolos, ad inni-is littus Peſ

‘ tingit', in (lettera-’eſt aqua lavacrumÎ ,- EW.“

m'encem lèztifitatì,gaudia fovet? ,- tollitſlÎſP‘*

a ria Ultra' venientia,- venerem provocanöl ad

93m f"Wes efficit,, tenes coixſolidat, stom’rlco

PWdest , 8( lxfis Iumbis z vires jeeoris rapa*

rat,
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pinguefacir,erraricas febres extermiuat,pro

videtque, nè cutls eXtenuetur.

Sextum est balneum Plagzſſeù Balneolum,di~

flum , quod invenies in dextra postquam à

prenotato balneo _[uncarz per 400.'paſſus,

ref-iam per viam proceſſisti Ejus aqua: lava

tio capur,stomachum renes,czteraque mem—

bra recreat , ſugar nebulam oculorum , con

ſumpros , ac debelitatos reficit , materiam

quartana continua , 8c quotidiana: destruit,

ex doloribusà quocutuque morbo , vel febre

procedentibuslibent 5 hanc aquam adeo ſa

lubrem experiebant Neapolitani , ut ibi ’c'r’e

derent eſſe D’eum.

Septimum est balneum Peri-z, quod post paſ.
ſus 23.p0st Balneorum in eademſivia in ſmi—

- lira ìnveníes in ſubjeao littore ſub c'rypra.

HUjus aqua: lavatio ſcabiçm mundat , pe

tram frangit , urinam provoeat , renesmun—

dat, arenulas cdu'cit, capa: ?1* do‘lorihus libe

rat, detergxt ab oculis m'aculas, auditum au

ribus przstat, 8C ſonitumremover , bordi, 8c

thoraci medetur , ac potus ejus calidus ven

trem purgat.

oéiavum eli: balneum Calaturz, quod a balnep

Petra per zo. 'paſſus procedendo in dexrra….

invenies' . Hujus und: faciem tergit , mor

Phaam, 8t' turpes notas removet , corlartifi—

eat,menteni-firmat,flomacum roborat , cra- ~

pulas przteritas digerit‘ , appetitum promo

moVet, tuffim ahigit , pulmoni leva’men.;

przstat , providetque ne phthiſis ex tuffi pa*

rata procedat.

Nonum est balneum‘ Subveni homini,quod per

viam procedendo , ſub ponte in1'fine rupis

Olibani, ereéìo,propè Puteolos reperie; . Il

ius
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lius aqua animi tristitiam , 8( deſeéium flo

rnachi auſert ,appetitum concitac , pulmo

nis , yecorís , ſplenis , 8t ventri tumidionus

levat, vocem claram facir , antique: podagrz

dat requiem, 8t omnem ſpeciem dolori: tol

lit , excellentior tamen ejus operatio in_

debilitatorum membrorum` instaurationu

Viget . `

Decimum balneum est S.Anaſiaſiz,ſive Arena

à Subve’ni humini 50. paffibu's diſk-ans , propë

enim mare,excavata arena, unda ſurgit, quz

igiuticorporis recreat artus , eorum vìrtutès

renovát, tollit è languidis ſymptomata , vel

deſeéìus ſi ipſius ſurgentis aqua: patiatur ar~

9-‘ dorem. ' , .

Jndecimum est balneum Orthodonicum, quod

poſitum est ſupra Puteol‘os , post Templçn

~ Divi Jacobi ;6. paſſus verſus Orientem,inter

antiquas zdificiorum reliquias- Ejus aqua—1

conſumpta febribus corpore inflauſat-'z è fio

m'acho nauſeam tollic, eumque reficif, GPhe**

meros, 8t erraticas febres removet , maximè

eas,quae parata ſunt ad phthiſim

Duodecimum est balneum Sulphatarzſieù Fo~

, ri Vulcani, locus omnibus_ notus; cujus aqua,

_‘ &ſumus nervosmollit, viſum acuít_ , lacry

_ mas, vomitumque stringit, è capite, ac sto

. macho dolorem auſert, fleriles ſmcuudatſie

. bres cum ſrigore tollit , ſcabie inſeéia mem- -

_ bra mundat.

Balnea trans Pureolos,in marmoribusſm litro

re propè moles Puteolanas, ut ea , quz ſunt

Baiis, in Via Aragonia, ere&is,habeutur. j

Virgilii Maronis ſuper- liane rupem ſuperstiti

' tumulO, ſpontè enatis lauris coronato, fic lu

ſit Aragon. Ther. Avor

Mall*
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Mantaa ma genuit,Calabri rapùere ten” mmc

Partenope: cecim’ paſcua, rum due”.

.Eroe mea: cinem- tumulamíaſax-a corona:

Lam-u; ramſolo *vi-01'114 Pauſilypí.

S ì~ Iumulus ma: eterna”: bia* mmm-ema Ma ~

1021i; - ‘

Scr-value”: [altri lauriflri einer”.

HUB@
ffiìffiäz²;~

H Secondo è quefló -*

Carole Il. Austríacó Regnante.

Provident’ìa

Petri Antonii Aragonii Proregís,

Neapoli

Egenis hoſpitío,

Nauſragis porca ,

1 Hìc

[nſinnis , restitutís therrhís,

Subvenit 5

Sic

Una pictas

Triplici flagello trìumphar.

Salubritatem ſitientés,

Ad has aquas trans Pureolos manentes acñ

, s. currite ſi _

Aarum virtutes in ſubſh-ato lapide contraé’tç,

ln volumine the-rmologiaa Aragoniz,

\T…
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Neapoli impreſſo A.D. M.DC-LXIIX. _

Pl-enius leguntur .

PRimum Balneum est Cantarelli propè tres

Columnas poſitum,ejus aqua ulcera, Sr fi

stulas curar, cararros ſiccat ,fluxus ſanguinis

ſistit, prodest arthitridi, ferrum infixum , 5:

oſſa fraéìa deducit, fungiturque in omnibus

chirurgi munus. '

Secundum balneum est Fontana ad latus Can

tarelli , cauſa! ſomnum, ventremlenit , [ac

multiplicat, infantes ſoporoſos facit,nauſeam

stomachi removet, indurata mollificat,renes

pnrgat, educir arenulas, aperic vefficas.

Terrium balneum eſi Ciceroni’s, ſeu Prati, rc-7

stitutum in radicibus monti: nqvi,propè lit~

rus ſub via, ej’us aqua l'ippoſis oculis confort,

eorum ulcera tergit ,_ nb‘humoribus corpus

alleva t, 8t tori corpori'- ſubvenit'.«

Sequentia balnea uſque' ad fubcellarium ſub

monte novo ſepolta remanſcre‘,n0tantur'tamen

eorü vena!, quibus ejnſdem' efficacia balnea,

quae extant in Tritolino , 8( Baii's ſubstitui

tutè poſſunt. . _ , _

Alarm!” est balneum Tripergulae, quod in litñ~

tore4o.paſſus ultra illud prati, fluit, hujus

aqua aufflrt mentis defeflum , cor exhilarat,

allevat‘ corpus, stomachi varios dolores art-et,

pedum gravitatem remove: , membrorumJ

onera diſcutitñ . ,

uintum est balneum Arcus ,~ qood 50. paſſus

ultra illud Tripergulz, in eodem littore ma

nat , ejus undaconſumpta‘ corpora refiituit,

ſ’tomachum confórrar,.v~iſceribus confert eſic

carie, nonñautem bumidis. ` '

SEM“… °stbuſneum Raymrii,quod 3°- Lìaffilsr

- ` u tra
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X. , ultra illud Arcus,adhuc in littorerfluit,ſca~

bien), impetiginem, .8C ſerpiginem ſar-at,pu

tridum corpus-mundat, cut…) renovat.

Septimum est balneum S-Nicolai, quod4o.paſ.

ius post illud ;Rayneriiin codemlitrore ſca...

turit, hoc dc‘biles fovet, 8t vires reparat.

oaavumefl Balneum Schrophz, quod ubi de

finit mons' novus, 8( incipit lucriniplagajn

.littore manat, prestat` eoſdem, ac Ray netius

  

g, eſſeflus.

[z ~ Nonum ei’c balneum S. Lucia , quod inter Lu

m . crinum,8_r Montis novi radices, excavando,

:ue: invenies; aquam dolorem' apitis, 8K` junéìa

rum_ anſe-rt, oculorum ſufluſiones recentes,8c

n nebulas del} ruit,,auditum przstàt _, 8c ſoni

’ſi, tum` removet, i

è“ Decimum est balneum S.Maríae, qucñdjo. paſ

,us ſus ultra Lucriuum in via 5 quae .ducit ad

' Avernum,excavando ſcaturiti ejus aqua he—

ſt' ` par juvat, à nimia ſrigiditate‘ , ac rheumate

W , abſolvit, oculos ab opthalmia ſetvat, {luma

W chum juvat, ſomnum inducit.

il" Undecimumestbalncum S.Crucís,cujus aqup

in valle profunda, quae à dexta rem-.met ,

oli‘ _ dum in ,Avcmum deſcenditùr , ſcaturit 5

hiñ '3 podagra mir-ificè liberat,jun&uras,nervoſñ

W que ſana: , p‘hlegma in eis imbibitum expel—

M llt,‘tum0rem jecoris ſolvit , hypocondriac-is

Um’ prodest. >

Duodecimum est Balneum 'Subcellarium à Pax-À

:É re ſiniſiraantiqui, 8t ingentis ediſieii propè

ml lacum averni fluens, polmoni, jecori,ſpleni, a

mi . ö: stomaco medetnr,pigras- ſebres tolli_t,u1i

- nas retemas ſolvtt, cutis vitia omnia curat,

capillos prolixos ſacit.

;W Decimumtertium est balneum ferri , ab altera

i P31'
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parte dièìi antiquiedificii manans,quoſcum

que capitis dolores cui-at , ab oculis ſangui

nem, omnemque labem abstergit, auribus

Prazstat auditum, ſonitumque auſert.

ccimumquartum est balneum Cryptm palum

baria: , ſeù Sybillz in altera lacus averni

parte,ejus aqua caput', 8( renes ſanat, urinz

mcatusaperit, nebulas ab oculis , 8t ventos

ab au’ribus ſugar, paſiiones stomachi , &cor

d’ls expellit

Decimumquíntum eſ’t balneum Silvianzflnod

abAverno verſum ſudatorium Trituli ve

nientibus primum 0ccurrit,uteros ab humo

re expurgar , ab infirmitaribus ſanat , ‘11.6"’

strua, vel deficientia,vei ſuper-fina, ad lege-m~

reducit,ſ’teriles ſarcundat. ` '

D6cimumſektum est balneum Trítoli 5°- paſ—

ſus post illud Silvianz , 8c immediatè ante

aſcenſum ad Sudatorium, hoc rheuma ſugar,

caput , 8c ſiomachum conſortat a: podagram

curat, hydropicosliberat,prohibet feb-res z 8C

omnium Balneorum vices ſuPPÎCI‘e P0*

teſi: . _ .

Decimumſeptimum efl Balneum S. Georg”,

primum,ſub aſcenſu,ad ſudatorium poſitum,

ejus aqua lapide… fraugit, E( eiicit, urinam

provocat, ſrantem, brachia, manus,c0xend1'

cern, St pedes à doloribus tuetur,.& Podagrat

ſuccurrit.

Decimum oc'iavum eſl balneum Bugilliſiecuu:

dum ſub aſcenſu ad Sudatorium pofitllnbam

pcndus tollit, attenuat'hydropìcoszîapm ’ 8t
íſſplenem à doloribus liberat , à ſebribus cum

ſtigorihus ſanat , debiles conſci-rat , &con

ſÎJ mpta membra restituit. .

' Decimumnonum eſì Sudatorium Tritoli m_

mon
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monte.exeavatum , quod humores evacuat,

caput , &flomacum liberat, à rhenmate cu

rat, plegma excutit,, corpus allevat, hydro

picis, 8( podagrícis conſert.

Vigeſimum est balneum petrolei, in quod,dum

”in

fire

ri

‘lì
:a exis in viam novam,per ſudatorium ad aper—

,È turam deſcenditur , ibi ſudatorium , 8c bal

neum reperies , quod omnes cutis maculas

il" curat, cor exhilarat,groſſa membra ſubtiliat,

artus mirabilitèr roborat.

qllllv /

ire

ſia"

Paí*

me

?è Il Terzo è qucstor

;,l Semitz

P In ſubjeéìi pelagi ſalubritate

Furto ab Hercule aggeratz,

‘a Ostentationi ab Agrippa restitutz ,

‘l ZÈflibus ejuſdem pelagidistcax,

al’ . ' auc

Carola H- Rega
l‘? In hujus niontis firmitudine,

fl Hominum ſalubritati reflitutis thermis,

W Petrus Antonius Aragoniu; ,x

‘,— Substituit,

a ua:

m . Prudentiori excogltata He‘rcule ,

Meliori destmata uſui,

y Nec Caeſares expcéìabitmec Agrippas.

per
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, Per Ara oniszv’iam

[ter pel-ge vinco: ad ajas, ezvcnim non luxuî

Thermas , ‘

Sed ſaluti pal-ans exhibexít ,,Marmor qms ſup

poſitum docet. ' ~

A.D. M. DC. LXIlX.

Rîmum est Balneum Solis , 8C Lunç ab

_hìnc post xoo. paſſusjn littore intra ma

gnas ruinas , quz hinc_c0nſpiciuntur , ejus

aqua, omne genu‘s guttz , omnem ípecicm...

deloristollit, ulcera plagas,8_{ fistulas ſanat,

è vcnìs fluentem ſanguinem fistitifimenstrua

reduci: ad legem, ferrum :xxx-ahi:.

Secundum est balneum Culmae, quod 4°*Pì‘ſſus

Post illud Solis , 8t Luna à dexrr'a invenies,

oculìs iuvat , pedum paffionibus ſubvenit,

nervos distendit, pustulas Gallicas,cujuſcü

que genérìs ſame.

Tertium cst balueum Gibboroſi , quod proce

dendo pex‘littus `a deëztm _, ubi “…gens estzn

tiquunl’aadificium 60. paſſns post illud cul—

mz inven-ies, ejus a'qua, lapides, arenas ,.Pi

los, vel humorès impediencem ur'mam à re

nibus ltrahit , ilia componìt, veſicam aperit,

dolorem matricis removetjîuxum ſanguinís.

in muiíeribus stringit , 8( adjuvat membra,

quolibec morbo granata.

Aux-cum çst balneum fonds Epiſcopí, quod in

maxìma antique. Thelma poſicum est yo.

paffus post Gibboroſi à dextra , dum per lit

tus ultrà pergìs ,- ejus aqua multùm conſcre

podagricis , 8c cuné’ds doloribus junéìura

ſum.

Aintum cfl balneum dc Fatìs , quod proce

dendo pe: littus , post 50- paflus ì F011

. te
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F‘. ce Epiſcopi a dexttainveuies intus magnam

8c antiquam Thermam ; ejus_ aqua robo

rat ,'stomachum appetitum provocat, nau

feam removet , podagricis confert , pra: om.

nibus aliis aquie ferrum abſconſum ex..

trahit ,7 omnia membra exhilerat ', 8C ſca- r

biem illicò mundat . ` _ ,

extum est balneum Braculx, quod iuveuies i

dextra ſub monte post magnum illudanti— ,

quum zzdificium,~ quod vocant Truglio, ejyas

aqua ſubtiliat fauces, raucam vocem clarifiñ*

cat , quemcumque capitis dolorem removet,

caliginem oculorum tollit, fpleni , 8K jecori

medetur quartanam, tertianam , 8t erraticas

ſein-es extinguit. ' .

-Septimum est balneum SPelunea: , quod inve

nies , dum à Balneo Braculat refla procedis

per 4.0., paſſus , nam tres invénies ampliſſi

mos fornices, quorum aqua rheuma,8t tuſſim

. ſanat, hydropifim fugat, accidenria cujuſcü

que guttz remove: , conforta: cerebrum , k

ejus potus calidus omnes hypocondriorum.

morbos curat. x ’

Oeìavum eſt balncum Feniculi , quod invenies

in radicibus montis Miſeni, in medio unius,

8( alterius maris poſitum, ejus aqua lippoſos

oeulos abstcrgit, eorum ulcera ſanat , macn

las delet, viſum acuit,ö_c clarific’at.

”$59

ParJI. F ,Del
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Dell’ Iſola d’ Iſchia , e ſuoi Bagni.

A JT. V I_ I. .

P Rima di giungere al Monte Mi

ſeno,donde-comincia il {eno craſi

tero, terminando al capo di Miner.

x va ,ò Campanella dirimpetto à Ca

pri, vi ſono duelſole , eperche par

che ſervano di correggio alla belliſſi

ma proſpettiva di N’ap’. ne compen

diaremov qualche coſa per notiziade’

Signori ſoraſiieri,

_ Diverſi nomi dunque hà dagli'

antichi havutol’lſola , che oggi d’I.

_ ſchia ſiappella ; ed i ſuoi accidenti

han dato luogo à molte favole. Ari

me,ò' Inarime da Virgilio vien detta,

da Omero, e Filostrato, ſorſe da’ Po

poli ,Arimi di Siria,ò vero da un Pro

mötorio de’ Sarpedoni preſio l’antro

di Corcira. Fùdetta Iſola 'delle Si

mie, non perche ve ne ſuſſem giam

mai, mà per la favola de’ fratelli Ce

cropi trasformati in questi animali,

ſecondo Suida , 'ed Ovidio: Plinio la

chiama Enaria dall’haver datoluo

go all’armata di Enea,ò pure da’ vaſi

di_creta grandi, detti Pithos , che

viſi ſaceano; da Grcci ,detta , Pitc

\ cu
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cuſa , ch’è lo steſſo nome preſo dalle

&mie-Stefano però dice eſſer nö una,

rnà diverſe l’Iſole Pitecuſe', le quali

da Strabone con Ponzo , e Vencore
ne, deſitte la bella Par_cenope,Palma~

rola, ed altre ,vengono dette Enotri

di , che vì fuſſe ſepellito Tifone nar

rano le favole , ſorſe allegorízando

per la violenza dc’fuochi ſotterranei,

e venti, che Tiſonì chiamano i Gre

ci; anzi dicono, che questo Tifone fi

estenda ‘ſino alla Sicilia ; e ciò per eſ

ſer Tifeo, ch’è lo steſſo Tifone , uno

de’ Giganti , che combatte con Gio

ve, dicono Virgilio, e Lucano, che..

' ñSìlio Italico chiama Giapeto. Il Boc

caccio,toltolo da Teodo’nzìo , dice-U,

che fuſſe il detto _Tifeo figlio della...

Terra , edi Titano antichiffimi Rè

di Cilicia ;Eſiodo narra, che da’ ſuoi

omerì uſcivano cento capi di Drago-—

nì,che mandaſſe fiamma da gli occhi,

ed ogni capo haveffe la ſua voce.

Tutte le dette favole ſono micolo

v gíche, per dinotare gl’incendj di det

ta Iſola ; de’ quali molti ſe ne nume

rano . Fù abiçata prima da' Popoli

Ericrei, Calcidici; e Cumanì , cioè,_

quelli, che da Negroponte quà véne

z l‘0



ro,e che da quà paſſaſſero poi àCuma

' edificandola,e dandole il nome,e che

ſi fuſſero arricchiti con la fertilità

dell’iſola, e perle .vene dell’oro ; mà

poi per nna ſedizione nata fra loro,la

abbandonaſſero , ſcrive , il citato più '

volte, Strabone, , `

‘ Che da Gerone Re di Sicilia oc:- i

cupata, difcacciati idetti Eritrei., c..

Calcideſi, fuſie abitata da’ Siciliani,e

poi da questi per l’incendj,e terremo

tianche abbandonata , ſcrive il Fa-ç

zello , OVe haveano fabricato un ca

ſtello, detto Giröda, portädone ſmo

ad oggi il nome una parte dell’Iſola.

Il ſuo Monte,` Epomeo , ò vero di S.

Nicolò J che ardeſſe à tempo di L.

Marzio , e Seſſo Giulio Conſoli, poi_

ſotto Tito,Antonino, e Diocleziano

ſi ritrovano memorie,ſ1 ritrova anco

ra , che ſotto Alberto I. per due me

ſ] bruciaſſe , e da Giulio Oſſequenre,

che 89.a`n‘ni avanti la venuta del Si

gnore haveſſe eruttato fiamme. _

Il circuito di tutta l’Iſola è di

miglia 18: miſurandovi i lidi,eicapì,

ſenza dieſſi per dritto 15. iſuoi Pro

Îontorj ſono: Locio , Sciarillo , A

guglia, Cefaglioni, S.Pancrazio , Ca

- ì ` val—
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vall'eria, MaronzioSAngelo, Peda

ſo, Falconara, Scannello , Vecchio,

lo Schiavo,Imperadore,S-.M aria del

le Grazje, Parata , ò Piſciazza della

Vecchia, Scroſa, S.Pietro ,Arena , e

Cornacchia, che ſ1 eticndono ſopra il ,

mare . ’

I ſuo-i porti, benche piccioli ſeni

non buoni per navi grandi, ed armañ

te,ſonoS.Angelo,~Panſa,Montano, ‘

gli Scogli,13 Nave, ch’è uno Scoglio;

Cerruſo altro Scoglio,- Famoſo,Treſi

glio,Scroſa, e Gigante anche ſcoglio.

Sorge nel mezo il Monte detto

Epomeo,,ora di s.Nicola,altiffimo ſo

pra del quale* è la Chieſa'del Santo,

incavata con Piſcine d’acquefreddiſ

ſime , e flanze d’abitarvi , da ſoprL,

detto,M(›nte ſivede tutta l’lſola ,e ‘

l’Iſole circostanti di Procida , Capri,

Vivara, Ventotene,Palmarola,Ponñ

zo, e l’altre, con .tutti i lidi di Cu ma,

Seno di Napoli, Veſuvio, con una...

vista interminabile. Vicino al detto

Monte è il Monte Abuceto,cos`1, det

- to, quaſi Aviceto per l’abbondanza

degli uccelli,dove ſcaturiſceun Fon

te d’acqua fredda, chiara_ , ad eſquiſi

ta , e perche l’Iſola è ſcarſa d’acqua.

F 3 , dol



dolci,e ladetta ſcaricava in mare:eon‘

gran ſpeſa per aquedotti è flata con

dotta al‘ borgo, detto Celſa preſſo la

Citta per un grä tratto di paeſe . Sot

to il Monte` S—.Angelo , che {i stende

in mare come Peniſola ,~ ſi fà una ‘grä

peſca, particolarmente di Ragoste, e

vi ſono anche coralli ,* ſoprail Mon- ‘

te,detto della Guardia s’invigila,per

che ſpefio vengono intorno all’ Iſola 1

Corſari per farvi preda: Frà i Monti

Terzana , e Capo di Monte vi è una

valle , ove biancheggia il nitro, e v1

è un Fonte, detto Nitroli ,- la di cui

acqua matura , e bianc‘heggia in n'è

giorni il' li'no- 5 detta Valle è detta...,

oſcura, con _acque ſredde,e calde,poi

la Valle degli Olmitelli, con li bagni

di detto nome, e di Dojano.

Dal Capo di -Monte ſcaturiſce

un’acqua freſca , e chiara , _detta de’

Fraffitellí. -

Vi ſono altri Monti detti di Bel

‘ Vedere, Stabia, Maronzi,Cavalleria,

S. Pancrazio per una Chieſa conſe

crata al Santo,Sejano,e Vico‘, ed al

tri . Sotto il Monte dell’AguglÌa Vi è

lln’antro , ò cava , entrandovi il ma

re ove po ſiono naſconderſi Navi ben

, › groſ—
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groſſe,- nei Monti Falconara, Marſa-

zi, e della Guardia vi prendono Fal

coni ; appreſſo il Promontorio di

Sciarillo vi è quello della Piſciazza,

cioè orina della Vecchia , per una... `

linea minerale,che diſcende dal Mö

te ſopra il Caſale di Campagnano.

Delle ſue diverſe Valli,olt re le dette

Oſcura, e‘ degli Olmitellì , ve n’è una ,

. che ritiene il nome dagli antichi Fö

datori detta di _Negroponce , dove ſi

dice, che abiraffcro i'Cvmani, molto

bella, amena ,\ e fruttifera con acque

freſche , e vi ſono l’alurniere caVan

doſene da 1500. cantaral’anno , ed,

in questa Valle ſono le Ville di Monó.

te Teſla , e Caſa Cumana . Sottbilr

Promontorio dellaCornacchia vi ſ0-.

no alcuni Scogli dette le Formicole,

corrottamente le Foránicole . Vi 'è

poi la Valle, e Monce de’ Liguori. In

‘Caſa Cumana ſudetca dicono , che i

abitafle per lungo tempo‘la Sibillau;

e di altri luoghi anderemo , dicendo:

› Il nome d’Iſchia, che-al preſen

te tiene, è dagli Autori diverſamente

. interpetrato , chi dice dalla Fortezza

l eſſendo l’Iſola molto forte , con rupi»

z ſcoſceſe di pietra viva ,ela Città ſo

F4’ pra
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pra uno Scoglio ſituata ;chi dall’an

cora per la ſua forma , e chi dalla co

ſcia , ò nervo di eſſa , che Imiaw fi

dice in greco .

Che ſuſſe ſuelta dal continente

ſcrive il Pontano con altri,conghier

turandolo dalle caverne , e' rupi ſco-—

_ſceſe , ſeguendo altri Autori pri

ma di lui come dicono , che Procida

anche da questa per un terremOto fi

divideſſ'e , dimoflrandoio il ſuo no

me ," che abſciſſa vuoi dire ,~ il me

deſimo Pontano ſcrive 60.2111111' avá'ti

de’ ſuoi tempi haver buttato fuoco Ia

detta Iſola, e nò vi è dubio, che ci ap

pajono vestigj d’Incendio,particolar- _

mente dalla parte del boſco diFon

tana fino à Cei ſa dove ſi dice le Cre

mate per un miglio di larghezza , e

due di larghezza vedendoſi il territo

rio, ch’era il più bello , e fertile dell’

a Iſola b ruciato,aſſerendo il detto Pò

tano, ed altriAutori nel 1301. ſotto

Carlo II. d’Angiò , eſſere uſcito dal

la'Terra un gran fuoco ſolſureo , che

conſumò detto paeſe , bruciando per

due meſi continui ,- divorando una

~Villa, che alflne s’inghiotti Ia terra.

In un luogo, che oggi ſ1 dice _Ca

-Z l
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_, J fliglione, ed appaiono rovine di gran

fabri'ch-e con Piſcine uguali à quelle

di Cuma, e vi ſono Bagni, e Sudato

rj, vogliono , che ſuſſe l’antica Città

edificata” da’Cumani,ñCalcidici,òE

' ritrei, ò pure da Gerone; o da questo

ristorata,e cinta di mura,poi abbädo

nata per terremoti,ò altro;ſi ridu-ſſe

to gli abitati alle Ville di Trista, Ca

ſa Miccia , ò Nizzola , Lacco , ed 'al

tre.Sopra uno ſcogliodi_ viva ſelce di

7. stad) di gjro stà la Città,e Castello,

à cui fi palla per lügo‘ponte di fabrica

da Celſa;s’entra~ 'per porte ferrate cu-ì

fiodite da’ ſoldati paeſan'i , havendo

per la loro fedeltà ottenuto queſto

privilegio, e ſ1 ſale per una cava . Al

fonſo d’A ragona la reſe più forte cö

muraglie , e guarnilla d’artiglieria;

oggi è la Citta quaſi tutta diruta ñ, nö

abitandovi tropp-o i Cittadini,e quäñ'

do il mare è tempestoſo trapavſſando

il Ponte, non vi ſ1 può andare ſenza‘

periglio d’eſſer ſommerſo . Prefetto

ò Governatore perpetuo dell’ Iſola è

il Marcheſe di Peſcara d’Avalos con'

Giuriſdizione civile, e criminale , 0t

tenutolo la Caſa per‘li ſuoi ſervigi à i'

Regnanti, e ſuafedeltà. _Sonoi Cit- ’

tadinñi eſenti da’äagamenti fiſcali.

' j T n"—
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I Caſielli dell’Iſola ſono Celſa-,.

ch’è il Borgo della Città nel lido del

l’Iſola paſſato il. ponte,Panza Fonta- _

na, diviſa in due, Teliaccio, Barano,

Campagnano , Monopane , Piano,

Lacco, Trií’ta,ò Tresta, Caſamiccia ,.

ò Nizzola, e Forio, detto ancora F0

rino , è quest’ultimo il più. abitato:

dalla parte Occidentale guarni’to di.

dodici Torri , e mura con gentidi va

lore; vuoleIaſolino , che diceſi Fio

rio, Perche fiori al mancaredisglial

‘tri per l’incëdj, viſi è. fatto ulti'rñamë

' te un picciolMolo, dal quale fi tra-ñ

ſporta quantità di vino per Roma,

ed altrove'. '

E’ l’Iſola abbondante di Giar

dini' ,, e Ville delizioſe ; vi era preſſo,

Celſa qu'ellazdel Pontano ,dellaqua-Î

le ve- ne ſono I'e memori’e,ed il nome;

Yi è la Villa 'detta Chiumano ,. cioè

Cumanaameniffima, e fcrtìfiffima il

Giardino‘ già de’ Signori Guevara,

detto-Ninfario ;altro luogo detto i]

Giardinello,ov’è il bagno del Grado

ne ; il Giglio , dove faffi ottimo vino;

eſſendo per altro tutto il vino, che

PÎOduce gagliardo,mà fumoſo,bëchei:

vi ſiaçìreco, ,Coda diCavallozed. al.“

.ii22":`ë';l.ſí; ‘,12:ſan-’,47,Wl-Yíl.;

‘ñ a ,q '7 ,
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vini,che traficati’, e navigati in Roñ~

‘ ma, Firenze,—Genova, ed altrove rie

rieſcono-eſquiſitiLProduce il terreno,

cardi,te carcioffi in quantità,e vbuoni,—

abbonda di Garofali ,ñ che per la terra

arenoſa naſcono in -molticudin’e grà

de, ma tosto ſeccano ; è abbondañtc

infine di Fichi,azzaruoli,~ pere moſca

relleze di tutte le ſorti, e d’ogni altro'

frutto deſiderabile . Ricca è di cac

ciagione di lepri, e Conigli", flarne,ed

altri uccelli , e vi erano iFagi’ani in.,

gran‘parre'clistrurt‘i g e vi ſi` portava à

deliziarſi alla caccia il Rè d’Aragona.

'V’ è un largo, dettoſaLSediaz dove-_,

fù una grari'Qgercia, ve-ſi dice il ripo

ſo del Rè;vvicino …una Fontanaì inca

gliata nel ſaſſo‘ , e vicino il C'astello

di Panza erano` gli edifi’ch per delizie…

del Rè . C’h‘abbía l’Iſola miniere d’

oro, lo fcrive‘Strabon‘e , e dicono eſ—

ſere à Campagnano vicino la cappel—

la dis.Sebastiano~, havendone ſarto

prova iSignori Veneziani,e {è ne ve’

don‘o ne’Bagni dell’oro,.di_ cui diraffi-,

i ſegni. Le ſue arene 'nere , e tirare,

dalla calamita dimoflrano’ le miniere,

di ferro', nè altrove ſ1 ritrova n'o ſimí:

li;nel Monte dellafiuardia viſofno le

’ F 6 mi
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miniere dell’alume ,, cavata ancora.;

dalle pietre b’ruciate da un Genoveſe.

In un_ luogo, detto Crovoni vi è una

miniera di pietre molari , e vi ſ1 dice

la Molara: ñ › .

ñ Per l’Iſola“ſono I I.- Fonti d’ac

que freſche, e 35. di calde per Bagni,

5. luoghi d’arene, 19. Sudatorj, ed il

fango medicinale di Fornello. Vi è

un Lago d’un miglio , che nudriva...

Folighe {in gran quantità , a’ quali

fi dava la caccia ne’~tempi di s.Marti—

no , mà perche cagionava aria- cattiva

introdottovi il mare , più Folighe-nö

vi regnano , ò rariſſime; allora che

prima ſe ne uccidevano delle miglia

ra, ed erano graſſe ò per un erba, che

vi mangiavano , ò per l’acque, che vi

ſcaturivano ſalutifere, e 'buon-e ad in

graſſare.

Nella Cala,detta di &Monta-no

vi ſono aPerture nella terra , donde

eſce un vento molto caldo. In un’al

tro luogo , detta la Fichera vicino al

Möte SjAngelo V’Ì è un Sudatorio,'c

Bagni , ‘e vi'eſalan-o vapori con tanto_

flrepito , che inducono timore à' -gk

abitanti convicini'. ' `

.I Paeſani , perche forſe di natu

ra

  



Parte II. F. VII. I 33

ra ignea ſono pronti alle riſſe , ed al

lo ſpargimento di ſangue , e benche

per lo più. ſiano poveri-,- ad ogni modo

non vi mancano nobili Famiglie;co

me ſono la Coſſa, ò Salva coſſa , ch’ è'

la medeſimaz della quale Famiglia ſù

Pietro Conte di Bellante, che reſse l’

Iſola per Federico ; la Melluſia della

’ Stella, Incerbera,lncorvera,Manſa,

’Navarra,*lnnarza Spagnuola,Torel

-la,Capece, Lamberta,Palagana , Aſ

fiitta, Imſriſc‘a, Roſſa,Canuta,Scot

ta, Albana, Menga, Peſcia , Amalfi

rana,Guarina,Martina,Pagana,Ma

nozza , che contendea , facendo ſe—

quela,con la Coſſa,una parte ſeguen

do Alfonſo, l’altra Renato ; Malfia,

Torre , Pappacoda , Papa , Cal’aſir—

ra , Barbara , Galatola , Mano , Ma

nochìa , ed altre ; alcune delle quali

ſono oggi estinte.

In quanro all’Echeſiasti‘co è ret

ta dal ſuo Veſcovo , ed hà comoda..

prebenda , benche ſuffe anticamente

maggiore , e poi per l’incendjdimih

n'uita . Trà quali ñVeſcovi è fiato Mö

fignor Innicö d’Avalos de’ Marcheſi

di Peſcara, e Vaſio. Don Franceſco .

Toni-oli d‘e’ Padri Somaſchi diſMan

re—
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ſredonia. Don Antonio del Vecchio

già Canonico di Capua. D. Girola

mo Rocca de’Nobili di Catanzaro ſa

moſo Giurìſconſulco, che hà dato al

le Stampe diverſi Trattati Legali,co!

titolo di Dzfimtmianmn jam Sele'

c'Zarflm. D.Michel’Angelo Cotigno

la , che ſù già Canonico della‘ Cate

drale di Napoli', uomo d’jintegrítà ~di

costumì , e di lettere, che renunciata

Ia mitra è paſſata in D. Luca Trapa

ni vivente, che digniffimamente 1a_

regge .

Nella Città, ò ſia Castelio è IL..

Baſilica Veſcovale , con le ChieſL,

- della Santiffima Trinità , S. Nicolò,

SS-.Annunzxata , S. Maria _della Tor

re edificata dalla Famiglia' della Tor

re cffinm,e dedicata à &Stefano-S. M.

d’Ortodonico , detta‘ cosî dal luogo

dove è ſicua ta , ristoxfata da Coſtanza

' Canetta ; mà ſono mai’trattate dal

tempo. 'Nel Borgo di Celſa vi' è S.

María della Scala de’ PRAgostinía

ni , i quali nell’anno 1601» facendo

non‘ sò che fabrica , ritrovarono un_

vaſo di crèca ornato d’oro con ?Ima—

‘gine della Vergine Annunziata, e gi- ' ‘

gli ſcolpiti, pieno di monete d’oro.

'—Eî. Vi

s
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Vi ſono le Chieſe,e Conventi di San

Franceſco , e di SſiDomenico , e Mo

. nisteridî Monache . Nel Lacco , la .

-Chieſa di S.R`estituta de’PP.Carme

‘ litani, dicono haver í corpi di due SS.

… A Vergini, e MM‘. Santa Restituta , ed

Oliva , ò Olivata ,- della prima altri

mente dice il Martirologio , cioè che

ſorto-Valeriano nell’Aftica ſù marti

: rizzata, e. posta ſopra: una navicella

  

di fioppa , e pece piena, acciòche ſuſ*

_ſe bruciata , ſù portata' miracoloſa-

mente nell’Iſola d’lſchia,. ma che poi.

Coffantinol’e fabricaſíë una' Baſilica

in Napoli, Ove ſ1 stima trasferiſſe il

corpo ,. leggendofi all’altare di detta

Chieſa attaccata all* Arciveſcovato

Carpa; Some?” Reflitutxe .› In quanto

à S. Oliva di due Sante con tal: nome,

fà lo st'eſſo, Martirologio menzione

una di Palermo, l’altra d’ Anagni;

della prima non ſi è ritrÒvatoancora

il corpo, che dall’Africa, ove fù mar

tirizzata ſotto ‘ Genflerico fù traſpor-ñ

tato nella ſua Patria,e ſepellito in‘un

cä po, che ſi dice di S. Oliva; quella d’

Iſchia eſſer pocrebbe qualche altra.

Santa Oliva, ò‘Olivata. ,

Hanno ancora, leaChieſe

, 1;' '

qual- i

che
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checoſa di buono , avvegna ch'ein_.

Caſa Miccia nella Parrocchia‘ dedi

cata alla Madalena evvi unquadro

della Santa del Cav. Farclli ; nella'

Congregazione di eſſa una ſchioda

zione del Signore dalla Croce di An—

drea Vaccaro; nella Congregazione

di S. Rocco una tela delGiordano;

Nel Roſario del Lacco u'n quadro

della Vergine del detto titolo di

buoniſſima mano, ed un’altra tela

d’Agostino Beltrano; evvi ancora

una Vergine Aſſunta , ed un Croce

fiſſo , molto-belli di legno coloriti di

Gaetano Patalano stimabile ſco-iter

in legno,del detto Paeſe. ` ›

Si celebra Festa,e Fiera di S.Re.

fiituta' di Maggio ; e nel Chiostro

della’ſua chieſa ſono alcuni Epitaffi

di ſepolcri di Gentili , eſe ne ritrova

no con oCcaſion di fabriche ſotto ter

ra ,* l’ Urna che ſerve per l’acqua be

nedetta era di quei tempi per conſer

varviſi leceneri, come ſi legge dall’i

ſcrizione. . -- .

' Da molte Guerre è: flata l’Iſola

travagliata, oltre le/ſue intefline del

la famiglia Coſſa, e Mano'zza .- Nell’

anno 1 135-12! ſaccheggiarono iñPiſa—

- _ m;

Il
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ni; nel 1295. per ordine di Carlo Se-_

condo d’Angiò , andarono ſorto 1L.

condotta del Rè d’Aragona genero

di Carlo 4000. ſoldati à difiruggerla;

Nel 1328. Giovanni Caracciolo vol

le più tosto eſſerein una Torre bru

ciato, che renderſi ; ribellataſi l’Iſola

à Federico Secödo, Pietro Salva Coſ

ſa la lìberó da’ Napolitanì, che con... `

nove navi erano venuti ad aſſalirla,

per haver voluto gl’Iſolani un duca

to per botte di vino; Nel 1301-. per

due meſi , come ſi è detto, bruciò l’I

ſola, come ſcrivono molti col Colen

nuccio . Luigi dÎAngiò nella festa di -

S.Restitu`ta, aſſaltòii Borgo, e pren

dendo le genti, fù d’uopo per riaver

li permetterli il Porto . Alfonſo di

ſcacciando dalla Città gli antichi abiñ.

ratori la fece Colonia degli Spagnuo—

li , ò Catalani , facendoli caſare con

le Vedove , ò Zicelle, per renderſeli

amorevoli, fortificando il Caflello, e

ne diede il_G0verno à Lucrezia d’A

lagni ſua donna, havendole ſofiitui

to Giovanni Torella; ne nacque per- v

ciò morto'Alſonſo , e regnando Fer

dinando una terribile guerra , nö vo

lendo Giovanni restituirla. ' L

_ a

x

`
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La reſſe ancora Franceſco Scon~

dito prima per la Regina Giovanna.

Preſa Napoli da Carlo Ottavo,

quì Ferdinando con le reliquie del

ſuo eſſercito ſi ricoverò ; e perche il

Cäflellano non volea riceverlo,il Rè

dicendo, che volea parlarli da ſolo à

ſolo; introdotto `nella porta del Cax

fiello con la Maestà atterrendolo , l’

ucciſe di propria mano, ed introduſſe

iſuoí, impadronendoſi del Castello,

ove fi trattenne finche ſu richiamato

al Regno . Fatto Governatore da.

,Federico il Marcheſe del Vasto, lari

tenne per lo detto Rè , ancorchç,

quello gli ſcriveſſe, che ſirrendeſſe al

Rè di Francia.Tanta è stata la ſedçJ

della Caſa d’Avalos. La ſostennç’,

con animo eroico . Costanza ſorella

del Marcheſe di Peſcara , e del Vasto

'contro l’impero dell’armata France'

ſe; .Fù da Ariadeno Barbaroſſa Cor'—

ſaro,per diſpetto delMarcheſe detto,

afſaltata , e ſaccheggiate le Ville di

Forio‘, Panſa, e Varano, non ballan

do alla povera gente ſalvarſi ſopra il

Monte Aboceto ; conducendone i.

barbari, ſchiavi 4mila huomini 5 co

me ſpeſſo ſoggetta z à ſcorrerie di

‘ ~ Tu/r— ’
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Turchi, Mori, ed il Peggio de’ Ri

negati. ` .

Vanta l’Iſola ſotto Roggiero al

cuni della, Famiglia Coſſa Generali
ſi dell’Armata maritima di 25. Galere;

come anche della Famiglia Mara'

maldo, Giudice, ed Amalfitana. 'Hà

prodotto buoni ingegni nelle lette

re,~ ed ottimi ſoldati nell’àrmi 5 eñſrà

generati non poca lode meritò Fa

bio Oronzio ,- che fece un Poema

Toſcano‘intitolato .* l’Europa.

E non poco obligo hà l’Iſola à

Giulio Iaſolino famoſo Chirurgo,

che ra-vvivò i ſuoi antichi Bagni,qua—

fi tutti diſ erſi, deſcrivendone IQ_

virtù diffu amente , ‘cheſta ſepeliito

in S.Chiara di Napoli; ed altro tanto

obligo deve ~èſſFi-anjceſco Lombardo

M edicoNaPolitano , c'he gli celebrò

in verſi,- rendendoſi ‘famoſa oggi la

ëetta ]ſa‘la più per li detti Bagni ſa

lutari , cheperleſavole antiche de’

Tiſei,cöper gli antichi abitantijE-ri

trei, Calcidici, e Cuma’ni, e dominio

di Gerone,e degli-antichi vaſi grandi

di Creta , de’ quali anche ſe ne ritro

va qualcheduno , e ſe nemantiene la

memoria in tante fornaci, che ne fá

no
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no per .haver la comodità della Cre

ta;Mà per venire a’ ſudett' bagni,de’

quali ſcriſſero Rainero, Sdlenandro,

Antonio Bacco , il Savona ola, Gio:

Eliſio, ed altri Autori antichi , e mo
derni; oltrei ſudetti : noi eſſ’pilogan

doli diremo di eſſi ,e perciò.

Il primo è il Bagno di Fornello,

così detto , per uſcir l’acqua da una

Pietra à figura di ſorno;è il detto Bn

guo un miglio lontano dalla Città in

un luogo detto S.Pietro à Pantanel

lo , che ſù già un Moniflero di Mo—

naci Greci; le ſue ſoílanze ſono la

prima di Solfo; la ſeconda di nitro; la

terza di ſale; la quarta di alume'; e la

ſesta dì ferro ; ſcaturiſce dalla radice

d’un Monte. .

Giova alla ’quartana, mi-lza , do.

lor di testa idropiſia ,’ febre flemmati

ca apre la veffic’a, rom‘pe la pietra,ca

va l’arene, e ſeda lo stomacor col ſa

go ſana gli umori pituitoſi, ſerve alla

ſordità ,paraliſ1a,apoplefia,mirarchia,

ed ippocondrìa.‘

Il ſecondo è detto di Fontana,

poco da qu'efio' lontanovquanto un

tiro di pietra , eſcel’acqua da un edi

fiClO_ 'antico ; l’ acque , che da} eſ

o

 



Parte I]. 111V]]- 141

›`l

ſo ſcaturiſcono `; *ſanano le piaghe,

giovano al fegato , al pulmone , tira

no ſuori l’oſſa rotte,ſanano la ſcab’bia

allungano i capelli, ristorano le for

ze, diſeccano, ristorano , e refrigera

no . Sorgono da miniera argentea,

aluminoſa,di calamita, cOn porzione

terrea, e nitroſa ; hanno detti Bagni

dir-impetto il Tempio di S. Aleſsan

dro. ` `

Il terzo detto dì Caí’c iglione , ò

Castellone lontano un miglio dallo

ſcoglio del Gigante, ove ſ1 dice eſſer

fiañta l’antica Città , e nel ſaſſo ſovra

íiante il Castello ,-. hà l’acque cal

diffime, e lucide, che traſportate má

tengono lungo tempo il calore,odo~

rano di Zolf'o , ma con minor ſpirito

quando ſono fredde, ſervono per be

re,e per bagnarſi. Bevute pnrgano

l’intesti ni, aprono le reni , uccidono

i vermini,provocano l’orina,e ferma

nola diffenteria-, giovano alla reu

ma fredda , tumori ſirumoſi, infiam

mazione del ;ventre , ſoccorrono al

fegato,ed à qualſivoglia ſorte di ſcab

bia , ed hanno virtù non meno dell’

acque di Siena, ed Avignone. I

i l ’
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Il quarto della Spclonca, ÒVcro

della Scrofa un quarto di miglio più

oltre in un luogo ſaſſoſo,manda l’ac

que al lido del mare, che ſono ſulfu

ree in quarto grado ; non ſi può però

di eſſe ſervire,ſe non poste in un vaſo -

perla caldezza, oltre che ſi raccoglie

no dal lido del mare,e quädo quello è

gonfio nè menO'ſv vede véfligio di

bagno; ſervono à tutte le fluffioni,

dolori d’articoli, alla toſſe', chiragra,

podagra,ed’altri morbi.

Il quinto è i1 famoſiſſimo Bagno

de’ Gurgitelli,eſce con trè ſorgive; la

prima è quella , di cui s’accenna no

miracoli, eſſendo acque temperatiffi

me, che ristorano lo stomaco , e IL,

membra; ſervono à calcoli, al fegato,

alla ſcabbia,à trar fuori il ferro,raccö

tandoſi eſſerſi tratto fuori dal corpo

d’un cavaliero un Pezzo di ſpada lñgo

un palmo,che era intrinſecato nel to

race, come lo ra pporta Ja-ſolino , fe

conda la sterilità,toglie i tumori,cag~

gionati da pituita, e ſana altri morbi.

Preſſo detto Bagno hà fabricata

una Caſa il S acro Montedelia Miſe

ricordia, ò ſia Oſpedale, ove fà due,

Miffioni l’anno à tempi debitilëer li

. ' a.
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Padri Mendicanti, Sacerdori ſecola-.

ri, e poveri , che vi prendono rimedj,

ſerviti cö ogni carità, e ſomminiſlrä

do loro tutto il neceſſario il Monte, .

per Legatiſatti da’ Divoti , e_ PiiSi

gnori; in dette Caſe vvi è una Cappel

la della Vergine della Parità, ed un’

Inſermo vi ſcriſſe ſcherzando all’Im

preſa del Monte , che fà permotto ‘

Flurnt ad rum omne; games. l 7

Gem* infirma ſlm': , produca-nt

Balma Monte!

Hc ,* ſed Virgo magi; 'Fl-Umbra

- grata le’t, i -

Il ſeſto Bagno dello stomaco una

delle trè‘ ſorgiye ; è-della steſſa virtù

dell’acque de’ Gurgitelli , havendo

una origine,mà ſono più tenui,come

4 che fuſſero diſtillato per li meati del;

la Terra le ſleſſe acque , e reſe più

dolci, e temperate ,* corroborano io

ſtomaco, evacuano la flemma, e pur

gano l’utero bevute alla miſura d’ot

ro oncie; non bevendo però nè man

giando altro, nè dormendoci, giova

no a’ bilíoſi, ſecondo Celſo.

Circostante alii ſopradetti Ba

gni 'di Gurgitelli , alla destra ver

ſo Oriente vi ſi ritrovano alcune ac- ’

que,
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que , che ſcaturiſcono dal Monte‘,

Epomeo lucide, craſſe , e chiare , ſul

furee‘, ed aluminoſe , che giovane al

le ferite, al morbo gallico ,--al fegato,

e ſi prendono in bevenda , in laväda,

ed in fomenti caldi.

Il ſettimo ſ1 dice de’ i Denti,po

c0 più avanti in una fontana picciola,

è acqua, che perviene da oro, e ferro;

è qualche poco d’odor'ſulfureo , una

picciola bevuta di quest’acque non ſ1

potè liquefare ſenza l’ajuto dell’ac

qua chimica, di ſale armoniaco , gio.

va a’ dolori di_ denti: gengive ſcorci.

cate, facendoſene gargariſmi.

L’ortavo poco_ lontano in unL..

Vallicella è il Bagno delCotto , ò

vero delle Cajonche, l’acque- ſcaturi

ſcono cón odore di rame, Vitriolo, e

Solfo , ſi raccogliono 'in-alcune pie

tre della rupe, e gocciolano da una...

materia come muſco di Fontana...,

’ giovane al gocciolar‘e degli occhi, al

le gengive , alle fluſlìoni di testa cal

de, all’udito, all’aſma, alle ſcottatu

re di fuoco, d’Oglio, acqua, pece bol

lente , ò piaghe cagionate da armi

ignee, all’a ſma, ed alla toſſe.

Il nono è il Bagno detto del

' Fer

 

l

i
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Ferro ſituato à man ſmiſlra in una.,

Valle det. la Cala d’Umbraſco; hà l’

acqua mediocremente calda, con po

co odore di So-lfo , astringentp,

chiara, e dolce;mà traſportata perde

l’odore di Solſo , ſerve con beverſi,

con lavarſi, e con gocciole 5 perche,

ferrea corrobora le viſcere , ferma lo

ſputo di ſangue; ſerve al ſega to ,‘ re

ni, veſfi'ca , stomaco , iterizia,idropi

fia, polluzioni notturne,ſcabbia,go

,norrea , podagra, pariliſia, reuma,

fl-rumi ,ulcereìmpucridite, articoli,

flati,_e milza. _

Il decimo nella Cala d’Umbra- ~

ſco verſo il Monte Epomeo , nel

m ' margine d’un picciol rivo è il Bagno

dell’oro, degno di oſſervazione, poi

che ſcavando la terra , e laſciando,

che il Fonte s’empia d’acqua, e tipo—

fi,m’oí’cra nella ſuperficie un foglio d’

oro,quafi impalpabile , che ſ1 può;o

gliere cö un foglio dì ca`rta,e toccädo

lo cö la mano resta indorata, ed allo

ra maggiormente ſ1 vede,quädo l’ac

que vengono battute da i raggi ſola

'ri, e vagliono le dette acque à tutte

le_virtù,che tiene l’oro dirallearare,

confortare, e vìvificare.

Par-I]. G _ L’un



.-___.._..__…a.'_--.

—x-—~——.“rc-n.a.-..

- 146 Del Seno Cratcro

L’undecimo trè paffi più oltre é

quello dell’Argento con acque rilu

centi, e dolci, e come quelle dell’oro

fanno un velo d’argento,onde hà l’i

íieſſe virtù, che l’argento ~, da cuide—

rivano. ~

Il duodecimo ſ1 dice della Cala

d’Umbrafco , precipitando l’acqua_

da una balza, calda, lucida,e dolce…

la miſiura di rame,ed alume,ſcioglie

i nervi, idolori del capo , e degli ar

ticoli . A

Il decimoterzo è della colata,ri

tornando al Bagno del Corto , e ſa.

lendo per. dove diſcende un rivoletto

d’acqua calda;ſono l’acque,che ſgor.

gano così calde , che le ſemine con_

aggiungervi la cenere ne ſanno la...

,bucata, ſervendoſene per liſcivia , ò

~ ranno, viſi cuoconol’ova , ſpelanoi

polli, ed iporcelli , dimostrano un

non sò che di rame ; ſicche ſono gio

--vevoli a’morbi degli occhi,orecchie,

› e testa , diſcacciando la mingrania, e

pituita; ſono rimedj a’ paralitici,epi~

leptici , ed aſmatici , togliono le ſu

perfluità frigide alla memoria ,11',

donne mangiando il pane inzuppato

nell’acqua, fanno copia di latte 2 e ſe

ne
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ne può ſervire tutta l’Està , anchb

regnando la Canìcola.

Il decimoquarto di Sinigalla in

una Valle così detta , dove comincia.

il Monte Epomeo; per dove ſcorre,

un rivo d’acqua dolce detta la Pera;

tra le rovine d’un antico edificio eſce

dett’acqua del Bagno tepida , e lat‘

tea, vi è mifiura d’alume con terra

argilloſa come calce, ò geſſo,conſeri

ſce à gli adulti, e fanciulli,come l’ac

que di Gurgitelli, e di Fontana, gio—

va alla contrazione de’ nervi , d’arti

colí, e morbi pituitoſi, ed à tutte IL,

infermità dal busto , ò piedi , ſerven

doſi del loto per la contrazione , per

bere, per bagno, ‘e per goccia.

Il decimoquinto è il Bagnitello

trà Caſa Nizzola, e Lacco,è picciolo,

mà giova molto, particolarmente al

la ſordità, del che fanno eſperienza i’

Cretari,che per le Fornaci ne ſoglio

no patire.

Il'decirnoſesto vicino al detto è

' _del Fonte della Rete , della quale ſi

ſervono quei di Caſa Nizzola, e Lac.

co per bere riſreſcandoſi, perche dol

ce, e chiara l’ acqua . E’ medicamen

_to alle reni, viſcere, e veflica,convul

G z . zio
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zione, rogna , e milza , uguale all’ac

que di Nirroli , fa cuocere preſlo i

legumi.

Il decimoſettimo è il Bagno di

Mezavia , ò de’ Legni vicino al detto

è di miniera di ſolſo, magra, e ſale),

toglie le lentigini, imperigini, dolor

di testa, e di ſtomaco; giova alle don

ne gravide, lagrìme d’occhi, fistolçd,

lagrimali, alla villa, ed al vomito, ed

è di qualità A temperata in ſecondo

grado . '

Il decim’ottavo è trà il Bagno

della Spelöca, e quello dell’arena v1.

~cino-la Chieſa della SS. Annunziata

del Lacco , vicino allo ſcoglio della

Triglia detto Capitello . Ha l’acque

ſalze, e ſolſuree, rnà chiare . Sana la

la rogna, la pſora, impetigini, ſorun

cole, ed affezioni Curanee.

Il decimonono è il ’Bagno abböñ_

dante di'S.Restituta, ove quei, chL.

prendono l’arena’ſoleano bagnarſi il

corpo, ò parte doppo l’arenazione,hà

miniera di ſale , alume , e ſolfo , con

‘porzione di rame , e perciò eſiccanti,

e corroboranti, utili alla podagra,in

fiammazioni, ippocondriache,flati, i

tumore dell* utero , dolori eolici,

epuró,
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e purghe bianche delle donne. ,

'Il vigeſimo Bagno posto alle ra

dici del Monte di Vico ,ñe nella Cala'

di S.Montano caldo, e ſalzo,e predo

minato dal ſale, effidal rame ; ſerve a’

dolori di collo, e giunture, podagra,

tumori delle ginocchia , buono allo

stomaco, ſcioglie gli umori craffi, e ’l

vento degl’intestini , e trattiene la

prole alle donne , che ſogliono aborñv

tire . a

Il vigeſimo primo poco diſiante

al detto,- vale alla freneſia, tenaſmo, ,

. fierilità, moltiplica il ſeme, ed il lat

; te, alle convulſioni, al peſo del ven

tre, ed al vomito, accreſce le forze),

eccita Venere, e ſcaccia. la quartanañ,v .

è detto di Citara; ſcaturiſce ſotto il

Promontorio dell’Imperadore da un

gran ſaſſo roſſo ſette Stadii lonta

tano dä Forio; èìl’acqua ſalza,e chia

ra con alquanto odo’r di ſolfo;e ſi tro- `

va cavandoſì una foſſa fino al gi—

nocchio. v - `

[e Il vigeſimoſecödo è detto d’Agno-ñ

ne,- ſcaturiſcono dal d. Promontorio

à man defira,poco diſtante' dal detto,
ov:: ſi vedono due gran. ſaffi , òſcogſili`v

chiamati dagli abitanti Cieſco bian;

‘ G. 3 °°›
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co, e Cieſco nero, e ſ1 ritrovano l’ac

qne preſſo al lido calde , di miniera '

di ſale, e ſolſo; giovano à tutte le in

fezioni della cute, cioè rogna, ſorunñ*

coli, impetigini, aſprezza di Pelle, ed

altro .

_ Ilvigeſimoterzo ſottoilCaſale

chiamato? Panza , ſ1 dice di Saliceto,

paſſato lo-ſcoglio detto la Nave in un

luogo detto Pedora ; è abbondantiſ—

fimo d'acque calde,uguali à quellbn

della Colata; è dipqualità ſulſurea , .e

ſerrea,-e perciò eſiccanti, vagliono a’

morbi articolari,podagra,reni,aſma,

frattura- d’offi, e ſcabbia.

` Il vigeſimoquarto dettto del Gra

done’,è ſituato vicino alMonte &An

gelo r 5. ſtadi] dal detto,cal~dó'in ter

zo grado di ſale, terra argilloſa, ò bo

]o armeno, e tenue ſofianza—di ſolſo;

efficace a’ morbi caldi , rumor-i- di gi—

nocchia , u’lcere invecchiare ,r varici ’

de’ testicoli , vene dilatate ,' reduvie

delle dita , e ſcabrofità dell’unghie;

ammazzano le dette acque gli ani

mali ſporchi , come ſe ſuſſero pofli ’
nell’argento vivo. . ſi

Il decimoquinto-è il Bagno di S .

Angelo fra l’arena ,- ed il Sudatolrio

a a
I
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al lido* del mare, che hà la virtù del ’3

Bagno della Cala d’Umbraſco cadëñ,

do l’acque’ da un‘a rupe calda mode

ratamente . Nell’arene ſi vede 1m

Fonte d’acqua bollente, che ſale con

fervore d’acqua dolce; e iPeſcadori

vicuocono leRagoste , ed altro inv

breve tempo. '

Ii vigeſimoſesto è il Bagn‘o di

Doiano, ò diUlmitel-l-i ; ſotto il Mö
te S-Angelo,cìos`i detto per un Tem

pio cöſecrato all’ Arcägelo Michele;

quello Monte ſà quivi un’Iſola, ò ſia;

Istmo , ſalendoſi per una Valle, dove

,ſcorre un rivolo cretacco,chepervien

. daila Fontana di Nitrola,e fi miſchia

. con l’acque di Dojano, e Frafiitelli .

a Sono l’acque di ſecondo, e terzo gra- ,

do di calore, con qualità nitr‘oſa , e di

{al gemma, con alume vitriolo , e bi

tume. E’ utile alla gotta fredda, ru

,.

more di stomaco , tenaímo, calcoli, '

dolor di reni ', difficoltà di reſpiro,

milza, e palpiti di cuore , ed alla ſor

dità; onde chiamaſi il Bagno della

ſordczza.

Il vigeſimoſettimo della Fonta

;Î na di-Nitroli , ſcaturiſce dall’ultimo

ſeno del monte Epomeo , ò S.Nicolò

' G 4 - cal~
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calda l’acqua,mà raffreddata è ottima

à,bere, e per uſo de’cibi, refrigera le vi

ſcere,e ſe n’è veduta l’eſperiëza nelle

donne , che vi ſi bagnano del .vicino

Caſale di Barano,- e per berele-dette

acque vivono molto gli abitanti del

'contorno, ~Il vigeſim’ottavo detto di Suc- i

‘cellaro verſo il Promontorio di San

Pancrazio vicino à due luoghi detti

lÎAreola,e Schiti; conferiſce alla veſ

ſxca, ardor d’orina ,calcoli,tenaſm0,

ſebri lente , rallegra , ſcaccia la tolſe,

corrobora lo flomaco, conglu-ngei

labbri ſpaccati,- è profittevoli a’ den

ti, gengive , purga il volto alle don- ~

ne , e toglie le lividure delle ba

ſtonate. . . _

Il vigeſimonono detto della

Spiaggia Romana , vicino alla Città

d’Iſchia , cioè dirimpetto, preſſo il

Giardino detto Ninfe‘o , ò Ninfarig; v

nel lido aſpro tra’ſafii ſcaturiſce l’ac

_ qua,evien detto il Bagno degli occhi

è la ſua acqua' tepida , e di color

errugineo con mistura di rame,í1ca

1ore è così tenue , e la virtù, che tra

portate l’acque li perdono; giova à

811 occhì,ſratture di ginocchio,incal

liſce
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liſce le rorturéſierma i capelli caden

ti,ſ`ortifica i denti,toglie la vertigine,

calcoli,sterilità,aſma , giova a’ men

firui delledonne , polmoni , dolori

colici, emorroidi, e roſſa. o .

Il trigeſimo nella medeſima

Spiaggia è chiamato Nitroſo , ed è ci’

acqua caldiſſima , ſana il prurito dell'

atta bile, e pituita , conferiſce agl’it—

rerici, forze deboli, reuma,toſſe ,' L.

prurìtpde’ genitali; detto Nitroſo,

perche di miniera di ſal nitro,e ſolfo,

ed èanche porabile. ~

Il trigeſi'moprirno, e trigeſirnoe

ſecondo ſono due Bagni detti del

Saſſo preſſo la- Torre de’ Signori

' Tuttavilla, occupati- da] mare quan";

do nonècalma , gli rinveni Iaſolif

no;uno di eſſi dicono‘eſſerbuono alla,

gor ta fredda, che ſcaturiſce tra’ſaſſi;

l’altro ſcaturiſce tra’ l’arena, buono

7 per la getta calda ; jaſolino Però ſu

detto non ſà caſo nè dell’uno , nè

dell’altro. ‘ ~

L’vltimo Bagno è trà la Città, e

, gli Orti celebri delPontano, ſcen

dendo ' l’acque da edificj antichi,

` ’ ſerve l’acqua alle donne perimbian

-carei panni, e tal’ora à bere , benche .

G 5 p tepi
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tepida; bevuta ſana il dolor delle re-‘›

ni, itterizia, ippocondrìa,atrabile,ed

impetiggini .. \ ` .

Altre acque vi ſono e tra’ ſaſſi, e

trà v’apri‘ ſorgentidalla terra; le di

cui virtù ſ1 vanno da giorno in gior

no ſcoprendo; e dal diſiillarſi ſi viene

in cognizione delle loro qualità , ſe

ſe ſiano d’oro , d’argento , di’ rame,

ferro, nitro, vitriolo,verderame,alu

me, ſale, ſalgémma,~bitume , petr’o

Iio,`ed altro. z z ~ -- ›

I ſuoi Sudatorj. dalle medeſime

miniereprendono la qualità,e ſervo

no per li morbi ,- a’ quali conferiſce

la miniera . ll primo'— è quello ~di Ca

fliglione antichiſſimo , dove era un

Caſtello, e ſi ſiim‘a-al lido l’antichiffi

ma Città occupata dal mare , eſce il

fumo da trè aperture,che eccita il ſu—

dore in abbondanza , giovando con

eſſo a’ dolori di articoli,colica , reni,

itterizia, madre,ſ’tomaco, veffica,po~

’dagra, milza, idropiſia , timpanitide

paraliſia, debolezza di'membri, cica—

trici, ſonnolenza, fegato’, ed impe

tiggmi. _
ì Siegue il Sudatorio al Giardino

de’Cacciutti nel luogo dettoccaſa ‘

.Ll~

al

'il

s
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I ~ ’Cumana, abitazione , comeſidiſſe

della Sibilla , e proprio dove ſidice

Mirteta, ò col Volgo Mortito è alu- '

minoſa, e bituminoſa, e conſorta,e_,

riſolve, giovando à molti mali cagio

nati dalla fiemma , ò ~da’ fiati' , ed

altro. , ~

Il Sudatorio nella Valle di Ne

groponte nella Cala d’Umbraſco,

dove ſ1 ſente un gran rumorecomeJ

. di camburri battenti, cagionato dal

l’acque bollenti, ſono con miniera di

vitriolo, bitume, ed alume;giova per

le giunture,e per drizzare, ſervendo

ſene i Contadini, à radrizzare i legni.

Il Sudatorio del Fraſſo in tre':

luoghi con ſoave, e moderato calore,

non è diffimile' dalli detti, è preſſo

Caſa Nizzola, dove fi dice-ilFraſſo

con qualità di calcante, e bitume…

Il Sudatorio del Corto è trà i

ſaffi del Monte di Vico à’CaſaNizzo

la ritrovato da una vecchia nella ſua

Vigna ; è rimedio alle fratture delle

ginocchia, ventre,milza,arte-rie,idro~

piſia, epodagra. . ~

Il Sudatorio di S. Angelo ſito .

nella Ficara verſo Ulmite~llo,Îè preſ

ſo il mare con ſumo intolerabile, L1’

' G 6 ‘1M’
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quali ſucco, di qualità ferrea , e bitu

minoſa,, buono à riſolvere,e giovan- -

do allo ſpaſimo, ſtomaco , paraliſia,

ſcabbia, ulcere,ſordità, reni, calcoli,

e milza.

' Di Barano, ò di Testaccio preſ

ſo il detto Caſale con ſoave , e mode

rato'calore, non molesto à ſofferirſi;

ammolliſce, e riſcalda, è ſamoſiffimo

tra’ Sudatorj per ogni durezza , lov—

Viene all’ iterizia , dolori delle donñ,

ne, ulcere interne,idropiſia,timpani~

tide, e ginocchia.

Di testa, ove ſono le Cremate,ò

pietre bruciate; hà ſaffi terribili à ve—

derſi , vi ſono cinque Sudatorj d’alu

me, calcante,ebitume , atti à riſol

vere, e conſortare le membra, le giñ

ture, edi nervi.

Paſſando la Cappella di &Giro

lamo, vi ſono trà le pietre bruciate‘,

due altri Sudatorj, per il luogo alpe

ſh’e non ſe ne poſſono ſervire, vedë- i

doſi i buchi , per li quali eſala conti

] nuamente il ſumo.

Ve n’è uno .moderno detto di

S.Lorenzo ſopra un Monte preſſO S

Restituta in una maſſaria di un par

tir-‘013”; molto ççmgdo,e gratoo:l

L.‘cz—**i\..._`_.
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‘ Oltre i Bagni, ediSudatorj vi

ſono i Rimedi dell’ arene in diverſi

luoghi; ove l’arena per eſſer calda , e

' minerale giovaà -diverſi morbi , {.

quefli ſ1 danno ., come ſi diſſe dell’a

rcnazione di Pozzuoli. Si danno i ri`

medi ſudctti l’Està ſmo a’ principj

della Canicola a’corpi purgati ben…

bene; giovane l’arenazioni à gl’arti

coli, contrazione dc’ nervi, ~podagra ,

morbo elefantiaco,”`idropilia , morbi

~freddi, ſiatica; ed altri. .

Trà lo ſcoglio detto il Gigante, ‘

ele Crema te ſotto il mare di S. Pie

rro à Pátanello vi è un picciolo luo—

go al ſuolo caldo , ſecco nel ſecondo

grado di materia fulfurea , ſalſa‘ , 'ed

aluminoſa , e viſi prendono le dette

arene,- ſi danno ancora preſſo il lido

di S.Resti~tuta , e ſono celebrate per

'le più eccellenti dal Baccio di tutta

l’Italia per eſſer calde,e ſecche ſulfu—

ree, ferree, ed ,aluminoſe d’eccellen

tiffime ‘virtù per detti morbi ; ſ1 dan

no altresì ad Agnone preſſo il Bagno

che habbiamo detto diCitara ; ſotto

il Bagno del Gradone; e paſſato il

Monte S. Angelo per cento paffi di

. lun
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ghezza, e nove dirla rghezza ;in alcu~

ni luoghi il calore è moderato ,in al'

tri inſoffribile a’ piedi bruciando , ed

èſimile all’arene_ di S. Reſ’cituta in

qualità . Si prendono le dette arene

trè ore doppo nato il Sole, e trè orL,

prima di tramontare per quindeci

giorni una volta il giorno , e ſette ,

ſe per due volte: E questi ſonoi ſa

moſi Rimedj d’Iſchia,de’ quàli diffu

ſamente háno ſcritto l’E-liſio, il Bac- ì‘

cio, il Lombardo, mà più di tutti Ja

ſolino.ñ

Son‘o venuti à detta Iſola- à prender- `

viirimedj molti illuſlri perſonaggi,

come al Tempio del detto Jaſolino `

D.Geronima Colonna Principeſſa di

Monteleone, ed anche il Principe , e

Principeſſadi Butera Carraf'a, e Brä

ciſorte, ed ultimamente il Principe‘,

di Vaudemonte, fratello del Sereniſ

ſimo di Lorena, riconoſcendo da’Ba

gni ſingolari beneficj.

nana

D‘c’ſ
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Dell’ Iſola di Procida.; - _

'5.' V I-I I.

i ’quest’Iſola delizioſiffima, detta

di Procida come vogliono alcu

ni, perche vi ſuſſe ſepell—ita la Nudri—

ce di Enea , m-à Plinio dice per eſſer ’

flata diviſa dall’Enaria,ò Iſchia,qu‘a- '

ſi abſciſſa tanto più , che dice Virgi

lio haver dato la nudrice d’Enea il

nome à Gaeta con l‘a ſua morte , mä

ſono poetiche invenzioni… Il nom-e

Upon/Ta Greco par che venga dal

dividere, onde eſſer per terrena-oro `

dalla d.Inarime,òIſchia,diviſa ſegui

tando Strabone diremo come Sicilia

dal Regno di Napoli ; Cipro dalla...

. iria; Eubea da Boezia ,* e Licoſa , ò

eucoſia dal Promontorio delle Si-.

rene . Jl Sannazzaro poetizando diſ

ſe, che per lo moto di Tifeo Gigäte,

Che volea inalzarſi dal peſo de i Mö

tì, che tieneaddoſſo , venendo per—

ciò il terremoto ſ1~ divideſſero le due

' lſole, Silio dice , che ſotto Procida...,

Ví ſia ſepellito un’altro~ Gigante det—

tOMimante, mà ſono Poeti., ; corni;

il
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il Pontanìo, che belliſſima’ Ninfa lñ’

appella, e deſcrive con figura vaghiſ—

ſima, e capriccioſa.

‘ Orlaſciädo quelle favole da par

te; è l’Iſola 7. miglia di circuito löta~

na da Iſchia due,e daPozzuol-i otto,e

da terra ferma al Fumo da quattro,ò

cinque ,~ p'er lo più è tutta piana , e

particolarmente nella cima , ove il

Card. detto d’Aragona ſeniore edìfi- `

‘ cò un Palazzo, nel di cui cortile ſ1 i

può giocare à palla.

Il ſuo Castello, ò Palazzo à gui—ñ '

,a di Caſtello fù col diſegno di Bene- ‘ ‘
venuto Tortella architettato 5 e fini-v

to da Gio-Battista Cavagna . ‘Vaghi

Giardini vi fecero i Marcheſi di Pe—

' ſcara , e Vaſ’c’o. Tiene un doppio li

do, ò porto ; ‘abitato unojvcrſo Occi

dente detto il Cattolico con Oſpiz'y

Caſe , Chieſe , e Giardini . L’altro

verſo l’Oriente detto Corricella abi

tazione di Peſcadori ,' ed in sù la ci

ma è il detto Palazzo con altre abita

zioni , e Chieſa Cattedrale ſotto la

Giuriſdizione Eccleſiafiica dell’Ar

civeſcovo di Napoli . Abbondante è

l’Iſola di frutti , dolciffime uve , e fi

chi ottate5che ſono iprimaticci à ma

, - e tu~
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turarVi, che ſi pertano in Napoli; hà

cardi,carcioffi, e finocchi groſſi,e gu

floſi à mangiarex Per la caccia vi ab

bondano lepri, e gran quantità , di

conigli-ſelvaggi, e d’uccelli, fra’ qua

li iFa-giani,e francolini,riſerbati pe

rò a’ Padroni, e viſi ſono portati alla

caccia anche i Vicerè . Non minore

è la peſca abbondante di tutte le ſor

ti di peſci; ed in uno ſcoglio , ò Jſo—

letta, che hà dirimpetto detto Santo

Martinello ; viſi fà l’Estate preda di

quantità di Tonni.

Poco da lei diviſa verſo Iſchia,è

l'Iſoletta , ò Scoglio di Vivara pri

ma ſolo rigetto di Conigli , oggi reſa

fertile con la c’oltura. '

Le Chieſe di detta Iſola ſono:

quella di S.Michel’Arcangelo,A bba

zialeprima del detto Card. d’Arago

na ſeniore; poi del CardBellarmino;

quella di S.Margarita,che da un luo

go,dove era la caccia per non di—ſlur

barla ſu trasferita tra le muraglie , e

governata da Padri Domenicani , e
dicono, che hanno il corpo di ſiSanta

Margarita; ma s’ingannano,eſſendo

flata quella martirizzata* in Antio—

chia, ſecondo il Martirologio. Qqel

' - l la

l
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la di S.Vincenzo Ferrerio ove fauna

celebrarvi i Domenicaniiſ’tefiì‘, ben

che non vi lianziano . Nel mezzo

dell’Iſola è la Chieſa della: SS. An`

nunziata , che era ſ‘già Metropolita—
na, eſivi era un Monistero di Donne,

chè per timore de’Turchi, che ſpeſſo

vi facevano ſcorrerie,furono traſpor

tate in S.fPatrizia , restando al luogo

il nome di Monastile: Soleano le det-

te Monache celebrare la Feſia della

’Vergine Aſſunta, e distribuire detto

giorno noci, e vino.

Che fuſſe di Procida quelGio-w

vanni; che ordì la} terribile congiura

` del Veſpro .Siciliano Vggliono molti

Autori; fra’quali il' Petrarca ,- il Co

lennuccio--dice-, che fuſſe Medico di '

Manfredi Rè'; Il Fazello , che fuſſç,

il Signore di Procida. I Salernitani

additando un marmo,che fuſſe loro

Cittadino, e della Famiglia Procida.

Qqalunque ſia la veri-tà egli è fam-0—

ſo, per haver tolto à Carlo d’Angiò

un Regno, e datolo à Pietro d’Ara

gona, da cui hebbe con molti Feudi,

e -tÌtClí l’onore di Gran Cancelliero

di Valenza .‘.Da questo paſsò il domiñ'

nio dell’Iſola ana famiglia Coſſa,chc

* an
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an ni. ſono la permutò con Preſenza— .

no, e Pietra Bairana , col conſenſo

di Carlo V. paſſandoil dominio alla'

Caſa d’Avalos. Giovanni ſudetto di

Procida hebbe un fratello di nome

Landolfo, onde l’Ammirato lo fà di

flirpe Lombarda 5 fi ritrova nomina- -

to un Tomaſo di Procida padrone di

Capri, Iſchia , 'e Procida5prima del d.

dominio degliAvalos hebbe un Mat

teo Coſſa Gran Camerario, Giuſiin—

ziero , e Generale dell-’Armata di

› Carlo I. di cui‘ve n’è memoria in un

marmo in Iſchia; Un Giovanni,da_.

cui nacque Baldaſſar Coſſa Pontefi

ce,detto Innocènzo HLe molti altri

Eroi “della detta Famiglia Siniſcale

chi, Mareſcialli, e titolati. D’un’a‘l

tro Giovanni Signore d'i Procida ,` ve:

n’è un marmo nella Cattedrale d’I

ſchia morto il 1390.` un Michele,v

che n’hebbe la Giuriſdizione _dalla

Reina Giovanna II. che ſeg ui la par

te d’AIſonſo contro Ser Gianni Ca‘

:ra cciolo; Un Pietro figlio di Miche

le , che tù da Ferdinando liberato

daH’aſſedio di Gio:T,orella , il quale

per diſpetto, ſeguì poi le parti degli

Angioini; Un’altro Michele 5 un’al

tro
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tro Pietro, e l’ultimo Michele , in

c’ui fi fece la permutazione ſudetta cö

i Signori d’Avalos . Teatro di tra

gedie ſù Procida nella morte d’Al—

ſonſo I. havendo il detto Torella,

violando la fede, eccitato militari tu

multi . (Di dicono alcuni , che ſi re

ſuggialſe Ferdinando , fuggendo da

Carlo VIII. e poi paſſaſſe ad iſchia.

Saccheggiata fù l’Iſola dal Cor

ſaro Barbaroſſa , che havea depreda

to Sorrento; ed ogni giorno ſono

~ molti infelici peſcadori- ſatti cattivi

da’ Corſari, particolarmente da’ Ri- "

negati , che vengono barbaramente

'ad oltraggiare la Patria; uno de’qua

'li ſù un infame detto Coperchiulo.

Dirimpetto all’Iſola è il più vicino

terreno del lido di Cuma , ov’è un

luogo,che ſi dice il Fumo ,- ma nuo

vo, perche altro luogo detto il Fumo

vecchio è dirimpetto ad Iſchia.

.
,
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Dcll’Ifola cla' Nlfida.

,(7- I X.

DI quella Iſola habbiamo .detto

qualche coſa nella prima Parte

parlando di Poſilipo , ora per darne

con l’lſole qualche diſlinto ragua-z

Aglio, diremo come ella è ſituata die

tro la punta diPoſilipo verſo Poz

zuoli , e proprio dirimpet-to al Pro

montorio detto Coroglio. Vogliono

' alcuni , che fuſſe anche unita al con

tinente,.e che vi falſe la- Grocta cañ.

vata da Lucullo,clíe poi caduta ,reſiò

Iſola; altri, che per mezzo d’un pon

- te ſi congiungeſſe con Terra 'Fer- ‘

- ma

Però ſin dal tempo di Cicerone

Iſolaè da lui chiamata; tanto più',

che lo ſ’ceſſo nome antico di Niſis , ò

- Neſis dal Greco, altro che Iſola non

importa, e dice lo fieſſo Tullio , che

fuſſe in potere di Luculig , onde la

Grotta, che queſ’co vi fece, e- poi cad

de; ſiimo, che fuſſe pr eſſo l’altra Iſo-t’

letta detta Euplea ora Gajola -, cioè

Caveola , ò per eſſer à forma dibçìab

la,
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bia, ò per le cave, che vi erano 5

menzione d’ Euplea , come diporto

Stazio, dicendo: . .

1nd@ Vagi; 0mm fwlix Euplm

- carinir.

, ñFinſero ancora Lucano , ed il

detto Papinio Stazio, che eriittaſſe `

anelitipeſiiſeri eſalati da Tiſone,lo

fleſſo Gigante ſepellito lotto l’Iſola

Enaria,e che buttaſſe fuoco, e ſumo,

eſſendo parte di Poſilipo,dice lo steſ

ſo Stazio; ſegnidi luoghi , chebut

taſſero fuoco, qui non ſi vedono tra i

Colli, che egli dice , nè acque calde;

di aere cattivo per alcune ſelve , che

che vi erano, ò più tosto`per l’acque

morte ,` che hà dirimpetco de‘ Bañ

gnuoli, e di Campegna , potrebbe eſ

ſere, che ſuſſe stata; ad ogni modo d’

aria benigna , par che oggi ſia, ò per

.choſi tagliaſíero le dette ſelve,ò per

che ben coltivata . Ninfa favoloſa

mente la chiamano il Pontano , e

Sannazzaro , di cui fuſſe innamorato

Poſilipo. . _ '

D’un miglio,e mezo è il ſuo cir

cuito, con due Porti; uno dalla parte

di terra verſo Campegna, l’altro ver

ſo mezo giorno , detto Porto Pavo

~ nc

fà’
?TP-ñ...—
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ne, perche à guiſa della coda d’un

PaVone : ,Nel primo poſſono rico

verarſi Galere, e Vaſcelli , mà pochi

nell’altro ſolo piecioli legni . Nel '

Porto verſo terra vi ſono poche abi- '

razioni con una Chieſetta, Forno,ed

osteria . Si ſale all’Iſola per una por

ta,ove ſ1 legono in marmo quelli

verſi: — .

Navitafifle miem , temonem hic,

velaq; figa.

Meta labommhec efl,leta quì”

ammo, -

- `Nella ſommità v’è un Caſi-elio,

,che riguarda attorno il mare con..

qualche pezzetto d’artiglieria ,- po

trebbe eſſere , che Niſeo ſuſſe detta

da’ Greci; giacchè vicina'à Meg-ara.,

anche di nome Greco, Fù già nobi

' ie abitazione de’ Duchi d’Amalfi,in

di paſsò per compra ad Alfonſo Pic

colomini, chelvi celebrò ſolenni con

viticon ſpeſe alla Regale 5 da Picco- ’

lomini paſsò al Principe diScilla,e da

queſti alla ‘Città di Nappoi al Princi

pe di Conca,e di nuovo alla Città. Vi’ .

è memoria,che ſuſſe affignata da Co- -

fiantino il Grande alla Chieſa di S.

Restituta, e da’ Veſcovi conceduta

, ` m
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in céſo, ò con altro titolo à molti ſe

colari per fine venduta à diverſi; dal.

‘ la Famiglia Astuto è paſſata per dote

alla Petrone, che la poffiede. Fù la...

` det. Iſola celebre per gli aſparagi,co

me dicono Plinio,eStazio;avea caccia

_di Fagiani, ora non hà altro, che co—

nigli, è fertile d’olive,ed uve, eſſendo

molto ben coltivata.

L’Iſola,ò Scoglio , che tiene di

rimpetto detto di Copino , ò Chiop

pino ſerve per purgatoro delle robbe,

e mercanzie , che vengono da luoghi

ſoſpetti; hà molte comode fianze per

_tal’effetto , con Epitaffio del Vicerè,

.che lo .fece per le merci,e perle genti;

e lo Scoglio tutto voto', entrandovi - il

mare, di maniera,cheſi può da ,un_..

capo all’altro paſſare con filuca ſotti

le. E’ poi la detta Iſoletta Euplea, ò

Gajola,e vogliono,che vi fuſſe unTë

pio di Venere Euplea , e vi ſi vedono

in fatti molti ediſicj antichi diruti,

trà lo stretto dove paſſa il mare vi è

un’antico Tëpio, ò fuſſero Terme , ò

altro, ò il Tempio della Fortuna , ò

”di Venere, 'che chiamano la Scuola di

Virgilio , come'ſe Marone' ſoſſe fiato

Pedante .

` Al

,A???.

;'JL—‘

.__.—-:~
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Altri-ſegni del Tempio del la.

Fortuna ſi ritrovanosal caspo diPoſilia

po, ove ſono le Caſe ”del Dott. 'fran

ceſco Maria Mazza; vedendovrſi-ca.

ve,Edificj antichi ~, piſcineze ſabriche

d’opra 'reticulata , e_- laterica','~con ba—

' ſx ,--e pezzi di colonne;’vi ſiſono ri—ì

trov’ati-Îbuſhſtefle di"fiatueyvaſi,

lapidiſepolcra’li cavandoſi eſſendo"

vi una picciola Chieſa , che-u‘nrztem

p0 ſu detta SLMaria à Fortuna', Per'

lo detto Tempio, ora detta S. Maria -

‘ del Faro Abbazialeo'ggi'd’uno della.

‘detta Caſa Mazza ,* il Padrone del

luogo non hà molto‘ ritrovovvi un

mezo busto del Figlio di Pollione , e '

perche 'ſi dice, che quìſuſſela cele

bre peſchiera d’ Vedio Pollione,

egli imitandolo ve n’hà ſacra una…,

benche picciola adornata di mezi bu

sti di marmi antichi , dove nudriſcL, -~

' peſci domeſlici ; ſicche ſi può conico-v

turare, che alla Gajola ‘, …dove li dice

Scuola di Virgilio ſuſſe il tempio di.

Venere, Euplea, ò Dori, e _nel Capo

di Poſilipo: , dove ritrovoſſi.l’Epitaſ.t

fio,che dicea Vaſorim›Ze1viur²jíofl af."

/îgnntíonem Edi!, Forzunécfignñ Pa”- ~

Ibis-0” ‘ſua pemm'a D.- ſuſſe i]

Pani]. H _ Tem~

`

i
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Tempio della Fortuna , uno ‘vicino
‘

all’altro; che hanno dato doppio no. '=

me alla Chieſa' di S. Maria à Porcu-,,

' na-,e poi à:Faro, ove' fi celebra una.”

gala‘ntn~ Paella, con concorſo la ;primati

Domenicmdoppo Paſqua ìdiReſur’

, rezione ;,Ì :eſſendo-Vin una‘ divorifli;

ma? , e miracoloſiiſrnàa- Imagine- della

Vergine. 5 e con quellotertnina il ſe:.
micircolo di Miſèn'oàì-Pnſìlipo,di cui

ſrdiſſe nella prima Parteëdi Napoli. '

bell’altro Senizſcírcolo da :Z’aſilgpngó*

; ?Napoli aſtuzia di Minerva, Htc, . I) ‘

-Î ne0,ò.Campancllfl,e Capri, e . :1-131:

= .Prima di …

, . Poggio'jRealr. . _

Scendo da Porta Capuana,e la -

ſciando il Borgo di S. Antonio -‘

, Abbate, ſi v'à per dritto páſſatele Ca

ſe nuove per una delizioſiſlima strada
larga ,Îſie lunga da un miglio di Salci,

e di belliſſime Eontane adorna,fatte

da diverſi Vicerè , e riſlorate da D.

~ Pietro d’Aragona,à Poggio Rîegale,

‘ : a . I .. uo

, 1

aH~‘-51,"I',,'›'1‘;'í'
[AMA-d.-‘.’tu,

?MLSll“rl]
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i luogo già di ſpaſſo; dn’ Reganantiſi di

Ì queſto Regno", oggi: invita'più tosto

:Fi-piangere leſue’ rovinate delizie,che

ad ammirarne le bellezze;cöcioſiache

eſſendorlontanii ÎprbprÌPadroni,b

l donat—one.. 11. :noſtro Cgttülibm, «Rè' il

poſſeſſo a’ particolari,rnon = havendo.

ſ1 più cura dePÎEÒnziz, e della? coltura,

ſervendoſi dell’acquie -per moli‘ni *,- di

dar lofiagnoalla Faenza, e‘per maci

nar fermenti. ,' altro v:non .addita ne’

ſuoi vestigj,zièlie le rovine'. d’un mac.

stoſo Paleſtro ;i .anni ſispuò'ſcrivere:

quììfù PoggiOÎRclgale . Egli .è vero,

che lai-qualità dell’aria n’. è ſtata in

` gran parte (za-gione, ‘-avvengachelle

vicine Paludi , e l’abbondanza iſ’teſſa

dell’ac‘quepoao_ `‘ſailutife'ra`›,Î-anzi `mali

gna 'Ea tendflavvénámíoſi'ëii Alfonſo,

che :elistre: Balaggi; c’hàìveavzfabricati;

uno :era con huon’ania .,' 'ma .' ſenz’ac

. que,- l’altro, c’haveſië‘acque ,am-:itaca

t—iva' l’aria;…e lîaltrojchsé non haveaL..

v nè acquednèibuonaaria. Non‘fù parò>

i Alſhnſhs, iriga“; il: >Pàdre_:Eerdi;nandoî,-›

che principiollo. Or per noniaſciarei

una‘Eiî-brellaémemoridîſepcflita‘.‘nell’ ì

oblio tra "le'rov-ìne.; .nÎràj `per avvi var-la

almeno in c'arte,ed in figura,giacche

*i .-Hz ` ,an—
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\

anche ne‘ vanno' le Scampeaçmmog

uìènell’una-, e _nell’altra,maniera

all’occhiocurioſo del ,Let-tore ſicſpo.

ne.,.. … ›
_ vE’ ilódetto ‘Edificio la :metà più a

lung0,tchelargo con- quattrocorri a?

quattrocantoni`,egn’una dellequa.

'li havea le ſue comode abitazio ni,og

gi maltrattato da’- ñterrerrmti . , e dal

tempo ſ1 veggono .`Hanno le loro

ſcale , ‘e.ſ1 comunicano per ampie .

`Gallerie .sù-’l'piano della volta con i

con colonne di marino , che hanno

le baſi nel cortile ,- hà da ;due lati ſec- 4

tearchi,e da due altri trèi Tutto lo è

ſcoverto di mezo era una gran ,Piſci-l

na , ò Bagno con diverſi-ſcalini per

p0terviſ1 ſcëdereài bagnare, che dal

tempo del Duca di Medina las Tor—a_

res , mai più ſi: è' vedutoc'onacque;

, ogni una delle quattro facciate hà la

ſua porta , che stà nel mezo degli ar—

chi; per una di 'eſſe ſi entra nel Giar

dino,ne1 quale altro non ſi vede oggi

che qualche pocoidi'ar'angi , nè meno

coltivati. ~ . ' ‘ñ’ ' a - .

Vi erano a bondantiſíìme Fon.

tane , mà l’acqua ora ſerve -per ;detti

Molini, benche le …riſacelfeil Cogne ;

_ _ . 1
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dìBenevento. N'el detto Giardino

v’è ùna Loggia ſÒstenuta da uove .

colonnedi 'marmo con alcune stan- '

' ze, ed officinm, diſpenzc , Cuci— `

ne , ed altro , e …vi era‘ una 'gran Pe-`

ſchiera'con Fontane dello ſpazio di

due moggi di terra , che ſono-tutte'

diffipatc 5 quiv'ril Sig. D. Gio: d’Arno;

ſiria vittorioſo dell’ Armata -n’avale

, godè ſcherzare ſopra una barchetta;

ed '11 dettoDu’ea dì Medi—na- riempie

`Î`dola d’acque vi 'fece una‘ celebre pe

ſca condoctovíì peſci dal mare in va

,‘ſi racchiuſi , con diverſe barchetce.

Alle ſpalle del caſino v’è il condotto

maggiore,che in mezo hà come un..

,Templetto di marmo , e quello era

«il Doglíolo antico, dovendo dire ap

preſſo del moderno. Preſſo le stanze

.- ſ1 vedeva altresì un’altro cortiletto

S con colonne; per una ſcalinata fi ſcë
I . .

_ dea ad un’altro lavacro;a’nostm tem

_ ‘f pì cadute le colonne, iltuccoèrovi- a

nato. _ _ .

Fù il detto edificio facto col di

ſcgnodi Gio: da Majano, e conl’aſ—ñ
ſistenzadel medeſimoefinito; ſù dì-ì `

. pinto da fuori, e *da dentro da Pietro,

‘ e Polito del Donzelli fratelli con dì

’ H z . ver- -



uv' vvuu vrwvlv

“ ‘i ~ .— _‘ ,
,verſe istorie , e fra lîaltre la congiura .

de’ Baroni contro Ferdinando… Tuta

to hàconſumato-il tempo, e. l’incue.

ria , fuorche alcune flan’ze, ove live

dono ancora alcuni -diñqzuei temp} di

pinti al naturale, con l’armarſi;tutte

le pitture .ſono toccate d’ un’ oltra

mari‘no finiſſimo , ſenza riſparmio,
ma ‘l’ingordigiaìd’a-'lcuni l’ hà fatto

Iaſchiare pe rſervii‘ſene'altrove. ’

- Adornato ancora era il luogo di

fla'tue, e d’alcuni me'z'i buſti di creta

cotta,e poi invetriata c5 festoni dello

fieſſo degli Eroi della Caſa d’Arago-`

na , opera di Luca di Rubia Scultore

F iorërino, che ne ful’irivëtore,mol

toistimate dagli. intendëti,mà affatto

rotte dall-’impertinenza ’degl’ig-norä

ti. Le fiatue,che.havea furono quin

.di traſportate Per-adornarne la Porñ.

ta Nolana,ſ’timate da’ Napolitani ſu

perſ’cizioſe , e' credute dal Volgo di

Virgilio, come ci diede adintendcre

il ſemplice Villani, mà da quindian

che tolte, e traſportate, chi sà dove?

' Vi erano belliſſimi giuochi _d’ac

~ qua , e da quivi forſe preſero le invë

z ioni di far i loro li Duchi di Ferrara,

e Mätova,à Belvedcrc,e Marmirolo,

…I ` L, ed
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Frà‘?

K?ana‘
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*i\

ed il G. Duca di Toſcanaà Pratoliñ-`

no . Ma rubati i condotti dipiombo,

ore nemçno ſe ne vedono quaſi i.

ſegni.. … z . ‘j ' “-2 \ ›

Così’diſlipato un luogo così de..

lizioſo, dà‘piùtoflo luogo di dogliä

zà, che di ammirazione. Appreſſo i

detti giardini Ìvî’ era un boſchetto ,‘

che tirava fino alla marina , ove ſi di‘—

lettava dicaccieggiare il Re Alfon

ſo, e per questo -ci‘havea fat toterrrii-T

nare quello Caſmo 5 oggi 'ſono tutti

terreni d’ortaglie, e paludi‘ fino al

Ponte della Madalena. ` ’ ‘

L’acqua,cheviene in detto luo

go naſce 'dalle Îradici del i Monte di

Somma,e Veſuvio-,dalla .parte di‘ Mez

zo gi-orno ,ſei miglia dal lieto Mon,

te distante , 'e caminando cÒVertá...,

viene ’ad uſcire ad'unluogo dettovla

Prezioſa de’ Monaci ñBenedettini , e`

’ ſi dice la Bolla,ſorſe dal bollire delli

acque .,_ E? d’avvertire' ,ñche‘ per unì-’i

incendio del Veſuvio: ſeccorn-o ’Pag—j

- que attorno-del Monte, ed-il medeſxè

mo Fiume Sebeto ,'- ;ma poi ſorſeropl—È

acque di nuovo , dove oggi ſcaturi

ſcono, e ſcorrono nel modo ſociet—tm

-Ncllaxlëolla Battendo l’acqua’ ’írtum
., H4, Pi“?v
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pietra, ſ1 dmdonoin due parti , una

dellequali‘fo’rma .i1 pic'c‘iolo Se‘bëto,e;

l’altra.. parte'- entra negli aquedotci

— ò ſiano for'rnali , dando la comodità -

d’zeſs'erfreddiſlime à Napoli ; queſia

havfendo caminato da cinque miglia

entra per il dogliolo nuovoà differë

2a dell’antico di Poggio Regale, così

detto à Dolio cioè botte; ov’era antiñ.
camente un’antica Cappella detta..., i

S:Maria à Dogliolo , e viſi facea una

ſolenne festa il giorno di Paſqua di

Reſurrezione , e vien detto d. luogo

la Caſa dell’acqua.

Per la {leſſa st’r’ada detta Regia di

Poggio Regale ſi và à trèProvincie,

g uglia ,Lear-e, e Bari , ed à molteñ `

Ville , ed al famoſo Monte Vergine.

'z Volendo ritornare alla Città ,

v’è un’altro ſiradone-ſotto il Monte

detto Lautrecco,qual nóme preſe dal

Capitan Generale F`rariceſe ‘Monsù …

Odetto Fuſio Lautrecco , che poſe ,

ifliquefi‘oluogo l’aſſedio' Napoli , e

ì ”"6 volëdo guastar le fabriche c6 l’ar

- ciglierie, credendo con toglierl ac

que ſar rendere la Città,nonconſi;

derando, che questa .olt ,e l’acqua de

Brmali‘ hà molti poz d’acque ſor

‘ i ~ , gen~
\

"g-ñ…;aiLiz‘—

.a
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genti , fece sì che l’acqua impaludan.

doſi ,'e cagionando cartiv’aria , ucci—

deſſe d’infermità tutti i ſuoi ſoldati,

laſciandovi egli fieſſo la vita, e ſepel

lite in una cantina; ſù poi dalla pie

tà dël nipote del Gran Capitano C6‘.

ſalvo di Cordova trasferito à S.Maria

della Nova, come ſi diſſe in detta_

Chieſa.V’è fama preſſo il volgo,che l'

Eſercito de’Fräceſi v’aveſſe ſepellito

te ſori,ed artiglierie;cagione,che mo]

ci Vi vanno à cavare; ed un’Oste per

iſmaltire il ſuo vino , ed altre robbe,

diſſe, che havea veduto artigl=ierie', e

poſe un campanello, che per un buco

toccandolo Peruna corda,dicea , che

ſi ſentiva toccare 'le ore . canoniche;

onde contorſivi gli Ufficiali“ del Rc

gal Patrimonio, vi ritrovorono alcu

ne mangiatoje di Cavalli con paglia

inaridita , che ſi riſolvea toccata in...

polvere , ed altre armi vecchie arrug

gimce . ’ .

In detto Monte v’è la Grotta, ,

detta degliv Sportiglioni infelice ſe- `

polcura de’ Napolitani nel paſſato

proſſimo Contaggio del 1656-per più

di cinquanta mila cadaverifla Grotta

prende il nome da’ Vipifirelli, ò Ve

‘ fl a' › H 5 ſpir~
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ſpirciglioni ,‘ che Sportiglioni in Na-J

poli ſ1 dicono; è lunga più d’un mi;

glio, e mezo,e giunge‘ſin ſotto Capo

di Chio; non ſisà perche cavata , e vi

ſono nel mezo due braccia , uno de’

quali tira verſo Poggio Regale , ed è

largo trenta palmi , otturato con un

gran muro,doppo che vi ſurono ſe

pelliti i cadaveri ſudetti . La pietà

Crifiiana nel Colle ſopra detta_

Grotta vi hà edificato una Chieſa..

detta S. Maria del Pianto,ove.ſ1 fäno

diverſe opere di Caricà,e fi celebrano

Meſſe per li deſonci. › ~ -

Fù la chieſa fondata dal Sacerñ*

dote Don Giovan-Lonardo Spano ,

e da altri Divoti , che andavano

perciò quefiuando della Congrega

zione di S. Maria Vertice. Coeli, detta

Vertice… ,* concorrendovi *la Pietà

del non mai ñà bafiànza lodabilL.

Conte di Pignoranda. …a ` .

Ha la Chieſa trè quadri, quello

dell’alta r maggiore'd’Andrea Macca.

ro è la Vergine , che trattiene pian;
gendo il rigore delv figlí0,é priega per`

leanime del Purgatorio , ?altri du@

ſono del Giordano fatti meraviglioñ.

ſamente iti-due gior-ni . “Avanti MH_
A Î i.“ -ſi Chie

E..

“ai

.l

lia

Ti::
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"i

Chieſa vi è, una :belliſſima proſpntciv ‘a‘

di Napoli ,eìpaludi ,ìſcdrgendoſi il

corſo del placido‘Sebeta, fl-Molinìi , e

gli orti, che ſembrano _ztapeti di. vari

colori.” …j.'t Z. - *,11 '-ì 71,:.3 ,.f `~,.‘

. A la-firada. di? Poggio" Refgal

verſo Porta Capuana; 'èzunaz Chieſa_
detta S.Mariav de‘gli‘îOrtb `èrfltta vallo*

… ra, che‘fi diſec'caronolze P’alflrdi , e da

questa parte ſivà adñ- nn‘xlupgo -detto

il Gui-ndazzello , .chezeha dellaçfnmſit

glia Guindazzoffiluogp delizioſo for

ſeal pari. di Poggio Reg‘alelcomFonſi

rane, arangi,cfòe driere ózlîer alìa ria-ſii

laſciato .di coltivare, ‘pervenuto4al

_Principe d’ACajazToncp .5 non ;vede na

doſi oggi , che pochi alberi d’arangiz_

ed un’EdiſiÒÉOiiucca'to ,. Se dipinto di

figure,e *vi *ſgorga un’ abbbndanriflir

mo Capardz’acqua… -z 3 i 4)'… ".i A. 1.:!.

.P fl); .' Ì

Di &Gio; à Tedmcio , Pill-’raBimim,

,P0rfíci,e.Rt*/íflda › …za-3

.ì '.I" '_ f 1.“ _‘x .:y

… .., z; i5, X 1.3;… ì‘Jízî

.- “ -ìzl g ~, .1- ".33

Alſace il - Ponte- della Mad-elena

dove, laſciaffimo nella prima...,

Panella Cittàdi Napoli', ?pe r ſeguir-:e

H 6 ,. _il
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il SenoCratero, ‘viè. una larghiſſima

ſirada, chejin-'Hue ſi. divide, per una ſi

và a S. Marindell’Arco ,Somma_.,

Trocchia, dagli antichi detta ‘Tro

cola, S .Giorgio detto Santo Iorio ,e

ad altre V-ilzl'e, e Caſali ; unlaltra per

la riviera _del mare ſottoil Monte

~Veſuvio,ì Portici, Reſina,Torri del.

. la SS.Annu‘nci‘ata,'eGreco; Cafiell’

ràìrnareyeperraltra parte Salerno,Ba~

-ſialicaita, ed alerove. . ó- ~

` ;KroSicrit-'ro'vaho prima preſſo all’arena

tre' Torri, che erano;Molini-à vento,

't ”laſciati :che a’introduſſelaJ

.nuonañacqua'dafigacd detta de’ Car- ’

miglia"ni z .ed-ora, ſono in gran parte,
rovinate: i 15:' '>- ìſſ - ‘

Wi ‘preſſoxvîera’una {oſſa per ma.

turarvi i,l::.lino iatca toglier via dal

Rè Alfonſo, Perl’aria ;Attivafchb

rende-a. ,5- 'Siegue unſiluogo detto Ponte Lic

ciardo, ò Guizza-rdo,dicono fuſſe ſia

ta caſa d’unrubello di tal cognome,

che dir-uta ſù.poi infame ricettacolo

de’ cadaveri de’ giuſliziati ,come è al

preſent-'e’, dal quale la nobil Compa

`gniaÎ-'de’ Bianchi, ed i Cappuccini to.

gliene l’oſſa, per dargli negl’Iîcpra.

‘ l i
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bili ſepoltura nel ſacro, come fi diſsc

alla PrimaParte. , ›

Tirando aväti è 1a Villa di S. Gio:

à Teduccio ; forſe per, una famiglia

Romana , che vi abitava.

A firfistra è il Caſale della Barra

ricco di Palazzetti di molti Cavalie

ri, che per godere delle Uilie, ci vcn

gono l’Estate ad abitare , eñfrà questi

vie nello del Marcheſe dei'Vasto,

che ù già di Gaſpar Roomer; con_

beiliflì-mi giardini, flanze , e giuochi

d’acqua. -

A ppreſſo è la Villa di Pietra Biäñ

ca detta Leocopctra , già favolcggiaó

' ta Ninfa amata dai Veſuvio dal Pon—

tano, e Berardino Rota,e ſeguiti daf

noflro Giulio Ceſare Corteſe , chb

dice: ~

De muodo,ch’à Sebeto d mano'manm

Da 1mFemma-”a bella,è Preſa 15mm.

Fu già maitrattata dagl’incendj

del Veſuvi0,ma ora continuaramen

t'c abitata *, e con belliffimi Palaggi

della più coſpicxta-Nobiità.- ›

Alle radici del detto Monte Ve»

íuvio vuole il Cluverio , che fuflè!

Vcſeri ,Iovç Publio Decio conſccrò

in una Battaglia ‘ſefleiſo ñpe’r. la Vic

‘ - to
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toria , dicendo Tito Livio : Pugnatü

efl handProcul mdicibm Veſti-uit' M5

tii* , qua 'via ad Veferim ferebat. Si

controverte ' tra gli autori ſe vi ſuſſe

detta Città , ò pure il Veſeri fuſſe lo

steſſo,che il Fiume Sebeto,onde per

che vefligio alcuno di detta Città nö

appare il fatto resta dubioſo; ſtiman

do Camillo Pellegrino,che detto no

me‘puo convenire al Fiume,dicendo

ſi e Veſerize Sebeto,e la Cittàmede‘

fima Veſeri , .cozíre'aialt íFiumi è

ſucceſſo, 'chiamandoſi il arigliano

Minturno 'al pari della Cit'taìzeCaIi-`

linoiqulturno. - ~` ;i , ~ ›

ñPer l‘altra ſiradn valli à diverſi paeſi

{rà terra, cioè S.Anastaſro, Ponticel

lo,Maſſa di Sö'rna Trocchia, ed altri’,`

de’ quali non diremo , perche ‘ſolo

habbiam‘o in penſierodi moflrare ‘

à gli occhi, ed alla mente de’iCurioſi

le Città, ele Ville maritime del Se

no Cratero, e non quelle , che ſono

ſrà terrav ; poiche ci ſariamo obli

gati à dire di Capua, Nola,e tante a1
tre Città , e Ville z delle qualiìaltri

trätta. , e _ .

~ Non laſciaremo per'ò di dire-dol- '

la Sacra Immagine di S. Marikdell’,

r
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Arco. Era la detta Immagine dipinñ'

ta in muro dal Tcſauro nel 1590. L.

stava preſſo la strada , ove un Gioca—

tore à palla, e maglio giocando , per

che fece una perdita , diede adirato_

con la palla al volto _della figura del

laVergine,in cui ſ1 vide ſubito la livi

dura, ed uſcire vivo il ſangue,reflan

1 dovi ſmo ad oggi la detta lividura;

fù il reo dal Conte di Sarno,cheven~`

ne à caſo paſſando, fatto appiccare ad`

: un’albero,. che ſubito ſec’cò,,’ e l’Im—L

) maginedella Madonna, che fece url-’9.

infinità di miracoli traſportata in...,

una Chieſa erettole dalla divozionez

f - de’ Fedeli ;* anche con_ un miracolo

traſportata, concioſiache eſſendo la`

Imagine dipinta in mur0,evolédo ta- 3

, gliarſi per collocarla :nella Cappella

. ſartale di marmi prezioſi à guiſa di

Cupoletta, ſotto la gran Cupola del

la Chieſa, ſi ritrovò nel detto muro.

una groſſa pietra Viva, che volendo
la ſvellere , ò cronçare'vi era perico- ì

lo di ruinaríi ,l’a dipinrnra;.ma ricor-`

fij Padri alle preghiere ;ó daſe'steſſa

fiaccoſlì la pietra ,zçhe ora ſoſpeſa ivi_

lived-ex _ ,

Curioſo è -ilmirzacolio de’d pliediv

e _,
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A

della Vecchia ; coſ’tei befiemmiandx

la Vergine, e la ſua Festa, per have:

diſperſo per la moltitudine delle gëti

`un porcello;il marito le diſlè,che ceſ

ſaſse di beſlemmiare,perche laVergi

ne l’haverebbe fatto cadere i piedi; -

così le avvenne, cadendole da ſe steflì

queſii ſenza dolore , onde fù condor

ta la miſerabile pentita in una car

retta al Tempio, ed i piedi in una

gabbia di ferro, dimoflrando gli ef

fetti della-divina Giuſiizia. E’il Tè

pio tutto adorno di Tabelle voci

,ve , flatue , ed altri vori dicoloro,

che hanno ortenuto Grazie,- la Chic;

ſa è governata da Padri Domenica

ni della ſtretta Offervanza, con mol

to decoro; ,ed è luogo di Studi , e vi

concorrono quaſi ſempre i divoti

à Venerar'e la Regina de’Cieli, parti—

colarmente poi la ſua Festa ; Haven

dovi il Conte di Miranda fatta acco

modare la llrada per andarviſi.

Un miglio da quella diſcosta è

S.Maria del Pozzo fondata dalla Re

gina Giovanna con boſchi, giardini

di Cipreſſi,adornato il-Convento , e

chieſa de’ Padri Franceſcani Riforñ'

mari , e vi ci concorre il Popolo Na—-.

P0‘

"fiv.
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polìtano, ed il contorno laPaſquL

di Reſurrezione allaFella . Qgì è_

-un Pozzo profondo ,in cui ſi ſe‘ntp

gran rumore, come d’un fiume , che

ſcorre , dallo che s’argomenta , che

dalle radici del Veſuvio naſcano l’ac

que del Sebeto , che gorgogliano al

la Bolla ſudetta. …

Ritornandoá PietraBianca v’èſrà

gli altri Palazzi quello, che ſù del Se

cret ario del Regno Berardino Mar

tirano , che ora è del Giudice di Vi

'caria Antonio Plaſlina giá eletto di

queſio Popolo . In questo Palazzo

prima di entrare in Napoli ſù oſpita

to Carlo V. ImÃefadore, e vi ſi legge

, sù la porta que a iſcrizione : "

~ HoſP‘Ù

Et/í propcrar mſi': I'm-pì”:

Pmcrícm hoc xdíficíum venerator

Hic enim Carol”: V. Rom. prcr d?

bellatb Aſi-ira;

Vmic”; triduum ’in liberali

Limo Petra: Gremio con umpfit

Florcmfimrgito, (a' *vale M XXXV.

’Era il~detto Palazzo prima mol

to bello ,e vago adornato di ffatuefl‘

di
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di fontane fatte di conchiìgiiadi ma:

re diverſe z con iſcrizioni erudire fat

te dallo steſſo Martiran ; :la di cui

morte, e .le-.rovine ’del ‘Zi-:ſudo ; pri-

varono illuogo (che vien detto con

vocabolo paeſano lo ſguazzohe) d’o

gni bellezza ſePellito in parte trà lb
ceneri; benche ora riparato; ì

(Dì vi'è uu luogo nel lido del

Monte &etco il Granatello. ’

' Dell’abbondanza , che hannoi

Caſali ſotto il Veſuvio , così diſſeJ

Berardino Rota : ~

- Cinflm@mmm Sebethus cor
~ ſi nuafrom’e .

7- `: , ' ' Lucidular blando ”mmm-L,

: fundamquas.

Him Reſina parit Lauro: , him:

Portica Mirror,

Bai-'ra Uvas, largo Sorbo: Cre

v mena fina 5 _

“…x - Him; Fazi”: Summa urban-os,

bio' Trochia Fiom,

; Him Pollis Ccraſa,F7~agraque

’ _ - Fraëta ferat.

.Ad/it pampínm redimitm Vit@

Veſevm,

Cui now- fumanti 'verticeflamma

mím.

` ` Si
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f z , j .Si. paſſapoi per, un` convento

* › dellaVergine del Soccorſo ’dë Padri,

. Agostinianifl i’ìe'gue,Port-ici,,cos‘i .det-z.,

to dalla Famiglia de’Ponzii, eſsendo

fla‘tav Villa di Wintio Ponzio Aqui- ,

la Cittadino Romano di cui ſà mè

zione Tullio , chiarn'ñandolo ,@ntii

Neapolizanainfloglionmche corrotto

Ponzio,P0rtico ſ1 dica, ſeguita ad eſ

ſer adorna vla~ riviera ,di Palazzi ,

ed abitazioni ., ~fra’-quali ladelizio

ſa Villa de’ Padri Geſuiti onorata.,

con la viſita.di.`più Vicerè; qui era il

Palazzo‘ del-Prencipi di Stigliáno

Carrafa -, venduto 'per fine alla‘ Caſa

ñMari, oVe_mori~la Viceregina D.An~

na .Carrara Duchcſſaxdí Medina las

Torres. *’: .. ’ _ … .. .’

. ' 7 Per l’eruzione del Veſuvio nel

1631. vi..fù~ p‘oſìo un’Epitaffio per

-memoria- del fatto,ch,e dice :~

. . ' ` I

Paſſeri Poſh-ri, ,-' oeflra rei_- agimr.

Dirrfaccm preſi-rr &anandia;peren

díno advertite: vide: abſatu Solir, m'

fabulatur Hifloria, arfit Verſe-vm, im

maniſemper cladc bctfitamium ,* Ne

Pofl ha:: incerto; occupanmowo . 'Ute—

. rumgerz’z .ll/.ſom~ ,hic bimminc* , alîminç,

. , ‘ er
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ferro , ſulp-lam‘c , aura , argento ,. -m'tro ,

aquammfmitibmgrſixvámzſcrim ‘, aria.;

Ìiefciát, pclagoque influentipariet, fed

ante Parmrítconcùtimr, concatitqmſ0‘

lum; fumz’ga: , :oneſta: , flammiggra;

quatit a'c’rem, barrett-'dum immugítſhaat,

tonat , arci-:t flnibm accolar . ' ;Emígm

dum licct z jam jam cnitimrſimmpíz,

míxtmn :Lgm- [acum :wmit ; prati-'pin

mi: ille lapfu, femmquefugam‘zur-ever

rit .' `.S'i corripitflflum efl periifli . ,An

no Sal. MDC.XXXI. KalJanPlai

Iippo IV. Rage, Emanuele Fonfl’m, da'

Zmzica C0mila Monti; Regia' Pro—Re—

ge (rape-timfaperiomm tcmporum cala

’ mirate , ubſidiiſqucwalamitazir lou

maníur quo munificcmz’ür ) fomídzmís

ſerva-uit, fpretm oPPrc-ſfit incanto: ,` U

,az-vida; , quibur Lar,ó’ſuppellex vita

parlar. Tum m ſi fqpí: audi dama”,

tem lapidem. Sperne Lan-m , ſparite..

ſarcinular, màra nulla, fuga . Antonio

'Suarcz Meſſia Marchio?”Vici Prefe

óio viarum. '

Vedeſr_ appreſso il Tempio , L.;

Convento de’ PP- Agostiniani Seal'

zì deditato. alla‘ Vergine Sacratiffima

con una strada delgiardino ,' che...

. i và
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và à 'terminare…al mare; ` z

Perſetriffimaè l’aria di questo

luogo, onde *mel-ti vi. concorrono ad

abitare, fabricatovi una Caſa di del i

‘Lie da” PadciPii Operarj.

~ , :i . “Siegueil Caſale di Reſina , Re

v`’tina-.vogliono moldi ſi chiamaſſe ſm

' dalcempo-diçPlinio, e chezvi era un

Porto con parte dell’armata Roma-‘

na di Miſeno, ſorſe il Porcö da altri

’ demo di Ercolano, ecosi .lo chia ma...

PlihioſiNipotepve ſi portò il‘ Zio per

vedere l’incendio ‘del Veſuvio , e che

però entro-:tamente Refinanînu tàdo

la t“ in s fi diceſse ,ñ e non già come

altri ſi dà à' credere dal Riſo‘. ’benche*

il Cataneo credeſse Retina’ eſserçä. -

nello steſso Promontorio di, Miſimo;

- ma. con l’autorità 'del-‘detto Plinio

, fi convince; dicendo :~ Rain-e C[affine

ria' imminemipm'mlo extem‘ti. or dev-:e

ſia- Prato detto Porto non appaiono
vcliigi, forſeſiripieno da’vomitidel

Veſuvio… …z f z: J:

Vièin detta'Villa 1a chieſa-an,

tichíffima di'S. .Maria à Pogliano; dió.

cano così detta‘ »daiun talexApelî-z

lóne , eîpoizcorrott-a Apogliano.,e~

‘che quefio foise'fiato .da San‘ Pietro…

u'ì'J'J- …: con
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convertito alla ;Fede Cliriliirana, a1- `| i

i loraì‘cheñ paſſo quindi per andare in :ll

Napoli, e con eſſo .tiroalla credenza ‘a

moltitudine di genti ; ‘e che, il detto ma

Apellon‘e haveſſe. conſacrata una…

Chieſa alla Vergine Aſſunta- ,Îcon le

` file ricchezze, quale fù benedetta dal

detto .Principe-degli Apostoli, lò- che

fi leggeva in una iſcrizione Greca#

guastaida Bai-bari, e ſe ne conſervano ?il

in detta Chieſa ?antichiſſime ſcrittu- 'ir

re;vi ſono Stazioni .i. Venerdì'di Mar; C.

zo, e Paſqua di Reſurrezione , con.- :10

correndovi moltitudine di fedeli per. *ita

l’IndulÎñgenze: :onde quei giorni ſi ve- ‘a‘

'de la strada p“opol'ata di carrozze,e.ca~. ;15]

’ leſſi, ela‘Paſqua’ vi vàil:Vicerè con..

tutta-la-Nobi-ltàn - i … v i, _ - z. …

's-íÎ-Nel: principio dellafirada. pen a

traverſo‘, checondtrce à ,detta Chieſa Pe

vi è~unedificiocon archi‘laterizj , con - di

alcune statue ſen-za t'dſle veli-ire .con.

lze toghe-R:ornane: ,- `=n_èzſanno;i…Paeſa- d'

ni render ragione,à che ſerviſſe detto . 3

Arco,ſeìnonichële’statue fu‘r'on’ó dal-r - B

lai Villa E 'di &ironici-{Bologna »dettoñ ſe

ilffianomitarçifamiliare Ld’Alfonſo, ‘ *L1

quà traſportate :zz-hà: laè-_Vgilla lazſual ll

_Parro‘dchia; edalcreílhíeſettíe.- -ì , :-~

*' Uſcen

 

/
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‘.~ Parfe II.v @Ví- -I 9‘!

~- .Uſoendo da detta i Villa“vi ſi ve

de un largo bruciato di pietre.,’ed are

ne condocte dalVeſuvio,-che non s’è

potuto rendere à cultura': ,1 ſer

vendo ſolo ;per la .cacciaîdjelle’ Oil-aa

glie a’ſuoi tempi. *i Si: .ritrovano ‘poi

' territorjcoltiva‘ti,ecaſez ;z Siegue-la

Chieſa conſec 'ra ta~ al: Marti-re San_

: Gennaro dalla Città:di Napoli 'dop

po la detta eruzioneidel 31.‘ molto

ben tenuta , ed _officiata da’. Padri

Carmelitani ‘Scalzi . E’ 'la Chieſa

molto-vaga , con Sacriſlia tutta lavo.

› rata_ dîarmarj di radiche d’Oliva len

za chiodi, opera d’un Frate loro ,- hà

belliſiimi giardini, e maſſarie 5 V’è

una buona Libreria , ed è luogo ` di

ſludio de’ detti Padri. In più caſſette

hanno molte Reliquie, fra’ quali un

pezzo della SantaCroce del Signore,

di S.C0ncordi0 , e di un ſuo figliuo-ñ

lo, una teſia , e due oſſa del braccio

d’una delle compagne di s.Orſola , di
S.Tereſa, del B.Gio:della Croce,SS. i

Bonifacio, Libera, Deſiderio,-.Vitfozi.~

re; Viatore, Probe, Corona, Valenz

tina, Leo, Ilario.,- Felice , Celeſlino,

ModeſlOLAleſſandto;, e molti altri—

artiri. ,t f -v, ‘ , _

-~ i' Più
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197. Dè! Seno CrateraPiù avanti à dest‘ra v’è l’Oſpe. ñ

dale della SS. Annunziata fondato

- da Don Ferrante Bucca d’Aragona

mantenuto dall’Olpedale maggiore

-di Napdcgl’lncurabili per gli conva

leſcentixd ‘ettici,gover‘nato con ogni

.carità,v’è à fianco la Congregazione

_dc’ Bianchi ,gch’e conforta i' condan

`~ nacià morte dal Tribunale di Cam;

pa’gna; ſorto'. detta Chieſa verſo la

marina è la Chieſa di S. Pietro à Ca

lastro; dicono così , perche vi calaſie

il-S'anto dalla barca, e vi celebraſſL'..

- ` - La strada rovinata dagl’incëdj , e dal

* l’acque fù fatta accomodare dal Du

ca d’Alcalà, come ſ1 legge da un Epi

taffio da lui postovi, che fù portato

via dal vomito del 31. e poi rifatto c5

altro Epitaffio , come ſi portarz‘zl’u

no, e l’altro nel caPitolo ſeguente. ‘

‘ Della Torre ’del Greco, ed antica

- Eraclea , ò Lirmlqna.

. v . . . I.

~ ’ .Iamo alla-:Tone del'Greco , edi

\ ~ ;Lgiá sù le ſolite controverſie, vo

lendo molti ,- ché ‘quella ſuſſe l’anti

ca Eraclea fódgm* da Ercole ritorna

do dalle Spa gne ,ì ò 'pur Erculaëo, ò

, ., . _ r

l
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Erculea , come diſſe Ovidio per ne,

ceſiità di metro ,' e dice Marziano

Cappella nel lib.6.haver dato il nome

anche a’ Pompei, ò Pompejano dal

la pompa de’ Bovi, che conducea,0n

de ed Ercolano , e Pompei dicono da

.Ercole nello steſſo tempo fond‘at e;

` anzi Solino le confonde , chiamando

Ercolano Pompei ,* mà delle due di

ſlinte fanno menzione Columella.-,

Velleio,Patercolo,e molti altri ſcrit

tori . Or dove ſuſſero ſituate le det

te Città ſono le varietà de’ pareri, c0

me ſono di Tauraſia , Cora, ò Tho

ra, e Stabia, come diremo appreſſo.

' Cominciando da Ercolano, che

queſta foſſe là dove è la Torre dell'

Annunziata ſcriſſero il Biondo , e’l

Razzano, dicendo haver errato, chi

la diſſe,dov’è oggi Ottajano,ò Torre

d’Ottavio; però anche eglino s’ingä—

narono, forſe perche fondati sù l’au

torità di Solino, che chiama Pompei

Ercolano. .

Ambrogio Lione fondato sù l’

autorità di DioniſioAlicarnaſſeo diſ

ſe, che fuſſe dove è oggi la Torre del

Greco, dicendo , che Ercole venuto

in Italia à questi lidi, havendo ſacri

Pan]]- I fica—
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ficaco à gli Dei., e della .decima parte.
della preda conqu‘istata-neìlle Guerre

ſi‘ haveſſe ſabricato un Castello frà ñ

Napoli , e Pompei 3 l’opinione del

Lione ſieguono :ll-’Alberti, Capac

cio, e tutti imodern‘i, tanto pìù,che

l’antichiià degli edíſicj , che Vi ſono,

e ſi vanno ritrovando , Epiraffi anti-5

chi, e marmi ſcavati danno à divede

re, che quì, e non altrove fufl‘e Er

colano, portando il Capaccio tutti i

marmi diffepolci fin’ora. Nuova opi—

nione ſi ;vede _uſcire in campo , che;

fuſſe Ercolano sù la ſommi-tà del

Monte Veſuvio, dove s’aprì la vora

gine , argomenta-ndolo il Celano da

alcuni vestigid’antico Edificio ivi ri—

trovati, mà‘ non Vi è Autore, in cui s’

appoggi, ſe non ſolo il ſuo giudizio,

ſe pure non'lo tolſe da Siſenna por

tato da Nonnio Marcello De indzflr.

Gener. portando le parole , ch’erano

nel libr. 4. delle ſue Iflorie, dicendo:

,Oil—od 017111'de tumulo in excelſo loco

profit” mareFarm”; mçnibm.inter duo!

fluvjos; mà biſognava vedere, che vi

ſoggiunſe : ínfm Veſuvium colloca

tum . . e

Del ſuo Promontor‘î'` , e Porto

fà
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fx

,.

.…`-ñz..zz—…uu.r.‘esLa:(j"

‘fà ricordanza Scrabpne , il quale fi

vede in parte mezò ‘miglio lontano

’dalla Torre ripieno però dalla eru

zione'del Veſuvio , che hà fatto mu—

tare faccia à tutta la costiera. `

Scà però il dubio,ſe questo Por

to fuſſe lo flreſlo, del quale parla Pli

nioà Retina , ò fuſſero due distinti,

_ certo è, che ora vefligio di gran Por

to non ſl vede,nè nell’una,nè nell’al

tra parte ; il che fece dubbitare Ca—

millo Pellegrino , perche Annibale

cercaſſe d’haver il porto di Napoli

per la ſua Armata in Italia ,quando

haurebbe pocuro havere quello di

- Ercolano con più faciltà , e così resta

in dubio il vero. ,

Non minor difficoltàè il ſaper—

fi qual Ercole l’haveſſe edificato,vo

lendo alcuni, che fuſſe I’Egizzio,~al

tri il Tebano venuto da Grecia , è

‘ perciò Torre del Greco detta, mà ſa

voloſa detta fÒnd‘azione vuole il Clu

verio, täto più che di Torre del Qte

co hà orcenuto di freſco il nome , L

questo da un Romico Greco , che

portandoitralci delle Viti~ del Vin.

Greco, e piantaroli i e riuſcito il vi

no così buono, la Reina Giovanna

I 2. gli
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gli diede per prìyàiegio , che dafſe il

prezzo al vino Greco ,ogn’anno , il

qua-le eſſendo morto , ne ereditò i1

dritto la Cattedrale di Napoli;di mo

do che ogn’anno ſ1 portano' due Ca

nonìci à dar il prezzo à detto vino . Il

ſu’o vero Nome è Torre Ottava,non

d’Ottavìo, perche quella, ſecondo il

Biondo è Ottajano , ed hà queſto no

me, percheocco miglia lontana da_

Napoli, havendo già per ogni migiio

una Torre , come i Romani ponea

no ad ogni miglio una Pietra, dicen

do ;- ad primum, ad ſecundum lapi

-dem,dj’c. ` -

Che fuſſe ſtata detta Città De—

marchia,Republica, Colonia,ò Mu

nicipio ſi ſcorge da’marmi antichi ſu—

detti ritrovati ; e particolarmente da

uno traſportato alla Chieſa di S.An—

tonio Abbate al Borgo.

Abitata da Oſchi , Etruſchi ,
Greci ,ſiSanniti , ed ultimamente da’

Ramani , che l’abellirono con nuovi

edificj,ſ1 cava da Strabone, da cui an

cora della ſicurtà del ſuo Porto,Pro

montorio , ed aria ſalutiſera per lo

vento Africano,che ſpirädo la rende

utile alla ſalute uma-na.

Più

.ri—ml...
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Più volte rovinata dal Veſuvio,`

' è dalle ſue ceneri riſorta . Sotto Ne

rone , caduta per un terremoto in_.

gran parte la dice Seneca nel conſo

lato di Regolo , e Virginio , eſſendo

le genti nel Teatro ſpettatrici de’

gìuochi . E Dione vuole , che ſuſſe

allora oppreſſa dalle ‘ceneri , con Sifi

lino ſuo Compendiatore , mà di ter

remoto, e non di fiamme , e ceneri {a

menzione Seneca. Sorto Tito , chL,

rovinaſſe per l’incendj , ed il detto

Plinio Secondo l’accenna, ed il detto

Gia-Sifilino traſportato dal Filan

dro;vogliono che fuſſe riedificata da’

Romani , e la ſeconda volta distrutta

dagl’incendj, ma non ſe ne sà la ceró'

tezza . Wella, che ora tiene il nome

diTorre del Greco nuovamentç,

edificata da’ Paelani , anche piùvol

te dalle rovine del detto molto,offe

ſa;non moſtra altro d’antico , che al

‘ cuni edifici ſotterranei nel luogo det

to Sora,ò S.Nicolò , dove ſono flan

ze lavorate à guſci di frutti marini;

alcuni capitelli di colo'nne di marmo

ben intagliati,e ſ1 dice nel mare eſſer

vi una porta di bronzo , che forſç,

era di qualche Tempio conſecrato à

_ I 3 Net
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Nettuno , à cui ſ1 davano le conchi—

glie, ed il colore azzurro , del quale

ſono fregiate le ſtanze; ritrovofli an
che ſotterra una’tavola di bronzoſiafé ‘

fiſſa ad una parete con -le leggi anti

che delle Caſe , e Ville portata dal

Capaccio, nelle fiorie di Napoli. De’

tempi poſteriori ſi vede la Villa del

_Bè Alfonſo, dove è il Caſiello

fabricato per darfi ſpaſſo conla ſua

Lucrezia d’Alagni. Il convento de’

Cappuccini , ed Eremitaggio de’Ca—

maldoli.

Fù la detta Torre` del dominio.

Della Republica Napolitana , e da

quella aſſignata per le decimealla

,Metropolitana al riferire d’Afflitto

nelle Coflituz. del Regno rub.14.tit.dc

decimir. Dagli Aragoneſi ne fù dato

, il Governo perpetuo alla Caſa Car
rafa , pervenendoſi ultimamente al

Principe diStiglìano , e ſua figlia

unica,caſata ‘col Vicerè Duca di Me

dina las Torres - , e ricaduta per la

morte dell’ultimo Principe 'di Sti

gliano alla Corte , è flata conceſſa

alla Berlis, Dama Principale della

Re ina Regnante,e da questa vendu

taà glifleſfi habitanti.

' L’in

gñ-xA
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L’incendio del I 6 3…[.le fece gran

da nno', qua-ſi- rovi-nandola turca,con

ſepellirvi ilî Monistero del SS. Roſa

. rio , e con-vento, e‘ chiostro dij Monte

Vergine' , ed’al'rre infinite ſabriche,

bruciando Ville , Giardini , e Terre;

la strada ,. come ſ1- diſſe erañstara pur

gata dopoze di ſaffi,e di ladri dal Du

ca di Al’calà‘ con `p0nervi un’Epitaf

fio, ele forche ,- che dal detto incen

dio fù buttato à terra, reſtäd'o in- pie—

di Ie forche' di ſegno illeſe'.- Il fiume ,

che uſcì dalla bocca del-Monte bu-ttò

ancheà terra il' convento del Carmiñ

ne , laſciando illeſo il CappellonçJ

maggiore della Vergine, e la chieſa.

Ritrovare poi il. marmo di.D-.. Para

fan, e diſſepellito , ſù dinuovo inal

zato , ed aggiunrovi il nuovo incen

dio à tempo del Conte di‘ Monterey,

che così dicono :

Vìam

ad NeaPoli ad Regia”:

Perpnflir ante” latrociniis

- infdmem;

Et conflagmti‘ Vèfuvíiſaxíx

. impeditam; ~ i

Purgato inſidie“; loco-7,, ›_

’ I 4, '. ñExà

\
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Exequata planitie

Lamp?, rcéîumque duri:

/Ere Provinciali

Perafanz” Ribera Alcalanorum Dax

Anno Domini cro.io.an.

Fin quì l’antico .

A: ò

V111, (5’ LX. pofl anno XVIII.

Kal. ja”.

Pbílippo IV. Ragnante

F”ma,flammíx , boat”

Concaſſ0 , aim-re , crupziom,

Horrz'ficm,fermfi unquam Veſt-vm

Nec nom?, necfafce: täti 'vin' extimuit;

,Qt—@pe exardefccnte cavi: ſpecubm

igne

.ègníturfizrcnx,írrugienx

Exitum elm‘îam' coereitur aër.

DIſCÉ’Ì’PÌO violentër Monti; culmine ,'

Immanie mpít bia!”Poflrídie

Ejaculmm tram" Hellefponmm einer-em

P one trabcm ad explmdum -uíccm Pc

lagm;

Immite Pclagm

.Fly-via; bítumeox,flammmmm bitumm

Frem.; ”lamine azz-vm‘,

hforme mjuſg; metalli rudy‘?—

lc
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h^`...

;7

Mxtum aquamm voluminibm igncm,

Ferentëq; andante famo cin-7mm,

Sefeq;funeflamq5 colluviem

“Zago [Monti:~ exom'ranſ: e _

Pompejor , Herculanum , Oc’Za-viankm

Pr-eflrióîir Reqtina, É’ Portici-z,

Sylvaſq; Villaſq; Edeſq;

Manzemoflm'vit , ”flit , dirai!.

Luó’iuoſampreſepncdam agenx,

Vaflumq 3 triumpbum.

Pericrat hoc quoq; marmor altè ſegnal

tum,

Conſultzffimi mamme-”tum Prorcgix,

Neper-ea:
Emanuel Fanſem , (5' Zum'm Com. i

11/1072!. Reg. Pro-r.

figa animi Magnitudine publica: mia- -

míiazì,

, Ea Privata’ confuluit. '

EXÎraHHm fun-dit”; gentili; ſui lapi

dem

Cmio reflituiz , -uiam reflauravit ,

Frcmcnte adbuc, ('9’ indigm’mtc Vcfevo

Anno Sal. CID maxxxv.

meeſt'o *viarum

L

ñ-Am‘oziio Suarcz Meſſia [Marchio Vici.

I 5 Del
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Della strage del d.incendio in d.

Bpitafiio accennato, diffuſamente,

h anno ſcritto i Padri Recapito , e

M aſcolo Geſuiti,l’Abbate Braccinì,

il P.Gtegorio Cai-raſa , il Giuliani

Secretario allora della Città,- il Ven

turelli Medico, e molti altri, e ne di

- remo qualche coſa nella deſcrizione,

che ſeguirà del Veſuvio. ~

Vanta la Torre haver ricevuto ` ’

la Santa Fede dall’Apoflolo Pietro,

allora, che vi paſsò per andare à Na—

poli, e converti R eſina poi , dicendo

ìPaeſani, che nel porto d’Ercolano

sbarcò in- un luogo 'detto Calaflro,

come habbiamdetto di ſopra,un mi

glio lontano dalla Torre , e che quì

ce lebraſſe il ſacrificio incrnento , e vi

fuſſe edificata una antichiſſi ma chie

ſa, ]us patronato poi della famiglia...

Rajola. ~

Mantiene la Fede Cattolica in

più chieſe, e conventi; Parrocchiale

è quella di S.Crocc, con trè navi non

diſpreggiabile , e degna di qualſivo—

glia Città ; vi ſono Cupole, e Cupo

lette. Nella Cappella dell’Immaco

lata Concezione; vi ſono in statue di

legno le Reliquie de’ ſuoi Santi Pro

. tet~

-

,̀,Ncz..L..rh,…

_-i
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rettori Fausto, Ireneo,Tim-oceo, A

leſſandro Abbondio,Donato,ed Eu

genia. ,

Le fè-dono il‘ Principe di Bu—

tera Carrafa ultimamente morto

d’un pezzeto del l‘egnodella Santa...

' Croce con una’: autentica . Ha due

Confraternità , una della Speranza, -

1’altra.delSS…Sacramento .. Vi è un

bel campanile ben principiato~,mà nö

finito . L’antico Oſpedale de”Pelle

grini— detto S..Maria , è Moni’stero ora _

di Tereſiane . Vi è l’Oratoriodell’

Aſſunta con Congregazione fondata

dal P.Pavone Geſuita , ove ſono 1L,

Rel’iquie de’ SS.Calando , Celestina

M. DonatoM Pio M. Magno,Luci-r

do,,ed un oſſo del braccio di S.Ca ndi

da. La Chieſa di S. Maria di Coſian- ñ

tinopolide’Marinari , con una Effi- ›

gie della Vergine ritolta a’ Turchi

da un Corſaro-della Torre. Vi ſono

un convento de’ P.Franceſcani en

trando da Napoli alla Torre; Quello

del Carmine già abbandonato per l’

eruzione ſudetta,e conceſſo alSemi- '

nario, di nuovo comprato da Padri,

che vi abitano , ove ſono le Reli

quie del velo; cinto , e lenzuolo di S.

I 6 Ma
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Maria Madalena de Pazzi , de’ SS.

MM. Aurelio, Valentino, Valenzia

` no, Giuliano, e Vittoria.

. In un lungo eminente è altresì

di Franceſcani la Chieſa della SS.

Annunziata ristorara dagli incendii,

cöſerva la Chieſa un de’ denari, con

quali ſù venduto il Signore. La pic—

ciola chieſa del Roſario , eſsendo la

grande ruinata dall’incendio . Nei

distretto della Torre , oltre lider‘ti
Oſpedale, e S.Gennaro de’ Scalzi ,ſie

S .Pietro à (alaſh‘o ; vi è la picciola

cappella di S.Maria del Principio mi

racoloſa, con l’Immagine d’un Cro

cefiſſo , che quivi portato per còcede

re la pioggia a’Puglieſi, conceſſa la…,

grazi‘amon volle più partire , facen

doſi graviffimo.

Verſo la Torre dell’Annunzia

ta v’è una picciola chieſa di S. Ma riadel Pianto edificata ſopra un Pozzo, i

che ſervì di ſepoltura nel paſſato c6

tagio.

Alla marina verſo la detta Tor

re, poco diflante dell’abitato vi è la

chieſa di S Giuſeppe. Un miglio ſot—

to 1:_Epiraffio è la picciola Chieſa di

SN ico, più avanciun’altro mìälio S.

a.
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Mariadella Bruna detta de’ Muroli

per haver liberata ;la campagna da’

detti animalettipcheçonſuma no le

Vendémie. Ed in-unmontitello l’E'i

remo de’ Padri Camaldoleſi molto

bc llo,e delizioſo,` conſecrato al Prin

cipe degli Angeli S,Michele;è di cir

cuito un miglio. Sul' colle,ove è la

chieſa molto bella con boſchettiat—

torno di quercie, e giardini,rcmitag

gi anche per’Solitarj, c—he chiamano

1 chiuſi; nè detto luogo è ſia to mai-of

ſeſo dagl’incendj del Veſux‘iOÒHavë

²; do deſcritta la Torre , e fatta men

' zione d’incendj , ſara neceſſario il di

re del Monte , the hà'cagionace tan

te rovine. Onde diremo

  

l.

` 1

`\’:~_.` Del famoſo Monte Veſuvio detto di

ì Somma, notizie delle ſue nuove em—

" _- ) zioni, incendj , edanni in diverſi

\ tempiper quel , che neſcrivona

` gli Amori, e nefiamo te—

flimonj di *ve

dum.

.0‘. X I I l.

uante penne hanno volato

sù la cima diqueſio Monte..

per deſcriverlo , ‘e quanto va

ñ_ ' rie

\MÎ`‘
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rie ſono ſiate le opinioni.v Siede egli

nella Campania felice ſolo ,i eſepara

to da ogni altro,non ammettendo la

ſua ſuperbia compagnia;il che fè cre

dere al Pellegrino, e d’altri che fuſſe

dagli [leſſi ſuoi incendjinato, appun

to come il Möte nuovo di ceneri,e di

quelle ſue isteſſe viſcere ſi fuſſè co

ſirutto; Mà ſ1 fond’a ſolo nel ſuo giu-:

dizio , ‘non havendone noi riſcontri ›

da Autorj antichi, ò claſlìci.Con vari

nomi è chi-'gnam dagli Scrittori Ve

sbio , e Veſëvo daStazio , Valerio,

Flacco, Suetonio , Tranquillo, Si

lio Italico, Filollrato, ed altri, He

sbio da Fregulfo, Besbio d'aSifilino,

havendo affinità la V. conla B. parti

colarmente in Greco , che non han

no la B. e pronunciano V. conſonan

te 4; onde dicono, cheprendeſle tal

nome da Besbio-Capitano, che nete

nea la Signoria , e così-lo diſſe Gior

gioCedreno ~ Lesbio-lo chiama PIu

tarco- ,. e lo ſiegue Antonio Nolano

dalla oſcenítà, con l’opinione di Lu

ciano, ò dall'0 ſporcare, ò da’ Pepoli

Lesbj,che Vi ſi portarono ad abitare.

Rcsbio lo dice Galeno,Beſubio Erë

PMAVeſcvo anche Sänazzaroſ, Ve

u

AQ1-—
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&PT-Ara'?

ſuvio Floro, ed inſi niti Autori ;cioè

Beroſo, Eutropio , Aretino,e Servio

dicendo , quest’ulrim’o , che il Ve

ſuvio ſia di Campagna,il Veſevo del

ia Liguria:Però anche à queſio mol

ti autori hanno dato di Veſevo il no

me;alcuni` dicono , che ſia parola cö- /

posta, dicendoſi Vcf, quia Sçvur . Il

Mancinelli per fine col Landino di

ce,che ſi poſſa dire Veſuvio, Veſulo,

Vesbio,e Vcſevo..

Da’ ſuoi incendj preſero le fa- t

vole difingere , che vi ſuſſe ſepolto

uno de’Giganti , che moſſe guerra à

Giove detto Alcione0,vinto da Er

cole ediſicatore di Ercolano,come di.

ce Filostrato negli Eroici, Dione at—

tribuiſce la favola à mitologia,dicen

do eſſer stata invenzione per ~laſ1c~

cità, ſuoco,e terremoro, ed haver gli

antichi creduto , che ſuffe Prata la

guerra de’ Giganti , e Gi0ve; e i

- creduli NaPolìtani da’ primi ſecoli

vantarono haver oſſa di Giganti, che

più :olio ſono diqnalche gran peſce,

come 'ſono quelli dell’Atrio della

chieſa di Pozzuoli . Favoleggiò anco

ra Berardino Rota , che foſſe un gio

vane inamorato di Leucopetra,e`che

ha—
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haveſſe negli amori emulo il Sebeto,

quegli figlio dì Partenope, e Nettu

no, quefii di Vulcano, e Reſina , L,

che trasformato in Monte per la

crudeltà della Ninfa , anche ſoſpirä

do eſali le ſue amoroſe fiamme,traſ

formato il Sebeto in Fiume , e Leu.

copetra in Saffo,lo che ſeguì il nostro

Giulio Ceſare Corteſe. v

Mà laſciate le favole fùancora
detto Monte chiamato di vSomma,

come porta Celio Rodi gino , anche

ciò con diverſità di pareri; avvenga

che chi dice efler così detto da Som

mano,che è attributo di P]utone,per

eſſer un nuovo Inferno , chi dice per

la ſua Sommità, ò Altezza, havendo

tal nome un altro Monte trà Spole

ti,e Terni,ſopra Strettura. Il Padre

Maurizio diGregorio vuole , chç,

prenda il nome dalla Te rraddi Som

ma poſla alle radici del Monte,edifiñ

cata dalla Famiglia Söma del Sed-ile

di Capunna,ed altri dalla conteſa de'

Nolani,e Napolitani,per eſser deciſa

laxlite in effo, come il Celano; pren

da per ſe il Lettore quella opinione,

91_13 più gli aggrada oggi‘, e’col nome

di Veſuvio,edi Somma ſ1 appellla,c

a
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la più certa opinione 5 che Veſuvio

dalle ſaville fi dice‘ſse, che Veſuviç fi

dicono in Greco .

Come cheztutti quei Monti,che

buttano fuocozdetti in Greco Hiera

ſono conſecrati a gliDeif, eſsendo i!

fuoco alle Deità ſacro , anche il Ve

ſuvioFu a Giove Tonante conſecra

to, come l’addita un Epitaffio in Ca

pua, che dice: , ’

70m' Veſuvio

Sacrum

.D.D.

\.uN-_ñ—

E’ il detto Monte Otto miglia

lontano da Napoli,e riguarda da una

, parte la Città,dall’altra la Tramon

; tana, raggira da miglia 30.. in circa,

con l’altezza di quattro , e pianura di

, cinque , con un Monticello in mezo

da una parte, dove era già pianura

"i, d’ambito d’un quarto di miglio., che

à v,à ſempre creſcendo con le pietre , e

L 1 _arene bruciate, che vomita la vora

:l gine5havea già due cime , una delle

k, quali ſù ſcoronata dall’incendio, e fi

fece à guiſa‘di amfiteatro , poi lo re

fiitui di nuovo col detto_ Monticello,
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uguagliandoſi all’altra cima .

Fertiliſſimo è all’interno di SeI-ñ

ve, Ville, Maſſerie,e Territorij , ne‘

quali producono gli alberi frutti dol

ciſſimi; ma le ſue vendemmie loren

dono celebre per le lagrime, e grechi

prezioſi appreſſo i Poeti, e altri Scr-it.

tori.Stimatii ſuoi vini da tutto il m6

' do;cagionata la ſua fertilità dalle ce- ‘

neri,che tramanda,vogliono Strabo

ne,CalI10doro, e tutti coloro,che ne

filoſofano, poiche bagnatecon l’ac

‘ a,‘e con la qualità ſulfurea ,unen

doil caldo all’umido ne naſce la fe

condità ; con tutto che bruciando

con le' ceneri calde gliAlberi‘, e leJ

Viti òffenda_ ſul principio la Campa

gna; a poi col tempo ſertilizandola,

. rendi: con felice uſura_ multiplicato,

ciò , 'che tolſe con l”incendj . Che vi

ſiano fonti di fuoco n0tò Zonara 5 e

ſe ne vede l’eſperienza. Famoſa è per

l’istorie , eſſendoſi ivi» ricoverati i

Gladiatori ſcampati dalle’ prigioni di

Capua guidati da Spartaco Trace, e

Tinomao Gallo con 74.. compagni,

fecondo Floro, , ed Eutropio ; dan—

do origine alla guerra ſervile; Neceſ

ſitata laRepublica Romana 2:1man

ar.

-az-ñ".'_ì‘

'ILLL—Nn'a1._
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darcigontro, Vatinio Glabro , che

Clodio chiama Floro , che havendo

posto il campo alle radici del Monte;

Spartaco con compagni calando dal

la cima di eſſo con funi fatte di

viti aſſalìClodio , epostoloin fuga,

ſaccheggio i Padiglionì ,~ Vi vennb

poi Graſſo , e benche vi haveſſe fatto

gran prove , fù la gloria di estirparli

destinata à Pompeo ,- havendo detta

i guerra fatta apprenſione a’ Romani,

’ .non meno di quella d’Annibale,poi

,il

-x-xanañFL'e,

che detti ſervi haveano occupato con

gli eſerciti Tora, Metaponto, Noce

ra, ed altre Ville, c Città , ſaccheg

giandole. .

Che naſceſſe dalle radici di det

to Monte il Fiume Dragone , ò Tra

cone,detto ancora Drago , Dragon

teo, Dragonzio , e Dragongello lo

dice Procopio , difficile però per-l’au

torità d’ altri autori ad indagarſi. ll

Nauclero vuole, che sbocchi preſſo

Nocera Gen. 14- ove ſi dice ſi accam

pa ſſe Narſete,e Gio:Vitaliano,di cui

fà menzione Antonio nalla ſua cro

nica.L’abbondanza dell’acque , che

ſcaturiſce dovunque. ſi cava preſſo la

Torre del Greco,ſà credere , clèeſqui

O o
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foſſe stato_ il detto _fiume , Q.:

che aſſorbito dagl’ incendi , Q..

dalla Terra 5 in diverſe parti venga à

ſgorgare, ed. uſcire. Vibio Sequeſtro

dà l’uſcita al Dragone dal Monte

Sarno, òSarro , conſondendolo col

fiume di questo nome- ma in verità.

nö potea ſalire il detto lim-ne al Ma.

te Sarno , che diede il nome à Sarra

íii;Ma bensì congiungerſi per non...

tornare à dietro , e l’acque per natu

ra ſcendono, non ſalgono , naſcendo

dalle radici del Veſuvio più preſſo al

mare del detto Monte ; potea bensì

ingroſſandolo, renderlo navigabile,

come era à tempo di Strabone , che

chiama comune navale . Benche il

Pellegrino inſifla , che il Sarno Dra

cone ſù detto, lo che ſe li può conce

dere allora che unëdoſi col Sarno gli

daſſe con l’acque anche il nome.

Venendo alla forma antica , e

moderna di detto Monte , deve il cu

rioſo ſapere, che ſempre vario, ed in

stabile per li ſuoi incendj s’é dimo

strato il Veſuvio. Pieno di caverne,

e fifiole lo conobbe a’ ſuoi tempi

Strabone, con pianura sù la cima5nö

havendo noi autore più antico ,dche

. ` l,
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` dieſſofavelli , ſe non ſuſſe Beroſo

Caldeo , à cui Poca fede danno gli

lcrittori amici della verità , stiman

. d'olo apocrifo , benche non manchi

chivoglia ſostenerlo con l’autorità

di claſſici Scrittori,-però d’Annio Vi

terbienſe vogliono , che ſial’iuvenx

zione,attribuendola a Beroſo , per

darli autorità. Non vi era ſul piano

prima concavità; `Dione come ſi por

ta da Sifilino dice , che dal mezo uſcì

› i1 fuoco , allora che eruttò à tempo

di Tito Imperatore , laſciando la ci

' ma intatta, havendo nel fianco una

l caverna a guiſa d’amfitearro; Nel

523 a tempo di Giustiniano divenne

una profonda voragine ,- come s’hà

da Procopio lib.7. da bello Gotico , ma

anche nel fianco dicendo : i” medium

Antmm . Doppo fù diviſo in due ci

me , come oggi fi vede , conſu

mando la parte ſuperiore , e man

dandola in aria diffipara in pez—

zi; a’ tempi nostri , ov’era la cima ſi

v-ide una gran concavità a guiſa d’un

gran amfiteatro di circuito‘da due

miglia, ora con quello, che hà cavato

dalle ſue Preſſe viſcere hà fatto in.,

detta voragine un altro Monte , co

~ ſi mc '
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me ſ1 è detto, uguagliando con que.

ſto l’altra cima , e questo anche ulti

mamente aperto dalle eruzioni ulti

me ritrovali ſquarciato, tramandan

do per le rotture fuoco, e ſumo. Dal

che ſ1 conoſce,che ogni vol ta,che ar

de, faccia stravaganze. ` -

La materia de’ ſuoi incendj è

diverſa , e ſecondo prevale più una ,

che l’altra,fà varie l’eruzioni;conci o

ſiache eſſendo-la materia , che ſi ac

cende bituminoſa con zolſo, al ume,

vitriolo, antimonio, marcheſita, ar'

ſenico, Petrolio,nitro, ed altro,quin

di avviene, che le pietre, che, lancia,

e le ceneri, e l’a'rene , ed i fiumi ſono

di materie diverſe miſchiati di varj

colori, varj odori, e varie qualità;che

vi ſiano miniere di ferro , rame, fia

gno, piombo, oro, argento , e tuttii

minerali, non vi è dubio, così veden

doíi nelle ñpietre , che ne dimostrano

particelle,come anche ne hanno ſat

. to eſperienza i chimici cö poner la.,

materia à cimento; Sino a’ Rubini,e

frammenti di pietre prezioſe ſi ſono

oſſervati caderci con le ſue ceneri;

ſegno evidente, che nelle ſue viſcere

di tutte queste coſe vi fiano le minie

re. Ciò
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Ciò che nudriſca la fiamma,di—

cono alcuni filoſoſando, eſſere il ma

re, che nella ſua concavità con venti

impetuoſi ſomministrandoli l’acque,

unite queste con minerali ſermentä—

doſi, accendono la materia coadunas/

ta, che ribollendo in quei concavi , e

nOn potendo star rinſerrata , ſcoppia

con rovine , ed eſala dalla bocca con

fumi, ceneri, e pietre , e queste ulti

me ricadendo nel centro, e trovando

reſistëza ſanno quegli strepitoſi rim

bombì' à guiſa d’artiglierie,‘che ſan

no tremar la terra,e ſpaventa re tutti

i convicini. Che dal mare habbia la...

materia, che vomita , e che ci habbia

corriſpoodenza , s’è eſperimentato

così nell’incëdio del .1 631, in cui pri

ma del vomito aſſorbiſli l’acque del

mare, 'ſmo à restare in ſecco le Gale

re, ele navi del porto, per poco tem

po,~e nell’ultima eruzione del 1698

in cui -ſi vide ritirarſi perñ dodici

paffi il mare in dietro , epoi uſcì dal

1a=ſua ;bocca un ’fiume bi’tuminoſo, e'

denſo di più materie,e nel lido intor

no al detto Monte- ſ1 Qſſervarono di

Vcrſi Echini, ò Ricci marini , cappe,

chiocciole , ed altri frutti di mare),

*1-: . .a COD]



216 Del Smv Cratero.

combusti, e puzzolenti di zolfo . Lo

fieſſo ſ1 raccöta avvenuto in Pozzum

li nel farſx il Monte della cenere d’eſ- ,

` ſer-fi eficcato,e retroceſſo il mare,L,

poi ributtati peſci puzzolenti al lido,

come narrano gli Scrittori di quel

ſucceſſo . Che vi fia quantità di pe- i

trollo, e così certo, che i Peſcatori di

Reſina, e della Torre,quandoi-1ma

re è tranquillo con la ſpogna lo rac- -

cogliono à fior d’acqua , valendo per ‘

dolori frigidi, ed altreinſermìtà , Q..

chì vi naviga ne ſente-ſenſibilmente

l’odore. * .

Sù le ſue pietre , viſi vede il fio

di zolfo, ed il nitro , e le ſue ceneri,ò ,

arene danno di ſalſedine certezza.

Chefia bocca d’Inferno, hanno .

alcuni voluto ſostenere , ed altri ca

vato dal Vaticinio della Sibilla , che

per questi incendj di Monti habbiL.

alfine del giorno del-Giudizio à di

. firuggerfi il Mondo.“ Io però non.;

,niego il rapporto di tante viſioni,che

’in eſſo , e nella Solfatara fi ſono ve—~

dutì’ gli Etiopi neri, che conduceva-

no carri di fieno , e domandatidíſſe

ro , che portavano materia per casti

go del Duca di Benevento,e del Do

ce di Napolí:fuſſe ciò ſucceduco ò nel `

Ve—

AJL.-:’—
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Veſuvio, ò nella Solſa taja -, 'come di-v

verſamenc’eſi raccon ta;ch‘e ſiano ap..

’parſe anime cònldennat'e all’Inſe’r— .

no, e Demoni tor‘rnen ratori ,come ſi

ra“c cöta dell’anima di Teodorico ve- ñ

dura portare 'all’incendj dell’Iſolb

Liparee da -S-.Calo‘giro ;dico però,che

ſia fiato ciò permiffione di Dio per

ítpaventareÌÎÎror-tali, e farli rit‘raere '

dal mal optare‘, come habbiamo det'

to nella Solfataja , ſciegliendoil-Sis

`gnore per far mostra de’ſuoi cáſiig hi

questi luoghi 4 ſpavént'evo‘li per-mo'—

íir‘are quanto' vie Più terribili di que.

fli fiano quelli 'del 'c'entr‘o 3 che per

altro questi luOgh'i non ſono,'che mi

niere acceſe, nelle‘ viſcere‘ della .Ter

ra,`~t`rop Poìlùng'i‘eſſendodalla ſuper

ficie il centroìpìer ‘piu migliìaja di 'mi

giia‘ al rap’poffòa‘e’- Matematici ,' edi

, q'u-eiii‘luogìhi i'dſcendi-arjìpff turtóil

ì Mondo ſe n’e ve gono non ſolo nel
-, la noſhja ItaliadigP …

; Viterbo, Siena, Etnaldi Siciliajlſoie
… aiv `Memoria .iStrqmbÒli,'ed al— ,

OZ_Zl!‘01Ì,`I 'ſchis-LL,

a

, c‘è-i {ma a'nc'li‘e në‘paeſi agghiacciati
’come ſcri'voÒlà-ſio'rlà ‘ '110,** e Saſſoñ’.;

i

i

l

’Gfáſhniaticö ,‘ né
le‘ìëve'z'ia, ,MPHPC

Chîmeìra dìLiciaì,“eìb‘ù5t'tiíY*ia’ñrmelo

’ParJI. ~ ‘ ‘* ‘K fleſ
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’ſteſſo Monte Olimpo nel levanſi ’ del

Sole,e_diverſe pa rti del qudochmc

può il' curioſo Lettore andar leggë

do negli autori. Coſmografi , .e Geoq

grati Il ceſſare degl’incendj, eppoi

ritornare flimo che ſia ,ñ che config,

mara la materia s’acchecaſhncheſieu_

mentata di nuovo s"accëde, e qnäco è

maggiormente accreſciuta, maggiori

.fà gl’i-ncëdj,e ſe ceſſaíſe affatto la ma@

_teria ceſſarebbe affattodÎardere , co

;neè ſucceſſo indiverſrluoghimon;

ardendo più Iſchia , .benche vi ſi veg

` giano ancora indizi nellèaçque calde,

e ſumarole di fuoco ſéJelliro;-nè ar

deîpiìi Lipari , che -arſe un tempo., e

“così di ImolLi'al’tri luoghi; egli è vero

_bensì ,che i Santiqqu le loro inter,—

,ceſſioni ſanno;che çe'llino, e’ S’aeſlîflffir

;goderti indendj,come fà rníracolofa

mente SſiAgata Vergine' nell’Etna *

` _di .Catania,‘S.Calogi__ro,di Lipari,edl il

noíìro glorioſo ,Mar-,tire Cittadino;

’Protettore &Gennatp del Veſuvio;

, . "trattenendol’irg Divinaflheſiferge ~

. Ìdelle cauſe ſcçqnde per miniſiti de’
t a

If!

ſqſuoiſiflaegçl‘li..qMè-t Lan ‘filſſela ma—,xz

:Win-Che Maia; cui, … ..anti .laſer-l'17

Mçomcembpìhbileflmaí caffeina:.- »z
“…i ~ . .i ſi'Î . '

.’“i.Lx-,ſp i
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ſarebbe; eſſendo dunque effetti nañ. .4

rurali, mà operanti per diſpoſizione

della Cauſa prima, quindiè , ch’ella'

ſe ne ſerve per additarci con questi

ſegni, i futurieffetti della ſua giusti

zia,havendo tante volte,che hà bru

Lciato pronosticatoguerre,peſiilenze;

ſterilità , ñmorti'di Grandi , ed _estert

minj deÎ quali molti hanno ſcritto,

- … E per venire particolarmente,

a’ ſuoi incendi; Quando queſio Mö

te incominciaſſe ad ardere , certezza

alcuna non habbiamo, onde haver

_comincia to affieme col Mondo, e col

ſuo eſſereſi crede da molti . Il Più

antico incendio , di cui ſi trova men

zione ſarebbe quello, che racconta il 7

citato Beroſo Caldeo nel 5. delle ſue

antichità , che. ſucceſſe ſorto Aralì

Settimo Rè degli Allirj , dicendo

egli .* Italia tribur ſoci; ctr/it . Multi?

d’iebus, Ifli‘ox, Cyíneor,ó² Vefuvior,(3’

z vocatafuntà Janigenir illa [oca Pa

lerſſañaſidefl Regio conflagrum .p Sañ

a rebbe'l’autorità belliſſima , ſe non_.

Lveniſſe il detto Beroſo Conſuta

,to come falſo , come fi è detto ,

;ze ſcritta la ſua Istoria‘, ed inven—

;tata dal detto Annio Viterbien—

K z, ſe,
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ſc,come lo convince di falſità il Sanó, i‘

torelli, ed altri ; benche comeldiffi

mo anche difeſo; ad ogni modo ſ0-

ſpetti ſi rendono .anche altri incenó.

dj da lui raccontati ’dell’anno 2600

del Mondo doppo 49-4. anni dal pri

mo. Quello dei 2909. a tempo di Da

vide, quelloal …32,00. ſotto Ciro ,- del

3750. ſotto 'i primi Conſoli , Del

405 5-.della creazione vivendo Agrip

pina minore 5 De’ quali ſcrivendo al

tri Autori,ò ſono ſoſpetti , ò poco di ;

certo raccontano. .ll più certo,ed an

tico Scrittore , c’habbiamo , e client:

tratti, è il citato Strabone, che ſcriſſe.

vivente A ugusto , e ſcriſſe eſſervi nel

Veſuvio ſegni ccrtiſlimi d'incendj

perle ceneri , le caverne , e ſaſſi ab

brostoliti,ele fistole, dal che ſi cono

_ ſce‘ prima, de’ - ſuoi tempi eſſervi stato

ſuoco,lo steſſo argomenta ~Diodoro

Sicolo, e Vitruvio, e Tacito.

L. Dell’altro’ incendio ſotto Tito, '

ſiamo anche certiſſimi , havendonp

ſcritto Plinio Secondo narrando la..

morte del Zio,che curioſo andò à ve

derlo, Ò. per rimediarvi , e morì ſoffo

ga to da lle ceneri, e dal ſumo in Re

Y:-1—2-1“p:

o—Î-î

ttpr:124*'::q

ſma, ò Pompei , e che le ceneri fuſse- `

… ſ0
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l rogiunte fino in Siria , Africa , ed >

Î- Egitto,narra Dione, e ciò fù nell’an- '

anno 8 r. di nostra ſalute ; ſicche po

tremo dire eſſere; quello il primo in

cendio , di cui ſ1 ſanno le particolari

U’ tà. Cedreno dice, che il terzo anno

. dell’Impero di Tito fuſſe l’incendio,

e che restaſſero br‘uciati i-Peſci , gli

' animal-i, e gli uccelli rovinädo le Cit

~ tà di Ercolano , e Pompei, ſedendo il

- Popolo nel Teatro ; Mè s’inga una…,

perche la caduta del Teatro col po

polo ſedenceſiù deſcrict a da Sent-ch..

. eſſer (kata’ per un terremoto , e non

-fà men-zioned’incëdio alcuno quaſi.

' Mt. 6.17. '

i: Imperando Severo habbiamo 1-’

i altro incendio nel zoo. ſecondo Dio*

- ne , eSifilino , òzoz. ſecondoaltrij.

Del terzo Parla lo fieſſo Dione nel

305. e310 conferma Monſignor‘Mas

jolo à tempo di Diocl‘eziauo ,‘ dicem

Î: do : Oíímcmfèrè Europam cincribm a;

a ”Lg-3m! ; e dice lo steſſo Autore hae

; verlo fermato con l’interceſlìone San

,r Gennaro ,- lo che devè ſuccedere ſu

bito mártirizato'ì, eſſendo il Santo

R fo tto Diocleziano , da Timoteo fatto
I

idecapitare. ~, ›

1 . ’ ’K 3 f Sie_
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Siegue quello del 471. portato * \

dallo steſſo,confirmato da Paolo Re

gio, ò nel 47 7,. ſotto Leone, ed Arte-ñ

mio , altri Leone , e Probiano lo ri

feriſcono Caffiodoro, e Marcellino,

e che Leone ſedendo in Costantino

poli ſpaventato ſuſſe ſugito à S. Mi

mante; lo cava da Marcellino il Sigo

nio . Da Procopio c‘avaſi , che detto

incendio duraſſe ſino al 47;.e che r0

vinaſſe molti Castelli,e de’danni fat

ri non minori di quelli ſotto Tito ne

_ fanno ſede il ConſMatcellino, il

Card. Baronio, e Celio Rodigino.

, Sotto d i Teodorico nel 5 17.. che

ritornaſſe ad ardere racconta .il Sigoñ’

nio ſudetto, rilaſciando Teodorico

à gli abitanti perla devaſtazione de’

campi il tributo ; e fà menzione di

fiumi bituri-iinoſi ,- the aſcendevano

alle. cime degliìalberi . Che più volte

il Patrocinio diSGennaro , come al

: .preſenteſiì è eſperimentato,nel trat

tenere l’impero del ſuo.furore,ſi leg
ſi ge dalla ſua Vita, e da un Omilia,che

ſi: conſerva nella Baſilica Vacicanà‘ci

tat a dal Baronio; cagioge, chemolti

popo li alla fama de Santo fuſſero ve

nuti à riverire il ſepolcro. ; i

: a .
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D’altri nel` 5 38 ò ſecondo 'rl Ba—

ronio 537. ſotto Cofiantino _1va

che` haveſſe da’to il Montemugiti ,z e ,

, rimbombi, ,ma non già fiamme, eſ
ſendo-venuto Beliſario in Nap-.ſi ſi caj

va daProcopio. ' … ' - v .

Nei68 Ì . aſtrone porta il;~ Sig'o

nio,.chebruciò la campagna. ~ '

ì- Dite altri-afferma ilÎPiati‘na ſotó'

co Benedetto ‘Pontefice Secondo _va-ì

ticinandbì-la ‘morte ‘del det’mflra'ggi,

rovine,e morti di-Prencipi‘, equest‘o

nel 68;uguale all’Incen‘dìo di Tito;
ſeguendo le ſii-'agi de’Saraìceni‘nelÌ

l’AfYÌCà. F t ’; "i -'

t '-ì ‘Altro' nel 879. ed‘ aſti-o‘ Porta lo

fleſso Bai-buio nel-r 993; per'tefltimo’

nio di G‘labro Rodolfofl ‘quello moi
to terribile. . _ -` i,- . ~ ì- ' -

Ve ne'ſù un’altro fotto Bene

detto VI-II. nel- 1‘024. ed altr‘o nel

1636- a’ 24.- di Gennaro ſetto Bene

detto [IX.e ſi cava dall’H’tOriaëdel'l'A

nonimo Caflineſe;dallo fl'eſſo un’al-l

ero nel 1049. a nel 1 I 38. più disti-ntóî

{i trova nel teflo, che ſ1 conſerva nek

Monifiero della Cava regnando Ru
giero— , nelv 1 139. ne fix un’ altro

raccontato dal Falco Beneventa
-, ì K 4 L no,
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110,13:: pure non èîlofleſſo continuan

do per dueanni à buttar fuoco . Nel

x 500- d’uno n’è äeestímonio Ambra.

gio Leone Nolano dicëdo_ , che oſta,- `

rò l’aria per 3. giorni il-ſumo, , piove

della cenere, con incendj gratifii,e fà

fede di Vaporarj’Î‘Chqfi-davano all’
Infermi- ‘ ' › i

_ 'Sciede il Montepoì- _eheto ſiìzo

al 1631. per lo ſpazio di ‘rzëanni , e

la ſua cima’era di maniera reſaîpopoz

lara d’alberi, e di erbe ſalutiſere, ó, `

vendo pet paſcolo d’animali , che _

brava un' delizioſo Amfiteatm di

caccia più tofio , che una ſcena di

Tra die, ſi vedea .bensì la caverna..

pro ondiſſtma,e ne, racconta_ il Brac

cini ,che hchbeardire di ſcende’rvì

un Medüoasli…çoan9`me Miglipni

co, conîm’ Monaco-WM,

che' ritrovai-ono la ſtrada, e becca...

prima ampia, mè… poi biſognò ſcen

dervi, attaccandofi à gli alberi , ed, à

gli.’fl,erpi,-ch.’eran nati per le rupi,che~

- poiritrovaſſero pietre bruciate , e,

‘ per eſſe diſcendendo per La luce del

Sole , che cadendo perpendicolar

mente nella caverna l’illumina‘m,

che vi travalica-;0 un piano nel fondo,

`inA
x

gr.23‘
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in mezoſi del quale una-pietra roton

l da grande, da non powrviſi— ſalire , e

' , trè Laghetti;uno dPacqua bitumino

’7 l\ fa, l’altro nitro , el’altro d’acqua

E‘ ' bolleznti,cb‘eñ“ vi erano molte fiſfiirc, ’e

caverne , per le quali ſi ſe—ntia’un»

gran vento in parte freddo,ed in par- '

te caldo, che vi' era del zolfo , echo,

giudicaronoefſer diſceſì ſino alla li

nea del piano del; Marc. ›

Tutto racconta l’Abb-Bracci

"ni.ſcrivendodellſlncendio del ;Lper

relazion de’dctti,che vi diſceſe-ro pri›

ma del 'detto anno’ 163.1:. : or LL,

ciò ſia verofida-fitPenës authority”.

_ Il Celano per tradizione de’

ſuoi vecchi dice , che Vi: era la caver~

na da fianco , e perche vi ſi perdeano

S gli animaii , vi-s’era fatto un cancei

i ` lo, e che vi erano-luoghi caldi , il che

‘ fi deve credere,perche come diſſe il d. ‘

Leone Nolano vi andavano gli am

malatià prendere i fumi , estuſe per

F rimedio a’ loro biſogni. ‘ ñ : , ~ i

Stando dunque il Monte nella

detta quiete, e non paventandolo'più

‘i Pàeſani, non eſſendo, -chi più ſi ri

‘-cordaſſe degli antichi incendj,ſe.non

lper tradizione—ñ. A’ In.v di Decembr—e

. 4 K 5 al;
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alzandofi dalla cima del Monte un’

altro Montedinuvoleñfumoſe, apre;

dofi la bocca della voragine,con uno

terremoto , che ſcoſſe .tutto il convi

cino con Napoli steſſa per loSpazio

di ſei ore, vomitando col ſumo cene

ri, e pe ſantìfiìme. pietre,tr_aſportate

l’arene ſmo a’ confini del R no- in- -
2

diaſſorbifiì il Mare , elo vomitòín_

un torrente di fuoco,d’acque bollen

ti,ebitumi,ſino all’altezza di 11. e

ci
I l

;
LA

i

14. palmi, vedendoſi ’in eſſotorrente‘*** 1

telline, conchiglie~ ›~. 'e guſci. di frutti

marini , ſegno evidentiffimo‘d’haver

tolta la materia dal mare, che havea

per momenti diſeccato ; e buttando

à terra quanti incontrava,,edificj,al—

berì , Ville , e ripari apportò notabi—

liffimi dánni à S.Sebaſ,ìiano, Maffi.;

»dì-Somma’, Trocchia,v Pollena , Gira

.natello ,_ Reſina , e Torre dell’An

…nunz‘iaza,m'a,il maggior danno fù al

--laTorre del Grec05costrett0 il Card.

. Buoncompagno , che allora ivi-ſi ri

ztrovava perl’aria à fuggire,e ricorre

:re al Sangue del Glorioſo Protetto

.re SGennerq . Eſſendo dal Torren

te ucciſe molte perſone , atterratc

_molte ville, e… territori calcolandoſiil

N .` _‘..ñ dan*

ſc

ii

L
J
-Î

r

i

i
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danno, ſino à-~2Ò. milioni di ſcudi-:BS: Ã*

b‘rando a’ popoli eſser venuto' il final ‘i

Giorno del Giudizio; -. i' … - …~- , ,.-,

Acchetoffi poi per’ 29'. anni‘ ;ma i

nel 1660-. ritornò ad eruttar ſumo, e. ~

fia-rnme,íèmñbrando,che ’alzaſſe-mon- :=

ti ſopra monti; ‘striſciavano :tra i gio; r

bi‘del fumo‘ ſaette , ‘appunto come .,

, quelle , che tra letempeſ’ce cadono'

dal Cielo , .con- questo ‘divario , `

quelle 'cadono , e queí’te ſ1 ſbllevava- `

no alle st‘elle -‘, ſquarciando‘le 'nubi- , e r

ſentendoſi ail’uſcire diîquelle, come’ Î

di-artigliavric orribiliriſrmo ii“rimbomen

bo; cagionando apprenſione' terribi-ó j

le a chi havea vedutele stragi del gr.“ ~

oſcurädoſi perla denſità del funi/0,6

pioggia di ceneri dim-odo il- Sole,che~

biſogno di mezogiorno nella Tor-á

re del Greco accendere, i lumi per

vederci à caminare.. i. \ T‘ 7-2’,

Doppo 4. lustri nel 1680.ritor-`

nò di nuovo alñ ſolito vomito; con or

ribili ribombi cagionati dalle Pietre

ìfieſse, choavventatîein aria ,ed indi.

cadédo’, ed. -jimpedédol’efiw aLſuoco:

cagionavaflo quell’orr' *le cironoyal— '

mi-ſaffì inſoca-ti,cadëdodal.la par—zed??

Ottajano ,tt-Somma furonocagione.

5’. K 6 ` ' deb_
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dell-’incendio della Selva d’Ottaja.

no, indi prendendo forza il fuoco , e

creſcendo il ribombo,costrinſe ivieiñ.

-niabitant—i alla fuga; Vi fia chiſalen

dovi oſſervò trè bocche cavernoſe,

cheeruttavanoleſiamme; Nella va

rietà delle -pictre,che mandava dalle

viſcero fi videro -le mater-ie di mine

rali,,bitumi, ſolfi , e ſali, che habbia

mo detto nel principio. . =

Nel 1682, videſi elevato di mio*

vo il- ſumo ſul Monte , ed: indi eſalar

fiamme,ed alzando pierre grofiisfime.

all’aria~ ,. 'chepoi 'rorolandocadevano

per le falde ;ritornò ad avventare le.

ſaette à guiſa di folgori ,come-.quelli

del 60.c0n‘orribili~bombi,e terremo! ` .

. ci ,durò lo fire-piro ſinoalli a. 58“5

bne,.havendo con-;l’arene riempito il

vano del-Monte; verſo la Torrezrcn

dendo facile l’andarſi verſo la, vora

gine ,- quando era quindiinacceſsibi—

le, ed iLM‘onte-di mezozla caverna…,

ch’era-,pittiolo alzandoſi' Con la. ma.

teria ‘, edilatandoſi giunſe: ad diem

- dei-Has’: miglia. nel'priedáeje tantafi

alzò‘? ,Î’ che. 'avanzòîheimii-dall'altra

ffflcìdelrMontefiedei-ÎdofiñdaNapoü

“ì TWR“; üheſpaxea macari/ema". ‘ ì

“3° ö ?i _ Sono
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Sono ſiate—inquesto Secolqdeopó‘.

po ‘Agr-.ma più dóppoil 60_- CQsì ſpc-,flz

ſe l’emzioni, che oggi mai ci pajono;

fa miliari il veder» buttar. ſumma ſue-z

c0, e ſaſſrdalle caverne, :tc-,creſcendo

il riapre quando` .fànuove flravagäa

ze; e maggioriçdanni. Tornò a farſi

.vedere ſpaventevole, a’ 7.. di- Settem

bre 1685; facendo orribile ſalva con(

ſuoi firepitofi ribombi ſul principio,

mandando al Cielo itſoliti globbidi

fumo, e lingue_‘dicfu'oeocon.v ſare tre,

mare la terra: , ' -

. Una delle più ſpaventoſe, e ter‘

ribili ſcoppiare‘ evitata quella del ,

'1694. il Martedì Santo d’Aprile.,pria

precedendo une, ſpaventoſo menos

guendo pioggia di: pietre , e dice-t

nere, tramandà-dalla ſua_ bocca, uno

immenſo torrente bituminoſO-empì

queſta: materia_ prima il. voro cut-r’

to della voragine -, e del eoncavo

di fuoco., cheeva àguiſa di bronzo li

quido, come quella diche fi fondano

?artiglieria ‘,elecampane , .edjndì

'sboccandoóper 1:0le con `una piena

dieſſozdi-fcendendoeome unfiumc)

da diverſe parti , con un moto non

rapidozmà che-roze- &emmaiiçoffionk >

E. , ' forme
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forme {i ’andava 'allon'tanando dal

ſno prineipio , andava impetrendoſx

in'quella 'parte, 'che’Vedea l’aria,prë—

dendo diverſe forme, e colori ferrei,

ſolfurei, verdi, bronzini, edaltri; La

materiaſcorrea fluvida con pauſa di

ſotto , e movendo la machina di bi.

tume indurito,che portava, faceva…,

caminando un rumore , come di ve*

tri, che ſigrompano,ò di carri carichi

di fer‘îro, cha strepitino, e ſi andava..

pian pianoavanzando, come ſe cami

naſſe un Monte; preſe il bituminoſo

piùſìra’de , ma due principali,

una verſo la Torre del Greco,l’altra

‘ verſo Napoli; riempiendo di ~quella-

'materia’ proſondiſfime valli, ch’era-‘É

noprima ‘altiſſime ,‘pe‘r "le quali *ſcor

rea’no prima le acquepiovane 5 Nel

lo ſpazio‘d’u‘n ora ſi‘- miſurògon quel
motoí quaſi:v linſenſi‘bileî’havcr .fatto

60 . paſſi? comuni in altezza di 7.piedi:

nella pianura- di S.Giorgio d. 8.]orio
‘à CremánoEmſipiia Valle detta Sol

ſ’arelloalta 20"02 e piùì; Palmi‘ , due -ral

mi, che‘- ſcorreano s’unironoaſſieme,

.e giunſero unñmigliot dist'äte dalma

Îez'ë'tòr che incontravaîd’alberi, ginea

ſi”: ed frb’e' ardìeva come paglia- , _in

ì * ~ a ' al

Ant—‘Ko

…Wowzh

Èlſi-"SLe*›-—;._.

g<:2'

5*?
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alcune parti sboccòrovinädo vigne‘,

e bëche fi cercaſſe darli il corſo verſo

il mare cö väghe, e zappe -ſi conobbe;

eſſer impoſſibile ,percheil fiume Com`

reaà capriccio` -JL- ,_ .. , ....

Vi ſ1 portarono ,l’ Eminentiffia”

` mo Ca'rd.Cantelmi Arciveſcovo , ed

il Sig.Conte di S.Stefa~no` Vicerè.-Ri-)

tornando àv omitare ſalìa la .materia.

molle Sul’addenſata, penetrandovic

per dentro , e volavano. in .tanto legA ceneri, e le pietre per l’aria burtate,el

ribalzate dalle- fiamrne violenti. Soz

pra il detto fiume buttandofi altre

‘pietre, non andavano giù , mà refla-ì

vano di ſopra,bensì la-forza d’un ba

stone vi penetrava à forza dentro,

mà tosto fi accendea , ed inceneriva.

Tanta fi; la materia, che al parere de _

Saggi haverebbe potuto Formare un’

altra ſimile montagna .- Mà quel,che

ſù più da piangere fù _il vederli,` cho

un luogo , che dovea ſpaventare l’aä

nime de’ Fedeli, eſſendo un ritratto

deil’lnſerriopdgn indizio de’ſlagel

li di Dio;eſ_l`er divenuto luogo dipaſ

ſate-mpi,ove ,curioſa la—Ge‘nte vian

dava*` non ad, apprendervi* moralità

per gafiigarei-çoflumizmwecafigne

a ` 1
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di banchettare, ecrapulare fl ſe Pure

, non vi ſu di Peggioflëdendoſi la ſira

da tutta pienad’osterie , e continua- -

mente battutañacarozze, calefii , e

cavalli , anche con donne di- Poco

biion’odore, bad-'a,

. Biſognò per fine, che vi fi man.

daſſero Miffionaererche mostrando

quegl’incend’j-un raſh-'odella Divina

vendetta, moveſſerofl i popoli à com~

punzione; Ma paſſiamo avanti. É

t L’anno. 1698 nel meſe di Mag

gio orribiliffimamerr‘teì ſcoppiò di

nuovo,benche- da tempo in tempo‘nö

haVeſſe’ mai ceſſato di ſai-ſ1 vedere arñ,

dere, ora efalando ſumo , ed ora fiä

me, e non mancandomai le fumato

' le da parte in parte, che dimostrava

no ſempre eſſervi occulto 'rl fuoco , e

che ſempre` vada meditando di ſcop

piare in rovine : alle volte con forze

mediocri, alle volte con tenui, ed alñ 7

le volte ſpaventoſeçominciò dunq;

quest’ultima volta à noi proſiìma del

‘detto a’nnorG 841d eruttare Mon

tiim‘menſi d'i umo;"adare orgoglio

fiztr‘emori , à ’piover .ceneri peſanti,

ſaffizfe- bitumtacceſi z e conforme gi

ravaîzl vento , oc verſo Ottajàno , or

' ñ- ‘ , ver

.Ò'ì‘ezfl—&TÉ—sr:1^-.ñ-4

:ramo—ueìss
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ma la coſta &Sorrento; ed Amat-
fl, or verſo, i ſuoi- ccnvicini ,` ed ulti.

mamente verſo Napoli; cagionò un’.

orrore, ed una_ oſcurità si denſa,che

in molti—luoghi anche di giorno vi fù

biſognozdi candele… , .

A’ NapOliñchFa.la luce del Sole

nö fi vedea ne il Monte , nè il; Mare,

eſsendo il, tutto. coverxo diceneri ; e

làdovecadeala cenere calda,diſtacca

va l’erbe, leviti,e gÎi alberi ,come fe

ce di tutti quell-L ,della Torre del

Greco_fino. à quella ; dell’Annunzi‘az

ta, e BoſChí , &11me il tutto aride,

ed; inabíle alla. Vendemmia , copren

do le [Trade per Più. palmi di cenere,e

di materia ſulfiirea-;i di- modo che së-v

bra-v4 alla bianchezz-a. tutto il campo

‘ , dirne-ve -. S’aſÃo-rbi_ per_ più pasſi il

Mare,’indidinm~vo riempiendofi il

voto dellacaverna delzſoliro. bitume

accefp,trab0cCÒz per trè. altri luoghi-z

ma con precipitqſa carriera panta.”

ehe verſo, la Torre ſen correſse ad

atterrarzla , ſcorgendofi da Napoli vi

ſibilmente- i-_l ſuo camino… >

Spaventate-le—genti ,- vedendo

Quellifidinſoliti-portanti, ricorſero

alla ſolita' promiornedelSanta Mar- ñ

~ nre
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tire ennaro , nèl’ingannò lia fede;

poſciache :portatofi prima l’Em‘inen

risſimo Card. Cantelmi Arciveſcovo

~nella Torre, eſſendo un miglio in..

circa arrivato il ‘torrente del fuoco

lungi dall’abitato buttandovi una..

Cera Benedetta d’Agnus Dei del

Pontefice Innocenzo XI. ‘ſubito ſi

trattenne il fiume, non paſſando più‘

oltre; e pure ha‘vea ogni argine , anzi

l’altezze de"collìſuperato,ebrucia-ro

diverſi poderi;Ma unazvera fedefùh'

Remora, che gli trattenne il corſo .

Non celſando 'però il Monte di 'tra

mandar ceneri,fiamme ~, e pietreî,bé-‘

che erre—fiato il torrente .-_dall'o‘îsteſſo’ .

Eminerrtiſsirno Arciveſcovo ſi por—fl

tò col Capitolo proceſsionaltnente i!

Busto , *ove ſi racchiude la Teósta del‘

` Santo Mart. ,ed appena -fù postoſo

pra un’altare fabricato à Santa Cate

rina à Formello à vifla della Monta
na, che vide ; 0 fattodav non..

criverſi ſenza lagrime! ſivide, dico

la prontiſsima protezione -, che hà di

queſ’ca ſua Patria il Santo , poiche

nello ſteſso iſtante , rivolgendo i-l- ſu—

mo altrove il corſo,andandoà ſcari—

carſi nel _Mare , cominciò à ceſsarc

‘ la

..ñ-ó.<1<ej_A
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laviolenza dell’eruzione,edſiin ‘pochi

giorniafſatto acch‘etoſsi. Tanto pre

vagliono preſſo la Divina Pietà ì

"prieghi, ed i meriti di Gennaro . Da

allora in poi par che stia cheto,ſe non

che alquanto vada da volcain volta

minacciandoci con qualche poco di ,

ſumo,e dimostrando qualche’fiäma;

ſègno che ſopito, mà nö affatto ſia il

ſuo furore estíto,di cui ſi ſei-Ve il Sig.

per tenerci riſvegliati,ed acciòche iſo'

ci illetarghiamo negli errori , Piaccia

alla Bontà infinita non dargli Più

poſſanza da cagionare tan te afflizio

ni, miſerie , e rovine ai miſeri Cri**

stiani ñ‘

.O . - ’ ,~

Dell’antz‘m Pampfi,Taumnia,Tlim, ò

C0m, Stabia ,- e moderna Torre del-ñ `

1’Anmmzíata,e Ceflell’à Marc ñ, ›

' 3 .di. Stabia-ñ; :.ñ . 1:

l' _ .LI-x" Î"ÎÌ

:

ontana d;Lriníìglia dalla Torre del

Greco. benche l’Albert‘i dica 8.

è_ la ~"l'orre dell’Annunziata ,, così

detta da un Tempio‘ conſecrato alla

*Vergine 5- vogliono molti‘ a , .slzeſſquì

. ›. o e

l t
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fuíſe l’antica Città di Pompei , rnà s’

incontrano le ſolite difficoltà , per

che Velleio , Plinio Secondo , ~Porn.

ponio Mela,Seneca , e molti Auto-`

ri fanno Pompei al lido del mare,ed

alla bocca del Sarno dalla parte di

quà, dicendo eſſer stato un Emporio

mercantile di diverſe nazioni havi.

gandoſi’,ed entrando nel Fiume—Sar

no, il Dragone,ò Dragonzio , che,

anche cosi chiamavaſi il detto Sat

no,- onde in modo tale viene ad eſſer

Prata un miglio , ò poco più lontana

dalla preſente Torre dell’Annunzia

ta, ó Boſchi. 'Il 'Cluverio cavando—

lo da un Itinerario del Peutingero,

diſſe, che la Città ſuſſetrà Terra , e

propriamente nel luogo , ch’oggi fi. ‘

chiama Scafato , cosi detto , perche

vi fi paſsava con _um barcaccia detta

Scafa; mà perconcordar—e le diverſe

opinioni di detti CiafficiAutox-Ì,eſſer

potrebbe , cheprima detta Città fuſ

ſe Prata preſſo il mare , e che .poi cre

ſcendo per l’eruzion’i del VeiuVio la`

Tertaſiuſse reflata così dentro; mà s'

incontra un’altra difficoltà , che la…

detta Città: di Pompei-'fix rovina-ta_

Prxmaídeglìncendj-,dal ten-amore à

v“ _ tem

1‘“?Li—;.-x2
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tempo di Nerone,del quale parla Se

neca , ` e Cornelio Tacito, dicendo,

cherovinò la Città , ſedendo il Po

polo à gli ſpettacoli nel Teatro;alt ri

hanno ſcritto , che per il fuoco del

Veſuvio , e terremotida questo ca-r

gionati fuſſe caduta Pompei;-malc0n

fondono -il tempo del TerremÒto ,éì

dell’incendio 3 potrebbe eſſer fiato, › ’

che prima per lo terremOto fuſſe cas`

duto il Teatro , e distrutta in parte

la Città, e che poi affatto ſotto-le ce

neri del Monte vi restaſſe ſepellita;

or fiaſi come fi voglia la coſa, vol en-‘

doci molto à confrontare le diverſi‘

tà dell’opinioni, certo è,che un prìn-a

cipio isteſſo ſi attribuiſce a’ Pompei,

e ad Ercolano , dicendo Strabone,

che dalle pompe de’ Bovi portati da*

Ercole,Pompei fuſſe detta,benche iL

Cluverio dica eſſer anche quest-a una

tavola, ad ogni modo antichiſſima’…

Città non fi può negare , ehe ſuſſe,

con una larga contrada , e diverſe ,

contradelle,dico_no. à fronte di Staó

bia, ed erano così fertili i ſuoi terri- '

:Ori -,~ 'cheÎ’Cicerone fece istanza diſ

ſuadendo la a legge Agraria‘, che’ non

fi fuſſero :tendini i *campi* {cè-tiri' *dì

ñ om
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Pompei ‘nell’orazione ,. contro à

Rullo, e produceano le ſue-Viti vi

ni,che fi potcano mantenere fino à ñ

’ IO. anni, corneîdice'- Plinio neldib. 14.
“217.6. oltrei giardini , chev havea‘di

dolciffimi: frutti. ' e . ..

Abitata da Opici , Etruſchi , ò

Pelaſgi ,z e Sánnití, indiquesti ſcacñ -

èiati da’ Romani, e finalmente di.-'v

strutta, ‘eſſendo stata, come ſi diſsç,

Emporio , ò Mercato per le Navi;

dalle di cui rovine è ſorta la detta.;

Torre dell’Annunzia’ta: per fertiliſ

ſirni i ſuoi territori furono anche ce

lebrati da Columella, facendo parti—

colar menzione de’ ſuoi Cauoli , e ci

m'e,da noi detti Broccoli.

Hà mutato diverti padroni; mà ’

oggi-parte è di giuriſdizione de‘lPrin

* cipe di Palestrina Barberini , ed in...

quella parte , che ſ1 dice Boſchi , dei

Conte di‘ Celano ,ePrincipe di Val

le Piccolomini d’Aragona . Vi ſono

` trè Conventi,uno.di Cel’estini, club

hà cura della, Chieſa della/Santiſſima

Annunziata ,‘ un’altro dixOlivetani,

’ dÎehà-iltitolodiS.Terèſa,edun’al— . 2

ero di Franceſcani ZÒeéola' nt'i,
e ſtanno" ſacëdor-unaCaſa comoda per.:`

' -r. L- `> q `
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gli Padri, _e Chieſa ‘di San Gennaro.

Hà la ſua Parrocchia detta dello Spi

rito Santo, e diverſe. Chieſette pic

ciole per comodità degli abitanti.

Verſo la marina _hà unpicciolobCa

flello, ò più toſ’to Palazzo ;e verſo la‘

por-ta,che mira alla Torre del Greco

un comodillimo palazzo per li Si

gnori Piccolomini; ' 4

Tirato à forza un ra'rr‘ro‘del Sar-.

no nella Torre raggira le ruote di

più Molini, .e quelle d’una gran Pol-.2

veriera Regia , ove accendendoſi nel

traſcorſo anno 16-98ſiper—l’inavertenè

za degli Operatiil'fuocoyolandò per

aria, apporto' tanto danno , e rovina,

'\_

che ſembrò àjgli abitäti eſſerſi aperta _

altra-5 bocca del Veſuvio , volando

trav-iz, eſmacigni' , tremando le ca

ſe, aprendoſifda ſele- porte, e le' fine

ſire, e facendo strage ‘tra’ marche-Q -

_feriti ida cinquanta-perſone, con dan

no , di 50. ò, 69. mila; ſcudialla,Regia

,Corteg ſàxancora dettaa‘cqua raggió

.rar ruote_ dl- Ca‘rtiere ,~ Valchiere di

"panni, Ferrierezìelkamiere; ‘7… .‘ ÎLIÎ

a -Non’minor- difficoltà èìl’aſsen*

rare dove ſuſse l’anticaTau-rania, 'di

cui fà menzione PliniosSëcOÎndoz, vo(

i ,K 7' 4 ñ len
-;,›.
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lendo ſostenere ’il Capaccio,che fia-in >

un luogo preſso il Veſuvio, o'veîſi Ve

dono quantità d‘antichiEdiflej di

rocca ti,e che tiene il nome di Civita,

l’impugna cö più ragioni il Pellegri

no nella ſua Campania Felice, dicen

do non ſaperſi il luogo di Taurania,

e che la d.Civita ſia più tosto Tora_,,'

nominata da Floro, ò pure Cora, co

me dice il Vineto , emendando Flo. ~

ro nel lib. 3. capro-ò pure Coſa come

vuole lo steſîso Pellegrino trattolo da

Vellejo , 'che dice ‘: Pompei”mm L.

S”lla oppugaaret ,_ Ccfamque occupa

re:. Si accorda in- 'fine , che pen-ebbe

ancheeſsere che dove è Civita ſuſse

Pompei; ma in tutto fi và à «tentonL

La ſieſsa difficoltà ſi ritrova in

ricercare ilfito di Stabia ; ’aVVengaffi;

che chi la vuole di quà- dalSarno 06-;

finandacon Pompei-col Peutingeìñ

ro , e‘Cl'uverio tuo ſeguace , ñ-chi 1L‘,

.vuole di là- da Sarno con Plinio Se— .

condo Polibio, ed-altri., ed il Capac- i

cio vuole, cheſia la ſieſsa , che oggiiè - z‘

Castell’à’mare,'detto‘di Stabia; dn {’í'

tante diverſe opinioni r‘est’a cönſuſo

o dai ſcrive, portandoſi ragioni da ùrìá

` parte,edall’altra.ì `

. L’ul
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"n
L’ultimo Autore nostr’o . Cittas

dino, cava, che ſia stato dove èCa- .

stell’à Mai-e da molti edifici antichi

‘ in S. Marco Vecchio , Carmiano , e .

` Varano , da una via ſilicata , e ſco—

fl.-…~

vetta,che dovea eſsere in Stabia , dal

Temp) di Plutone oradedicato à San

Biagio, dall’a cque medicinali, che vi

ſcaturiſcono nominate da Galeno , e

da Columella , da iTempj anche di

Ercole, e di Diana detto ora S.Maria

à Fano- e da diverſe cognietture, ed

Epitaſſj , a’ quali viſonole riſpoſie;

ma non è mio penſiero di contradire

ad alcuno; certo è , che la maggior

parte degli Scrittori fanno Stabia

preſsc Sarno , come ſono Strahone,

Seneca,Ambrogio Leone , Leandro

Alberti, Camillo Pellegrino, ed al

tri; benche dicano eſſer pòco lungi

l di la dove adeſſo è-Castell’à M’are,the

ſ1 dice di Stabia, e di la dal Sarno con

tutto , che il Pen/tingero nell’Itine

rario , ed il Cluverio la‘ pongano di

quà; _ma eſſendo del territorio di No

cera,-e de’ Popoli Sarraſii , è di neceſ

ſario, che dílà dal Sarno fuſſe. ,

Or prima di dſiredell‘a detta .Cit

' tà, diremo qualche" coſa del umç,

, .Pm-.II. L 'Sar
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Sarno, dal quale prendono il nome i

{noi abitanti detti Popoli Sarrasti : ò

pure dal Monte Sarro, da cui naſcb

detto Fiume, come habbiamo detto T

avanti. ,

Paſſa il detto Fiume per Nocera,

e per un’altro Caiìell o,che tiene an

che il nome di Sarno , e .per Scafati,

vien detto anche_ Dracone per la ra—

gione già detta , che ſimiſchiava con,

eſſo , come appare', nominato in di

verſe ſcritture.

Venendo, il Dracone à -sboc

care nel predetto un miglio preſſo

‘laTorre dell’Annunziata, naſcendo

dalle radici del Veſuvio ; ſervono l’

acque ſue , che già furono navigabili

per raggirare ,molti Molini,alla detta

Torre ñ, ed ad_ ufn luogo detto Botta

_ro -sù la riva vdi eſſo , poco lungi‘ dai

mare. L’va-uelmedeſime col tempo

'convertono ogni co'ſa in ſaſſo , à gui

ſa del Silaro , ò Sele, vedendoſi le p

;fronde degli alberi, ed iraniuſcelli‘, i

ì ed altre coſe im'petrite ,in alcune,

pietre, che ſon dette di Sarno , e ſer—
vono à. far fontane ſi1‘1.1\l:ich'e,divenen-`

do al distillar dell’acqua“- muſcoſç—;r

g Termina quello' Fidme’la Cam’l'pania

l i .’Î c
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ì Felice, ſecondo alcuni Autori,eſíen—

do di là di Sarno‘ un’ altra Provincia

detta Principato de’ Picentini , ma

Tolomeo,finiſce la Campania, à Ca.

pri. Avanti la ſua bocca evvi un’Iſoñ*

ì letta,òScoglio detto 'già Scoglio d’

Ercole,ora~ Rovigliano, ov’è una…,

Ton-edi Guardia,ed una Chieſa,che

fil già Abbadiale,c0nſec`rata dal Rè

Carlo I'. à S.Angelo . Ora (ill‘tlſa.
v Fù la Città di Stabia ripiglian

do di là dal Sarno il camino,anchb

poſſeduta da Oſci, Etruſchi, Pelaſg

gi, e Sanniti , ſcacciati questida’Ro-ñ

mani, ſù al fine distrutta da Silla , e

diſperſa in molte Ville nella guerra

ſociale,ſecondo Plinio, e Polibio ; ed

à, tempo di Beliſario non era altro ‘

che una V—illa , ò Caſiello , come di

'ce la StoriaMiſcellanea nel 1172.1 6.`

Sotto il Monte Gauro poi3e pu- ’

re- questo nome li vien conteſo,eſſen-,

do il ſuo vero Mont ’Aureo; al iido

, del mare, ſituata la ſudetta Città di

Castell’à Mare, ò preſſo , ò sù le rovi-i

ne dell’anticaStabia,che dhe ſe ne dir

cano gli Autori, ſortiſicaita da una_.

Rocca detta Alſonſina , perche ſattav

da Alfonſo , òópure fatta da Carlo I,

. L z e poi
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epoiriſattadaAlſonſo , dandole :il `

ſuo nome, ela ,Prefettura à -Ciarlet

ta Caracciolo;è questa fondata ſopra.

il Caſtello vecchio;Non di troppo fe

lice aria dicono che ſia per l’acque pa

ludoſedelSarno , dandole porzione ñ*

d’umidita . Dimostra comodo porto

per eſſer ,ſituata in un ſeno curvo tra

il Veſuvio, e Sorrento,che vien diſe

ſo da’. venti _Meridionali , ed Orien

tali; Vi fece per ſieurtà il detto Al

fonſo un murodalla Torre di guara

dia alla Marina, per lo quale ſ1 poſso—

. noiCitçadini in ,tempo di guerra ri-ñ

covrare a'l coperto ,nel Ca{Lello .

'Il Monte,che le ſovrasta è ferti

liſſimo , e _Vi ſon Selve di Castagni,
ſi dandole comodità di fabricarſi una'

gra-n quantità di Botti per vino _, che

per diverſe pal-;ti del mondo ,ſi porta

’ fino; vis’attendealla Peſca‘,alla Navi- .

gazione, _alla coltura `_deÎ ca rnpi,havë- ‘

do. anche orti d’erbaggi famoſi, c'ele- `

'brandoíì le _ſue Cipolle non meno

dell’Aſcalonie , Sardie , Cretiche ,e

Beneventa‘ne 3 .e populata .:guanto

comporta il ſuo ristretto 5 arricchita ,

di Privilegi dalla Regina" Giovanna

Seconda a :.POWQdOÎi ſuoi Cittadini

' .30' ,il
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i

?godere della Cittadinanza Napol ita
…“ - _'na. Alfonſo cöceſsalſſa à Luigi di Pier

?Leone 'poi' riſcattolla ,ñ e' c‘odfi rm`ò~i

privilegj,e dJ’Ferdinarrdo`,che le per

donò per haver adèrito‘à Gio:' Duca

-- di Lorem; PerVenuta à gli Austria- i

`'ci n aſſegna-ta in" parte' di dote da…

'Carlo V. all’Infanta Margherita ca

lata con Ottavio Farneſe‘ Duca: di

i ~ Parma,ſotto il di cui dominio felici ſ

{imamente ripda ; è poſla in Princi

pato Citra ,come ſi è detto‘, benche

`anche nella Campania Felic'e'venga - ’

deſcritta.

z e Hà per culto della FMcClane

5 lica più Chieſe , e-per Prorettori-San

?r :Carella ſuo Veſcovo,e S. Antonino *

, "Abbate, da’quali ſi edificò la Ch’ieſa

di S.Angelo detto à Facito ,- perche

‘ una‘fäce portentoſa li guidaſſe', vol_ë'-—~ ’

doſi edificare , e fermarſdoſi sù la' ci-ñ .

. ma del Monte; ò pure dalla quantità

‘ de’Faggi, che vi erano ; benclie‘oggi
non ve ne'ſiſſano .ñ Ivi più volte l’Ar-ñ .

cangelo apparve' al S.- Abbate‘ Anto

' nino“, acciòche-'conſolaſſe il Santo

I

l
l

' Carrello' ridotto in miſe-tie, ñliavendo ſſ

poi il"d‘et‘toÎ per'con'ëeſsione del Ponñ ›

te’ficeottenuto il' piombo pei-‘coprire'

i. .. , . . L 3 ` di

"7-'

 

 



14.6 " Del Seno Cratero

di tegole il Tempio,e molti materia- -

li; havendo. voluto il Santo Catello

edificare la Chieſa di legno,mà l’Ab

bate Sant’Antonino la fece di fabri

ca. I popoli non ſolo di Castell’à Ma

re, ma di tutto il contorno, nella feñ’

í’ta dell’Arcangelo à Maggio, vi ſi'

, portano, städo la maggior parte dell’

anno coverta di neve per l’altezza,e vi.

;fanno padiglioni , e ſi trattengono

.per più giorni; e vi ſcaturiſce un fon

te d’acqua, che dicono fuſse ritrova

to dal detto San Catello , e bene-q ‘

detto. . ñ

Nel detto Monte Aureo,òGau~

to, come vogliamo dire, v’è la Città,

che ottenne per privilegio questo ti

tolo detta Gragnano, dicono quaſi

Gaurano diviſa in più Ville delizio

ſe, e fertili, e ricCa_ d’acque chiare , e

-fre dde,che per la Montagna in aque—

docti con gratiſsimo mormorìo ſcor

rono,~è d.Città distinta in più Caſali,

v3. S.Leo,Conciaria,Caprile,ötc.no~

bilivi ſono i vini, ed amabili, molto

graditi in Nap. e fuori, e dolciſsimii

frutti. Dall’altro fianco, che guarda

… il Veſuvio vi è la Città di Letterejre

.fidenza del Veſcovo , Che anche di‘,

mora

a:

nóm`.tt
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mora à Gragnano, ov’hà la Dioceſi:

ſuffraganeo è il Veſtovato à quel-lo

d’Amalfi: vien detta ancora Lettera

no dicono prendeſſe il -nome dalle

Latere, che vi- paſsa vano per li Cor

rieri di Roma, quì ſermandoſi;ò‘~ più '

toſio dal Monte Lartaro ,ñ ov’eſitua

ta,chiamädoſi cosi‘q-ucsto Möte ſino

al Capo di Minerva per l’erbe,che…vi

naſcono ſalutifere,delle quali mägiä;

do le Vacche fanno il’ _latte molto_

buono, di ſo ſ’tanza, e conſacente alla

ſalute per rimedio,cóme dice Gale

no j ecosidovria dirſi Latteranjo , e `

non Letterano. .Vi ſono, per _detti

Caste—lli in diverſi luoghi` Conventi

di Fratize diSuore Tereſiane, ed al.

tri luoghi‘di Religioſi. . ~

. Ritornando _à Castell’à Mare;

fù queſia Città nobilitata di Veſcovo

éſsëdove’ne memoria dal 600.21 questa
parte,e ſuffraganeo à quello di Sor-v

tento; Vi ſono in eſſa Città due Mo

‘ nisterj di Vergini,uno di Carmelita

ne, l’altro di Franciſcane , che hÃn-ñ

no le prime la Chieſadi S. Bartolo:

meo eretta dal Rè Roberto,e le ſe—

conde da Carlo Secondo-&Angiòì

L4, San ~ ,
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’ San FſanceſcoSi è ultimame nte con

gran ſpeſa riſlorata la Chieſa Catte-`

drale. Verſo l’Oriente vi ſono i Paſi`

dri Ca`pPuccini,›chè hanno la Chieſa

7 di S. Giacomo ; Verſo l’Occidente i

Padri Minimi di &FranceſCO di Pao

la , con la Chieſa di S. Maria, detta à

Puzzano,per eſſerviſi ritrovata in un

r Pozzo l’Immagine v’della Vergineſe

pellita à tempo deg—l’Imperado’ri lco- ‘

noclaſii, ed in niente offeſa la 'pittura

dall’umidità, eſſendo dipinta in .un.

drappo di ſeta ,- la Chieſa fù eretta... ‘

dal Gran Capitano ConſalvÒ di Cor- ‘ - `

, dova , e vi— è un gran concorſo' di di"- ‘

»voti , eſſendo molto vago il conven

to con giardini; ‘e ’vedute di‘mare,'e di ~

terra . ’ o

_ Verſo il mare vi èuna Chieſa..

della Vergine detta à Fano, perchL,

vi erapun Tempio conſecrato alla fal

ſa Deità de’ Gentili, e ſu giàParroc

chia .

Da San Barbato Arciveſcovo di

. Sorrento fù data detta Città m go- ~

**terno dello ſpirituale a’ Veſcovi , ciò

confirmato da Pontefici. Numera no

tra’ſuoi Veſcovi il d.- San Carello fa—

miliariffimo disñ Antonino Abhbate,

c e
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che rovinato Monte Caſino dal Du

ca di Benevento quà venne à mena::

-vica romitica . Hebbe Lorenzo ſot

to l’Impe‘rator Eraclío, di cui v’è me-`

moria’in un ſuo ſepolcro in Equa,fu

tono poi dati per VeſcoviGregorio,v

` Orſo, Giovanni, Paim‘erio', Sergio, `

Ugone Franceſe ſotto Ludovico IL

‘ e Clemente Papa VII. Regnando

Ladislao un tal F. Giovanni Luigi

Cei-ta , Nicolò Amſaro Sorrentino,

… Pietro Flores, GiozFonſeça, Anto- -

nio LauríajLudoVico Majorano,Gio:

Miro z Vittorino Manſo , Girolamo

-Bernardo Achiros, il P. Ippolito Riſi

Va Cheric’o‘ Regol. Annibale Ma

ſcambruno, Andrea Maſſa, Clemen—

te del Pezzo, Gio: Antonio Paredes';

'Pietro Gambacorca Cher-…Reg L0

rcnzo Mayer de Caramuel , Salvado

-re Scaglione Carmelitano, Francc-Îíto

de Mendieta , Annibale di Pietro

.Paolo vivente , ed hà Ia nomina' dei

.Veſcovato ilÎRegío. -

, Annovera, :rà le {ue Famiglie,

nobili i’AffiittaÌche quà vëne da Sea‘

la , e vanta [origine da S. Ensta.-~

' chio . La Pureo, di Cuiſù il famoſo

Giuriſconſulco Paride , l’AvicajL..

~ L 5 dec- "
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detta ancora Avitabola , chiamando

quei della famiglia Carlo HLMlitc: p

Caflri Maris: Caſ’talda, Cerca,- Com

parata , Coppola,Coronata, Longo

barda, Marcheſe,de Maſſo , Medica,

de Mirto,ò Miro , Montanara, No

cera, Pandona , Plageſe, Riccio, an

che arrollata al Sedile di Nido,Rolä~

nia, Sanſone , Scafara , d’Urſo , Na-ñ

polda , Lorenzia , de Rogatis ,-Sicar

da , Vaccaria,Vergara,Trentamolla,

Boccia, ed altre , delle quali famiglie

ne appaiono diverſe memorie in...

marmo nelle Chieſe , e negli Archi—

. vj, a’ qualici rimettiamo,per non...
eſſer troppo longhi nello ſcrivere. ì

Scaturiſcono alle falde di detti'

luoghi acque medicinali, ferree,e di

colori diverſi, fra’ quali quella, che

fi chiama l’acqua di Mezof, che giova

a’ calcoli, ed a pietre,delle quali ſcri

ve Galenol; e Columella deſcrive al; l

tre acque, che ſono di giovamentoà l

gnocchi, ed altri morbl.
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ì Dì Egna* Vit-"0, ,Equo-”123, _

x Sorrento. e - … i ,

XV.

, Ra Ca’stell’à Mare, ed Equa , ò

.‘ - VicoEquenſe vi ſegue il detto'

~M0ìnte Lattario , che termina allÎA

teneo,ò Capo di Minerva, ò Campa

~nella,che prende il nome’dal latte'

delle Vacche, del quale parlanO’PrO‘á ~

Copie,— e Caffiodoro ,* paſſato il detto

Calìcllo -, v1‘òun Promontorio _de

. ,dicato già adfirç‘ole comeſcrive Pl‘iz .

` nio: iib. 3-. in Stabia Campani-e Pro

‘ ` ;72072:07in Hrrcjulirñ; èquesto differë

t— `dal Promontorioñd’Erculano,atte

,. ſe, iche tutto quello ,Paeſe fù conſa

_` zcrato ad; Ercole , come era loÌcogIìQ

.diRovigliano_der.dÎErcole,ed‘eſſervi .

. ,qui fiato il'ſuo‘tempio lo dimostraz

nodiverſi ſegni, e particolarmente“Q …

,un tripode ritrovatoviſi di bronzo.
WestoPiſi—omontorio hà dirimpetto

uno ſcogliozdetto `lo Scaro, ed oltre

di queſtoEchle Stabiand, fà men-e

_zione d’un altro Sorrentino, Stazio. ,z .

Per. la riva ’da ;Stabia ad"Equ

. e’ L 6 ſiri- `

  



25`z DelîSèno Cr'atc‘ro

fi ritrovano acque 'ſolfuree, ferree ‘, e

d’altri metalli, e minerali-ſegno evi
dentiìffimo , che vi ſiano dette minieñ,

re . ñIl Monte dalla parte del marc,

bcnche ſia ficrile d’Alberi,e ſerace di

pictre,che ſervono per calce,e cimëci,

onde ſr ſuoldire perproverbio,da que

flo monte eſſer nataNapoií;porcäd0

{ene continuamente‘ in quella Città

per le fabriche, e per imbiancare. Al

la riva anche del mare è la pic'ciola.

Equa,che dà il nome alla Città ſupe—

riore di Vico,detro Equenſe! , che flà

collocato tra’ Monti‘ : Dell’anrico

Eqùenſe , fi prende Falli-‘amo 'di ſcri

vere Marino Frezza ; ora è ia detta

, Equa‘ una picciola abitazione di pc

ſcaeori, e marinarí. .

Fà la nuova Città die fizchia

ma Vico, perche non 'era altro ,- che ’

un Vicolo,ò Strada,da Cai-ION. nc].

l’an no 1 zooñfaua Città,come\da una

‘marmorea iſcrizione appare ;ñ e detta

Equenſe à'differenzadi molti altri

Vici;come quello diPátano nell’anti

co Lintern03un’alcro nell‘a via Appia

;appreſſo Ccdia’, un’altro tra Capua, e

çaudio, nel cui ſitO’ preſſo Arienzo,

DAÎgenzío è il Caſale di .S. Mariaà

' * ~ - Vi
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Vico, oltre un’altro Vico di quà da_-`

Viterbo , ed altri così chiamando gli

antichi Ogni contrada, che faceſſe ca

ſe da una parte, e dall’altra.

Và portavaſi il ſudctto Ré à '

diporto ſattovi un Sedile di Nobili.

Faticoſe ſono le strade per li

Monti , e diſaſlroſe per andarvi , po

tendoviſi ſalire appena à cavallo,ben~

che il Principe di Conca ne haveſsb

molte fatte appianare . Vi havea det

to Signore già xun Muſeo di Libri -, e

quadri de’migliori uomini,ed inſigni

nella Pittura. , -

Fù la Città donata da Carlo V.

ad un Tedeſco ſuo Maeſ’cro,dal quaó‘

le venduta al Conte di &Seven-ina D.

.Andrea Carrafa, che morto ſenza fi

gli, ne istìtui erede il Marcheſe -di S.:
Lucido: , paſsò alla famiglia Rava-_ì

ſchiera de’ PrencipidiSatriano, ché

oggi ;la poſsiede; -

Celebri ſono iſuoiviniperlp

leggerezza. facile‘ à digerirſi di color

d’Ametisto-,~ ma non troppo grati il

palato."- *, ' > , , — p '

La' principale fua Parrocchia‘ ,'ò

Chieſa Veſcoval‘e porta il 'titolo de’

Sántì Ciro, 'e Giovanni z, traſpostata

‘h' ‘ “ a,



254 Del Seno Cratero

da Equa alla Città nuova , ed i .Santi

ſono i Tutelari del luogo. `

I ſuoi Veſcovi cominciarono {da

tempi del detto Carlo ILſUO‘ edifica

t‘ore,e ſù il primo Giovanni Ciminio

ſuo Patriziomorco nel 1.30 I, e ſepol

toinurna ali-marmo; vi {i poſſono

poi annoverare Bartolomeo,F-.Giacoj

mo, F-LudovicoRic’cardo,e due altri, .

Salvadore Moſca, Tolomeo T010-,

mei : Ferrante Marcheſe di Gragnaz;

no,Nicolò`Sicaìrdo di Castell’àMare ,

F.Domenico Caſablanca de’Predica

tori, Fr.Antonino di Sacra Malteſe-ì

degli ste'ſsi Padri , Costanxino di N0

íade’ Prencipi‘ di Sulmona , Mo-v

naco Caſſineſe , il famoſo Paolo

Regio Napolitano ,.che ſcriſſe le Vi

te di tanti Sançi, della cui autorità ;in

luoghi del 'Marcirologio s’avvale il

Cardinal Baronioz e vi è un marmo, l

da lui vivente posto al' ſuo ſepol—ñ j

çro l’anno 1589. Aloyſio de Fran- .‘

` chis figlio del Preſidente del SRL'.-`

Girolamo Sarriano deÎCher.Regola-_
ri de’ Conti di Càſaldonſix d’Averſa , _

Aloyfio RiccioNapolicarro,Aleſsan-‘ ‘

, droRauli d’Anagniz Tomaſo Impeññ i

rato Napolitano ~, Gio; Battista .R62

pucci di Chiuſano. , 0g- l
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‘ Oggi- vi regge il Bacolo' Pad‘

florale 1 Monſignor Don Franceſco;

Verde inſigne letterato particolar-‘

mente nelle leggi Canoniche,e1Civi -.:

lì,e Teologia con eſemplarità_ di vira, ›

ebontà di costurni . ñ, ' . i \

Trà le famiglie, che l’ill-u'stra-no

` ſono la BÒZzaOtra,la~Matiha ,, vdetta

l già Domini Marina, ritrovandofidi '

t - eſſa’in Eqna, Sorrento, e Maſſa', 'ed

altrove, che nobilmente vivono. , .f

r . ’Siegue il Piano' di ‘Sorrento‘

ì m’olto dile’ttevóle,diviſo in quantità.

di Caſali , ò Borghi, che ſanno ornañ’/

mento al Cratere, con giardiniſirut

ti, fiori, e luoghi quaſi difiì di Para

diſo, ſono qùesti Priore, Formoſa,

'Ceſarano,Baranico,Lavaturo,Caſo-e

la, S…Anello,Ganga`ro,Car0tto, Caſ

ſano, `Meta,Pontemaggiore , _Alimeq

no, Santo Ligoro, S.Agostino,,Legi

timo,Forma, Majanello , Giomella,

Cermenna,Traſajello,Arbore,M0r- ’

ai ;ora , che lbn’olcinque-Parrocchib

nello Spirituale _governare ,Te v’èS;

Anello, S."Arcangelo,.S.Maria‘ Mor

tera, Trinità, S.Maria_dell~’0ro,; ed °

z a’ Vicinivij'ninistra i Santi Sácramè'.- , -

1 ti - '
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tìla Parrocchia della Città . Questí

luoghi ſono facci dalla Natura per al

lettar gli occhi,e per dilettarcgli ani

mi con marine tranquille,ed acquç,

chiare; con ſcogl-iodoriſeri , ove ſl

ſcorgpno trà l’alghe;ed i coralli nuo

tare i Peſci.

, ;V’ha-nno un luogoiCáppuccí:

che più vago non ſl può defiderarb,

poiche fiando ſopra il Monte , ov’è il

piano,ſi può ſcendere al mare , ovo
ſono gronticelie,v che“vi ~ricevono Î’ac

qbc,~cheinvitanò ne”- caldi tempi a

bagnarſr- La divozìóne de’ Padri,ap

_ parcînella caſaquanto …povera , can

to polita, e ben regolata.

` Antichiffima già Metropoli dc’

P-icc mini ſiede la Città di Sorrento,

òî ñSÒrricnc-.o sù l’altezza d’un conc‘.

prcffo il marc_ dirimperco à Napoli

qua ſi gareggian‘do di Gloria coni-a...

Metropoli; non però della Grandez

' zà antica, eſſendo flata aſſai maggio

re , come ſi ſcorge' da’ ſuoi edifici.

Fondata_ da’ Greci, ſecondo Iginou
puó ‘Îfiimarſiz allora che Uliſſe ui ì

Preſſo navigando alzò il famoſo ë-i`

Pio à Pallade .detto Atencopheàd L2--`

è c 7
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de al Capo di Minerva il nome.Bero

{o ,, ò pure Annio Viterbienſead una .

donna Imperiale detta Sara ne attri

buiſce il principio, volendo, che ſi di- ,

`ceſl'e prima Sarento , ma perche ſo

ſpetto,- resta la ſua fede così in questa

*come in ogn’altra Coſa fallace. Dalle

Sirene detto Syreíztum lo vuole Tolo- . -

meo , ed il Pontano per eſſer' flatb, ,

‘abitazione delle Sirene concordando

' ‘con Plinio, econ PapinioStazio , fa

cendo questi menzione della famoſa

Villa di Pollio celebrandolo co’ſuoi- .

verſi , eSirenuſe s’appellano alcuni
Scogli nel Golfo di Salerno preſſoiſil

Promontorio di Minerva, in ciò glo

'rioſa più di Napoli Sorrento , chL,

due Sirene accoglieſſe , cioè Leuco

ſia, e Ligia, quando quella hebbe la

ſola Partenope; benche Leucoſia ſe- —

polta dicano nel capo ,`ò Promonro- -

rio paſſato il detto Gelfb,dettof- Pe

fiano,che Licoſa corrottamente' vien

detto .p Ma perche le coſe delle Sire-ì ‘

ne ſono favoloſo , e diUliſſe; non . -

habbiarîo—;tertézza , ſe l’edificaſſe;

- restain dubbio chi fuſſero in veroi ‘

\-ma“

ſuoi edificatori-", poterono eſſerL‘,

’ ' Oſchi,
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Oſchi,Opici,e Campani , eſſendo an

tichiſsima, con tutto che non molto

nominata dagli antichi Storici.

- Frà l’altezza di due Monti di

Vico , e ‘Maſſa fià ella cuſioditada’

venti Occidentali , e Meridionali;

circondata da fertiliflìmi, ed ameniſ

.mi giardini,ove fanno à gara Pomo

_ na, Vertunno, Flora ,e Bacco ad ar

ricchirla di pregi; ſcorgendovifi odo- t

riferi Arangi,Limoni,e Cedri d’una.

groſſezza mirabile con tutte l’altra.

, ſorti di Frutti. In ventiſette Piſci

ne, ò ricettacoli d’acqne,edificio an- `

'tico de’ providi Romani , vi fi racco

gliono quelle , che diſcendono da?

,Monti chiare ,lucide, leggiere,ed 0t
tiſime à bere, eche giovano alla ſalu

te, ove s’aſcoltano perle-'latomie

chiariffime voci di più echi.

- Che ſia `{lara , ed .antica Repu—

blica,e Colonia,e Municipio de’Ro

_mani ,v ne ,fanno fede antichiffimi'

marmi ; per Republica a’ tempi di

Traiano , Graziano , ed,Adrian0 fi

vede in eflì deſcritta legg.endoſi:Sur

rcnn‘na Reſpublíca, e negli iEpìtaffi-. ‘

,Greci anche così _vien chiamata i 5°‘

, ' * me

ì\
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me da unmarmo conſe’crato ad Ele

na Imperadrie CMQ@ Populm Sur-ñ .

rcmínorum,uguale à quello conſecra—

to alla detta Signora da’Napolicani.

` ‘ Colonia in altro vien chiamata,

havendo i ſuoi Padroni in Roma,

fra’ quali Marco Vulpio Puppieno,

ed altrove Municipio , ſcorgendoſi à

vPorca nel marm‘o di Traiano : Dem

. rione; ,Municipiague Surrè’ntini. In...

molti altri marmi reliquie d’anti

chità ſi vedono così dell’antica Re-~

publica, come del Governo.

E nel libro delle Colonieſirh

trova: Surrcntinu: Age-r ex occupationc

‘tencbatur à Grab‘, 0b conſecrationcm

Ncrv-e , ſed (9’ moti:~ Sireniacir limiti

bus;proparte Augufliani: 'efl‘ adfigna—

tm* mic-rum inſalata rcmanſìt Iter pa

Pula debetur. ‘ j

. . Haver adorato ne’ tempi del

Gentileſmo i Dei Triboli à guiſa de’

Napolitanì, fù cofinme, che' l’appre’.
'ſe da’ Greci ſuoi fondatori. L'haveſir

edificato un Tempio ad. Ercole trà

detta Città , e’l PromonxorioîdiMi.

nei-va lo rapporta. Papinio ſude't'to,

come_ anchei Tempi ‘di Diana ’,- e

Giunone,e;rifcrifcc il detto,- Poló_

* ,. ñ ' 10
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lione Surrentino havendo celebrato‘

alla Dea Trivia un convito preſſo

il lido di Sorrento,venendo un’im

,proviſa tempesta furono le genti eo~

fire-tte `à fuggire‘ nel vicino Tempio

picciolo d’Ercole, dove non capendo

la moltitudine , {i diſpoſe Pollione

di fare un gran Tempio à'quel Nu—

me. con colonne , e marmi ,e tutto

ciò, che vi potè fare di prezioſo , fa

-ce ndovi celebrare ì giuochí Ginnici‘,

e dal-nome di Pollione preſe il nome

il luogo , anche doppo tanti- @coli lo

ritiene corrotto ,- chiamandoſi in ve- >

-cezdi Pollío, Polo, ò Puol’o , inalíò il

i detto Pollionon' ſolo ‘Tempi in det

ta riViera‘,ma' altreſi in‘ Napoli' `, e A

Pozzuoli ,’ al riferire del detto Stazio;

della ſua famoſa caſa adornata di

portici, colonne' , e flame’, ancora ſe

ne oſſervail pavimento -_.- Nel capo‘

detto del Cervo aſſeriſcono eſſervi'

'fiato il Tempio di Cerere ,- e quelli

della Fortuna,di Nettuno,e di Apoló;

lo, vedendoſene qualche vestigio ne’

feudidç’SignoriSerſali . Un Epi—

taffio, ov’è ſcritto :j Eäa'NÌmfl-o Dea

Surrentinoñ, ed una' ſtatu-a dimarmo
.nero con caratteri E'gizj di, coſeyoffl e i

m

-—ñ.-—
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inteſe , della loro antica Religione

fanno moſtra

Hebbe già i ſuoi Bagni da non...

cedere à Pozzolani, e Bajani,d’acquc

calde;celebre fù per gli ſuoi vini preſ

ſoi Poeti Ovidio, Stazio,Columclla,

ed infiniti Autori, posti in paragone

`à quelli di Falernoz Maffico, e Cale

no, come dice Strabone, e nella Lfin.

flîde *vino ,tritico, É’ Òlco lcgàto ſ1 n0

mina ll vino Sorrentino;non errò pe

rò c‘hi ſcrìſsè che mai non ſ1 matura;

Dioſcoride lo chiama austcro , e per
vciò buono à tratçenère i fluffi del vë

‘tre; ora s’appella‘no i ſuoi vini Maz

Zacani , quaſi Maſsaquani, dalMaſsa, -

ed Equa , mà per dirla poco graditi al ~

palato , ch’è avveZzo a' vini generoſi;`

di Söma cö le Lagrime , ed iGrechi:

celebri ancora furono [i ſuoi vaſi di

.creta da non cedere à _gli Arietini,mà .

:ſe n’è perduta la memoria , parla dii detti vaſi Plinio , e :vi ſcherza il faccio,

;Marziale dice ndp;

Accipe non-321']i Calice: ‘da pulveó

, ”e 'MW-f … . l `

,Sed Süfffiflfiíhfi leve toreumata

RQÎÉ* ~

` E‘: ..
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ſ r

Eſsendo i detti calici,e bicchieri

ieggieriſsimi. '

Gli abitanti attendono per lo'

più alla Peſca,alla’ Nautica , facendo

trafichi per mare, inclinano molti al

l’architettura, ed à far Immagini rin

`ſ'cendone molti Argentieri. Le Don—

ne fabricano veli di ſeta , e viſi atten

de à cavare* le ,Sete da’ vermi ſeri

cani. r , ` r

Dimostra la Religione Cristia

na in tante Chieſe, e Santi Protetto

ri; ſono queſii S. Renato , Valerio,

Atanaſro , Bacolo,ed AntoninoAb

bat-e. Il primo dice S. Antonino Ve

ſcovo diFirenze eſser ſtato reſuſcita- `

co da 1V‘aurilio Veſcovo à prieghi de’

parenti, e perciò detto Renato , che

ſucceſse all’ Arciveſcovato morto ,

Maurilio,e sätaméte morì nel Moni

ſiero di S. Benedetto della Cögrega

- zione di S.Giustina.S.Valerioaman

te della ſolitudine fabricò la ſum_

preſso laChieſa di S.Renato,è.ſepol

to in un TemPio delſuo nome.S.A- A

tanaſio è vario *da quello diNapoli,

del quale ſi fà menzione in, un mar

mo della ſua Baſilica, bencheñ-voglia

~no alcuni,‘c`he ſiail Napolitanoäquä

' O
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do dimorò in Sorre‘n to col fratello . I

corpi de’ Santi Valerio , e Renato ri

trovati dall’ Abbate Giuſiino in un

Urna di marmo,dall’antica Chieſa..

furono traſportati nella nroa l’an—

no 1602. S. Bacolo della Famiglia…

Brahcacci-a Napolitana Veſcovo di

Sorrento,èíepellito nella chieſa di

S.Felice Veſcovo di Nola , che ſu già

Tempio d’ldoli,_e S. Antonino-_della

Famiglia Cacciuti ſu monaco Caſſi

neſe‘;edistrutto , come ſi diſſe in..

Castell’à mare,Monte Caſino ,` quà -

ve'nne ove hebbe amicizia con S. Ca

tello, edereſſe il Tempio di San Mi

chele à Facito,ſi trasferì poi nel Mo- ’

niflero di S. Agrippino di Sorrento,

oue doppo Bonifacio ſu Abbate , ed

ercſſe la' chieſa di S. Martino,ſcol

pendovi la Paſſione del Signore di

_ ſua mano,ſepellito di ſuo ordine , eſ

ſendo morto molto vecchio,ſupreſl

“i ſo le mura della Città , è loſpavemo

de’ Demonj liberando molti oſſeffi,

come attefla il Martilorogio, Patro

“- cinò il. Santo la Città nell’ aſſedio di

W- Romualdo, edi Sicardo , ſpaventati

hl dolinèlÎſogho , di modo che pa-rtiſſi -

r Sicardo ,` inziinviädo al ſepoltéroìdcl

l …a i1
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Santocla ,figlia oſſeſſa , fù da cſſo'li

berara. v .7 .

Si trovano anche nel Martire

logio i SS. Quarto, Wartiilo,Qgin~

tillo, e Marca, con nove altri compa

gni marririzzaci _in detta Città , ma

non ſi trovano le ſepolture; Hanno

bensì ravvivatane la memoriai Car

melitani , facendone cu’mmemora

zionea’17. di Aprile. Vi ſono in eſſa.

iMonasterj; di S. Renato de’ Be ne—

dettini , della Santiffima Annuncia

ta degli Agostiniani , di S. Vincenzo

de’Predicatori, ed un’altro di S.Ma—

ria de’decti Padri in Caſarlano; de

gli Oſſervanti di San_France(co,di S.~

Eufemia de'Conventuali, della Ma—

donna del Carmine de’ detti Padri

- fuori la porca; di S. Maria di Porco

Salvo de’Capuccini ſudetti;di S.Pa0

lo di Monache Benedetrine , ed an-..

che della SS.Trinirà;di S.Maria del-fl

la Grazia di Domenicane , da" quali

ſono uſcite Monache Direttrici d’al
tri Monasteſilj in Salerno , e CapuzL...

La Chieſa di S- Felice hà il ~corpo di 1

SERGIO, e d’altri Santi. ,ñ , i
- Vi-ſono leAbbazic dis-i-PÌCU‘O, ii

e del Salvadore; hanno lc Reliquig... 5

d’un
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d’nn oſſo del braccio di S. Fflîppo,"

una mano di S. Bartolomeo , e de i
dentiſidi s.Orſola; con antico Arci._

‘ veſcovato.

De’ ſuoi Arciveſcovi ſono_ ſuf

ì ſraganei quelli di Stabia,Vico Equë

i‘ ſe , e Maſſa Lubrenſe , e tengono l*

‘ Abbadia di Crapolla, che ſu Moni

fiero di Baſiliani , dis. Pietro à Cer.

menna, di s.Benedetto poi chiama to

ì‘ s.Pìetro ad Mare Magnum, edel Sal

vadore,ò Caſa nuova. Si ritrovano

‘ tra eſsi annoverati un Giovanni , à.

' cui ſcriſſe S.Gregorio per collocare

le reliquie di s.Agata [117.1. cpífl.zz…

A'mando preſo dall’ Oratorio di S.

Severino in Castel dell’Ovo, la di c'ui

*j memoria in marmo è nella Chieſa...
-ſi di s.Felice, e Bacolo ;Stefano fra tel-7

i" ` lo di s.Attanaſio Veſcovo di Nap. al

quale fuggi il Santo allora che Ser.

gio il Conſole , e Doce di NapolisPiI-ñ

, nì c6 Saraceni. aquinto ſepolto nel

l‘ la chieſa di S. enato con Epitaffio

"i Acrostico , da cuiſicava il ſuo No

Pl' me; S. Valerio come ſ1 diſſe ;5. Atta

naſi0,es. Bacolo; Agapito à tempo‘

"v

al

Fl dell’ aſſedio di Rodóaldo Duce de’ .

W ..Par-.11. ` M Lo

Il

ñ…ñ-..,y….…
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Logobardi , Roſario , e .quelli-ſure;

no _Veſcovi ſotto Innocenzo ,III Pö

tefice5fi trova memoria degli ‘Arcive

ſcovi nel n.08. `branche ſin' dal 1071.

apporta Leone Oliienſe nella Còſe

crazione dellac‘hieſa Caſsineſe s’an

-novera ’trà ‘glia’ltri .l’Arciveſcovo di

Sorrento, anzi ſin dal 604.16ggendo

ſi ‘nel Cap.Conflitutus de tcflibm , É'

.atteflationibzn ArchiePifcoPo,-ó’ RR.
ì Canonico Surrentino , benche lo steſso

Pontefice, ſcrivendo ad Agapito Ab—

bate,V_eſcovo lo chiami;eſſer potreb

be che aſsìeme cö Napliaveſſe bava,

,to la dignità d’Arciveſcovato, e Bar

Ìbato (Arciveſcovo ſu nell’anno I I Io.

.Sitrova Alſerio , F. Filippo Strozza

_Domenicana , Ludovico d’Alefian

.dro Napolitano ſotto Carlo I. Ro

berto ‘Brancia,Domizio Falangola...

ſepellito nella Metropolitana , Nar

do, ed Aloiſio Mottola fratelli , un..

doppo l’altro ; Gisberto,che intervë

ne al Concilio Lateranenſe {Otto

Giulio II; .e Leone X. il Card. Re

molines Vicerè _di Nap. per l’aſsenza

di Don Raimondo Cardona , Lelio

' Brancaccio , che rinovò la Chieſa…,

;erct- -
l

‘xz
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erettavilaporta,ovein marmo è la

memoria; Giulio Paveſe,che riediflñ

cò il palazzo rovinato , e bruciato da’ "

Turchi,comeſ1legge dagli Epiraffì

del Palazzo, e dell’Annunziata,Giu

ſeppe Donzello , Muzio Buon Gio

vanni Romano,Carlo Baldino , Gi

rolamo Provenzale dotto nella Teo

logia, e Medicina Napolitano , Don

Gioz-Antonio Angriſano Napolita

no de’ Cherici Regolari,D.Antonio

del Pezzo Salernitano , Don Paolo

Soardo, D.Diego Petra , e D.Filip—

po d'A nastaſio vivente.

Non hà che cedere in Nobiltà

di Famiglie à Napoli Sorrento , anzi

molte di eſle ſono à quei Seggiag

gregate, ed altre godono ne’ Seggi

d'ambe Città. Sono i Seggi diSor

rento due , ,diviſa la Nobiltà dal Po

polo da Carlo L d’Angiò, e ſono Ca

ſa Nova , e Porta ,eſſendo ugualmë

tele Famiglie dell’uno , e dell’altro

Seggio Nobili. Nel Seggio di’CaſaL...

Nova ſono le Famiglie di Boccia, Ca—

pece, che gode in Nap, della qualb

furono Corrado Veſcovo di Bene-—

vento il terzo però, eſſendo il pri- ~

~ I 2 mo
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mo Corradoceppo della Famiglia in

Nap. cheaderlvà’ gli Rè,Suevi; il ſe.

condo venne in Sorrento , e vi edifi

›cò la lamia di S.Maria ,._di cui v’è 1a_. i

’memoria5ñCarlina,Corteſe , della__,

quale ſu Donato Veſcovo di Bovi

no , .e Leone Veſcovo dell’Acerra….

.Donnoría, anche detta Donorſona,

i di cuìſù Don’Orſo , che combatte

contro i Saraceni in Napoli , dando

il nome alla porta d‘ellaC ittà preſso

s. Pietro à _Maiella , per la quale en

.traronoi Saraceni,e ne furono ſcac

ciati. Euſebio,MaflroGiudice,di cui

dicono eſſer .fiato Sergio Doce , L.

Conſole della Republica Sorrenti

na; come alſeriſcel’Ammirato , anzi

due Sergjſi trova-no padre , e figlio.

Molegnana, Nobilion_c,,dcttaanco

ra Domini Sari,di cuificrede Rober

.to Prencipi vdi *Capua , .e Sabelluccia

Nipotedi Bonifacio Papa I. SPRſla*

na, Teodora, detta Domini Teodo

ra, della quale fù il Conſigliero Pie—

tro Paolo; e la Vulcana,dic_ui fù L5.

dol ſo Card. _che riflorò l’antica Tor

.re dell-’arco in Napoli poi buttata à

terra ſer' allargar la firada , tono

eflin~
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ſm estinte delle d. famiglie la Boccia,

- c…a5\,—-,-ñ

Carlina, ed Euſebia , ed avanti l’Ar-l

ciapella , A-vita , Domini Porpora,

Scaſata’, e Domini Zucca.

Nell’alcro Sedile vi ſono l’Ac

ciapaccia, della quale furono Pietro

Ciamberlano à tempo di Ladislao,

Capitano della Città di Nap. Conſi

gliero della Regina Gioväna, e gran

ſoldato , Giacomo Conte di Belca- v

ſiro, epadrone di più Feudi , Nicolò

Cardinale Arciveſcovo di Capua , di

cui il Panvinio , nemico di Alfonſo

d’Aragona ,* Cecca nudrice diCle

menza di Durazzo , Ludovico ri'mu- .

nerato da Carl—o V'. con Castelli di

Mugnano, e S-.Croce Per il ſuo Valo

re. Amfaro, detta Amfora, di cui Ni

colò Veſcovo di Stabia, e Raimondo

ſoldato caro à Ferdinando . Arnone

venuta da Francia , frà quali Gio: e

Pietro ſoldati Edificacori della chie—

ſa della Santiſſima Annunciata , e' di

&Mariadi Caſarlano , e Gio: della.

Cattedrale,che fece'il Pulpito di mar

mo con l’Epitaffio , che vi ſl legge),

che riſcattòil padre da’ Turchi , ed.

ereffe un Monte di Marìtaggi, e pre

' M 3 ve
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vedendo l’inſulto de’ Turchi ſalvò lc

reliquie, e coſe prezioſe in s. Severi

no di Nap. Brancia,fra’quali Achil—

le Veſcovo di Bovino , Franceſco

Conſi glìero di Ferdinando gran

Giuriſconſulto; Roberto A rciveſco—

vo di Sorrento , ed Amalfi , Pietro

Capirano,eG.Camerario delRegno;

ed altri . Caſa :Marta , ò Domini

Marta. Correale , ‘di cui fù Gabriele

caro ad Alfonſo I. che poi glidiedL,

Castell’à Mare,Vico,Maſia , e lo ſè

Duca di Sorrento,ſepellito in Mon

te Oliveto, come ſ1 diſſe, parlandoſí

di quello. Marino fratello deldetto

Conte di Terranova , Zottula Cor

reale; che ampliò le porte di Parſa

11a 5 fece un nuovo porto,e filicò la

firada. Falangola detta Furie , fra’

quali Margarita Nudrice di Carlo

figlio di Roberto , e Nipote di Carlo

II. e Gio:Battiſla Duce delle ſchiere

Veneziane , che aſſediavano Zara.

Guardata di cuiAlſerio gran ſolda
toſi, e Zaccaria Luogotenente,e Can

celliero à tempo della ReginaGio

vanna ILMartana della quale FuAn

{elmo Cappuccino fatto Cardànale

a
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dà' Clemente Ville Pellegrino,che

reffituì' nel primo luogo il Sedil‘e,ſo-~
Îno in eſſo estint‘el’ſiAleſl’andra; Caſa'

nizzola , Domini Dentici; Dorr'iin’i
ſ Lavinii, Domini L'igorii, ed aIſitre".Si

ritrovano ancora trà le Famiglie‘ noñ
bili la Domini ConſolezDìom'ini'Co.

fianza,Domini Marcinachhiſa na, e‘

Trinca'barile‘ .- Godono Ca'prîana

l’Aceiap'aoçiaì, ed in"Ni-do‘ la Cap'ece,

SerſalQ-/Vulcano 3 e pretende eſſerſi

3 - Îvi'rimeſsa la' Donn’Orſa.v Gli Orefi

cihannoh’avut’o un Gio: Luogote

nen:e,~Or'azio Pr'eſidente `del

Gio: Franceſco figlio? Veſcov’c’yçlellf`
Acèrrazin-..questſia famiglia‘ paſsò il

Principato' di Sans inſelicemen’tL›

nell’ultimo estintal‘ . . , , :ñ ‘

` Illuflrò questa Città _Craflizior

-Libertino detto Parideſ Maestro di

.Grammaticaze di tutte le ſcienze _co

me ſcrive Tranquillo, chiam’ato‘in;

Roma‘ ad" istruire la Gioventù', fra’

quali fù Giuliano ,> ed‘T Antonio figli

di M, Antonio Trium’viro; Berardi

no Rota ,c della‘ di cui famiglia' furo

no molti uomini eſperti nella mili

aia,e nell’armi: *Fù Berardino dotto

- - M 4., nell'Î
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nell’une,e nell’altre,efiend0 inſigne

.Poeta,comeappare dalle ſue fatighe

Nacque in Sorrento Torquato Taſ

ſo figlio di Bernardo , e di Porzia

Roſri, e nella caſa ove rimirò la Lu
-ce de’Signori Serſali,benche diruta, ſi

nacque tra le rovine un Lauro,come -

la Natura_ voleſſe coronare la caſa d’

un tanto Poeta, che balia a dar ſplë

dere ad ogni Patria , benche preten

’ dano Bergamo,Napoli,e Salerno,c6

Sorrento; appunto come d’Omero

ſette Città,eſſer la Patria di tät’Uo

Ino lume della Poeſia Eroica,Lirica,

_k Drammatica. -

Hebbe detta Città ſotto gl’Im

l;aeradori i ſuoi Duci , benche fuſſe

:stata anche ſotto i Duci della Repu

blica Napolitana: ſorto i Normandi

{ù dal Prencipe di Salerno Guaima

to ſatto Duce di Sorrento Guidone.

Nella conſecrazione della chieſa di

Monte Caſino col Duce Sergio di

Napoli , ſi ritrovò un’altro Sergio di

Sorrento. Roberto Normanno tra’

:ſuoi titoli anche quello di Duce di

‘Sorrento ottenne5ſotto l’Imperador

Baſilio Greco un Marino figslio_ di

, er
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Sergio Prefetto di detta Città ſi tro

va; de’Longoba’rdi negli atti díS,

Tammaro del Titolo di Conte , e..

Preſide di Sorrento fi fà menzione'.

Buoni nel navigare ſono stat’r i

Sorrentini,havendo maneggiatoGa-.

Iere proprie,avvengache Carſo Prin

cipc di Sorrento* ’havendo aſſalito

Ruggiero Doria hebbe nell’armata

Galere di Sorrento 5 Marino Capece

ſeguendo le parti di Corradino cötro

' Carlo d’Angiò con l’armata navale

inferi molti danni ad Iſch ia,Stabia,e

Sorrento, ſaccheggiandole . Reſistè

Sorrento all’aſſedio d’Alſonſo , à cui

diſpiacea-diflrug—gerle le campagne,

rnà sforzato laſciò l’aſſedio, e portoil.

{i à Pozzuoli, come riferiſce Bartolin

mco Facío. ' `

Deplorabile ſù‘ il ſaccheggio di

PialìBaſsà , che il giorno di s.Anto-, ’

nio- di Padua con 120. Navi à vista di

Napoli, l‘a predò con gran crudeltà,

e firage, facendo cattive da due mila.

perſone, fra’ quali Monaſteri di ſan

te Vergini,non eſſendovi in Napoli

Legni da pocerlìi ſoccorrere ; dimo

flrarono _la- loro pietà bensì"coI-oro,

.. M 5 _ che .

>\

i!.
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che refforon’o, poiche portatiſirnolti

à Costantinopoli, non* ſr partir-ono

prima* di ricattarli tutti' , restando aſ

fatropoveri per l'o-gran-sborzo di de

naro, che volleroqueiBarbari. Sti

' mando eglino più vivere con‘ i Citta

. dini, eparenti‘ poveri, che ricchi , eſ—

' ſend‘oquegli cattivi ; e- ben ſi ſono

Tempre— dimoíjrati i Sorrentini d’ani-ñ

mi generoſi., `

Dalla Città‘ di Mdfl‘a Lubrenſe" , U

dell’antico-Ateneo ,\ ò Capo di;

Minerva..

Fi; X V I..

SU’l Capo diflMinerva‘, ò' Promon

~ torio Prenuffo come ſcrive Stra

bone era già il-Tempiodi P'allade , e

detto Ateneo, ſituato in-urra cima...

Perſo S’orrento,come dice-Stazio..

Vel'quos è* VërticeSùrremino

— Mim'r Tirreni ſpeculatrix Virgo

Profundií. `

Enrrandofi .nelle Bocche‘ di Ca

priyd’el‘ detto-Tempio ſanno menzio

ne, Seneca‘, ed il; detto“- Stazío eſsere

à man:
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'ai man deſira; Ateneo ſi chiamava;per

eſſer conſecrato alla Dea, d’AteneJ

Pallade da’ Uliſſe‘, ed eſſervi piceiole

abitazioni in't'orno c’hau‘eano il nome

d’AteneflogHono lo'Stefano,ch'e più

'Atene’rapportaè ,ñ particolarmente,

una' Italia; 5-‘ ed il Turnebo’eſſer -

l ~ queste abitazroni dice‘ .ñ Sireo* anche

il Promontorio da PomponiopMela,
e Plinio ſìſiappella- ,- pe’r'eſſer stato ri.

- -cett-o’dielle'Sirene ,-ì ora‘ il‘ca‘po della

'i , Campanella’ ,.ñ forſedaunarTorre di

guardia‘, che’ havea ilcampanello per.

dai-ſegnm z ` _

- i: E’ diviſa la montagnain più ca;

{è la Città nuova di Máſiläèdçttbr

:Lubrenſe‘dal Tempio ſudett’oz-chçJ

:Delubr‘um‘ ſi’ dice in Latino l’edificio

ſacro {qualche Deità-Î .1 IlÎ n‘om’e‘ di

-Maſſaì‘vuole il Portatemi',` che venga,

dalla maſſa'de’beni,che’accoglie; .
C”nffò'i’ùne‘ hic etiam colleflſia' efl

y [Maſa honorem, ~ `

- › Ut meritò hoc Maſa nome” Imbr

‘ ' re Poſt-fl t `

_ TD’un‘ tal Bebio Maſſa Liberta' `

.» *di Nerone' n’arra Plinio nella" ſua_

;ì Epiitola à‘Macrinoz e‘Giovenale.

` - M 6» Sieñ~

"i
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J Siede questa Città col mare al ’

piede del möte dall’una parte, e dall‘

altra; cioè da quel di Napoli , e di Sa~~

lerno,non lontana era prima del ma

re, ora nel luogo più eminente con..

valli apriche, e Colli ameni,è ſituata;

dalla parte de’Picentini,ò Costa d’A

› malfi vi è il Castello Torque, perche

ſi torce à guiſa d’un braccio , ſono i

ſuoi,Caſali da 30. hà d’avanti in que

flo golfo l’Iſole dette Sirenuſe trian

golari, e vi fi dice i Galli forſe perche

vijſi fa preda di peſci detti Galli ,ò per

altro. Sono gli abitanti custoditi da

una ſorte Rocca , che li rende ſicuri;

al lido firitrova un Tempiolantico

con colonne di marmo conſacrato à

s… Pietro con ſuolo lavorato à muſai—

` co, con eccelſa Torre -di guardiazc’hà

titolo d’Abbazia ,>e dicono eſſer fiato

luogo di Monaci Benedettini , hà

preſso un porticc-llo , ove concorren

dovi il giorno di Paſqua di Reſurre

zione molte barche, vi ſanno ſontuo

fa peſca' , e tornano cantando le Li

tame. .

.. Tra colli amenífln cuiſcorrono

rivoletn d’acque , c ſono adorni d’O-y

live,
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;o

live, Lauri, Ginepri, e Mirti ~ v’è un

largo detto l’Angelo ; ove ſi à una…

gran peſca-di Palamidi; in un luogo

detto Nerano, ſorſe-da Nerone , viſi '

’vedono ſpelonche , e grocte , dove ſi

deliziava Tiberio Nerone , e qui for

ſe i Correggia ni dell’Imperadore,che

havea la stanza à Capri , vi edificare

no palaggi per eſſer vicini al Signo

re , ora v’è una Torre di guardia per

le ſcorrerie de’ Turchi . Sopra il

Monte vi è un Tempio con ſecrato à

S.Costanzo Tutelare della Città , ed

in queſto Monte ;naſcono ſonghi di

ierule,ed aſparagi nobiliſſrmi.

Trè altre Torri di guardia vi
` hanno edificatoiRegii, una deilbſi

quali sù le rovine del detto empio

diMinerva , di cui ne appajonoi ve*

fiigj; ritrovandoviſr antiche monete,

v e vaſi.Diſcendendo poi per altra ſel

va vi ſi ritrovano reliquie d’un altro -

' antico Tempio; al di ſopra hà la dop

pia veduta di tutte due-i mari , e viè ’

il Castello di Termino;diſcendendo~

fi per le rupi vi è un luogo nella Città

cinto di mura,oveiCittadini à tem-po

di guerre ſ1 ricoverano.

ll
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Il porto nella marina da quella

parte ècomodo per picciole barche, `

ed ha fonti d’acqua vivaperenne,e vi

è i l Tempio della Vergine detta Lu-›

brenſe,preſo cred’io* anche [dal det-to‘

Delubro l’epiteto . In un‘piano der

lizioſo per giardiniſruttiſeri, e per

l’abitazioni v’è la chieſa maggiore , e’

ſianze deLVcſcovo,che hà la'ſua pre-

benda dal vino, ed'oglio-,~ che vi è in‘

' abbondanza , eſſen'doi'det‘titerritori'

` pieni d’Olive, è ſopra legni,ſrutti ', e:

gabelle di animali'. Si ritrOVano ſra”

ſuoix VeſcoviÉFLudovico, Gio:B`atti-~

sta'Borgia‘, e Giulino dello Preſſo Caó

ſato ,- Pietro Marcheſe ,- Giacomo*

Scannapieco , Nicolò Caſialdo di _Sta-

bia". Beltrano* Marcheſe‘, Giuſeppe‘

Faraone‘,- Giorfi'attist'a Palma ſuo citt-

t"ad`in‘o,~D. Loren’zo’Aſp'arella, F. Añ
gostino Quinziſiofde’ Padri Pſredicaà*

- tori, DiEtEol‘ç Gironda‘,F.Maurìzio‘
Centin‘o de’ Padri' CÒn'Ven'tualiſi' di S.

Franceſco , D. Aleſſandro‘Gallo Na—

po_lirano,.D.Gio: Vincenzo-ì de’Juliis

Napolitano-DFi-anCeſco- Maria Ne

.rioda Tivoli,- Dl Andrea‘ Maſſarenó

ga giàñ Canonico , e; Peniteiru‘erov

Mag



Parte II. LXVL 179

, Maggiore della Cattedrale di Napo

` li , D. Gia-Battifla Nepita di Caflro

villari, che oggi con inſigne pietà- , e

' decoro la regge.

In un’altra pianura anche deli

zìoſa v’è il Caſale di s. Agata , ove

naſcono le círeggìe, cheſi portano in'

Nap.-primatitcìe;ñ

Vi hanno nobìl Caſei , con ogni

delizia iPadriGeſuiti , che viatcen

dono alla` coltura‘ dclL’ànime,con co

moda‘chièſà‘, e Belle reliquie:

_Oltre eflër’fercile: d’ògí’ío’ ,~ e' viſi

no, be‘nclíe I'eggi’erozz e’ p'oCoè gratozz

eſſendo però troppo vero, che Palla-

de nemica^ di’B’acco* non? ammette),
preſso- 1;’'olive ſe. viti‘.- Nſſudriíëono le?

Vitelle di latte tanto gu fl’oſé al‘man-ñ
giſiare‘, che non’ ced’on‘o alle m‘ongane‘

di~Rom‘a,anìzi l’àvan‘za :roze ſhmo ſm

da tempi antichi' per il Monte Latta

tÌO‘, che da’alle madri con l’erbaggìo

là' prezioſità del latte‘, che‘era medi
cinzà‘gl’infermizcome ſ1 è' dſiettoze ‘lo

dite Galeno ;e Caffiodoro dice del

Monte‘ ." Herba‘rproduci: dultiſſima:

:anditax-,quarump'aflura Vaccaflrm.;

turba ſagz’nam Im' tanta ſalubrízate

~ ` CON-

  

y
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conflcít , u! quibus‘ mm‘gcornm tot c0” ſî.

lia ncfciunt prodcjſe ,- ſolur videata?

Pot!” ille prxflare ,* che meraviglia..

poi, che le loro Vitelle di latte ſon

così delicate,le Donnedcl paeſe go

Vernano di maniera. le Vacche , che'

il Verno le racchiudono in Tugu rj

caldi,e ricevono i parti nel diſgrava r

ſene le madri in braccio,nud‘rendo le

ſolo di latte , e qù-este ſono le Vitelle ’

dette di Sorrento;

Ricco è il paeſe'di cacciagione

di Beccafichi, Tordi, e uaglie , L.

Coturnici ,che ſ1 prendono e con le

reti, e con gli ſchioppi , e con diverſi

iſ’trurn'enti da caccia. Il mare è co

pioſo di peſci molto buoni , e gl-i ſcoñ

gli d’ostrighe, e ricci; Non Ie manca

no acque calde ſalubri per gl’infer

mi,ne le arene per morbi‘articolari, e

frigidi ; ed abbondantiſſima d’acque

potabili.

Sempliciſſrmi ſono gli abitanti,

e particolarmente le donne , ed attë

dono all’arti mecaniche , e mercan

zie. Bernardo Turbolo ſuo cittadino

portò le merci ſino all’Etiopia, ed al

l’Indie- Hà prodotto Uomini infiz `

gnî nell? guerre. . Leoz
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`

.

Leonardo Liparulo Veſcovo di

Minerva, Girolamo Piſano VeſCovo

di s.Marco. Tra’ Giuriſconſulti Gio:

Vincenzo Cangiano Regio Conſi

gliero, Ceſare Fratello primario del

Collegio, e Giacinto anche Regio

Conſigliero,ed altri.Aniello Turbo

lo nelle Matematiche , Marco Can

giano nella Medicina , Valentino

COſIO Generale de’ Padri Minimi

due fratelli di Caſa toPortarelli Poec

ti; Nella milizia hanno havuto Pie

tro Monforte Alfiere -di Carlo V.

Bernardino della steſſa caſa , Ceſare

Caccia,`molti di Caſa Fraterna,Ceſa

re Perſica , ed altri famoſi ſoldati.Vi

è un Monte della Redenzione de’

Cattivi iſtituito da Nardo di Palma,

che oltre di liberare gli ſchiavi , dà la

dote alle Zitelle , e ſoccorre i poveri.

E stata la Città del dominio Re- …

gio, e volendoſi vendere , fi riſcatta—

rono,non volendo altro Padrone),

che il Rè;(che Dio gua`rdi)Famoſo è

il luogo preſo Appiano Aleſsädrino,

eſſendoſi al Promontorio di Miner

va rotta l’ armata navale d’Appio,

che navigava in Sicilia , come riferi

ſce al lib.5. Dell’



’2-8 z 'Del’S'eno Craft-ro‘

Dell’Iſola di Capi.

9. X v I I.

. Nfame nido di Tiberio , ed altri.
Imperadori perle ſue,v delizie fù

già l’Iſola di Capri,che Caprania diſ

ſe Sifllino, e Caprina Tolbníeo‘, Ca~

praja Giuliano in Augusto‘, e Senarìa

Marziano, e’Telentea , ſe pure d’al-`

tre Iſole non parlano, come della Pañ'

lude Caprea avanti Roma .- ,Tacito

Capre”, dice, fl* Inſula‘abdídit , par-

lando di Tiberio ; dove‘ conta dodici

Ville, ele ſpelonche_ deflinate alla...“

ſua libídine . Tito Livio diffe le det-~

re Ville haver* i nÒmi de’Dei. Stra*

bone però due ſole Ville l’afiegna. ,

Delle ſpelonche unave ne resta,

c’hà l'entrata molto oſcura,rnà in un

lucido ſeno per la rifleſsione dell’ac—

qua termina molto dil’ettevole ~.

Ne i lidi ſi vedono vestigj d’Edi

ficjantichi del fasto Romano, ora di

‘ venuti ſcogli, e rice‘tto‘di Crustacei.
Che víìregnaſſero ‘Telone figlio

d’Ebalo ,"ìe‘ della Ninfe Sebecidc ,6’ 1

Te
`
`
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Telabeo Io cava Servio da Virgilio, e

che ipopoli Teleboi uſciſsero da Ca

pri,che,prima erano difiamoflomb

dice Silio ; e Stazio dice, che v’era il

Faro, ò Lincerna per ſar lume a’Na

Viganti- L’occuparono i Greci , che*

s’impadronirono di tutte l’Iſole del

Mar Tirreno . Fù detta Tcleboia

dal detto -Rè , e Paphia ſecondo Pli

nio per detti Greci, che vi vennero. 'f

La domi’narono i Napolitani

donde furono diſcac‘ciati, ce la reſe,

Auguflo cambiandoia con l’Enaria,

cioè Iſchia’. Inutile'chiamolla Dio

ne ; Illuſtrare da Auguſio la dicono

Strabone, e Suetonio , ove portatoſi

per ricovrar la ſalute, nc preſe fortu

nato augurio , vedëdo rinverdirc un’

Elce ſecca; onde vifece gran palaggi,

.buttando à terra quello inalzaro dal

-Ia nipote Giulia,aornandoli di flatue,

. picture, giardini, boſchi ,e coſe rare,

e vifcce celebrare giuochi , e ’come

die; facendo vesti're i Romani alla...

Greca, ed i Greci alla Romana , dal

che nacquero le comedic, Togate , e

Palliace delle coſce Romane , e Gre

chc,ſacendoviPrefettoMaIgaba à lui

caro. Vi



7.84 Dal Seno Gratis-ra'

Vi ſ1 portò poi Tiberio per farla

ſcena delle ſue laſcivie , chiamandola

à ragione , perciò il Petrarca infame,

ed infelice Iſola ; vi venne quest’lm

peradore per allontanarſi' dagli affari

dell’Imperio , laſciatane la cura à Li

ceo, e Sejano , che ne difponea come

Signore,ch~iamando ſe l-mperadore,e

Principe d’un Iſola Tiberio ,i che poi

fece punire come ſi, ha dalle Istorie,

rilaſciato Tiberio‘il freno alle ſub

fceleraggini in d. Iſola , attendendo

alla crapula, all’ubriachezza , ed alle

libidini, ne ottenne in vece di Cla”

dim Tibcriur Nero, la verſione Cal

diur Bíberiur M70. De’ modi delle

ſue laſcivie nè penna pudic‘a‘ può ſcri

verne, nè l’onestà lo permette; ben

che nelle monete da lu coniate ſi ve-ñ

~dano l’infamiSpintrie, oltre le Sel

larie , ed iLibrid’Elefantide , e Si

bandi-ci, ed altri ,xche per modeſtia fi

'tacciono . Ridicolo è il fatto d’un pe

ſcadore, e lagrimevole aſſieme , poi

che credendoſi Tiberio , che niuno

poteſſeàlui‘arrda-re ſenza paſſar per

le guardie; fiimando non eſſervi al

tra, che una ſtrada per ſalire' al ſuo

Pa'?

-óx0.?”

n,uffi»zó—r>4::Haze—Fr";fia—.'3—
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pa-lazzosù la cima del monte , eſſen

doli il peſcadore comparſo avanticö

due groſſe Triglie ,- stupido l’ Im

peradore, domandò per dove fuſſe

avante di lui venuto , e riſpoſto da..

quegli per una ſtrada aſpriflima à lui

ſolonota ;comandò allora Tiberio,

chei ſoldati gli haveſſero struffin'ato

in faccia le Triglie,e dicëdo il peſta

doremeno male,che nö portaiſagbr

ſie , ordinòñTiberio, che preſe due

Lagoste, cou quelle ſelifuſſe ſir‘uſi

:nato il volto. Fece divenire lo steſſo

Tiranno l’Iſola una carnificina per

la crudeltà,facendo precipitare per l’

altezza delle rupi nel mare alcuni in

felici _, ed indi dalle genti della ſua

armata,ſe vi restava in eſſi qualche

poco di lpirito,gli fatea uccidere con

iremi.

Cadde a’ ſuoi tempi la .detta Tor

re del Faro per un terremoto. A n -

dovvi nell’Iſola chiamato daTiberio

Caligola, ove preſe la Toga, e ſi levè

la barba, ſenza onore , come era ſuc

ceſſo a’ Fratelli. Vitell‘io ancora tra’

fanciulli cined-i di. Tiberio viſſe un

tempo in Capri. Luculla,e Criípina

o.
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ſorelle di Comodo vi furono relega

te. Alfonſo contendendo del Regno

con Renato preſe il Castello , che ſu

già delizia , e naſcondiglio di Tibe

rio, ed impadronitoſi dell’Iſola, ve

nendo una galera di Francia con de

nari per Renato, non ſapendo che

era pervenuto il luogo in mano d’

Alfonſo, fù preſa dagli Aragoneſi ,

combattendo la fortuna per lo Rò

d’Aragona , come ,dice Bartolomeo

Faci0,ed Enea Silvio.

Vi ſono in detta Iſola al prelèn

te la Città di Capri , - con una Rocca

per custodirla , ed Ana Capri Caſa

le , ò Caſtello poflo ſopra la cima al

tiſſlma d’un Monte, in cui ſ1 ſale per

ſcaglioni intagliati nella pietra viva.

Si dice Ana. Capri dalla parola Gre-i

ca A’vaí , che_ ſopra vuol dire, .

Verſo Tramontana hà diverſe abita

’zìoni diſperſe , attendendo gli abi

tanti alla peſca, ed alla nautica, ed à

ſar Galere ſervendo nell’ Arſenale

Regio di Nap. onde perche ſogliono

laſciarle mogli ſole , ottennero dal

Rè, che i Relegati- nell’Iſola la nor

Fe fuſsero astretti à dimorar inCAna.

a
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Capri i, ſono quei di Capri , ed Ana*

Capri nemici , facendoſi diſpetti gli

uni, e glialtri,-_oncle quei d’Ana-Ca-Î

pri domädädo à Carlo V. Imperador

la cöſirma de’privilegj de’Rè d’Ara

gona, ſ1 lagnarono de’Capritani,che

loro bruciavano i campi, e le barche,

e l’uſurpaſsero la peſca dell’Aguglie,

onde chieſero , clÌeil Goveradore di

moraſse trè giorni della ſettimana in

Ana-Capri , ad amministrarvi Giu- '

flizia. ‘ `

Sono liberi da gabelle, e paga

menti fiſcali , per privilegio poſsono

‘andar armati per l’Iſola , ſono stati

fedeliſsimi agliA uflriaci,e vivono in

gran povertà, eſse ndoi poveri paeſa.

ni, e marinari lpeſso ’preda de’Tur»

chi. ` ` '

'Vanta no la Nobìltà negli Arcuc

ci, venuti da Amalfi ad abitarvi , edi -

Faraci , Eliſeo Arcucci fù padrone di

Capri eſsendo Generale dell’Arma

ta di Federico Imperadore Panzello

Arcuccio Signore di molte 'Navi, Q_

Giacomo Signor di Capri Conte di

Altamura , e Minervino , _Gran Ca~

merario della 'Regina Giovanna I.

G1
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di cui ſi vede una moneta con l’arnii

degli Arcucci da una parte , e quelle

della Regina dall’al tra; onore anche

conceſso alle famiglie del Balzo ,
l Zurli, Piſcicelli, Caraccioli, Capeci,

e Davali , comemaeſiri della Zecca

della nuova moneta-Della Famiglia ‘

Farace fi ritrovano molti Cavalieri,

' e prattici comandanti nella nautica, '

e vi ſono anche nobili delle Famiglie

Strina, Poderici, Roſsa, Mazzola ,

ed altre, benche alcune estinte.

Nello ſpirituale hà ella il ſuo

Veſcovo, il quale per lo più cava la

ſua prebenda dalle caccie, che viſi

fanno , eſſendo abbonda’ntiſsima,

particolarmente al paſsaggio delle.

Wagliefielle Tor tore, e di tutti gli

uccelli pellegrini. La ſua maggior

chieſa era dedicata à s.C ostanzo , un

miglio,e mezzo lötana dalla Città di

Capri , ove ſi venerava il corpo del d.

Santo loro Protettore , che dicono

quei di Maſsa preſo di loro conſer—

varſiTrasferita la Baſilica nella Cit

tà fù conſecrata à s.Stefano'Proto

.martire,ch’è_ la Parrochia maggiore;

vi ſono poi ,le chieſe di s. Log-.11129,

s. a -
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, sſi.Salvadore,‘s.A-néllo, erioiEñvangea

i lísta, eSeverino, s.Vin‘cenzo, s; G-io‘lí

Battiſta-',sMaria` della-Scala de’ Rack'

comandati, S.Antonio, s. Nicolò , s:

Andrea di Porto. L’altra Parrocchia'

hà' il 'titolo 'di s.Pietro, nella Chieſa…“

di s.So‘fia ſogliono unirſi :i 'Relegatír

- ‘.ñ Il Monistero , Îe Caſa da Cartu

ſiani conſecrati à s.Giacomo Minore

fratello di s. Gio:Evangelista , di cui

`tengono un braccio; fù edifi*cato,e-`

dorato da D.Giacomo Arcuccio, for"

rificatofl con'Torri., e fatto ad imital

zione di quello 'di Ls: Martino .ne -

. Monte 'di s.Eramo diNapmv’eè la.;

ſepoltura delñFoÎndarore G.~_Camera-’

rio,— Conteî d’Altamura , e Minervia

no ;ivi è la memoria ancora di Gio:

Nicola Arcùccio, che motlinRoma,

o’verſx era portato per divo'zione. i ,

ñ, : Preſſo ;il lidoà canto dëchoni‘ .

fiero'di'scFr-an‘ceſco vi ſono-quattro?

'l Fonti, uno' ‘deÎ-qu’a'li_ ſi dice 'acqua del

:Mare , l’altr’o il Truglio ',r il: terzo di‘

:acqua viva,ed i-l quarto -Marocella,ed

i ultimamente 'verſo Mezzo giorno è*

z-ſgorgatáruna gran quantita d’acqua.

zv . In Anni-*Capri vi èl'aCh—iefa di

- PflrJI. N &Ma

 



qu - Dà! Sr‘nò Craft” ,

&Maria ’Citalia,ò à Cetrella_ ſopra del
Moſi'mtecon un romitag'ro , ove ulti

mamente ſoaVandoſi ſ1 ritrovai-ono,

estarue , ed 'un-.pavimento di pietre

rare comm'eſîe rn’olto stimabile ; Vi è i

s. Maria Parrocchia ,-la~,Santiffima_

Annunziata È', s. Nicolò un tempo

v Parrocchia, a-Sofia,`s.Pietro, e s'.Gio:

de’…Romei.. “ '

. -z;,.ñ‘ ‘Memoria de’ ſuoi Veſcovifi ri`

trova nel Concilio Lateranenſe , ‘oue

ſorto_ Giulio Secondo ſ1 ſottoſcrive

Rafaeleflſzeſcevo (Sapretanenſe , per

che ilGaprfl‘nſe .:è nellììfricaì, Vla-.n’è

- memoriaancòta’neglj atti ‘di‘ Carlo

V-.a-l 13'13- ancóhe nel; 12.84.. -ſi ritro

va Pareri.-Epiſcopus “Inſulz Gaprea~

turn~ ; s? annoveraanoora- Euſebio

. Q ..... -…x Angelo. Bar-reſe, Leonardo'

de Magiſtris-zNapnli-oano , {Alfonſo

Scmnö îSpagnuolo.; Filippo Mazzo

la“rii Capniffiranccſco Liparulo* Don.

` Troiano Bozufi ,dal-IBÒS, :Di Ra’.

. Fa'ele Rastèlli‘, Lauretiode 'Franchis,

EFranceſcoAutonio Biondi de’ Mi

nori‘ñGo'n ventuali, Paolo Pellegrino,

D. Dioniſio; Petra: ſtarei-ho del Rc,

g‘ènñe D'.`GarioPetra Marcheſe del

-ÎñLrLz i 2 ‘.13 Va
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e Vasto Gerardi Celeflino; D. MÌChC`

` IeGallo Vandeneìnden.

ſerendo Lione Oliienſe , che Gagni

no Imperadore confirmò la donazio—

ne dell’Iſola di Càpri fatta da Flavio

Giufiiniano a’ detti Monaci,- firitro

di s.Placido ſcritta dal Gieranno,ch’c

Tcrtullio diede l’Iſola Capraria nel

mare Napolitano à s.Benedetto , al

lora, che andò à Monte Caſino .Staſ

fi ora ſotto il doininio Regio , à cui ſe

mancano gli Edificj degli antichi Im

peradori,non mancano le delizie,ed i

doni della Natura perla peſca , cac

cia, e frutti ,* E con questa ſ1 termina

i1 Seno Cratero ,il quale è vero , che

finiſce nell’Ateneo , come dice Stra

bone .* Finitur Sim: , qui Crater ap

‘ pellatur duobm ad Mcridicm fpcc'îan

. :ibm Promontoriz’s, iìzclufir Mzſeno, É'

i A:01130;T0tm autem adornatm cfl cum

iii", guai" diximur Urbiburfinterſc c0”

tinentibm , mm Edificiix , (9’ planzis,

Sta inter ſe continentibm , m‘ um'… Ur.

, bi: Prxfcferat aſpeóìum . perche

' ‘ N 2 Yi

 

l ""

Si ritrova la detta Iſola eſſer già `

fiata de’ Padri di Monte Cafino,ri- r

va altresì appreſſo il Surio nella Vita ,



292. Del Seno Cratcro .. A

,_ vi {ù chi diſſe eſſerſi diviſa Capri dal

continente Terremoto, ſ1 dovea ter

.minare con quella Iſola ~, che pòfla..

dir-impatto à Napoli, e terminando i1

{“0 Golfo è Prata ſiimata degno ter

mine del nostro ameniflimo Crate

'ro, in cui non meno’a’ nostri tempi

è come al riferire di Plinio Cecilia

‘erat frequc”: amenitor om.- "

.IL FINE.
i' \
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Catalogo do’cooemadorſ, Vice—Rc’, Luogo::

mnti, e Capitan Generali, cbeſonoflati c'

:i in-Napoli., come nel Regno dal trmpoo‘

dell'imperadoriz/{no :xl-preſento .

Belliſario Vice-Re,Luogotenente, e Capi

tan Generale-per l’ Imperador Gíustínía -

- ;410,preſo c’hebbe Napoli nell’anno 538- .

Canone andatoſene in Conflantinopoli Bel

liſario,rimaſe egli nel medeſimo Governo
-—ſm‘che da T'cotilaiv Rè de’Goti, fù ſcatciato‘

- da Na oli, quando ei la~prele nel 545. .

Narſete gerſiano Eunuco anch’ ei famoſiſ

i -ſimo Capitano del mentovato Imperado

re nel 566.~ ‘ ,,

Giovanni Campfino’fù attempoí di Mauri-t

- tio,di Foca,edëEraclio; tentò farſi Rè di`

-: Napoli,nel 6”. 7 ,.

Sabarro ge'ntíl huomo Napolitano govctnò

per l’ImperadorCostante nel 66g- z '

Sergio con titolodiDuca governava Napo

- li per l’ Imperadore Teofilo Greco nel

35- ñ › v‘ ’

Gregorio fratello di Sergio per la di cui

morte l'ucceſſeal medeſimo governo. "

Sergio figliuolo- dell’, accennato- Gregorio

ſucceſſe dopo lui nel Ducatofe Governo

i di_ Napolizpenlîlmperadore Michele ,ii

Î , ghäiolo di Teofilo,e poſciíPer Baliliomel

’81- ,. ñ‘ > … "ff

Niceſoro Foca Avolo di Niceſoro Impe

radore per lo steſſo Baſilio , le per Leone:

ſuo figliuolo,e ſucceſſore. Scacciò da Ca*

llbi‘la iSaraceni, mantenendola pacifica

c-fin'cucaîl'anno 896._ ' - …

Euſlazip corteggiano, .e Capitan valoroſo*

-: -J N 3 gover



overnò la Calabria,'Per l’lm ‘radarg(Soſiantino figlio di Leone . pe L"

Giovanni Mazzaloni per lo steſſo Coflanti

no, go vernò, doppo Eustazio, e per eſſer

Tiranno fù da Calabreſi ucciſo .

Crinito Caldo governò doppo Giovanni, e

per la ſua aVarìzia fù rimoſſo .

l n luogo di Crinito ſù Governadore, e Ca

pitano Paſquale), perla steſſo Coſtantino

che imperò ſino al 9; 7

Molocco,overo Gior io Maniace ,ſù Vice

Re, eCapitano‘ per ’lmpetadore Miche

le Catalaico,circa nel 99g.

Melo per lo steſſo Imperadore intorno gli

anni l 008.

Bubagano ſucceſſor di Melo; fîiíne’ medeſi

mi tempi Ciriaco Capitano per l’Impera

dore Romano, Diogene reſideva a Vieſte

` in Puglia circa il 1060. ‘t

Ruggiero Guiſcardo Conte di Sicilia rimaſe

’ Lungotenente di Ruberto ſuo padre Du

ca di Puglia,in tempoìche quello paſsò in

Grecia in ajuto di Michele Diocriſio Im

Per. nel 1080. '

Giordano,_che s’intitolava Conte di Capua;e

d’Averſa , 8c era Nipote di Ruggiero.

`Normanno,faceva per Harper-.Greco re

~ fldenza in Napoli *con titolodi Prencipe,

nel! 990. i F `

Il Conte Rainone, ò Rameone, per l’Impe

radar Lot-tarjo circa il ‘1 h”.

Simeone Siniſcalco, nipote di Maione Am

miraglio, e favoritiſsimo del Rè GUSUFL'
_moil Malmgovernò per d-Îîlièv nel n50.

Gl_lbertoConte di Gravina, per Guglielmo

alBuono,imorno al 2.167, ' 'ñ ,

r .ſi Die
n



Diepoldo Alemnmo,pet lilmperadór Arri

go Vl. nel ”9L .<3.

Marquardo Marcheſe d’Ancdm,come bai

› 10,:: tutore di Federico 11.11198- -' _

Girardo Cardinale di Sl Adriano,e dopò lur

,, Gregorio da Galgano Cardinale di s. Ma

ria in portico,Legatidi Papa Innocentio

. l,III.go vernarono come tntor-i di Fedenigo

il Regno,ſín che quello fù d’età, doppo la

' caccciata dei d'ert'ó Marquardo- ~~

Tomaſo d’Aquino Conte della Cerraſiſi per
, Federigo redeſirro Vicerè nel 1220..- .

Rinaldo [Ultimatum ſiglíuolo del Duca di

‘ - Spoleto; Vicerè nt1,Regno per l’ifieſſo

*Federicomel 1228.' --l . i

.Enrico flgliuolo di Federigoreſſendo ancor

fanciullo, fù laſciato dal padre ſuo Luo

. ›Èocenentem Regno,dand0gli però molti

.“,-_`1.ññ!ñ—ſhA.

~ aroni per Conſiglieri, nel 1246. .

q Manfredi figliuoio naturale "di Federígo ei

ſendo Principe di .Tarä'togſù Bailo,eGo

vernator dell’1mperio,e del Regno di. .Na

-r poli per Corradofprimogenitoîiei‘detfo
ó. Federigomel 1250 . - , ì_ ..-

Arrigo íl vecchio Conte diRÎivello‘ per Cor- ’

*a* rado predetto; preſo, cìhebbe Nappli. n51

1253.` '32;, ", 4,' ,_, s v. :xi :z

(Bertolino Tavernarío, ſu Governatore i

Papa lnnocehtio IV. 'dicui _‘egli ,era -co- .

’›-gù110,‘nellrf4í- › ,. , x

Ottaviano. Vbaldiſini Cardinale , ſu'Legato

l' - .Nidi Napoli 'per Papa‘ Aleſſandro‘ leèl

. {255.ezvirsterre inſinoal 1:9!. ' r ,

Carlo Principe di`Salerno lalèiaètó da Rè
I. ſuovPádre al governoſidi Napoli),

quando eſſo Reandò- in Guaſcogn'a-*z'che

P :ſu nel 138:.- N, 4 -' Gi

"aa



Girardo Cardinalidi Parma Legato di Papa

`Martino IV. e Roberto Conte d’ Arcos,

i cugino del .Rè CarloPrimo furono al go

verno di Napoli,mentre Carlo Iſ- fu pri

gione degli Aragoneſi,nel 1‘284. ‘

Carlo Dnca di Calavria , e’figliuolo del Rè

. Ruberto ,rimaſe al governo delxegno,

N. ‘ uído il pa dre ſu chiamaroal dominioldi

Lìenovarnel 1228.

Dopo la morte del Rè Ruberto, preſero il

e_ governo di Napoli gli Ungheri, eſſendo

lorcapo quel Fra Ruberto ;di cui ;ſcrive

, tanto male il Pranzi-ca nelle-ſue epiflole,e

t fù nel,134~3. 4

odovíco,overo Luigi Principe di Taran

to, ſecondo marito della Reina Gu'ovanna,

:ſil Vicario generale del Regno nel 1347.

CariolDuca di— Durazzo ſù laſciato :in filo

luogoà Napoli dalla Reina Giovanna I.

' ;Juande per timor dal Rè Voghera ſe ne’

. 11ggì` con Luigi ſuo marito in Prövenza

‘ ‘ nel. 1348. , .

Corrado Lupo,Vicerè per Luigi Re_ d’Un—

giuria, che caceiò di Regno la Giovan-

--z na predetta,nel 1349. ' ‘

;Era Monealejperl’isteſſo Rè,,’cheandò per

`lo Giubileo à Roma,nel :350- .

ÎRuberto- Principe -di Taranto‘ , e [l'anello

. … L ..maggiore del Rè Luigi Tarétino gover

nava il Regno mentre il Re, e .la Reina..

c - Giovanna flettero’ in Siciliamel tz”. ìî 7

Galeazzo Malateſta Signor -d'vArimino‘fù

Vicerè di tutto-il Regno per lo fleſſoRè

..n-11362, 1‘ :g g

‘Ortone Duca di Branſuíc , qual-tematico

:. della Reina Giovanna'governava Naiçvo- -

- l13 . i... , ,ll-;3. " ,
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li in nome della moglie; in- tem po lehL-_i

Venne in Regno Carlo Ill. nel l 38 r.

La ReinaM‘argherita laſciata in gov.díNa

poli,e ‘del Regnoda Carlo [II-ſuo marito,

~ quando paſsò in_ Ungheria , ove poi'fù

ammazzatomel r 285.

Tomaſo Sanſeverino,Conte di Tricarico,

overo’di Monteſcaggioſo,fù Vicerè per

_ Luigi Il. dTA-ngiò nel 1386. ' -

Cecco dal Borgo, overo 'del Gozzo ,Mat-'J

ñ.» chaſe di Peſcara, le Conte di Mondoriſio, e

Vicer‘e per Ladislao, dopo la ſua coronañ_

- .zione in Gaeta,e che cavalcò per lo regno~

con Baroni l‘anno 1390. ` -

Monſignor di Mongioja , affitto da _Pt-‘o

avanza-in ‘Napoli con 15. aſcelliarmati,

_venne con titolo di Vícerè per Luigi Il.

nd’Aì’igÎÒ lo steſſo‘anno 1390.

. ~ Flor-idaſſo Ladro fi‘: laſciato Vicerè in Na

poli dalRe Ladislao, quando ebbe ricu—

‘ perata la detta città di manodel Rè LE.

gi,ſe ne paſsò a Gaeta l’annoquoo.

Giovanna ſorella del Rè Ladislao, che s'in

Î' titolava Archiducheſſa d'Austria , gover

* ‘-Hav‘a-il Regno‘in-tempo,che.il;fratello \ ſi

2 trovava à guerreg iar di fuora,nel“r4r-;.

Pandolfello -Alofof ovoritiflimo della Rei!.

--na Giovanna' l-*efl'endo Conte Gamer-r

;lingo , {ù anche Governatore Per leidí

tutto il‘Regnomel 1’414. .

ItConte Iacopo della Marcemarito di Gio

‘-vanna predetta ,havendo fatto morir“

Panda ſello,pres~’egli tutta'la ſoma del go

,g verno del Rea'me 'in quel medeſimo tem

po con titolo di Vicario.

Bracciode’Fortebraccio Perugino, Capien

‘- ~ `. N s _no



no di gran-fama, ſu condotto da! Alfonſo

e dalla Giovanna con titolo di Grancon

~ restablle, e di Vicerè del Regno , donane

~ degli la Città di Capua, nel un. 1

Don Pietro d’Aragona detto l’ lnſante, ri

maſe al governo i Napoli iu luogo del.:

RèrAlfonſo'ſuo, fratello , quando glice

corſe paſſare in Iſpagna-in aiuto :dell’ al

tro fratello D. Enrico nel 14.2 g, ,

Giorgio d’ Alemagna Conte di Buccino fl‘r

Vicerè per Luigi Ill. d’Angio dal. 142;.

~ in ſinoal 1405. . .

Sergianni-Caracciolo gran ſmiſçalcoa‘. ſavo

ritiffimo di Giovanna,governò per eſſa il

. Regno dal I4”. infine al 31- che per ore'

dinod ila ‘medeſima fu una notte del meſe

. d’Agofioucci-ſo . . ' , ,.:r- -

Per la morte di Giovanna , furono creariln

Napoli t 6.GOVornacori,ei principalimurs

Ramondo O rſino Come‘ di Nola,Giorgio

d’Alemagm-Conte-dl,.Buccinoeil Conte

di Caſerta della Ratta, quel di Mondori—

. ſio ’di Caſa' Barrile', Ottino carenti-;lo`

- Conte di Nita-ſiro,- e gran cancelliere , - il

Monaco 'd’ Anna LGraznſiniſcal'co ,Gual- 1

tiemz,eCiaTletta ,Caraccioli , Giovanni

CicinelloMarino Bofla,ed altri nel “14355'

La Reina Iſabella'mogliedi Renatod’An—

, giò preſe, per eſso la poſseſlionedelRegno

ene rimaſe Governatricefflel [436. * ~

Auranio-Caldo” , dopola ,morte _di Iacopo'

ſuo-padre, hebbeda Renato il privilegio

di Vicerè di tutta quella, parte dal chw, - -

. che gliubbidivn, nel 1439- "l ‘ ‘ ' .

A, ron,;overo A rano _Cibo Genoveſe di CD!

'nacque Papa InnocentquUL Ãü Vice.

i ;rc
r



l fè per Rém’w 'nel i4} 7. à: i richieîìà-.fle’

l . Napolitani, lbd’isſattildei ſuo governo ,vi

` fù poſcia confirmato dal Rè ,Alfonſo nel

“442; . ' 14.51’" QLL-'l a …È

Don Fernando d’AragonaDùca' di Calavtia

‘ſ rimaſe al governodelìRegno , quando il

²' ~ RèAlſonſo ſuo padre inoíse guerra‘ à Fio'

rentini, à andò Per difender la libertà di

' Milano', ‘eſsendo morto’ilDuca--Filippó, .

1 "1’1811447. SIL”;- …-ì : 5.

l La Reina Iſabella moglie*: del Rò :Ferrante

` I. governò Napoli in tempo,chs ilmari

‘ to uſcicon‘troi Baroni ribelli ,-.dal‘qyd

inſinoalóy . " l .- *

Mod’ .di‘ Mompenſiecoç-Vícerè per Cari,

lo V [Ifluando ſi ſù impadronito del Rc- .

: gno in - apolíze ſe nemrnòîíh‘Fc‘w‘cia;

’i nel 4. 4._ , s‘

Dóh`Fed9eriÎgoîd‘ Ar 'om' ?ſùà governo ,di

Napoli per ’Fermo o ſuo Nipotegchp

**‘gu‘erreggiava in Puglia? cÒnÎFranceſiznel
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i ., Lui Rifl’OſmlgMCCI ñDumwdi Nemurá ſù

p. c *‘*éicekàj.iîi‘Napoli`PIr Luigi: XH- Rè il‘

3 ñ ñan-aáiclam‘elld‘divifione del Regnoſactaſi

fl “ tra iidkttb-Luigi,eÎL'-Rè Bartoli”; …del '
il -ezî1'soÎ-{ìì‘î ›‘~²‘*~Î---2’ÎÌÎÎ ó‘?- -'~"

;i Don Gìofzñn’î-d*AH ona’ConwdììRipa

:eg .. corta , ſù laſciato ’ icerèîín Napolild l

r predetto Rèèquando Yenutovi’ ſe nc pa a'
icq ‘ vtì‘con Cdnſaluo, nel 1507.a - ~ ì

Lá Don Ramondódi Cardona Conted'rMbëſi

ro, Yenne Vicerè in Napolilper-Lomedaſi'.

’3 Wnelq`5ö9.* .. :H a 1:’2‘ 5› -. in‘: n-Î’LÎ.

D011" Fraflceíſc‘pfl Rmolines .Cardinal Sor

xcn‘tinol, fù Luogoteaenceî pepr’enzlstn

~'- N`6 del



‘s

' del Gardena con l’eſ5ercito inL'o’mbardía,

. i' quando ne ſegui la rotta di Ravenna, nel

' - I j l z. " ì ñ.;

Don Bernardo Villamarîno , ſu Luogo”

s nente dopo ilLCardinale,per l’aſsenza del

ſudetto Gardena, nel 1 51;.

Don Carlo di Lancia, Vicerè per] Impera

i- dor Carlo V. nel 1523."` p

Andrea Carafa :Conte di Santaſeveri na per

l’andata del Lanoja à Milano , che ne ſe.

e gui la rottap'preſa delRè Franceſco è Pa

- '.vìa,ſu Luogotenentemel t 526.

D. Ugo di Moncada, Vicerè , per la morte

di Lano‘a,nel 152.7.

Filiberto dalon Principe di OrangWViceá

*’fènehſzs. - I* . . .p .

LlCardinal Pompeo Colonna, Vicenè nel

ma z- , -

Don Pietro cli’Toiedo Marcheſe di 'Villa

franca, Vicerè nel 153:-- .‘ -

Don‘ Luigi di Toledo fi liuolo ‘del dettan

Luogotenente , quan o il padre andoñ à

;²&n1,ovemmipel|,33. .. j‘~

Don, Pietro Î Pacecco CardimLSagnntiho ,

,Vicerè nel r” .per CarloMeri ſùzcon

l fermato dalRèÎilip ofluahdoii_ adre l’

inveſii Rè di Napo} ,e venne il archeſe

. di Peſcara a ‘Egna-ne’ la poſseüione 'a i,

.ì 25.di\Novem ely”. z . -

Don Bernardinadi -Mencloa-za;` partitoſi il

Card.predetto, ſù Luogotenent'e. ,infine

~ alla venuta del Duca ‘di Alvmperzñtuttol’,

annual”;- ì … ‘7 m › ..w

Dou FernandolAlvaresdi Toledo'Dl-lflîlſid*

- MW,entròflicetè in Napoli-in; fine del

i predettoannoyjñ 2-); ,-;i `-’

'zu -
.a z." ci,

a a Don



È_É\

Don Federigo di Toledo figliuoñ lo'delAl

va, rimale Luogotenente , quandoil pa

, dre andò in [ſpagna , che fù la prima vera

del :558: Dopò lui venne D. Gi0vanni

Maniche per Luogotenente à 6.›di Giu

’ gno dellostcſín anno 1558.

Il- Cardinale Bartolomeo della Cueva entrò

Vic-:rea 21.d‘Ottobre del medeſimo anno

8 . ' ` ' . ‘—1,

Dori Peraſa-n di Riviera Duca d‘ ./{lcalà en?

tro Vicereai 12..di Giugno del ,1559.

Don Antonio Perinotto Cardinal di Gta.

nuela, Vicerè 2‘149. di Aprile [571 .

D., ludico di MendozZa Marcheſe di Mon;

dejiar ,Vicerè ai xo. di Luglio [575.

Don Giovanni Zunica ,detto il Commen

dator'maggiore diCaliiglia , e Principe_

di l’etraperſia ,entrò Vicerè ‘à gli ri. di

Novembre .15.; . ` - i \, “ñ":

D. Pietro Giron_ Buca di Oſsuna, Vicerè à

.. -z9.-çli Novembre ‘1582”’ ; , , _7" ~

Don Giovanni Zunica Conte di Miranda@

' nipote del ſopradetto Zunica entrò Vice

rè ài18- di Novembre' dell‘ anno 1 58.6'. =
, .-i,

oDon Henrico de Guſman Conte di Oliva

ì ſcs,entrò Viçerè nell’anno r ;‘95, ~.

_Don Ferrante Ruiz di Calìro Conte diLe

'_ mos,entrò Vicerè nell’anno x 599@ vi mo

' ri 160!- `

Don Franceſco di Caſh-0' figliuolo di Fer.

_ `rantegimaſe Luogotenente per la morte
ñ v'del adre‘neldetto anno 1601. e

7 Don &io; Alfonſo Pimentel Conte di Be

nevente,`entrò Vicerè l‘anno 160;. .

_Don Pietro Fernandez di Castro primoge

nito di D. Ferrante entrò Vicerèl’an'no -

1610. . ‘ N 7 ` ' ‘ '



Don Pietro Girone Duca d’Oſsuna Vicerè,

Lungotenente, e Capitan Generale nel_

161 6.

Don Gaſparo Cardinal Borgia , e Velaſco,

Luogotenente, eCa‘pitan Generale nell"

anno 1 620,

Don Antonio Cardinal Zappattaſhuogote

nente, e Capitan Generale-nel medeſimo

anno i 620.

Don' Pietro di Gamboa‘, 8c Leyva Capitan

Generale delle Regie Galee di Napoli ,

Luogotenente, e Capitan Generale nell'

anno i Cai. *

D../fntonio Alvarez diToledo,eBlaumont

Duca d’Alba, Vicerè , Luogotene’nte , e

Capitan Generale nell‘anno 162.2.

D. Ferrante Aſan di Ribera , ed Enrique:

‘ Duca d’Alcalà Vicerè Luogotenente , e

Capitan G nerale nel 1629.

D* Emanue di Guſman, Zunica ,eFonſe

ca,Conte di Monterey,Vicer`e , Luogo

tenente, eCapitan Generale nel 1631.

D.Ramiro Filippo di Guſman,l)uca di Me

' dína de Las 'ſeri-es , Vicerè , Luogote—

nente',e Capitan‘ Generale nel ’1635” .

D. Gio:Alſonſo , Enriquez di Cabrera,Ar

miraglio di Castiglia,Duca della Città di

Medina del Rio SecCO, Vicerè, Luogote

nente, e Capitan Generale nelnóq x -

D. Rodrigo Ponz di Leon Duca del ajCit

tà d‘Arcos Vicerè, Luogotencnte, e Ca

pitan Generale nel 1646

è‘atto quì-lio governo ſeguì la Rivoluzione

di Napoli,cagionata da Maſaniello . g

D.Gio_vanni d‘Austria gran Priore di Ca—

( stlglm, Generale di tutte le armi mariti

' me
,fly-1 a "‘



 

 

medi S.Macstà ,“,e ſuo Plenîpetenziario,

VíCçrè,Luogotenente , e Capitan Gene

rale nel 1658.

D. Innico Velez di Guevara,e.Taffis,Con~

te d‘ Ognatte, Vicerè, Luogoeenente , e`

Capitan Generale nello steſſo anno 1648

D. Beltranodi Guevara,e Taſſìs, Luogote

nente,çCapican Generale nel mentre,

che andò il d. Conte d‘ Ognatte,lì_10 Fra

tello a diſcacciarc-i Franceſi dalle Regia

Piane di Toſcana 1650. ‘

D.Garzia d’ Avellancdafld Hara, Conte di

Castrillo Vicerè,Luogotente, e Capitan

Generale r 653-* ' ~

In quello Governo ſù in Napoli‘, e parte

del Regno una formidabüíflìma peſtílen- ›

Zla o

, D. Gaſpar di Bragamonte, eGuſmanCo:

di Pegnoranda nell’anno 1659.

Don Paſqualed‘Aragom Cardinale, Vice

,ñrè,Luogoeenente ›\. e Capitan Generale

nel 1664. ’

D, Pietro Antonio d‘Aragona fratello del

dv.Cardinale fù Vicerè,Luogotencnte , e

Capitan‘Generale nel 1666.

D.Federígo di Toledo,& Oſſorío Marche

ſe di \7illa_ſranca,Gcnerale delle Galee

del Regno di .Napoli ,VicerèflLuogote

nmtc,c Ctpiran Generale nel x 671mm

tre andò detto D- Pietro d’ Aragona all’

Ambaſciata d’ubídienza in Roma al P5;

tefice Clemente Decimo .

Don Antonio Pierro Alvarez Oſsorio,Go

mez,Davila,eToledo,Marchcle d’Afl-dr

ga. Viceflfè, eCapítan Generale x 670. In

queſto Governoprlncìpiè la ribellione di

cffina . ‘ , `D.



ai'?

D. Ferrante Gioacchino Fedelo di Re—

‘ queíens: eZunica, Marcheſe dë lòs Ve—

Iez,Vicerè, Luogoteneme ,e Capitan…,

Generale nel I 6 57.

D. Gaſpar de Haro, eGuſman , Marcheſe

del Carpio, &c.Vicerè, Luogotenente,e

Capitan Generale nel 1683. ~

D. Lorenzo Onofrio Colonna Duca di Pa

liano,&c-Gran Conteſiabile del Regno,

-. Vicerè,Luogotenente, e Capitan Gene

rale nel i637. . .

D. Franceſco di Benavides, Davüa,'.Core

glia,e della Cuova; Conte di Santo Steſa`

no. Vicerè, Luogocenente,, eCapìtan_,

Generale'nel 1683

D'.Luis-Franceſco della Cerda, e Aragona,

Duca’di‘Medinacelìfl’Alcalàjfirc. Vice

rè,Luogotenente, e Capitan Generale

nel 1697. ,

15# Gio: Emanuele Fernandez Pacecco ,

Acugna, Girone, e Portocarrero; Mar

cheſe di Vigliena , Duca d’Aſcalona,

&c.Vicerè , Luogotenente ,*e Capitan

Generale del Regno dl Napoii,ne\l An.

no 1 70 r: '

"fa

P
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l

l

belleicoſe/ notabili , clieſi con

_tengono **ineſio‘ſecondoz’rqmo

i'.

13”!

M '1'_.,J’,;;)\:lj'

I l , _ lliſuîſ

~ vBuceto llflonte.` dÎIfi:hia,e ſuexacqutzy.

Ache‘ruſiaPalude detta. Coloring” Fu

ſaro dovebzç. z

Acque di

vengano, 12.5. -~ . . -~,: 5 .…3

S.Agata Caſale di Maffi Lubrenſe, 2-79.

` Agnus Dei‘d’lRÌWGÌÎÙ'XÎ-ÌKNÃÌ il WWW.

,.'te di ſuooodelſſeſuviof'zZ-Î'.; ,f i. r sf.; L .F

AgnanoLagAe ſudeſcrizioneffipi ì ` Z .'.í. ;j

Alume comelì faccia, e deve,- 82. - *e .z. ,FL

Alu-,Capri difi'mta dalla Città': di Cap: i, olo[

ávverfità’, 387.‘ ſu::theſe, 289… 4 4

Antichità di Sepolcri à-Pozzuol'r, e Baja ,67.

Apparizion di Demonj,v ,eſFantaſmi ſe ver…,

excomc ſucceda nellaSolfataraì, 764 _e nel

F Veſuvio,zr7. ;i . ' --':-'- t - ` '- . 2.."

Arcdzſelioe che fu-ſſe, '1 1.' ,a :
.

' i” _T_ ,i ,

Arco in Reſina non ſi sà che ſalſe', x90- -ë .

ArenedPlſchia ſer're’è cirncdallecalamitefl 3'..?

Atenuioni rimedi d’Iſchia dovcfl 5 . ,

Afixuni’Regj luogo di .caccia da :Ce detto,

ſua—deſcrizione, caccie,~e Bagni, 77. , :

Ateneo, percheheosì detto,capo~ di Minerva.),

oggi della Csmpanella., 175. : … - ÌÎ 4-)

4.3:: .-0 B'K r…— ,7- I)

Agni ſotto il ſudatoriodì :itola ,AQ

«u,

Di Napoli ”só-ſtano” f' tiny.;

' A ' chi

ogg'io- Reale abbondanti datdove

1



'i Ehi riflö’nleí-.loì'o nodi,_e luoghi, fini
x :199. ' .ì. — i i .- `

Di Pozzuoli luoghi, e nomi, dal 99. fino

.zi-mx. , , .:.- 4 ñ ./:z , .

.r- Di Baja, dal 108.11” 2111p,
D'Iſchìa, loro’nomi,e virtìi, dalſi130.ſſ

no al I 5;. ' `

Bagnuolidove,eſua strada, 38.

Baja Città ſuo principio,26.ſuoi nomi, el-uffi,

.137 Port-o,e Forteznflsaſnoi Peſci , e deli

- zie, ;Leſlie-:donne Ambubaje,ivi. _.ì

Bauli dove, e perche così detto , zz, _

Bel Germano luogo per-du: così dettoflq.. ‘

Bolla ſcaturiggine d’aëue ,\ 175: .
.f- ‘ñ' i i ,\ _ * J

~ Ae‘cíeſi negli Alruni‘famde, 757‘. .

Campi dove' ſimffie come dettiflz.

. Capri lſola—Îetcheldma ſhfimqtſh: ſuon‘ *noi

mi,ed istor—hkäntíclleflvi; ſub dominioggg…

'Iíjfuè adam@ Palañgi dz’Imperador'aJSane

` istorie moderna:. 5. ſua Nobilrà,187. ſuo
saìmo [interrate, 28811” Con-‘vento ' client-‘

r' tnſiani, Chieſe-;Funky 2.39, ſuoi` Veſcovi,
I :godi chifuſſe àntwamemezzglſſſm ferri—

lità,e delizie moderne, 291. ’ ~ ‘ . ‘,'

Cardinal d’Ara oua .oveìonſexntofltcivoi.

ſcoVO‘?" Tadle 0,1789- _': ~ ` F. r'? - .

Ciflellv’ämare ali-Sabbia ſeíufle'StaBía, 2.44.‘

ſua lit-”az ion-336 &lxeáàbgçzſua fec'andícd

('244..ſhoidominii,145. Fede, 'eSanti , ivi,

Chi`eſe,tq.8.Vcſoovi,*ivii Famiglie nobili,

e' -2‘492ſae acque medicinalipso. "' Î ' - .

Cavalli Marini-Che ſiaizb,’49.'r L? -' - ,

Cento Camarelle, ò Labbrintd , che fuſſe, 2!,

altioîin'Pózìudli,'5g. '\›` l‘ r. u'l" ì* ’ ~ "‘

Güoppîño‘lſoletta peerflga‘urp -ili [offerti,

6 “a
ma ›



e ſua concavitäJGSu * *. ‘ ` P'

 

ñ.Tvu

Cimdríi ove abitaſſeroçc ſoffermga’. ² ' ... 'x

Circoli,ò ſemicircoli deIÎſeno Cmtero, z;

- &Clémente Chieſa-fuori Grotta `a -clmPegtíë'

89, - = - '{;.*")ÎF\Ì la" “1: _

Caloſco detto Girone dove,57. Carcere di Sari

Gennaro fatta cappella; daehifivi:` :ñx i

Convento de?P.(Èappuccîni nella Solfaurazlí .'

luogo della decollazſone di S.Gennaro , 25.

. _ſua Ciste‘rna,.ivi.~ . i ‘_’* '4;‘ *' 'H‘. ”“3

ComglizoPromontdrio,165. : . …5.2“

q Cora Città non ſi sà, dove Pulſe, mi'

Cratero ſeno qual fia’: ſia.lunghezaa,.z.í '

Cumo. ſuoi principii 5. dachi disttutta … Tuò

medaglie,ed istorie ro. ſue Chieſe” eſco

.;ſcwirzſmi Martiri, ivi. ~. Lì? i… a. a

D .:.7‘ 4*: (1 :,Ìm

DRagene Ehi-ne, e ſuoim nii,`dove naſeeD
ſe, ed ove ce rie-fiano vſſeffigflii xt:: i

' * ‘ l" , ;'yml‘gjl'ÎÎz '3'5,

'Pigramma di Berardíno Rota dell'abbon

'dani-a de’Oaſali; :BG-W LLI-1)“… ,-;Î

Epifaflio alla“;oeri di &Conax-0,58. ' -ì _

D’una baſe di Tiberiofiòg: " » . lvl*
Di D.Pietro di Tòiedozaila-Sth'ſſrzflflñ

Dove fù deçollaeo &Bon-noſh‘f. Final)

Alla strada nuova di Pozzuoli; 86’”

.:5: DriBa‘g-u diîNap’nli,Pouuoli,é Baja.),
*unſmo’aun- .<'i ?ì ‘- f

…Di Nv.iíidn,115. . Î ' _ _

In PietraBiäcapvc dimrò Carlo 185.
. ì, APmti-ci per l’eruzio'ne del Veſu—vio,187

Alla Torre de-lGreco perladetti’eruzio

ne ddl’Alcaiàfl'Mogeerey-HW .1“. i)

Al Veſuvio in Capua , 209. 1

Epomeo M.d’lſchia, _1 25

.11 ‘ i Equa



Equa dove ſitulîl, 25!; ' ' - "7.; [sf-w… ‘ s :-~

Ercolano dove falſe,- '19,:. - : ; . ~ . T

ñ 1 7 . _ '

FERÌgflanoChièfa‘chlz Madonna, e Ton-“é“

ale’Padri Agostiniani di Carbonaraf, 89.

Emmi di bitu‘me diverti, .che vomita il Veſu-~

vi0, 224.229.130.. . . - . -x -. `

Font-,che ſgorga in mare, :5.

.:a ›.. - m '
' tAuromonte qual ſia .in `verità , ſu: con- `

tradizione qu'elloudiì'Stabia Monſanto;

2434!’: che &rulez-244.. -

Gaioledetta Euple'a [ſoletta,1 65.

&Gennuo Chieſa de’Terefiani Sçalzi,ſueRe

.( liqnie., ede]ízi_e,x~91.

s .Gennaro più volte' libera Nápoli dall'incon

'dií,2`[9.ſino al 233

Giovanni di1 'Procida` autore del Veſpro Sícíſi

lianqdi dove falſe, 169. . "ì ñ -í

Giulio] felino riflorat‘oì'e &TB-ogni d'lſchia,

"2139*»` 'ÎÈz ‘ ' i ,

Gragnano‘Cîttà di .privilegio nelñMoMeGa'u-~

ro da che prenda il nome,ſnoi.CaſaIi,p-›
delizie, i'lj‘ .i ;1) z‘ ,’\ - i

.Gfflatellodovefig i88’. -i ’ ,5“ ‘ i

Grotta _infiumaçeſepdcri 11.’ :w ‘1

' DZ-Aykmo, .tz. ' . "x

ç’» : ;Dr agonara che, falſo; ſua ddcriiíórícfld

Di Pierro di Pace,efua ifloria ,4.3:

» De’ Cani,e ſu: qualità,e portantijz.

4 "- DiLutullo al capo di Pofilipo,x 65. '

i ~ Degli Sportiglioni :Sepoltura , ſua Chie

*L i .ſi-c* "19,117-05l x78. Î, 1 '.'L

Guîndazpelloluogo ‘delizioſofl”, .

..

3 ñ

. ' . _q>

i _. -Î

‘* r

lo*



 

.,

ſ'È , ſi ` ` . ’. , . 1

~ Ncendii notabili- del Veſuvio diverſſj dal

:[9.ſmo al 233, 1 Ì

~ Della Poliieriera alta-Tor” dellîAvtmun

ziata , 2-39. ñ. *

- Di.Tripergole,e della Solfarara,68.

Iſchia Iſola dove ſituata,l zz. ſue favole , 12;

ſuoi abitlrori, 1 24.Grande1.;a', Promontorj, ,

'i- e portiflsynomi,[2.8.inçendj,ivi. Villu,

129.: r zaabbondanza, e ricchezzaflzrfon

ti,1zz.Nobilta,e coflazni, t z z. Veſcovi,r 3

-zChieſegzçe I 5.’I‘el;ç,ed ornamenti,- 13 .

ſue ifioric,tz7. noi GoÎchamri,e diſgrazie

137.: 138. 7

Aberinro,ò cento Camarelle in Pozzuoli, .›

58..in Baja, z‘r. ~ . _ ~ ;z

-Laghirtllireliquia dël lagoiLuçrinoLJz. 1 -

Lago dìflven'no ehe ſulle., e-zſePozxoBçüçAx.

,;, chi vì-fuſſeſagrificam, ivi» _ . ~. ~’ Ìî

‘ D’Agnano, vedi'Agnanopi ', 9‘:

Lattario Mpekche ;così derma-a7. ove cenni‘-` -

rii,zzr.ſue erbe ſalutifer'e ,edortime per le’

Vacche', e' per medicina, 2.79 i ~

Laurea Liberto diCicerone,e ſue operez46. …-3

Lautrecco coue da chi prendeſſq il nom-:,32:

‘ ſua istbria,ridicola,l76.e 117. , ._ Le; . ñ ` f‘:

Lettere Città perche così der”, è ve~ ſuoi nomi,

. z_7..’- \-\›- 'T ‘ ..L .. C"!ÌÎJ.I

Licíla già foſſa-di Nerone, 5,e che ſalſe, 26'.

.Linterno,ò Lixerno o: Pam-ia` finme,ove :boo

chi, ſxo W., , i ó . ,, - -

*Sr xja di Nagai-eci; Chieſa Abbaziale, ‘ ì
86. i ' _‘14, , è' .

,S.Maxia'ÀiCanç-pcmxfl ,2… .!:z. 3;; ,4:2

o z ;E 94-1“- delle



Delle Grazie Parrocchia fuori Gr o tta,89

' Del Pianto alla Grottadegli SPA—ciglio'

’ni, I 7 9. ~ , k

p ‘"'1'Dell’Arco,ſuaſnflgine,Chieſa e miraco

li 18 . ‘ .

Del’Pozío de’ France ſcarti Riforma ti, e

ſua ſondaziorìeflS-q…

l Degli Orti, 79- -

, n -. A l’uzzano inCafiell’ì mare, eſualma—

i ì‘- 'me, ‘4,48.', ‘ - ' ' ‘

-Î ` e’l‘- Soccorſo d’AgostlníaiÎì, v187.

-' . ‘DellaNatività d'Agòfl‘mi-aniSealzí, [-38.

A Pogliano ſua antichitàfiondatione; ed

IndulgenZe, 190.

Marcheſe di Peſcara,chegiuridiziohc habbia in

. lschìa, 129:

Maſſa Lubrenſe ſuo ſito , 2.75. nome , deſcri

zione,ed Ahîñti,’z,76.íuoi termini, Torri,e

..r Ohièſe,277.~e Veſcòvi,>z`78.íertilità, 279.
(implicita degli abitanti ,.'edſſ htiomini illu

' stri‘,e ſue istorie, 131."… ‘ .- _

Medici’ Sale‘i‘ni'cani loro‘ invid‘w, ditoccano’i

z, Bagni,37'~ . j . ` .

Medico Miglionico diſcende nella bocca del

a.. Veſuvio', e ſua" istoi~ia,ed Autore 5214.

Mercato (li-Sabato’ che fuſlè,23ſi 1—‘ ñ

S.Michele creino ~ele' Cainaldoleſi' alla Torre
L1~>delGrecè,z‘05. un”: L, sî:u.,~',- ſi

Miſena Citta da chi edificata, e ſuoi nomi,ſuo
- ‘Porto,- ivi.ſt‘roî Veſcovi, ij." ' 'l i*

Monte Cauato à Baja -da’chìèrefiituieo, 31-.

Monte di Cenere come fatto, e ſua istoriiafl}

` _ Christo, e ſua favara} , `

z"-îî :Barbaro perche Eros! det-tdzîe ſue favole,
Dvëefiiſidt a‘ i l u L’

e ama oi o 'Îi" ‘fl': '. 84.3: 85. ’ WWW’ ’Chair’
H_

…—l‘L—zd



Olibanozeffue pieſitre‘, 87. .

 

4 Cani-o , ſua condition: più toflo Ame-,1.

2 .- ‘ ó, .
SnaBChieſ-a’ à &Mi-:bdc nella cimal, .e

e ſefia, 246. ‘ ' .

Lattaro perche così detto,247. ſue erbe,

~ e termini.

Monti Leucogei che ſuſſero, 82.‘ i

D’Iſc‘hia, e loro nomi, 225, _

Che buttano ſuoco,u7. l -, -T L‘- *i ,.

~ Iſida Iſola, ſua ſituazione-,e monfi,1 65'. ſe

gia terra,ferma,ivi.ſue fax/olmed iflooíe,

166. Grandezza,Porto,e Callello , 167. da

. chi abitata,e poſſedouta, 167. .

T

o

Libaflo- M.e ſue pietrefljv.

‘ Oſpedale dell -AnnnnLilta ’in’ Poian—

liz47.della nella nella Torre de‘theqo,-l9B

P

[ano di Somto,e' ſuoi Cz'fili,z;5."ſné Pa;

rocchie e Chieſe,256 diszipueciniJviJ .

S.Pietro à èalaſho perche così-detto , 192,.

Pietra Bianca Villa dove dimord Carlo V. 18;..

Píedestallo con baffi rilievi ritrovati: in Poz
2uoli560. i " ‘i ' '

4

, i 'l …i i - 2

Piſcina ’Mir-abile da chi fatta,I ic‘clae farvifi

15ml…: bellezieflaö- ‘. '..:rì ó , “In". is c\‘í.?\

D’Ortenzio dev-cfg.: ’l. r ‘p (141!,

Varie 29., .` a' ff! .)r.*.‘ I?

'Di Pollione à'Poſilipo bggi'r’iſatta,169.'

Piloni nel Porto di Baja, 33.. .. , .

Poggio Reale (la-chi ſarto ſua deſcrizione,l71

8t .[71. dachi 'adornato, e dipintofl 74. ?ſue

, acqueda dove vengano, 175. . --1 ~ ~ ’

Pompei, ò ,Poi-:penna doveäuſſezazyzfixaiito

- nl!"



mi, abitanti, e ſua &liti-ione, zz!. - 1 -

Ponte › Licciatdo che fulſe,e ſia, [80.

Di Caligola ſe fuſſe Porto,55.

Portici Villa. ſuoi nomisdeliziezeGiardiui} 87

Porto di.Baja,zz. Cafiello,18.` - i

Pozzolana terra atta per le fabtiche,56.

Pozzuoli Città ſua edificazione, nomi, gover

no, 47.: *einen-:Jaar 63.Nobilt`a63.S‘z-;~

ti, 6 5. Veſcovi,66.Cbieſe, 67.diſg razie, e(

incendii, 68. ~

Procida lſola fito,nome,e grandezza,r 5 .ferti

Jì lità, Castello, òPaiazzffil'GQ Chic e, 16”'

c. dominanti, [63.istorie,e diſgrazie; 164.

L' - e - R

. Elina ſuo nomc,ed antico ‘Porto, r 89..

S.Restituta-ove ſia in vero, e ſua Chic

> la in iſchia, e Rimedj dell'Atene,l 1 3 6. ~

Ridicolo fatto .d'un peſcatore ’a Capri,284.

Ronjgliano lfoletta alla Foce delSamo,zq.3.

s .

Sarno fiume ,da dove naſca', ztz.e 2.42.'

:1 , Converte lecoſe in pietre,ivi.ſuo braccio

."4 ~ ' rima allaTotre dell’Annnnciata a che

~_. i ſerva,'239.: … , - .

Scrittori de’ Rimedj-d’lſchia, 1 5 8. ñ,

Canal: diiMirgilìoſheîſia 'nr-verb’ 269-2

Selva d’Ami , ò Gallinaria, 40.‘, ’ -~

Sepolcro d’Agrippipa dove, ;ga-’è

Sirene dove ſepolre, V57. ` X;

Self-tram@ Foro di Vulcano; ~69.fiit'deſctizim

ne, 70. , ., . .«;~:.\ .JO . :‘

‘Sori-ento@ ſue ſondaz, :SE-;nomiz 257.abitanfl

n, bellezze e governomatiedmy 8. Religio—

n" "Zlate ÌWRÎÎIóÒJD-GÌ‘ Vini“, Calici, e

&Pancarana-anni*: ?HDSL-‘Chieſe,

a* _ 3.65.‘

SîAnìi avvocati enntro l‘inceudj,zr 8. 77*

rn

)-`



 

”2.6 z.Reliquie,264.Veſcovi,ed Arciveſcov i,

365@ 266.Seggi,e Nobiltà,z67.Huomini il—

~luſh~i, ed ifiotie , 27! . Pietà de’ Cittadini,
37 , .ſ . n . ì_

StabiÎCíttà non fi sì certo dove fuſl'e , 240.

da chi poſſeduta,e diflrutta,243i

Statue ritrovate in Cuma 9. .

Di Venere Genitrice,z4. '

Ju Pozzuoli di D.Martin~di Leone Ve*

ſcova,5z. 5T ‘ -

Del bullo di S.Gennaro miracoloſa alla.;

Solſatara, 74.. '

Strada Appia di quai pietre ſabricata , 87.

Di Poggio Reale, e ſuoi fonti,1 7o.e17t

Sudatorio di S-Germzno in Agnano , eſuo ſuc

' ceſſo, 86.
ſi Sudatorii d'Iſchia,e loro nomi,dal 154. ſino-al

vU7- `

* T

Aux-:mia non ſi sì doVe_fuſſe,21›0.

Tempio del Gigante,8. '

Di Diana Lucifera, 24..

Delle Ninfe di Domiziano,zy.

Di Diana altro à Baja, go.

Di Venere, ò altra Deità,ivi.

Di Mercurio,3 z. x `

D’Apollo al Lago Averno,4z.'

D’Ercoleä Polzuoli, 4.5

D’Antonino, ed Adrianoflfi. '. ‘ '

.Di Giove,ora Veſcovato,5t. ' ‘ '

Di Nettuno, 52.

Del Sepolcro d’Adriano, 53.

Dell’Invidìa maſchio, ò Livore, Charge'.

Genii Tutelari, 5;. ì

Delle Ninfe,diGiunone,e Diana, 54.

Di Venere Enpleaz ò Dori, 168.

‘ ‘-ì Del—

v’\



Della Fortuna-ì: Poſilîyo ,' oggi S-M. del

. Faro, 168. , .. _

_ D'Ercole ad_Erculano,ò Rovigliaaog”

Torri, ò Molini à vento,180. p

Torre del Greco ſe fia Ercolano, e ſue diverſe

opin ioni,i 9a.ſuo poi-:0,1 95. ſuoi abitanti;

governo,r 6.ſuediſgrazie,r97.da chi domi

na :21,1 98. ua Fede,e Ch ieſe,aoz. Reliquie,

. ,303- e 104.

Torre dell’Annunziata ſe ſuſſc Pompei, e da

, chi preſe il [marley-35. ſue difficoltà , 2,36.

ſue Chieſe,237. ‘

Tritola Scufgò Sudacorio , e Monte cavata,

34.@ ſua deſcriLione,ivi

~ EſeriGittä, e Fiume non ſis`a dove fuſ

ſere-'5181. ~

Veſuvio ‘M.ſuà deſcrizione,e nomi,zo;.-e 305.

Favole,2.07.det‘ro di 'Somma, e perche con_

contraxietà,zç18.Saci-o preſſo li Gentili,zog

ſua grandezza,e forma,ed iflorieaJ o. quan

do eruttaſſe la prima volta difficile a ſaperſi,

21;.ſue mutazioni , e materie , che vomita,

zrófe ſia bocca d’lnſemo, e delle fue viſio

ni,zly. ſuoi diyerfi‘incendiifial 1 :glſmo ‘al

7-3 3- ' ' 7

Via Atellana 0ve,e come fia,z4. i

Via .Appia di che laſlricata,87.

Vico Equenſe Città da chi fondata, [33. ſuoi

Vini,e dom‘inio,z53. Santi; VeſCOVi’ZSzÎ.. .

Ville antiche di Baja,e Pozzuoli, z.

Di Vaccia,e ſuoi Epitaflì, 14.5( I 5.

Di :Lucullo `a Miſano, 2,9.

Di Mamme-.1,2 ,

Di Giulio Ceſare,e Pompeo‘, ivi.

M²r10,Tít0,e Domiziano,ivi,.ër So;

Dl

\



 

. Di Cicerone detta Accademia ſua gran~

dezza;45.e chi vi ſiaſepolto. ivi.

Di Pianura,e di Soccavo,87 .

Del Marcheſe Ardia,88.

Fuori Grotta, 89.

S.Giovanni à Teduccio, 18x. .

Della Barra,e ſuoi Giardini.ivi.

Pietra Bianca,e ſua favola, ivi.

Vitelle di Sorrento nel Monte Lattario,2,79.

‘ Viti-i010 come ſi faccia, 77.

Vivara iſola preſſo Procida, 2—60,

Z

ZOlſo 'come ſi faccia, 7?.



l
‘
a
-
l
l



N U o‘ V_ E r . `

AGGIUNTE,

OSSERVAZIO_NI,'

ECORREZIONI

Aquçflo Secondo Tomo della nua.

va def/?rimane di Napoli, e

ſue vedute.

 

7 A

PAg.3z. vcrſ. 13. Dìquestestan’zo

ì benlivellacc ve ne ſono anco

È in Regno , e nel CastelNuovo 1L,

flanza detta la Torre del Toro fà.

l’istcſſo effetto , 6( anco in Lecce

la Sala del Castello opra il mede'

ſimo ambedue vedute ,e practi

cace dall’Autore.

pag.58. v. 15. dove dice ’Veſcovo di . ,

detta Città, aggiugní : Autore del

\ Diario Domeniçano , e d’altri Li.

‘ ì brir Teologíci,.e, Spirituali.

Pag. 66. v.6. Frà il Veſcouo Luigi di

,Coflanzo , ed Anconio Jaconía vi

mäca Giacomo Donorſo,da Cano

nìçoPrimicenìo di _SorrentoVeſco

vo di detta Cite-à…, che morì nel

I494- . A P38*



`z _ Nuove Aggíutte,

pag.85.v.ult. dove dice , noto per la

letteratura , aggiugncrai, e;per var}

libri dati in luce. »

pag.88. v.23. dove dice dalla parte di ’

dietro , fi deve aggiugnerc : t’ù que

fio promontorio occupato dal Du

ca di Guiſa ,quando volle aſſaltar

Niſida, &in occaſione d’ArmatL,

nemiche ſi ſuol ſempre dalla Corte

_ munite. ~

_ a . 89. v. . S’a ilmga': E‘ quella
P ìicc‘iola , mîî'aghiſiìma Chieſa

innestata al viſloſo,e cömodoCaſi

no ſopradetto, che per divertimë

to, e ricreo de'ſuoiAmici vihà ſat

to cofiruere lo fieſſo accënato Mar

cheſe Ardia . Nella `tela dell‘Al

tar Maggiore di quafia Chieſa vie

dipinta dal plauſibile pennello d’

Alberto Arnòne di Noſira Donna

dellaSolitaria, a’lati del cui Altare

vi ſorgono due Nicchi cö altretta

teStatue di legno di buon lavorezl'

una di s.Ilìdoro, l’altra di s. Anto

’ nio : eſſendovi all’inrorno altri lei

Altari con tele di vari Santi dipin

ti con buon garbo da Andrea del

Viſo - Hà .qucsto fabbrica a-ſſai co



~ (a'OjI’arwztoni.
  

ſpicua proſpettiva , con due ap.“

pelle a’ laterali della Porta di det—

ta Chieſa ai di fuori, ove ſ0n di

pinte a freſco un Crocifiſſo , e la

Vergine della Solitaria , con altri

Santi} Ivi immediatamente ap

preſſo vi è il Pozzo con una ſorgi- ,

Va di limpide vaua , che apporta

non poco ristoro a’ Viandnnti,

per rinfreſco de’ quali , il nomatu

Padrone di queſto luogo vi man

tiene un Eremita , perche loro la.

ſomministri 5 e per cömodo de’paſ

gieri,non meno , che degli abitan

ti delle vicine Ville vi mantiene

egli un Cappellano, che vi celebra

ogni giorno. (luivi e nella D0

menica inſra l’Ottava di s.lſidoro,

e nel Venerdì Sagrato di Paffioxre,

vi fà l’accennat‘o Marcheſe Ardia

. famoſe feste , correndoviſi Palli,

ö( altri decenti diuertimenti , con

gran concorſo d’ ogni ordine di

Perſone: e molti Forastieri han

no preſo i1 modello di questo va

go Edificio; ove ſi legge il ſeguen~

_te Bpitaflìo :_ ' ’
‘

A 2. Dr'



4 N140”: aggiunta,

Div-e Mari-e Sölimríç

.JE-drm in biſcc agrir

Pix’ .adito-n;

11 ſolo cCcitatam

~ D. Franciſcur _Ar-dia,

- Marchio Saudi _Lanzi

,lrnam Aiſpflnu; piera::

dica-;air

'An-n, o CID , DC, ’XCIV,

Pag-1.05.- V-?L-z. dov-_e dice le virtù .di

.. tuttìiBagni,siflggÌMSai vicino à

,queſti bagni di ſotto a’ſudacorj `

predetti vi ç‘: una Cappella 'm o

- nor di s.l"ilippo de’Padri dell’Qra,

torio di ſopra menzionata.

Pa .128.v,.,2.5. In Iſchia vi _iii la Sol

atara’à guiſa di Pozzuoli , .e ſlaſ

,fittavaſino à ,certo tempo’. ~

pag.163.v.16. Baldaſſar Colla_ _Papa

non f_ù Innocenzo III. mà .Gio.—

vanniXXIl.da altri detto XXIII,

creato nell’anno x410- Secondo il

Platina; ' ' p

.Pag. 2176-51.: 8, Aggiungflſz‘: vicino à ſió

ni ra di detto PoggioReale,vi è la

nobil Villa di D, Nicolò Gaetano

, Age



(9*: Offro-azioni»

  

AgetaA vvocato primario di que ſii '

Regj Tribunali , e Proprietario

dell’infignc Cattedrade’ Feudi in

- virtù di più Cedole Reali della.;

Maeíia del fà Rè Carlo ll. accla

mato per eloquentiíſrmoOrat‘ore,

ed eruditiffimo-Letterato,aſſai n0

tizioſo dell‘ Istorie,particolëarmëte

dell’Italia', e Regno di Napoli, ö(

adornato della cognizione di' vari(
ſſicienze ,‘ed human‘e ’lettere, Sù

l'a Porta di quella‘ delizioſa Villa,

vedefi la ſeguente Iſcrizione .

;lì-’re Prata /Eflieo font aſèue ai;

_ "eſami ' `

Hit' Aguîzſub Emma ride!, et 0m.

’11:‘: g” .

ATPÒIKIA AI‘HTH

Tutemam banc Vil/am pene dirumm, 1 '

Pra ſe fizifque "dialer-wir'

D. Nicola”; Cajſtam” Agna!

.Adoomrur [blemi/,6mm

[Möffimí urp-mar… rtl-gi; Carçlitmö `

' Benefit—io' -L

In Nmpolímna L’eco

Feudalium farm'

.zlmeceffar , _‘,‘.

e_ ‘mm-Dom. MñDC’C'. -, -'›

  

,.—_._….L_.“…L.m4A



6 Nuove Aggiunte,

I’n quella mencovata Villa adorna

ta da nobile Palagio lì ammira

no varj fonti zampillanti,e ſcherzi

dilimpidiffime acque; vi è un Vi

vaio, òſia Peſchiera di peſci; vi

ſono molte marmoree Statue,e fi'à

l’altre un’a antica di biäco marmo

della Dea Venere, ritrovata molti

anni addietro ſotto le fondamenta

della vetufla Chieſa diSant’Ago

flino di Napoli di rariſsima co

ílruttura . In uno de’Nicchícon

Statue diMarmo,e föcizvi è l’effigie

al naturale del Petrarca , 5( in un’

altro quella di Virgilio di amica ,

e pregiata ſcultura` . Sopra una.

delle fonti , ch’è interſiaca di con

chiglie , e di varie chiocciolo

marine,.in cui zampillano’più gio

coſiſcherſi di acqua : ;Vìſl legge

la ſeguente iſcrizione Latina ,e

Greca ;

Mitì?” , utſurgèzt , Pronixfom [A

Litur undix;

_Sic virtm bumili :argit ad ..à/ira

gradu.

YAQP



ò* Oſſervazioni. 7 -

 

mi‘

Ali

P,

YAQPKATA xErPoz TAS

TPAI’IEZAZ EIEÒEPEIN ,

AEIHNOYMEN , AHONE
v ſſ NÌMMEO’ HAHEHENAO'

` MEN -

BK TO’I` APIÈTODANOTS

Mania”; duri julia’ ”quam

Apponì menfizla: coenemm ,

Aóluflmm liber-m” modo .
ſi Ex Aristophane; i

**j

'e Utili; , ut term iflajöretſònta mi

u”, ip” 7 .

[Iter-e , fi nobis utili; efie vali: .

BAABEPATA 'mN ANoPo.

L nnN «HOTPIÉMATA KA`->

TAAEIHE TE KAI HAEÉI

'TOIS TQN TAATQN 'BIOT

Porz HPOEBAINETE, -

EK TOT AFHTOT.

Notitia: bominum ſuſhi-rar

Reliquitc , et accedi”

Addulcia murmm—a agi-'arms

Ex Ageta .

A 4. Per "



8 Nilo-ve Aggiunte,

Per eſſer queſto luogo ridotto in og
già tanta dilettevole- _magnificen-ſi

za èſrequentato da Cavalieri , e

Perſonaggi così Napolitani, come

ſorastieri .- `

pag. 176. Si và- perla strada di Peg-.

gio Reale a tr‘è Provincie Pu—

glia , Lecce, e Bari; qui vi man

ca la prima , che. ſi trova , cioè‘

Principato Ultra , che comincia.

da Monteforte ,o &- anco Beneven-`

to , e la Provincia di’C’ontado di

Moliſe, e. da. queſta all’Apru-zzi', e ’i

poi l’a Provincia. di; Puglia non vi

è, perche la Pliglñia contiene quat

tro Provincie , e quella , che fi `

i è detto Puglia , derra- intenderſi: 5.

Ca i'tanata ` 4 '

paga o. v. :5; L’acqua , che-,qui 'fi

dice venire da Agata., vuol dire da

S.Agata.. -

paÈ180.v;18.LaFofiÎ-idi maturarli'

’ ini, non ſuuna, ma ntol`te,el non

furono tolte dal Rè— Alfonſo , mi a

da aſtro R"e‘. melto prima.. ,

Pag-186. v.ro~. Nella. Marina- (letta—.a.

i! Granatelſo preſſo la delizioſi

.Villadi .',Portici ſi è fondato un...

_ Î nuo

e

v..
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`f,

Y

Ù-Oflër'v’aziom'…
nuovo Conventwcolîtitolodi. San ›

Pietro d’Alcanrera- de’ PP- Scalz‘i

della Nazione-Spagnuolatcoll’ aiu

to del deſonto-Cardin‘al Cantelmi,

dove al-preſenre èSuperiore il P.

F.GiaciutodellaMadre-di‘DioSpa

gnuo‘lodel‘medeſimo-lstiñturozc—he

col-ſuo-zelo,~ed applicazione hà nè

pocoooo-perato~ àſq uestarſabbric-"e

colla* elemoſina_ de’ devoris, ed in

quell’àere-ſìalubre'attendono-quei

buoni‘: Religioſiv colla Conſeſſro

ne‘, Prediehe , &altri eſercicj-ſpi

rituali all’a- ſalute dell-’anime de’

Fedeli‘. ' . i

ag.r93.-v'.g‘. Clic Ercolano, e Porn'

peja fuſſero dueCittà di-ffintezl’àſa

ferma Seneca nelle quefi..al 6óſen'~

‘za- neſſuna difficulà.

;` pagdoli'. V.‘L'3Lq›ſ1- ſcrive‘, che la‘Fàmiſi

glia di' Somma h‘abbi dato‘il no—

mealla Terra ,, quando ſl trova‘la

TèrradiiSbmm-a molto-anticazezla

Famiglia' d'r4 Sorñma- cominciò à

denominarſi tale dal tempo del

l

Kè Carlo II..-da-'nno per'nomeNi- '

cola. -

pag‘. 225-.” 12;. L’i'n'çendio* del. Ve

A-, 5; ſu'



lo Nuove Aggiunte,

ſuvio dell’anno 1631.fù a’ 16. Di

cun bre. nel qual giorno ſe ne fà la.

Commemorazione, e non fù a’ro,

pag-248. szz. Si aggiunga dove dice:

{ù già Parrocchia , vi è ancora un

Collegio de’ PP. della Compa

gnia di Giesù.

pag.z5a.v.13. Altre Terre nomina

te Vico notabiliſi- ſono tralaſciare;

come-quello di Capitanata , che è

del Principe diVico , che fù de’

Marcheſi di Vico Caracciolo?, ö:

anco Vico ,in Apruzzodegli Au

tichi Conti di Celano;
pag.z,54.in fin.ötà pag.7,55. 'm princ~ì

ſrdeve d—ire :Gio: Battista Rapuc.

ci di Chiuſano, D.Franceſco Ver

de inſigne letterato nelle Leggi

Canonche,e-Ci.vil*i,e celebre Teo

logo , che per grazia delSommo

Pontefice Innocenzo XII'. hà ri

nunciato la Micra- , ed al preſente

vi reg'g—e il Bacolo Pastorale Don

’Tomaſo dP'Aéjuino de’ Prencipi

de Caramanico , *che da Chiericc

Regolare Teatino , ſù-dal mento~~ -

Vato Pontefice eletto Prelato in*

Chieſa. '

Pag.



Ò' Oſſcrmzionì; 1 z v

 
p.26 1 N.1 9. dove dice colle Leggi-im”

«Sci Grechi,ſi aggiunga , e per le ri

nomate Vicelle dette di Sorrento,

e per Maſſa quei verſi di D.Paulo

Porcarelli portati' nella deſcrizio

ne di Maſſa dal Perſico ..'

Sorrenti- Viral-1: tanti! qua; laudìba:

armmt x -

Mille tibi vcrnotempore Maſadubit

pagaóz. -v.r- ~. s. Antonino monde

ve dir Veſzov-ozma Arciveſco vo di

Firenze. ’ "i

pag..268'.v…9=. Donnorſo fi‘: un Prete

, di tal nome, che lo diede alla Por

ta Donnorlo, comehò notato net

primo Torno.

pa~g.27o.verſ;1q. in Sorren—toſi corno‘

memori nella Famiglia Falangola
la Madre diMal-gheritav d’Auſtria

n‘ominaea-daFamianoScrada.,

pag.;73.verſ.7. Carlo non fù ,Prin

cípe di Sorrento, ma di Salerno,

come primogenito di Carlo I. che

. _poi da quello Carlo II. cominciar—

no i ſuoi diſcendenti primogeni

:i ad inztitolanſi Duchi di-Calabria.A Pag-18v1.v.4. L’ísteſſa difficulcà in.

contra. la Villa di s.Gio:à›Teduc.

A 6 - cio

$



zz N”ove Aggíante‘,

\

cioantichíflìmamente detta Te- '

d'uzzol’o..

pa g.2~99.v.utt.D.C`arlo Piera’. norrfi‘r

Marcheſe, mà‘ Duca di Vastogíó

ſardo", Regio Conſigſ- di &Chiara;

congli onori di Reggemc‘.
 

Pag.n'1:.'rnzfine.ñ

&gale- milijfim , {neceſſarie par-prena

derc’ li Bagni , riportatc'quì’come'

furona‘gía‘ffljitte-datti-ſmi;

”ſuo-*Autore .. `

(Tn-.venire mai alBagni‘o , ſe :Be

non' ficpurgaro , .perche liBaó

gni acuiſciono ,‘, 3t" duceno: girl-.mr

more..

Come‘ tù` viene' à lìì Bagni’, lalla-

filtra“ le: tu'flàat-i'oni, e penſieri- dell"

animo‘, perche‘ cos-Yoperaelebaginov

le-ſueví'rtute per'allegrezze‘,« come il?

Mastrosfail -ſuoslovoreñ‘congliinflrnó

men‘tiíſoiì.. ’ — _

Non intrar‘e in Bagni’ſe :ſimon hais

perſeétamente padiatoe… ’ .

Now manciare; nè bevere nell’acs

qua~ ;1nè'd'lwpoiì ,, per fino,-. che‘tùznonë

ſei refredìda’to‘,acciòche-quelio, che"

'mn è Padiato , non ſia tirato deu*

' na*
e’

*A*r‘



Regole de’ Bagni. -. 1 z

natura , e ſacciaſe oppilatione, ‘

Magnia nelli bagni boni cibi, 8c

conteffi alla infermità tua acciòche

volendo ſcatiare li mali humori , tir

non le fazzi peiori . i

Guardati dal freddo, e dal vento '.

fino , che tù ti bagni a _

, Vſa il vino bene adacquato, acciò-~ r

che tù cazíe la ſete. I;

Bagnate ſolo vna- volta el di' ,- ac

ciòche la troppo enacuatione non te'

îndebeliſca .

Entra tanto nell’acqua , che copre

le ſpalle, ſe ferita non hai, la quale

non bagnareper mod’oalcuno .

Nell’acqua de Cantarello ,e della

Sole, e della Luna', stà tanto nell’ac

qua , fin che tè ſuda la tefla , ò vero

fin che troppo non ti angoſcia ..—

Come tù- eſci fléll’acqua , ſubito

mettiti intorno vnolenciuolo, 6C co

mo tu hai ſudato alquanto , diſcopri

lì panni , 5C aſciuca il ſudore , 8c (là.

Vn poco , 6t da poi'- torna in caſa ben

Vestito; 6C innante tè ripoſa, mä non ‘

ſud-'are più .. ,

Non te-d‘eſeäa remutare- bagnio ,I

eleggi; Vrro div molti , el quale tùëzàst .ñ

 



14 Regole dc’ Bagni'.

Fà che l’acqua del tuo Bagno va—

da al mare continuamente,altramen

telàhaueraifredda. - \ -

anndo tù tc voi bagnare , ſe tù

poi ,getta ſuora tutta l’acqua dallo s

bagnio , accìòche cu l’habbìa freſca .

Li Bagni, come li a‘lcrì remedíj , .

ePerano in ſpatio di tempo, ſ1 che, ſe

non te guariſce così coito , non eL, J

deſperate. r'

FINE.*i:av-z

{e344 …
»sé-ee, ~

Libri



V

Libri_ imprefli nella proziiiia

ì . ”uova ſtampe-ria , O' à

".1 , Propria ſpeſe

DADOMENICOANTONIO

PARRINO.

Storia'della Sagra Religione di MH.

ta del Boſſio , Tomo Terzo,ooejb”o

t :mi i fatti di Carlo V.e Solimano

II. in fogl. ` .

Praxi.: Civil. ó** Crimí”. C“WLAN. da

.Lam. inf

Idam DePlurdh’tatc Hominir Lega-È

lis'. inf. '

Praxi; Univerſali: Proceſſi” exe-euri.

w' Francíſei Maradeiſi in f. '

Eſame della *vera Nobz‘ltà posta i”

_CopPella del Blaſi”. in 8. `

Prax. Carcina”. Eccleflafl. Corſetti.

in 8.

Genio bellieoſb di NaPoh', memorie Hiq,`

" fioriebe de’ Capitani N”Politani

del P. Filamonda de’ Prcdícatori.

z.tom. infog!. c0” Ritratti in Rame.

Teatro Eroica, e Politico dell’Ifloria,

di Napoli, e de’Governijde’ 1310i

' fi—

 



16 _ ſſ` .

'Wes-RE co’ loro Ritratii MEME;

6c. tom-3. in Side! Parri”;

Nuova, diflinm, e’curíofa- d'efl'r'iziane

e notizia' di Napoli , Edel ſito Cra—

_mo , col/'c -v'ëdute iñtagliate‘i‘n Ra

me, 24.2101517”; i” 12,. delkflcfl'ó Par

rmo. .Colleóîanca‘írz ſeptem‘ Eſiccll-:fi'cer Sia-cra

mefltd,-d de Ccnſwíx.. rom( 5.- i” 12.…~

del P. Amen-dalla , da’ Prcdimnriî
‘Vin-j Panrgirici del P.Lübî'anſií della.

ComPagnid di'Gimî. Toim‘ 4.1314.- ~

De Angaz'íx’Dc Ddiffisi i” f:

Idem De Ofl’ícial.` Baron. infl _

Idem De‘ Abilitati”: Ranma in {A

Tozzi ‘in‘ APbortſnr. mppoür.-tò.z~.in 4

Praxi!, á“ Teeoric'a‘ , Gin' APhor‘iſm.

HiPpo‘cmtir. to. 2,. 1‘744. ajnſdc'm.;

'AMm-îix. -

Ragguaglio‘ [/Im-ita are! Cm-zgiò'ſhguiſi

- M ”lfimumcme nella‘ Provincia-dz'

Bariii'n-4. dell’Afiét’M‘. _

Mimì-iaia” [fior-ia Génmlogibd del;

*la Famégiia Beflavideflñrfogl. di

Monfig‘. di' VidaniaSpagimola.

Díw‘uam Men-tram. :hf-2g!. Xanrarx‘

'7414307'.~ , '

”Magia di Meſe-wi# , tradotto dal"

Franz
`

Il

Q’b

“4

1

i

i,



, ZT'

 
~ .~ñ Frflngfl..í” u.

Vj!” di \ ario V. 'Duca diLorcnagraſi

- dOÎÃd.da1FTdflſ-`Eſejn 12.

.` Componimrmi diverfl Acpatſt’miei pei*

.la ſal-”te di Carlo Secondo Monar— .

ca delle Spagna, Grepí,Lazìni, Spa

gnuolí,ò* Italiani…:'n " '

Memorie novelle de’Viaggi, dell’AM;

Paccicflbclli, 7201.2. in 17..

Lettere z'florich , crudi” , cfamiliari.

della fleſſouvolz. i” 12. .

,Trail-'alm- de ,Lamù Per-verb. (F de

Tintinflbulo Nolan”, .dellaſhſſ0. vol;

' 2J” nmonfigurc. `i .Il Paſſarcmpo Rettorícodello Stefani'

..in 12.. fl

Praxflivíl. i” ‘4‘ {lella fluſſo.

-, .Offic.B.M.Viz-g. in 37.,

.Anacrcame i” _lingua Gram , L21 fina,

(5’ Italiana ,col/c note dell’erudz’tzlſfie

ma Timaguil Fabro. in 12- .

Il Parroco _a'll’Altarè in 12,. dell’Emi—

m’njzffima Carfi,folla giunta del `

Bla 10._
ì' Poeſie ,di ,Baldafl’flr Piſani. in 12.

Armónícflríalí. Rime della fieſſo. `

Poefie delCartflli. in sz

Poeſie del Petrucfi. in 1.2.

a

vVite:

iN‘



1 8

Vita di &Caterina Martire in atta

va Rima. in 8. del Funeflo.

Novum Lumen Grammaticale. i” 8.

del Torcia.

L’ElenaTrojaÎm Luflngbíemdc l Mat

' teuccia'n iz.

Il Palemido Principe d’Egitto. tom.3. -

i” n.. del Palombara. A

Gutierrez de CompenſatÌOnib. to.3.z'n f.“

Vita del P. lmparato. dal Paciuccbcllí

. m 1 2.

Vita d’Emcríco Teklì. in 17,.

Ifloria dell’Orzgine, Progrc/fi , e Rm’

‘ ”a del Cal-uim'ſma in Francia. i214...

` del Preſcottí. '

Ritratto del PrinciPc. del Cimini. 8.

L’Eneídc’ di Virgilio…latina,ó’ i” otto'

-ve N”polimtw di Gian-Cola Sitillo,

` configure-vol.: .in 1 z. .

Terra ”amante òſia [ſim-ia di tutti h'

Terremoti del Monda del Marcheſi'

di S.Gi0:Bonito.

Il Fà Per Tutti con diverſe cariafe ag

giunte. in 12. dell’Abeunica.

Parroco iflrutto del P.Segnari. in 12,
Pcm’tente [ſh-”ita i” 1 2. dell’iflcflſim

Confeſfore lflmtte in 12. della flejfa.

Vera Sapienza; i” 24. della flcſljrb

c—



 

I

Feflc celebrate 'în NaPalí perle N022:

di Carlo Secondo colla Principeſſa

- ‘ diNeobflrgo. infoglio figuraxe. De

flritte dalla flcſſo Parrino.

Manuele d’Epittezo. m 24. '

De Rec?” ”ſu opinionprobabil.l’13%`

fo Gonzalez è SocictJeſu. in 4.. '

Synopfix dc opinion.Probab. i” 12.

Ofere *varie di Monygnor Palemonío

in 8. ó*- ìn 24. :n.1 I. `

ll Bambino in Catrcda, i” 1)..

La Voce del Lbrifliflno, in 1 z.

La Scuola de’ Sette dolori, i” ‘12..

Gian} nella Paſſione, in 8.

Il Paſſaporto Eflangelico, in 12.

Precem‘ del Decalogo eſplicatí, in 12.(

Gli Eſercitíìfpirimalí di S. Ignatia.

in 1 2. tutte le ſud-me Opere del Pv.

- Anſalane della Compagnia (li Giani.

La Rafa d’oro. -

L‘Aflron‘amia Felice › ,

lfTrtſagío Encomíaflíco,t_uttc e ”è del

P. Manfredi della Compagnia di

Gian).

` La Virtù in Trionfo del P. Bariano-zh

Efarcithpirítuali in lingua SPngma

la. i” 7,4.ch Pjoſepb de Jef”: Ma

ria della Riforma di &Pim-0 d’Al

cant. Rp

›~ .



.

Regola di'Sfrquceſeo ,’ con eſplica*

Spagna a. in 24,.) ›

Memorie [floricba dell-’ontcficc Inno:. -,`

X1. ola-[Bernini. in 4. ` 3

.FaflommEHadam-Pjofcphi Pura

… WWW'? Carmelit. i” 17,.

xja!, Miflicoſ da divina; Flores‘. SPF

gnuolq; in z . , ‘ ,- Settennaria dij". Nicala di Tolentino.v

i” 24. Ed aim'. ñ

` Comedíe diucrſe ,cioè .-..

Trèfratelli Rivalz' per la"fiwllaſi

La Prudenzavincc Amore.

  

Ì’Amico Kivan'.

Amare,- e Fing-m,

Giuditta Trionfantc. p:

'S.Pietro d’Almmara. {(1,- “a. _

Divòto di María-z dello/Pe q.

_ -La-Purità Trionfame _dpi Eipcmi.
Paſſione rli Criflo. i .A.

Figlio dellcſae‘ Azzíauî; ’

.Amara, e Finger-e. ` ~ .

Il Deccmbrc Fiorito.~ del Piſani.; .

4F… altre moltiffim i” preſta@ i” ‘verſa

;<4
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